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AI LETTORI 

Anche 099L a causa dell'agitazione dei lavoratori po'.-- 
grafici, impegnati nell'aziono per il rinnovo del contratto 
nazionale di categoria, « l'Unità » è costretta a uscire 
con numero di pagine e notiziario incompleti e senza 
pafte delle cronache locali. 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Intervista con Federico Caffè 
sulla crisi econoinica a pag. 2 

Colloquio con Antonio Giolitti, 
nuovo commissario CEE a pag. 6 


In un casolare del latitante rinvenuti lo stesso tipo di tritolo e volantini « neri » 

Primo ordine di cattura 
per l'attentato al treno 

a 

Mario Greiiga, 34 anni, di Cìampino (Roma) è scomparso da tre giorni - Arre¬ 
stata per favoreggiamento una donna di 31 anni - Il Servizio di sicurezza era in 
allarme da sabato mattina - Dubbi e zone d’ombra nella ricostruzione ufficiale 


SCIOPERI ALLA FIAT 


Come rispondere 


L a REPLBHl.IC’A (it \.' (i; 

fencit'r.si; i saoi 
non ciisannano. Ma proprio 
perclic ci tro\ iiini:) dinan/.i a 
nomici .spiet.ui o ad attacc'ii 
convc‘^f^l,'nti, (.ccorro .'aprr- 
usare la rauono. avere Ir 
idee ciliare. ,■ apere come min 
\er.si e dii chiamare in cau¬ 
sa jx'rciiè la forza deiia da 
mocrazia italiana, .sorreti-i 
dalla mobilitazione inixilar-’. 
possa arrecare colpi ri.soiuii- 
vi agli orditori delle mioif 
trame. 

In oltre HO ann; di lotto i>-er 
la difesa della democrazia, di¬ 
nanzi a ogni ti[K) di minacc.* 
provenienti da tante diverse 
parti, abbinino imparato che 
— -SO non .si perde mai di 
vista l'obiettivo dell'unità pa- 
palare o della dife.sa dei rea¬ 
li interessi dv^I Paese — è la 
ragione che iniine prevale ed 
è po.s.sibile bnltere ’-o mano 
vrc avversarie. 

E' ormai sempre più evi¬ 
dente che dietre- i terrori.sti. 
i provocatori. la stessa de¬ 
linquenza c conuino oruaniz- 
zata (quasi sempre stretta- 
mente intrecciata con quella 
pilitica). vi .sono centrali e- 
versive le quali .«i fnneono lo 
.scojx) deliìjeiato d; .soffiare 
.sul fuoco dell’inquietudine 
pubblica, di puntare .sul di- 
.sorientamento e- .sulla reazio¬ 
ne irraziona'e. aggiungendo 
cao.s al cao.s. ;\r d-estabi- 
lizzare il quadro pilitico ge¬ 
nerale. dovi n e i.i vita piliti- 
ea italiana dal civile anciie 
.se duro scontro, e trascinar¬ 
la sul terreno della .spirale 
sanguinosa della guerriglia. 
Di fronte a tale dis-egno bi¬ 
sogna cliiainare le forze pi- 
litiche alia solidarietà demo¬ 
cratica, al rafforzamento del¬ 
lo schieramento m difesa del¬ 
la Repubblica, ne! momento 
in cui cosi gravi iTroblemi 
devono essere affrontali e 
avviati finalmonle a .soluzio¬ 
ni positive. 

Non si può considerare ca- 
.suale che la reviviscenza 
« nera > (daU'aggressione al- 
l’L'niversità di Roma, che iia 
dato il via ai successivi epi¬ 
sodi, fino alla bomba sul tre¬ 
no e agli attentati alle sedi 
del PCI) avvenga nel momen¬ 
to di più acuta crisi dell'e- 
strenia destra fascista. Lo 
Stesso recente congresso del 
MSI è stato una testimonian¬ 
za deU'impotenzti. deL isola- 
inento. delia disperazione, che 
attanagliano sia i! partito « uf¬ 
ficiale > missino, sia e tanto 
■ più la frango p-ù oltranziste 
die sfsnpre si sono agital-c in¬ 
torno a quel nucleo. 

M .A non V1 è dubbio che 
si muovono, oggi, anene 
altre forze reazionarie e di 
destra, die odiano il movi¬ 
mento operaio e popolare e 
la sua unità, die mirano a 
ricacciare indietro le conqii.- 
ste dei lavoratori e l'avanzo.n 
politica della sinistra, a con¬ 
trastare li loro aevesso ai^a 
direzione dei Paese, a inipéi- 
re soprattutto die qua.co.-, i 
cambi davvero nella conduzio¬ 
ne del Paese, .1 quale oggi pre¬ 
tende che vengano colp ii pi 
rassitismi e privilegi, corra 
none e clientelismi. Fuori -e 
dentro la tiestra delia DC. 
queste forze temono die pos 
sa venire intaccato tutto u.i 
consobdato metodo di direzio 
ne politica, tutto un sistema 
di potere; e il loro timore è 
ben comprvnsioiie. 

E nelle stesse pieghe degli 
apparali dello Stato, continua 
no ad agire forze che non si 
rassegnano alia crescita del 
la democrazia italiana, non » 
stante che seri colpi esse ab 
biano dovuto subire negli ul 
timi anni, anzi probabilmen¬ 
te iwoprio per tentare un d. 
sperato recupero. 

Còmpito delio Stato demo 
cralico è innanzitutto quello 
di condurre un efiicace open 
di prc\enzlo.ue per stronca 
re sul nascere le trame del 
terrorismo e co.pire ìa delin 
quenza € comu.ne >. I..a Repu'» 
bliea italiana ha i mezzi ;x-.~ 
difendtTsi. .Ma per que.sto è 


ne; t‘.s-..ir;a iiaa ferma volontà 
politica, che p.'-e.sieda a! giu- 
.'to (.■ deciso impiego degli 
uomini e deeli .a.rumenti a cui 
è ist.iuz.ion.Timente affidata la 
sicurezza dei cittadini e del¬ 
la collettività. 


I Diitii la gravità e la peri- 
i colosità delle manovre dei ue- 
I mici della Ri'pubhlica, è cliia- 
; ro che iende.>i corresponsa¬ 
bili di (piesta azione contro le 
nostre i-ilituzìoai, cadere nel¬ 
le provoc.izieni o porsi su que- 
■sto terr-.-n.i. significa ftirsi 
.-^ti'unie.ito -- consapevole o 
inconsapevole — dell'attacco 
alle m.isse lavoratrici e jxipo- 
lari. I,;i no.-jtra denuncia è 
netta: le sigle o le iti.segne 
non contano, contano i fini 
e i risultati <li ce.Ue azioni. 
Col-aro che in quaisiasi iikkIo 
aiutano gli oniitori <iol!e tra¬ 
me retizionarie vanno isola¬ 
ti e condanri.iti. Siucinlrnente 
là <love costoro sparano <li 
riiiseire a racimolare una 
(lualche base di manovrti. 




EIXE L'nivorsità italiane 
è ad esemnio in questi 
giorni un clima effervescente. 

1 motivi di fondo di tale a- 
git.iziop.e .sono as.solutamente 
re.ali; sia per specifici aspet¬ 
ti della situazione univer.sita- 
ria (e alcune assurde iniziati¬ 
ve. come la circolare Malfat¬ 
ti. iioi precipitosamente riti¬ 
rata. sembrano fatte apposta 
j>or gettare benzina .sul fuo 
(■<•); sia per la giu.stissima 
preoccupaz.icne riguardante 
gli slKicchi futuri e l’occupa- 
zione di decine di migliaia di 
laureati e diplomati: sia per 
la situazione generale delle 
giovani generazioni, di cui so¬ 
no st.iti esposti dati tanto al¬ 
larmanti proprio in questi 
j gioni. Sacrosanta è Tosigen- 
j za di reali riforme e di una 
I l.''a->formj/ione della società 
! <‘hc assicuri vita decorosa e 

t 

lavoro utile a tutti. E’ que¬ 
sto l'obicttivo di fondo per 
cui ci battiamo noi comunisti, 
c jx^r cui lottano le siqistre. 
il movimento sindacale. 

L'agitazione nelle Universi¬ 
tà. le as.semblcc. le occupazio¬ 
ni di .=e<li di facoltà, .seguo¬ 
no quasi ovunque in Italia in¬ 
dirizzi consapevoli c si svi¬ 
luppano in maniera unitaria: 
proprio questo remdo forte la 
lotta degli studenti e dà loro 
cap.icità di incidere sugli o- 
ru’nt.aminti del governo. 

In alcune situazioni — come 
a Roma — tentano di inserir¬ 
si neH'agit.azione clementi (in¬ 
terni cd esterni agli .Atenei) 
che s: propongono di Irasci- [ 
Ilare il movimi-nto su un ter- 
n.-a »tivo rw^r ì,;' a<nira7Ìo- 

ni stesse a cui gli .studenti e i 
giovani tcn-lono. .N'on parlia¬ 
mo .solo delle frange « autono¬ 
me ». formazioni largamente 
inquinate dalla provocazione 
organizzata, che appaiono iso¬ 
lato e .-^ereditate e che svolgo¬ 
no una funz-.tvie parallela a 
quella dei fascisti. .Anche al¬ 
tre sp.nte s! s-mo manifestate, 
diretie a c-intrapporre gli stu¬ 
denti a! movinvnto operaio, 
alio organi/.tazioni sindacali, 
ai.-i s..1 tramonto democrati¬ 
co. a. p.artili della sinistra e 
in prim.i luogo ai comunisti. 

Non na<co.nd;amo resisten¬ 
za d. lai; tentativi. Diciamo 
però b.n chiaro c'ne su que¬ 
sta strada vi si.tK) soltanto 
sbixichi reazionari, solo passi 
indietro dalle conquiste otte¬ 
nute negl: ultimi anni, quan¬ 
do la denxx'razia si è affer¬ 
mata negl: .Atenei e il fasci¬ 
smo Vi è stato isolato e ne è 
.stato espulso. Ogni progrcs- 
.so sulla via di p.'‘ofoode ri¬ 
forme. di una più ampia ed ef¬ 
fettiva partecipazione, di un 
r.nnovamento può essere rag¬ 
giunto esclusivamente con un 
rapp-.irto di alleanza e di uni¬ 
tà col le forze fondamentali 
iteiia de-.nvicraz.a e con le for- 
.'e dei lavoro: questo è l’inse- 
e.n.amento che viene dalie 
-tesie lotte condotte dal mo- 
i .nx-.ito studentesco in questi 
.inni. Ei è una conquista di 
coi'.sapt'volezza dalla quale 
non .si ili-ve tornare indietro. 


Gli interrogativi, le zone d'ombra e i dubbi sono molto 
simili a quelli che hanno avvolto la tragedia dell'llalicus. 
Come la strage di tre anni fa, anche il fallilo attentato di 
Roma reca con sé una storia di segnalazioni misteriose, di 
controlli caduti nel vuoto, di strani e ripetuti avvertimenti. 
Si è appreso ieri che i funzionari del Servizio di Sicurezza 
erano sul « chi vive » fin da tre giorni fa. Una decina di 
candelotti esplosivi, identici a quelli che stavano per fai 
.saltare in aria l'csprc.s.so a 710» alla .stazione Tibui tina. orano 
.stati ritrovati sabato .scorso in un casolare di campagna a 
Montecelio di Guidonia. a una trentina di cliilomi'tri dalla 
cajiitale. .-\s.sieine a! tritolo, custodito in un armadio, c'era un 
pacco di volantini firmati «Ordine .Nuovo», anche questi 
identici a quelli trovati .sul trono. Il proprietario del casolare 
è sparito. Si cliiama .Mario Grcnga. ha 3-1 anni, aliita a Ciam- 
pino. cd ha precedenti [x-nali per detenzione di materiale 
esjiio.sivo. Per questo stesso 
reato è stato spiccato un or¬ 
dine di cattura nei suoi con¬ 
fronti. Una donna è .stata in¬ 
vece arre.stata sotto l'accusa 
di favoreggiamento: .secondo 
gli inquirenti non vuoi dire 
dov'è na.scosto Grcnga. Si 
chiama Rita .Mo.xedana cd 
ha 31 anni. 

Secondo alcune voci circola¬ 
te con ln.si.sten7gi ieri .sera do¬ 
lio l'interrogatorio della don¬ 
na. Rita Mo.xedana avrebbe 
ammasso di aver organizzato 
i’aitentuio per far liberare >1 
.suo fid.anzato. recentemente 
arre.stato: avrebbe quindi ri¬ 
velato il luogo in cui era na- 
.scosta la bomba in cambio 
delia scarcerazione. La circo¬ 
stanza, però, non risulta al- 
Tufficio politico della Que¬ 
stura. 

L'organizzazione rieonazist-a 
« Ordine nuovo ». intanto, 
con un messaggio fatto trova- 



contro le misure 
che intaccano 
il funzionamento 
della scala mobile 

A Torino astenuti dal lavoro 50,000 operai - Fermate anche a 
Milano - La FLM per un'iniziativa di lotta dei metalmeccanici 


I.V ',>.••! 


CMC 


ino- 


Mario Grenga contro il quale 
è stato spiccato un ordine di 
Cattura. 


Sergio Criscuolì 

(Segue in penultima) 


rj MISURE TEMPESTIVE 

CONTRO I PIANI EVERSIVI 

Unanime condanna degli episodi che rivelano una ri¬ 
presa della strategia della tensione nel Pae.se e ricliiesla 
di misure tempestive. Convocato a Palazzo Chigi il capo 
della polizia dopo che Andreotti aveva avuto in gior¬ 
nata contatti anche con Cossiga. 

□ SI CERCA VALLANZASCA PER 
L'UCCISIONE DEI DUE AGENTI 

Sembra certo che ad uccidere i due agenti della Pol¬ 
strada suU’auto.strada BergamoMilano siano stati uomini 
della banda Vallanzasca: pare addirittura die uno dei 
due banditi riuscito a fuggire fosse lo stesso capo della 
«banda dei drogati». Oggi I funerali delle vittime. 

CJ ALTRI 14 CANDELOTTI TROVATI 
IN UNA SCUOLA DI MILANO 

Sono stati rinvenuti avvolti in un giornale. Sono iden¬ 
tici a quelli trovati nella sezione «Togliatti». Erano privi 
di detonatore. Misterioso episodio al Tribunale. 

A PAGINA 5 
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vmieiilo ui.u-.i .e h.i es|)i'e-- 
.S(> nei eoli! I II. li ; (K-he mi- 
•sure aduliate li.il i-en.-a.gho 
i dei min:siri ))e; vidiirie i! 
j eu.-ito (iei iavo.o . .-tono im- 
tlniit'. n..i.oin.ila fi; lei'i. 
.n una .sene fi; .-eaipeih ;n nu- 
merf».'i- f.ilibriciie fle'. noifi. 
Ijfi prote.sta .-; rn tiige con 
I tro le det:.-i.o:i: iigihiiciant: 
' g'.i eifott; fieii'lV.A .sulia .scala 

J i moìiile e iivno alia con- 
; tiaiia/ioe.e a.neii'.'.ale tiec -io 
! n: p.e.<e in manier.i iniprevi- 
, .sta e uni.alcniii' aai govomo, 
I hI fi, liion fì.i oca. (‘on.--u.ia- 
! zione CO: .s ndac.ui e con gii 
i .ste.'.'- ’p-irni: panocipani. al 
« vertice 

A Torino 'Cno .stati cin- 
qu.intamiia i lavoratori che 
comples.sivamente hanno nre- 
1 -S(! p.irte a'/'.i -^cinpen die 
i .SI sono svelti. P’.'r alcune ore. 
i in n'.irncro.se fa!)!>r:c;'(', a co 
' in.nciaie dalia F:.u Mnafiori. 

I Qui V! seno .siate le.'in.itr di 
! un'ora per turno, c-n p.u t-e. 

! cip.izione .superioit .li ac'. e 
j coi cortei nelle off.cin.-, ai 
I quali hanno pre-o p.nie i 
j veninni’.;! cpeisii tieiia Cnro'- 
; zana, que’.i deila mccc.mica 
Uno e di alcune On.en..^ 

I pres->e. Scioner: di ’re ore 
; a turno srno stati ofiet- 
j tua;: (In S“irnila opoiai dei- 
; la Lancia d: C'innnso. (ii 
• un'o;a a lui io de •-n;!;..» 
j mila di'ila Fac;>. c. n .is- 
I sein’oie--' in tu::: i dnfiiic -ta- 
b'inienti de! grunno, Ln.i 
ft. i;!,;'.! (1; U.l'or.l S. ó a vili:» 
a;;a Pia: M.iicrf.*.-. o kìi-- 
iniia operai» od a'!e Pianse, 
rncitre a!:.. Fin O.si L;n 
goiio .sciop.'"; .sene stati e!- 
leituat. an.-.c (i.i gruiipi (i: 
impiega';. 

In ser.ii.i. durante i! se- 


I 


I 


conno turno, si no s,-,',; 
■-(■:ì),i--'! o. c. n Ic. iiM’e pio- 
iiiiig.ih' d; tre o qua’tro o.'e 
c nnoeniiit: eolici per ie ot- 
licinc e d.i uno .sialiiiinxnto 
all'aiifi). (iecine di migliaia 
d: operai dei prin.cipaii set¬ 
tori delia Fiat Mirafiori (car¬ 
rozzeria. mecc.inica pres¬ 
se». di ogni settore della 
I Fi.it di Rivalla, di tutte le 
1 lineo della Fi.it O-a Liti- 
1 gotto, della Fiat Spa .Stu’‘.i, 
1 .-Xnelie alla Lancia d; Vi'r 
i rrne è stata f.itta un'or.i e 
mez/.i di ,s(-iopero. Pc;- o.'j, 
sono previs‘i altri si-.o-ueri. 
già proci.inulti dai ccn.'igli 
rii fahlirica in pre.ssocciiè 
tut‘: ; principali sta.!»:;! 

iiK-fr; tori-.iesi. 

.-\ .Milano, sn iniziativa dil¬ 
la F!..\I. in mimerose fab 
bric'.ie inctanurgiche si scfio 
avir-.' fermate, seioix'ri od 
a^.se:nbl.'e; per mezz'ora s; 
.seno fermati i lavoratori 
dcll.i F.ikk unione o della 
Italir.'fo: per un'ora (iio'lii 
della Hrv'-cla Tmincmccc.ini- 
1 ea. della norletti. della 
i Grundlg. (iella Crouzet. Per 
i oggi seno stati proclamati 
I .sciope‘1 .Fila OM Fiat (ul 
■ alla .M;r.neti Marcii;, per 
doin.ini sciopero e as.st'mblee 
! air.-Ffa Romeo. 

I Non è esclu.so che m'i 
! tuos^ian giorni .si ,tirivi ,id 
! una irii/l.itiva eli Ivfa cia- 
! ziona.e della intera catego:..i 
! dei metalmeccanici■ la se 
I groleri.i na.'ionale della FLM 
i che s; è riunii.i ieri ha tl(‘ 
ì c:.--o in.nit’i (ii f>:(’n.irrc a!- 
I re.secif.ivo elio s- te.n't og,” 

! app-aoto. quc.-.t.i l'-.i' i.itiva di 
' lotta. La .segreteria della 
; PI.M ha giufia'.ato molte» ne- 
i g.Mivamcnie le mi.sure adot- 
1 tate dal governo; ne tia 


' cìiiesto il ritiro e i-cnratuiue 
' ha .11'. Italo !e lor/e poli- 
i liehi- a ivsp.ngerle L.i .'O 
1 Jietei’.a de!!;i FL.M lui anello 
dichi.i.'ato di riteniue tir 
! genie un incontro lie.ui l-'e 
I dcrazione unitaria i-i.i il 
; governo 

1 I.a segreleri.i (iella Fi’do'a- 
; /ime limi.tri.1 (k-cuicià que- 
I sia uuitMiui sia il Lnudi/io 
I s;;i l’.ift'g.n.imcnio d:i t-.‘ 

I nere ne; c.'.itrenii d'-'le mi- 
j .--ure del govc.-.ii- .-XH.i in.i- 
' mone di qtu-n.a ma" ma i 
1 i.ipp.C'f n’.int : ccntedcraii 

! (iella LMI, della c.'rrnile 
I puliblican.i uiie iuinno ani; 
j cipaio (luesia lor.» idea a 
Lim.i. ^ial'.lrio e Hfnvenuto 
I fi li un.i li-t'i-rai a'atl.'er.Hl- 
! .lo 1,1 proposta (1: un incon- 
I tro trl.ingolare t..i governo, 
i sind.ic.it; i’ Ccnf.i-.dustrui o 
I d: i-u-iniri collcriali con i 
! partiti. I..I maggaii'inza del- 
I ia Itllj. d.i [xirte ■>11.i. lui ri- 
i .-.pò-,’'! all.i mi/.a'iva della 
! m.noran/.i repuli'olie.ina gru 
; dicaniiol.i >- un inguistiFca- 
i li.ie rentutivo di spos’;ire 
j il ernf’-'into crn il t>'dore 
I pubblico e '(> coutro'purt 1 so- 
1 culli d.t! terri.no de: cinte 
! miti ;i quei.o dei metodi e 
j (ielle formule». A p.mere 
; della UHj. quO'ta mattina 
' .s: trafa di dncun'ie ivi 
! - dei iiMs.smi; sistemi .> m.i 
t dt-lk nizi.itive l■on,•;■•'•e eia 
I .unndere d; frm'e a; prov. 
: vcdi.ninti del governo. .-\ 
• fiue.^’o ‘proposito la seg;‘c 
I ‘(‘rt.i rfoll.i UIL ri'icne ;n:ii- 
i ,-p-.'n.s il),!; (•(nvocaz.icne di 

i i; 1 riirettiro un.t;c‘lo e la 
' apr-rfura di un “cnfronto con 
le forze iJol;tu‘l:e dcmoer.i- 
tiche .mf.Lneh-à ìc dei‘i.si(‘ni 

; (Segue in penultimo) 


Il PRI critica la politica di Andreotti 


Alle elezioni per i consigli di circoscrizione 


Pressioni di la Malfa H PCI a Pistoia avaaza 
per un «chiarimento» | dei 2,8% sul .voto del '76 


O un « accordo globale » tra i partiti sui temi economici, o ia 
rottura col « vaglio tempestivo di tutte ie conseguenze di essa » 
Conferma del disimpegno repubblicano — I primi commenti 


Successo anche di socialisti e repubblicani - La DC perde ri,9% rispeito alle ultime poli¬ 
tiche, mentre calano socialdemocratici, liberali e missini - Premiata la linea dei confronto 
e della partecipazione sostenuta dai comunisti per la soluzione dei problemi della ciilà 


Su invito 
del PCI 
Alvaro Cunhal 
giunge a Roma 
giovedì 
prossimo 

Su invito del Partito co 
monista italiano, il compa¬ 
gno .Alvaro Cunhal, segre¬ 
tario generale del Parti¬ 
to comunista portoghese, 
giungerà a Roma giovedì 
pros.rimo per una serie di 
colloqui con una delega¬ 
zione del PCI. 


Nella polemica sulla poli- I governo monocolore, poi. ri ' 
tica economica — che dopo i cava la proposta di un « oc- ; 
gli ultimi provvedimenti del cordo globale» tra : p.iriill i 
governo sta conoscendo una costituzionali, in alt-gr.uativa • 
fase assai acuta — si è in- al quale non po'rebbe es;.'*.-?- ; 
serita un'iniziativa di La Mal- re — a .suo giudizio — che ' 
fa, tendente a provocare u.n una rottura motivata. i 

chiarimento tra i partiti, so- j La Malfa ricorda che ; re I 
pratt'utto sulle scelte econo- i pubblicani hanno semp.’‘e con- ! 
miche. i sidcrata debole e inadeguata ! 

I! leader del PRI, che h.a i la politica de! governo An • 

parlato alla radio rispo.uden- • dreott:, e ora « ne denuncia- 

do ad alcune domande del I no apertairicnte tale carattc- j 

re e $i dUimpegnano Infi¬ 
ne. cerca di rispond-vre alla 


GRI ed ha anticipato alla j 
stampa il testo dì un proprio t 
articolo sulla Voce repubbU- j 
cana, conferma anzitutto :I 
disimpegno del proprio par- ! 
tito nei confronti della poli- | 
tica di Andreotti. In questo I 
senso, egli non fa che prer.- • 
sare le decisioni prese dalla ! 
Direzione repubblicana saba i 
to scorso (il PRI (( non ap- ' 
prova » la politica economica i 
del zovemo». Dalla critica al ; 


Dai nostro inviato ! 

PISTOIA, 7 j 
Fo;t-.‘ a2Ivrm.i.i.->nt‘ del no- i 
atro partfo e delle rini.->’i.re j 
nelle elezioni d-v; dieci Consi- i 
gli di e.ii‘-.)icriziotie elei co- ! 
minie vi. P.sto..i .‘ZI Ulivi nel- • 

lit ,t'• »l n.'»» * i'i-xp’,.'? * c) .11 :*-H » 

dedt ;}a..ti- 1 
! che dei v) ji.i.iì.) IDTòi ;! ' 
j PCI ij.xi.j .1 urinivi voi- : 
j :.i ne. c,>in.i>ii- ■•.tu.il lozo il • 
j muro c-.-l ■»•( d-.'i .-i.iffr.ìgi. 

1 Di -zcn'.-j -.» DC h.i -i’Jbilo. 


I r 


domanda che egli .st€s.-xj si p> 
ne: « e allora cofa fare: ■’ 

« Certo — scrive il leader re 
P‘jbblìCvan-0 — continuare ne 
gli equilibrismi della politica j 

mai una fase mes^a a dura j 
prova, da superare. O le lor- j 


C. f. 

(Segue in penultima) 


i ie ;i(*i .. id..i;:io e.-.-.i:; ixr l.a i 
p.Mll.i v.».’.! ciao ;. 2<ì giu- ; 
rr.o. u.u.i f.e-'i.'ne gv‘«'.er.‘tle, ’ 
-■zi iii.: .r. - Ji'e dai I 

P.SDI. C.:. PLl. (1.1. M.SI che I 
iiviun.') ;.x‘.‘'0 uu.t n.itovo.e ! 
pirte à-‘. foro za -.•-.uro se- I 
irji'o, ; 

Questi I r..-u.i;F. cleiinitivi ; 
i ufi.-; cv:. PC! diOlO voti. ; 

à'2.03'' (— d.-fO ' r .-rx-tto al ; 
I ZO e.'j-i.'j ìtFi'Mi PSI 5.7Ù3 : 


voti. 9 ..t4"c ( 0.93' 

1811 voti. 3.19'. 

PvSDI 1.380 ‘.ot:. 221' 

O.’Fì'.r»! Dc.moernzui crisiia- 
mt 17-3.51 vot.. 28.i6'd » me¬ 

no 1.86'. )i PLI 223 voli. 0.33 
per cento i— 0.13'; »i MSI 
1.426 voti. 2.3»'- (— 1.03'c); 
!..=t-.i «Incontro» 2.32 vot., 
0.4'ri Democrazia proietar.a 
1.30'r (-r O.IB'T-». li totale 
de; vot: validi c di 60-7.Ì2. 

L'vtffluenz.a alle mne è sta¬ 
ta dc;;'31.47': 5U -un totale d; 
73 mil.ì eletto.-;. D.i conside¬ 
rare .anche ■.» natura della 
ccosultazio.ne c ;i mancato 
rientro degli e.»i;granti in nu¬ 
mero C'r»is;(Je.-evole .sopral- 
tutio nelle zone d; meotagna 


); PRI I molo di iniziatr.a o di prò 
0.1!)'r»;t moz.ioiu-. q-jale pois-orio a.ssoi 
I meno ! ‘.ere : C(ui:^igli di circo.-ic: iz..o- 
' ne come momento d; ampli.i- 
! mi<ito della d-etiiocrazia e di 
I p.artecipviziciic .dia v;-.t p.jli- 
i tica. ,-:(Kial(‘ e vimm.nis'r.iti- 
I va della comtinit.-i. 
i Un gmnrie -.ucce.'.-;,') dun- 
! que che lt‘ de. ine e de.-.nt- 
i ci; ronr,».» g'.ii fi.u dai pr.- 
i mo pomeriggio h.inno com.n- 
! ciato ad affoU.i.-e il ioea.e 
! della P'edera/.io.ue comuni.sta 
I hanno giuhanie!-!;,- -.ottoli- 
j neato ron • nt'I.r:a^rl^'). S.f» 
! d.t; prilli; da'; j-Mr/.iali tra- 
! smessi d.ille '-g.c'oi eletto.a- 
I 1; ,s: ò vivuM i'ind;ca- 

• zictic d: un g-ne.“ale u.te- 

I 


e di gr.in parte de; giovani i riore .sposta.mcnt.o .» .sini.-.tra 
in .servizio d: leva. Un dato j d?irele''or,i'o pisioie.se e h; 
vincile que.sto che conferma j un .ir.-e:r.ime''ito anche con¬ 
ia maturità politica dell'e.c:- 
torato pi Btoie.se e la r.-n.vipe- 
volczza .icqui.sita d.F.l.a popo¬ 
lazione p-:r un ruolo di st:- 


( 


(Seguì 


Ilio Gioffredì 

in penultima) 



morale n, 2 


IL NOSTRO direttore ha 
^ ricevuto la seguente let¬ 
tera che et ha passalo 
(come usa dire} • per com¬ 
petenza ». « Milano dome¬ 
nica 6 febbraio "TI. Cero 
direttore, con profondo di¬ 
spiacere leggo sull’ "Unità" 
d: oggi tunica nota ama¬ 
ra fra le tante commo¬ 
venti parole che la stam- ' quesui decisione ;m.med;a- 


I Scale, l'amico Silvestro 
1 Se^ergnini, si è stabilito 
i di sosiiluire la mancata 
! rappresentazione per la- 1 
voratori con altra del bai i 
j letto "Cindereila” d: Pro- j 
! kofiev. proiago.’v.sti Liiia 
na Cosi e Paolo Bortoluz- I 
ZI. che andrà in scena al.a 1 
Scala dal 16 marzo. I.n i 


pa italiana dedica oggi 
alla "miraccdosa" riaper- 
t’ora della Scale, avvenuta 
ler, sera> il corsivo dai ti¬ 
tolo "morale" a firma d: 
Forte braccio. Vi si lamen¬ 
ta, a prc^xisìto deU'mcen- 
dio avvenuto alla Scala 43 
ore fa, «che sulla stampa 
ancora non si sia avuta 
notizia se la rappresenta¬ 
zione di "Sorma" sospesa 
(e che era destinata ai 
lavoratoTii sarà sostituita 
da altra rappresentazione 
destinata a Quei lavora¬ 
tori T> Se, a poche ore daf- 
l'incendio, Fortebraccio 
avesse telefonato alia Sca¬ 
la per avere notizie in p.-o 
posiio. avrebbe sap-jio che 
alle ore 19 (tre ore dopo!) 
d'immediata inte-sa con il 
responsabile dell'ufficio 
consulta sindacale della 


ta ed in questa comunica¬ 
zione, la "morale" delia 
Scala, che. evidentemen 
le. es‘.ste al d; fuor, di 
q'vialsiesi altrui suggeri¬ 
mento Grato della pàbb.i- 
cagione, con i n.’.glion sa 
luti». Ftrma'o Paolo 
Grassi. 

Costrettiti da esigen¬ 
ze di brevità, rispondiamo 
al dottor Grassi per punti. 
A) \on è vero che non 
abbiamo espresso anche 
noi la nostra ammirazio¬ 
ne per il personale inter¬ 
no ed esterno, la cui ope¬ 
ra ha consentito lo pres¬ 
soché immediata ripreso 
della Scala. Nel nostro 
corsivo di domenica, subt 
lo dopo la narrazione del 
fatto, le nostre prime pa¬ 
role (diciamo le prime! 
tono dedicate al riconosci¬ 


mento della tabr.egazio- • 'aioralo'-i: non -' in r.-.-rn 
. ne, bra-v-ura e le.mpestiv; j voita che c-jp.in ; , 

• tà » di coloro che si sono j g ornaie e non - . 'g ‘.-’p 
adoperati per lo spegni- ! p-jre rult’'ro Tr-.-c 
mento delVtncendio B) Il } Grassi e noi -orre j-.c-'n 
dollOT Grassi afferma che ( ditterenza eòe 'ut i one .'i 

I tre ore dopo la sciagura > cirna ai suoi pen-’- ri -a 
( la decisione di dedicare • S'irla, mentre no; a ib.n no 

* un'altra serata ai lavora- j a cuore prima ai rrt? gii 
J tori era già presa e fis- i on-i’rai. Siamo par', n n pr-- 

! sala. Ah sì? Allora è peg- • t-'namonoi. D -g ULTIMO» 

1 Qio. perché toccava alla j La ’-ertZà fq’te=,to e -m no 
j Scala darne subito coma- j stro ‘■o-netto; e che tl dot 
i dicanone al pubblico, cioè ter Gra--’ d'i e gt- 

i a'.la stampa. Bastavano, lo j tcio per il no-iro i-'c-'nnn 
j abbiamo già scritto, due , g super py:T->ne ./•> t 
righe. Invece ancora do- j iprita imng-jra e delin 
menica (4S ore do^ lin- j Scaia lo d'-ianto 

cidente) i giornali non | francamente: -or’i ;n 
avevano, m proposito, no- < 
tizia alcuna e, se non an- i 
diamo errati, non l'aveva- j 
no neppure ieri, lunedi. 

Il dottor Grassi lolev-a . 
che Fortebraccio telefonas- i 
se alla Scala. Dovevano 
telefonare anche gii operai 
di Milano, di Sesto San i 
Giovanni, di A rese e via, j 
come SI dice, gettonando' 

Cì II sovnnteridente defi 
ntsce il nostro intervento 
1 l'unica nota amara » 
comparsa sulla stampa. 

Vuoi dire che siamo stati 
i soli a preoccuparci dei 


■■7 nu- 


mezzo a tutta q-, 
sena, l'iien d: q try.c po', 
trone da miinrian ci e 
sembrata ruo tante e sia¬ 
mo lieti che CI camt; ‘f-r 
ma restando la nostro di 
sappro' az’one per j'i inci¬ 
denti esterni d: queiin ^e. 
rat Vocca-ìone d- after- 
maria puhhitcamcntc. Le 
co lutto. 

iGran Dio. mi-encnriia 
.Abbiamo fcr-e parlato tua- 
le del dottor Paolo Gra^^i 
Garibaldi!. 

Fortebraccio 


Una dichiarazio! 
di Cossutta 


f 7 r -. 


ri compagno .Armando Cossutta. nicmhn, 
iifjiìt? dei partito c rc^p'in-ah'.le delia -S'-u 
•’ autonomie UkiiIi f? h'i rila-ciato a 
razinric: 


.'• ! fllTC- 
<>:< /{^qiorii 
c l'iente dichia- 


P.iri.To (rim‘jn„Bt,a c 
M’r.-iif.i'.o • ht.' v.i al 


« Lzi n'ùova av.inzata (-.e;tf.r.»l*'‘ df 1 
d' ..- a Pa^to.a h.t ur. gr.inci-' 

fi la de: conf.ni dell,'» citta Ir. un mo.-r..‘.‘ìio po.-tiro come 
ru-'-llo che .-.ta a'.tr.i-.C‘r.B.ir.ùo ( .graf -r./z.ito d.. un con 
ironto serrato t.-.a le di-.'crsv iorz*;- .-of..i.. •- firze demo 
fr:F.-:'ne nel e nei Par..t.mento ■ .-o.u/.ior.i da idot- 

t,«:e :.«r fronte alla cri.s: efono.-n.fa r .no.'. ■T'».f' f ro.tomit... 

l'ulier.ore .nu.Tien'o d; vot; ri. PCI, fonf‘-r'r..( ..i 'a d'‘..a 

r goròra p:..:.(a d. .i‘asteri'à e di r;nr.o‘..i;r.-r.tr, ( he ; fom i 
n.'t; proDor.gon-» ed t-.z-rc.tano in Itali.». K' u.n .-eg.to tr.o.to 
in. >■»;■;.iute de..'ór.‘e.ut.ìme:-ito delle .m.a.uB? ;>r.>,..ir. e de..,« 
ón.'n.ór.e pu'nhl. di cu; .Bora bene che tuf. te iga.no <onto. 

«1. gULc -.-.v. ele"ora.e pre.m.<a ccnte.m,»».-t.r--.«.me;it- .a 
'■’-e,i attuati d..; (omu;ii.-.ti a Pz=to;a per u.i .'.uovo m'-rio 
dV jo-.-ernare io.ndato in pr.mo luogo s.ul.a pi'i iarz-.f unita 
e pariec.p.iz.i'-r.e demotra’if.i. 

nòO'.a n»*tt;» ,.t‘,anz.iTa dei comu;..-,. a P.rviO.a, 
' le d. ‘.H/h: ir.-.-i qu»;.-,» di F.ren/e. -i. Are/z >. d; 
Vì.s.^ air.o ribadire .eenza pocsib-.U.i d. cfiur.-oc. che 
* gu.»rd,i .-,;an.o d..-.p>r,n.b;.; .ari un atenrd.'» 

de.motr.atic. perclné el.-z.iin: de; con-..-',; 


cne .'■'.gvi 
P-.rug.a. 
p .; r qu.anto c; 
f.'a tult; . p.art;t 


n.im-ero-^.- c.tta 
pr .’irier.'. olir- 


^..'■^CTcr z'o;..»,; prev;.Bte n»^. pro-'-^vm, m.,»* 

.aue (tra d: (‘g-e .e p.u grandi citta c<.r 

rie; cor[x. elettorale nazio.na.ci pi-.-an. es/.re rih 
.na-tra o;»:n;one infatti e che q i-.-to p ; 

I cru'“a e P'T 'd.» e per .avvenire del pae.-c- l.it'e indi.st.n 
1 ta-mèntf- . • ener/.e. .n ovni parte d Iia.i.i. fiebbmo e.Bsere 
■ concentrate per .-.uperare .a cr..si econom.c.» e per rinnovare 
1 il Pae-T.‘ ». 


la meta 
v.ate. la 


Mentre sì prepara 
lo sciopero di giovedì 

Ali' Università 
di Roma ieri 
intensa 
giornata 

d * Il 

I d^^uìRilieB 

studentesche 

NELLE FACOLTA' OCCUPATE 1 
COMUNISTI L LC FORZC DEMO¬ 
CRATICHE SI BATTONO PER AL¬ 
LARGARE GLI SPAZI DI UN EOU- 
TRONTO CIVILE - INCONTRO 
IERI TRA MALTATTI E RUBERTI. 


L 

'a! I 

■v» p'.'ei-ien.M ri. i co 

nr.i 

: 1 ^ ‘. 

e (i.'.'e 1 ."/e rieiv.u 

c: 1 

■ vt'lH' 

è -.’.c.i un.» (l'.'l'e 

pr.. 

U’iua 

1; e,r‘.il ’ e;';.'I ;die li- l- 


A ‘-''it'! 

[iib'e.' (1; (ii‘..e 

!.»v‘ 


('ci'up.itv' (l.■!;■^ln;Vv•;■- 


: ri. 

Rolli.». dbit'it.vi) : ; 

pr;- 

e n.i; 

; e ne!!'.l'eneo u:'.."» 

.'-p.l 

,':o tl 

i .. agli»;!.là ;)o!:t le.i 

p:'r 

ri.ri; 

i cali 'alia 

IW 

a'Da'-* 

Ila. Uno .■;i).izio. eoa'. 

.ipt' 

a 

pe- un ee.ilionto e - 

v.’t 

i' 

■-pon^.il'.ie .'li; gr.i.i 

ri; : 

!oni: 

(Idl.i igft'rni.i »' rie!- 


ciiiu' 

(le.nocr.!; :»‘o. E,.i mo 



it' ri; ;e a - riedi 

'turieli: : 

. rie; ri(u‘.';i;; e riei 

!av. 

>:a! i) 

:‘i (iel.’.it-.-iieo -- è 

p..r 

ri. 

u.»'.i/:i‘ie ri.‘mo(‘:'.i 


•;c.( (■;’mi»le'S;v.i lu’ll.i città, 
penile d.tll.i ci-e.-eila il. u.‘i 
m.‘.v.metro la.ile lull'iinive.-. 
.-.tà (ioriv; un.i ci»i’.cre:a i»:<> 
-p.'f.\.i (il ’.imiov.imenio e 


r:.'a. la 

0 . c; 

oveili. gl 

un: 

\w ^!ta l i 

. i 

i !m:ii 

lo ;i! f 

ianvu 

(ieg!; ,-.1 

uri»'!!’ ; 

iiK’cl! romani 

die li;!; 

la 

(lt‘( 

-’.-o (i: 

a.''v' 

»ie;s. ri; 

1 . K' 


Olì: pt*:’ 

ma* 

>i:leBtar. 

i' fOliH'i 

» !a va» 

Iiai/a. 

per !vi 

Ilio 

'iin.i 

tìt’lia ' 

cuoia 

0 i'oreui 

D.i/; 

onc 

viovaii.*. 

0. 

vS.i: .1 ' 

'iìc. 

a .1 ’ d 

la-4' v; 

; ^u:a 

in (i'vU‘.-. 

• • 

L'a’. V 

tìa’.la 

'eneo 

rom.tno 



Ivi 


h.» aviit 

i> . 

e:. U;1 lU'lgO t‘Ol- 

loqui.» ( 

‘o! 


.;:o .M.i 

Ifut::. 

11 i-e; 

■ u • 

■ h.i 

r;»‘orfi; 

ilo !e 

<.ri;:p<';i ' 

i > 1 


■r.aiabi;. 

1 ' ru'g 

'gni.ile >, 

i 

urjan .-ma univaT 

.'it i:'.o ! 

. 

a .IO 

in (1 vci 

ann: 

(1; l.r .i.i 

ilz-.a 

'.•ove 

•i iiat .va 

( ,t:lU 

1.1 — h.i 

1 (ÌC 

Ito • 

— >1 i" 1* 

lu.-'t 1 

.-o.'t.inzi 

a 

,Cìlt 

a : i 



p.i' qu.in'o iiguirda eli uli.‘. 
r.ori ’ii.-eiiiameu:. !uh-v‘.=.‘=:»;i 

Ila Ìli “Ile ;iur.(‘ato. .‘Oiiie una 
dell»' miFr;(‘i della cri.s; .al 
iu.iie. da c.irv'n.-iu d; pro.v.'- 
dimen'ii org.mic: di rifornì.. 
In p.irii(‘i)l.irt' fi.i .-ottolin.'.it»' 
a“ (.-('rie diflieo':;'.'• (‘fie e 
inergono dalla .-.ituazione fie: 
eontr.itn.-t; e degl. a.-ìBegn: 
.-ii. per 1 t|Uvi!i m.ine.i ogni 
(l’U.tdro d: rif-’riiiu'nto ;>‘1 ;ì‘; 
vo all.» liri» .ittività. 

Il mnii.-i-o .M.ilfìtti. d.i' 
(‘iinio .-no. .si è limi!.no ee 
’ie;‘:e.ìm-'nt(‘ .i di(‘h;:»rar»‘ !.» 
propr.a 'id:.^!>Tnit);l:tà > ai pie 
blem; .soflevat;. (((‘cei'vindo 
l'invito d. Riifit’rM !>‘r un 
ijro.c .nio in(‘n;itro eoi S(‘ii.Fo 
ilecadt'mico. In propi.-i'o <'-• 

(1,1 o.'.'»‘rv,ire die ,»;it..-,ivi‘; rii 
'((i .'p.inibilità■' ,-ono venni, a 
pili ripre.-e fi.»! governi .-‘iU‘ 

ivvìu'..'; ì:i i)iiv.-t. ai»;»;. »‘o;i ; 
risuit,»!; (he ognuno c.-iuo 
.-ce, Arie.^ so. urgono piutue-to 
atti r(»n: roti (he vari ino nel¬ 
la d.’.‘e/:3ne giti.-ua delia ri 
forma. 

Nel frattempi). Io -Bta 
to di agitazione neiì'ate- 
neo ( ont.nu.» .Muovendo;-;! nU 
u.ia finca conte.-ttata d.i un 
■virgo fre-nte di forze — die 
va da! PCI. al P.SJ. a Pdiip 
e .AO. ai Mind.ira'i unit.iri - 
un eif'rogeneo .B(‘li;eram(iito 
.-iegivto p.irticol.irriienie dai- 
!.» pre.-iC-nz,» di •( (‘nllt.-tt ; v; » 
die n dicono « .lUtonom; 
.n.B..s't‘ .'lilla .-feltv» della 
'. ccfup.izifz-ii- vi oltran.M ». 
< on il f)l(;, ('.> di‘;i.» dici.illica 
e (e‘l n-.ini.il-,- 1 Uii/.o’i.ina 
Io (It ila ‘v '.. unn.i-r-;' »r..»- 

E' un.» linea die pu>»ta al 
collaS'O e alla p.ira'i-;; '!el..i 
i.Btituzion»'. impedendo fri 
prat.fv» quei confronto de- 
mocr.itico — re.ilme.nt- .»ix 
to alla gr.ìnde m-.i.c-^.» -fvg . 
.Btudenti — oggi p.ù die ma; 
nf■c‘C.s.^.»no p-T fare avun/.iro 
furgentc proce.B.'0 d: r.for- 
.m.i e rii lotta .li .-on-finni 
del progetto .Malfatt; U.n 
.'intorno (1; que.-tf» d.m.» i*’- 
.'(». ci. cont r.»pp<x-.:/.one. d; 
osiil.tà ver.'O ’o organ.zv.i- 
z.on: ri*-l movim.-nto opi-ra o 
e rif.m.fxr.i'.co. di at:<gg»,- 
mento .■i.'ì'.un.tor.o .b. :e- 

g.i'tr.ito pro;)r.o ler.. n-1 rf.r- 


.-o a 

l. v.va<' 

. c rori:r.*.'*;rt* ..5 

mh’.tv r.« 

ll-‘ fo'^ol-.l Ir f ip.»- 

•e : 

F.e q'u 

li; h.i.nno nart-e.- 

.->.»•< 

7 i!‘:va 

ir-. n*-‘ g.; .-ftri. nti 

ri. -- 

Un.ta f 

fo.mof .'■.1* .(;i f> t .v.r- 

j.ìn. 

z^/-.iz onc un.Vfr- tara 

d--... 

‘ for/'- 

d; .'.;i:.-tra 1. do- 

c .-.r 

. f lav* 

.•r.i’or. d»‘l.'.i-. r.» a 

A 

F. = .»'ii. 

Lettere. .S:.« .i/e 

Poi. 


.•\r--h.tet*ur.i. En- 


nom.»ì. Meri.c.n.». Ixgg.-. L e- 
ne. .Bi sono confron'-ate óue 
linee' q-jel .a riel .-.ifforz».men¬ 
to dd'a lot'u» p» r la r.forma 
ir. un cl.mì d. dibaft.to ci¬ 
vile. e ri; r pro.^a riel funz.o 
n-irr.ento de'.'un-.'verBità — so- 
.'te.mutva d.i ^ Un.ta Dc-mocra- 
t.n 1- — e quella del .hoc¬ 
co» p» rn'.Tn--.nt<’ d*- ',» d.d.itti- 
(.1. d“l r.t;u'o d. ozr,. a.’.or.c 
d. r.f-,r;r..i eo..tenut:» da' .se- 
fl.f r."-.‘ '■ f(ZI)’tiio d. lotta 

fon tro 1.» re.'t.iura/.one ne.- 
.'un.vt r.nta D.etro que.-,’.a 
.no;» e -.•■•mp.'e f.ic.le d.- 
,-t:ngu«-rf qu-il; componenF. 
jjol.t c'.-.c s.. muo’v.jno: in pre- 
v.ilfnz..». .s; tr.'itt.» di gruppi 
fi»-.ivi fO'. driett.a < .«utonomio * 
e d; :.‘Ix)’t;. Coni.nuT»; ma 
v. ari-v-r .-f ono .»nehe gruppet¬ 
ti ri- 1 Pclup e di .Avangufir- 

Duccio Trombadori 

fSogeo in oennitima) 
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P^rcnguist... un. legge di ,innov.m.nt.2.J; ^ g./,- gcoiwmisH rispondono all’Unità 

Molte università 
in agitazione contro 
la riforma Malfatti 

Alcune facoltà sono state occupate - A Bologna i presidi dì 
Ingegneria o Chimica industriale a favore della piattaforma sin¬ 
dacale - Prossimo l'accordo sui precari fra sindacati e ministro 


Da o.tre una se‘t!:n tn i. (,r- 
imi. lo univorsità italiane .-o 
no invt.^tr.c da un.i torte e eie- 
.‘(■ente orote-sla contrj i. ni )■ 
l'etto di riforma o •( .'C'i' 'to 
'il! rn!n;st.'‘() Ma.tait! all* >>'i 
mi eomnii.-..sione (ci Cune- 
'.dio .supcriore della pjliblii.i 
1 iruzione. 

Ki tratta di un va-to ni)-.i 
mento di lotta che ha (on.e 
obiettivo la s-ollecitaz.one d; 
una V T.i niorm i per i n.i; 
versit.à Anello ■■e. in ah-uni 
casi, non m ineano i tentn- 
t'vi di irruppi mincritar: che 
cercano d; f.T di ve-., 'are '.i 
V'iu.-ita proto,t.i clic sne.,-1 -.e 
(■” un.t; ''-l'Ieiri 'i. lO.M c 
lemonale der>: .ih nei 

I.'i m'it)''ua'/ione di questi 
corni 1 dib.itn'i >• a ■"■■n 
b’ee che .si r,voi jr.ro nelle uni¬ 
versità hanno ri~(o>sn la di- 
.si'U'-'.SKine ^.ul ruolo dell' ini 
\er,itn. suPe prr>n'),tc che c 
forzi' polliiciie ftvan’.ntio K 
quello che 'opr..^ ì.-.t- 

to accusa è tutto il -,’stcnia 
scola.stico voluto in q'ie.st; o' 
tre trenta anni dai var. 'jo- 
verni diretti dalla D'-tn .era- 


zia cri.sti.tna. 

leu. in un incontro con il 
nnn.e.ro .Milfott. i re'rretari 
(i'I'.i CCHL. R-'.sein. dell.i 
CI.SI.. Zanm. <■ dell.i UIL. 

hanno atfront.ìtc 
an-fe-a una volta i. rinn.’vo 
del c'.ntr.itto di ! ivoro che 
rite;. --,1 tKK) ini a dmen ! li¬ 
ti deii’.i.Tiinin'.str.izione .s-aìa- 
.-tim. Il contronto .sull i ver¬ 
tenza. a quanto pa-e. ha re 
VI,'rato dei pi.iti d. eoiV.-r- 
ven/.i e. (unndt. Ira non in il¬ 
io .si dovrebbe arrivare 
l.rnia del eonirat'o «lem. li 
s lianno p’-e'ji.-ato i sindn 
cali — ri incnn>rrirriìo an¬ 
cor i con i! mini-.tr.o Mi l.it 
ti [ler la dc'initiv.» messa a 
punto de>‘a mte-f. sul p!.'"'i- 

r. Ito e per e.s'aminare 'e qiie- 
.s’ on; re at.'.e .tllo .=tato g;ur.- 
da.iea'la ire.s’.one ^oc.aiedcl- 

l.i .scuola Atlronteiemoquindi 
1 t'-nii (‘•■'Ila espansione scoia- 
.st.ea. del!*- rib’rine e del di¬ 
ritto allo .'.tu'JtP X.'l <01,1 
d(-lla .‘-f'ttim.an.i, a livello tec- 
n.co. tr(- conimiss.oni i)r<-'dc- 

r.mno in e.s.ame i problemi 


Responsabile il ministero dell'Agricoltura 

Manovre centralisticbe 
sugli Enti di sviluppo 

Si tenta di ritardare il passaggio della gestione alle 
Regioni - Fantasioso telegramma del ministro Marcora 


.-Vneora una volta il mmi- 
stero dcH'Avricoltura e al ctm- 
Iro d; "rav; manovre di re- 
t.'-oi'uard.a p“r rit-n.-da.'-e e 
rendere incerta la fa.sv d: tra- 
•sferimento alle Reo.on; devi; 
ex enti d: .sviluppo interie- 
t;.ornili. 

Cerc'hiamn di rende:e ch.a- 
re [KT tutti le questioni e.t- 
.senziali. L.i l(*zae n. :i8-j sta¬ 
li lisce che dopo tì mesi eh 
a't.v.tà. ; commis.'ar; irover- 
n.iMv: delti; enti avrehhei-o do¬ 
vuto .Ttr.hm.-e alle Rej./uii 
lalle R'.'ir.cn.. .s; h-cd.!, non 
ad allr.i le .(distinte ii.’.itio- 
n; ree.on.ii; » risultant; d.a'.la 
<l;v.^lone in due dei vcv-'-hi 
KSA. Il temi.ne par quv.sto 
ohli'ieo di le/ite è .se.iduto ;1 
genna.o. ma i comm .ss,ir; 
e i! governo non lo hamio 
.-'Peltato; anz.i tl in:n..«;ro 
Marcorn ha inviato alle Re- 
eioni intere.s.‘'ate un ‘elcvram- 
ma con il ri-.ialc si prumvav.i- 
no « funzioni e ro.spons.ili li- 
t.i dei cominÌ.s,s.ir: -> (o .pi" 
.sto uso del tel-.grafo por d.i 
re continuità ad una l-’g-e 
.siaduta è. .-ul p.ano g.ur.d; 
co e politi'-o. una itran beila 
inven/ioiici. 

Ivi te.-,; ministeriale che le 
consegne .sono iinv.ate per¬ 
che le Jfev.oni non avrehb-''- 
ro ancora v.ir.ito appi.--, t.- .ez- 
g. iv.'r coatitiiire enti d; ?v.- 
ìuppo regionai: non ha al¬ 
cun .seno .vist."jno. da un . i- 
to perché esse sino libere di 
fare o non fare vi; ont.; e 
da.’’aitri! nerch" pc.= s.ed<>no 
tu”; gl. ‘”M.n’;T tiiz'o 
nal; p^r vestire le l'tivit-'i 
che dov-evann e,-.-e;e loro t.'i 
stente. 

Tinto è vero che qu vn.io 
una rezone hi l'snn’o r-'-'O 
lari de’ilvra.'.nni per .lo.iiii- 
ST»' i’e.nte c( nio "Km 1 a Ri 
niaena. eh org.in; d zever 
no. con rapd.f.i d’zna d; 
miehor c.eii'.a. le hanno re 
.•-p nte 

I.a ernvità d; q-ja.To ac n 

d." .morp.-i az.i ES.-\ è d "i 
que ev.dent"; «* c. ?"mbri 'm- 
iios'ih-'e eh" .-*n ,i .1 m n .' "o 
e la DC non ne rend ino 
conto S.ano in z • .'o ; r-n 
l>-orti tr.a eov- rno " Rez .-'i . 
il r .soetto d""-: «vz' « :m 
7 . 0:1 ilità do zi. on”. il !■' e 
r .is-=e.=* imen'o Q-t l'.in * i-’ 
.'..i Toh-et’-vi di ou*''5te mi 
nov'e .-Jirà bene d .'t'i’i 
mezzi terminn chi* :i tcn*c*i 
v-a di proroeirc n-^r 'ozz" . 
ì'o'eri d-e comnr"-i- -l'à 
' en.u'e’Ti-'*n*e l'nn'r.i.-^'-i'i; o 
eh-’ Otzn it*o d R-'^ o-t. 
SUO arhnziun^ c'i" 1 ti'-’ 

congegnare io e05'."n.. - ir.i 
5o.-ten'ito 

In q'.ios’a z'à era ve =•• iii 
7o.ie .s: i ''-as--. 

ma dei ’ra't amento d ’ or 
.«onaie dezi. Enti d. i m 


po Ri SUI utiiizza/ione è ?;à 
ob etti'v-amente dhficiie per¬ 
ché la iozge prevede sia il 
tra.ifen.mcnto ad altri ES.\ o 
alio .im;!r.n..-*traz'on; reziona- 
!i. .si.i a”.-) Stato. 

Il cl.rtia è 'lunquc ince.'to 
c comprendiamn le pr-'occu- 
paz.on; (*.-, .stenf: ma dabb a- 
mo .in''he d.re che l-’ q i."'- 
.=t.on: centra’- sono qu-‘'’e :e- 
l.itive I mob.'ità. all.i efti- 
c enza d"! s"rv.zi da eroga¬ 
re. ahi .l'icrenz.i dell’or'Z'.itvz 
/azione d-el ner.son.ile a; fini 
i.st.t'jz .'n-ali deTEnte rezo- 
n.i lizzato. 

La vi.i più .senipiir? e r.iz 0 
nevole anpar.'’ qu’ii.i d; riccr 
care, nei cnr.so di una trai 
'it.vi it.TV'ir.a. ’.i intesa mn 
i-.- Rezie-ii. neTamb to d-'i 
* : ifament.a '•'e; d.oenden'i 
icz.oni’' .Mentre re.sp-nz a- 
;nn duntiu» con fermezza z i 
o-'m-ni. re n’s'»r'ai; aii.i r*"*- 
'z i^in i' ez.izione dez'i ex enti 
ci: s-.-.iuppo interregionali. *'! 
d eh ar.anio pronti, in .sede 
par’amentare. ma anch-e in 
a 're s-"* 1-. .1 d:.= 'Ut*'.''e n'^r u 
■et randi e n.os t.va .so u/o 
ne dei prolileni. anror.a apert’ 

Emo Bonifazì 


Oggi i sindacati 
da! ministro per 
la ristrutturazione 
della polizia 

Ne' poni'nzz.o di ogz‘ : 
(i r‘ 4 : cìel'.i F-deri/on"- 

nU le l'e u ir’a ^ .n.-ontre- 
renno di nuovo co.n :i m.- 
:'.i-s*ro deli ■ .l'.terno. Cf'ssyzi. 
p-*r p”'-^"n:re :i confronta 
.'Il p.'ovv;’.i me.n:: urre.nt: re 
I.i”v: a'I.a r.strirturaz.one 

de’’.! ;v eh? :i gevzr.no 

r .mp’zn-to a present.ir-"* 
.n p ir'.inv'nt a cifro ;! !5 fob 

bi.i.o p--'s- .i.-j. 

Pi r c'.'.e.-il pf-.-don? 
d,: p*::. d.^n; jerat.v; su 

que.-t p'.ai/-'.:;'. I.ne..i.no La- 
.r. i p*r CGIL, Spindon.iro 
P” ;.i risi. 4 Pizm; per it 
ITI. ^ , ;.:o .te)-::rit. ieri 

t-'.'. .iv . dei 0 'n‘ro 

un.:.t"e. e- n . r,ipp.'£,.:*n:ant; 
de' .i D-h Cii oeri. dei PCI, 
l's ■- . e p -ni. d P.SI. 

Pil.'-ini-. -e dei PRI. Biii- 
G t r.i .Ne; rie i’.neo.ntro 

— ;r..ino ie azenz„-e d: 

— . .'.i pr>. e.-un : .1 .n • ; 

d - '.t Fcde.'.i.^ one CGIL CISL- 
”H b:.-.'.o tifo pre-e.ite in 
• ir" e-' a-'e ia ner"s=;tà dei’i 
r. : -( / a-.-' de; moi; e i"op 
n 'Tun ha r.-oive".’ ’i oro 
h-mi de’ -eordi'aamen'o de. 
ie .h-rz-.- d; p^i.’a. 


del precariato in tutti ali or 
(lini di .-iludio.i. Per quanto 

r. z'.iard i !e università, co- 
imintiue. 1 .'indac.iti aderent; 

ai. a CGILCldLUIL e CISA- 
PUNI sono impegnati a cen¬ 
tra,tare le Di'iipostc prepirate 
dal ministro Malfatti 

A P.iiermo. dea", erme è 
noto, e iniziata !.i prote.sta 
contro la c.riohire imni'te- 
riaie che blofcavi la libe¬ 
rili/..'izionc de; n.mi di .-tu- 
dio inrovvtd m -!i’o ’■ (.>)•■ "fi 
zr.izie ali’az.one dei parla¬ 
mentari de! PCI», tutte ir t.» 
co't.à :,np(' (' cu'p.i'e ti'in'i** 
'"'ze'znena dove però è sn- 
• ,.-;i enn .'•Mvità (tul.it'i-'.i 
(- d IH-•.•(■.» Ieri e .stato aure 
occupato ;! pi* isionatn di fi 
Saverio elio osnita circa ‘it»!) 
.itudenti. Li 'cziaiie univer.si- 
tana coniuni->ta ha criticato 
j ouesta forma di Intt.i r*er- 
j che impedi'Ce rutilizzazione 
I dcl'i mensa a tutti gii .-tu- 
i dent: Anche .se in aleune fa- 
I colta, come Lettere, oerman- 
J gono gruppi di studenti che 
I .s; Df.ng'.nio obiettivi di mira 
protf'.-,ta. nella maggioranza 
degli Istituti -SI dibattono 1 
I temi della riferma collegati 
I a (uielh del rapnorto iimi-’r- 
f sita-*ocie'à e dez’i .=b-acc*ii 
j profes-,irnali. A Giur .s'jr'jJen- 
I za è .stata approvata un.i 
mozione unitaria clic .si fon- 
I da sul riordino e il con;Milo 
j di'll'i didatt;(-a. gii .stxicchi 
, professionali: è .stata prepa- 
j rata a.nche una u;at*afo"ma 
che dovrà essere diicu.ssa con 
il Cnn.sizlio di facoltà .A ni.i- 
1 gistero .sabato e domenica è 
I .stato discusso il progetto mi- 
! n isteria le c la proposta del 
I PCI [K-r In riferma universi- 
i tarla. 

i z\l convegno, organizzato 
‘ dalla sezione coniunnsta. ha 
! p.trtecipito t! comp.tgno Chia- 
I ranto responsabile della C-an 
i sulta della scuola dei par- 

I titO 

I A Napoli, mentre continua 
I rfx'cuo.izione di alc’Jni i-ti 
i f.t’i. i consizii di facrh’i di 
t Ingegneria c Architettura h«in- 
I no votato un ordine del z'or 
I no contro la prop,o.sta M il- 
I fatti auspicando una prifon- 
1 da rcvi.sione del progetto .m|- 
I ni.stenaìe. I precari rieU’uni- 
• lensifà hanno da alcuni gior- 
. ni .saspe.so ogni loro attività 
I Anche a Bologna, dO[X) una 
I .serie di asstnibicf' pro.mo.sse 
I dai .sindacati, gli .stu-de-Pti 
hanno deo so ieri, a grande 
i maggioranza, di c-ccupare la 
! lacoftà di Lettere. Net giorni 
.scor.si i precidi delle facol- 
1 tà d; Inzifincria e Chimica 
I industriale .«i sono p.-onuncia- 
i li a favore dell.i piaitatorma 
1 sindacale. I due professori 
I hanno infatti dichiarato l'as- 
i .sen--'i del corpo docente alle 
! jio.^izioni del .sindacalo per 
I quanto riguarda la bozza con- 
! trattuale e la decisione di 
I aprire insieniC agli studenti 
I un va.sto movimento ner le 
' conferenze di prc^uzione 
i scientifica c culturale nella 
j università. 

I Pure a Milano i temi dc!- 
i la riforma .sono stati affron- 
1 t.iti in numerose .i.fsemh’.ee. 
L’auro ieri, uitanto. si è ccn- 
claso 1 : congre.sso della Se- 
' z.onc un:vers:i,ir.a de! PCI; 
i gli universitari comunisti nn- 
I lan*j=i hanno ribadito la r.e- 
j ce.-fSità di uno .slor/o ccor- 
' dinato delle forze democr.a- 
! tiche ner ni-.-t’e.'c a punto i n 
przzcto generile d; rif-:rma 
! che deve e,.^re strumento 
I di profondo rinnovamen'o del- 
' le strutture e dei mieto.1i di 
; in.*:ezn.i.mento e di r cerc.a. 
j Un sedicente comitato d; 

aeitizime ha invece deciso 
‘ ieri di bloccare le lezioni, fa- 
! cendo .siiU.ire alcuni osami, 
: nell.i facoltà d; Arch.-ottura 
' d; Firenze L’obiettrvo è quel 
lo di co-itringere ;i preside 
e gl; altri comp^anent; del 
Cons-giin della facoltà ad .ic 
ce;tare '.-ass-jrj^ prooosta d; 
esclude-e nr.iticam.ente ’.’rsp.- 
m.e d. anaiis; 2 dal corso d; 
•.au.'ca. In --os-.tuzicne d; q'ue 
.sto eso.me gl; studen:; del 
rom tato h.ar.no chie-'o che 
vftig.i con.siner.a'.o vai.do u:: 
*^’mnar!n (ia '.oro s'es.s; orga¬ 
nizzato 'U; -em; del rapporto 
tra =cen.'a e tecnica. 


• • 

Federico Caffè: percfié ia paura 
di scelte protezionistiche? 

Il '77 sarà un anno difficile • I guai attuai! dipendono in larga parte dairindebitamento con l’estero - Trattare con la Comunità 
misure di difesa della lira e della bilancia dei pagamenti - Puntare sulla sostituzione delle importazioni e sullo sviluppo interno 



Tutti i ctep-jlati e i tcnato- 
ri totnun'.iii sono tenuti ad es¬ 
sere presenti SENZA ECCE- 
ZIOrJE ALCUNA atti seduta di 
qioredi 10 febbraio alle ore 
9.30. 


La Corte esamina 
le questioni sul 
segreto politico 

I*i Cono C-bS'.ituzion.il? z ove.di pr ?*;** m.n 
'C.oz’.ierà il prim.o nodo 'U. ,ezro;o p.) .i.co 
militare. M cam.e.-a d; crri^.T..o atL'o.nier.i 
problema dch’amm.issib hm lo.n.a.e del 
conf.iTto d: .attribuz.onc so.;,-; ;r,i ;. ;r.oi 
t ale d; Tonno e il governo d-opo il r.I.u-o 
d, quei>l’’j’.;;mo d; tra^me-te e a. giua.ce 
i';rut*ore Violante a.curii a;t. neces'.i.-. a.- 
I’'ich;e.«ta 'Ul cosiHe-to zj pe b.anca d. 
Fdzardo S.ogno. 

I. conflitto .^o’.lev.ito a T-'r-O,-) e s’ato 
fatto proprio dalla .m.tz.^;.-t'ur.i r'imini in 
re.azione al proce'.-,o s rie -.ede .mnu’ato il 
genera’e Vito .M (?e ex capi del Slf). 

L,i Cor;e per memento d,i.rà a.re ìo.o 
.'o in que.'ia ma-er..a e p.i'i.b. e che -r ve.", 
f.chi un ctnll.tto tra ord ne z.ud.z..ir..) s 
potere politico D; consezuenza il p.-uO.-.-.-na 
tion s.irà e-:.imnàto ne. meri'o se 1 giuu.c* 
dichiare.-anno a.mmiss.b.le c.nL.tto ti»->e- 
.-.in.io un.i mio.a udifizi pc.' cc,n%,x'a.-e le 
ivsrti imagi,t:<itur.i e p.e,.di'iiz.t de. Con 
.'izliot e in./are ad e-.ininire .’t-ccez; sie 
-lUl'.a lezittim ;.a co.-,;;;'.iz; >■;.«!? de. segreto 
che SI giudice VioLinte n.i i-ji.t-v.ito caiitc- 
Ctan.l.i la leg.ttim t.i dei. .mico.o .102 de; 
codice di p.'iicc.iii.'.i pcn.nc eoe p.'cvezt ap- 
pulito l.i f.ic.d'a dii ;e,’i cl. opp.i.'ie .i. 
giud.ee ord.II.ino .1 .-.c^uto p()..;.io mi.it.i.c. 


Seiobrfl che le difl'coltà 
ecunomiche stiano nitroila- 
cendo prolaudi inutaiiianti 
anche ne’ia l’oara de'.l'econo- 
nr.stu. La crisi, ’.a conipicsuta 
delia sua natuia. ch'c'lono 
agli Cl o»io»»»/,.*i (lualcosa di 
pili dc'ia loro pro^enza tra'!'- 
zionaie nelle ante inni lo stla¬ 
ne Chiedono un uppro/ondt- 
mento di analisi, una capa¬ 
cità di cogliere ’e ino'.tep’.ici 
motivazioni delta cond’Z'ane 
cui s'amo (iiunti. un impe¬ 
gno a non avallare impasta 
zioni undateiati. molto -.iiesso 
dettate da motivazioni so'a- 
mente politiche. 

Lupine, non si sfuaac a'ia 
imp''e--^ione che. ni a’c'nn ca¬ 
si, s'nno stati proprio deali 
econoniisti a tur ,si che il di¬ 
battito ecnnniirco acquistasse 
un tono a unidimensionale », 
centrato, ad esempio, so'o sul¬ 
la i/uestinuc ((Costa del lavo¬ 
ro c competitività )>. c. invece, 
mo'tn meno impegnato ne'ta 
ricerca c neltn definizione di 
una strategia complessica di 
ripresa. Cioè.- si è più discus¬ 
so se è reale o meno la « cre¬ 
scita zero» p'uttosto che sul¬ 
le misure per scongiurarla. 
Condivide il professor Fede¬ 
rico Caffè fiuesta -mpres.sio- 
ne* Soli ritiene die sia ne- 
cc-snrio spostare l'impegno 
sulle proposte, sulle cose da 
fare, su come gwdare gli in¬ 
vestimenti’ Il coUogiiio-in- 
terrista con il professor Cof¬ 
fe. delVlstituto di politica eco¬ 
nomica delta Università di 
Roma, parte proprio da que- 


Interrogazione 
del PCI sul 
Banco di Siciiia 


I c.i.np,izii; .M.icalu-o e Co.aiann; .na.-.no 
Pre-tfii.fto a. iTìii.rtro d-?. Tesoro una .ti 
terrozazicne chiedendo: «1* se rispo.nde a. 
vero qu.into ha dicni.ir.ito .’onorevo.e Pi- 
-S-uiu a; quoiid.an.i 'la Repubbl.ca" tedizio 
ne de! 5 febbraio 1 in rilen.-nento a.la no- 
m.na de! pre:>;den:e del B.inco d; Sicilia, 
in particolare se e vero cne a Banca d I;a- 
.i.a avrebbe proposto per ;.i suddetta v'aric.i 
una terna .i: no.n. ne..e pers ne d; Rosar.o 
Nicole::;. G.j=eppe Ui Logg.a. Rosa.-;o L .10 
za. 2» Se nel ea-o .n cu; la notizia fosse 
ve.-a il Govc-.natore della B.inca d’Italia na 
m.-itivato 1,1 s-j,^ sre.ta .naicand,-) 1 requi 
siti r.chis'.st: d.il Parla.'ne.uto per : ca.idi- 
d.iti e .immin.st.-aior; di az.ende pubb iene 
di cred.to 3> Se lu terna — cne sarebbe 
.-.tata proposta dalla Banca d l'alta — e 
stata concorfLita con la Rez.one Sici.iar.a. 
•Il In b.ise a qua.e artico o do.la cosi.tu 
zicne o d; altre leggi del.o Stato ;. m.n.siro 
de. Tesoro ha cohian.cato a terna iene 
sa.'-cboe stata predisposta dalla Binca d'ila 
La» al.’cnorevole P.-sanu il qaa.e. in no.me 
e per conto del segretario della Democrazia 
cristiana, ha promosso icome ha dichiarato 
a ’’.a Repubblica » una trattativa tra a.can; 
partiti, a! di fuori d; ogni organo costila 
zicnalmentc predi-*po-ito «Ila dCaignaz.onc 
degli amminist.-atori del.c az.ende pubb.icne 
di credito, per concordare ia nom.na de. 
p.e-.dtiite del Banco d; Sicilia ». 


sta domanda. 

Comi.l ido r.mpro.s.-.;one che 
per . piobleni; imniedi.ili l.i 
at»enz one venga messa su de- 
term.n.it! a.spetti e non venga 
invece de'.neata una propo- 
.'!.t co.npio.s.siva per il imuro. 
Pero, le mi.sure con le quali 
r .M.v.atiio ! problemi del ino- 
m-mto servono anche a eri-.i- 
re It* cond./.on. per le mvI- 
te settoriali guidate, che do- 
vrobbe-M e.ssere fatte tenen¬ 
do conto delta situazione pre- 
.sente. Allo stato attuale del¬ 
le cose, ritengo più che in 
genuo. mi.stificante d..'CUteie 
dello .sviluppo zero, o cose si¬ 
mili. Queste indu'az.ioni nu¬ 
meriche .sono cosi grezze e 
approssimative da risultare 
inaccettabili. Mi .sembra in¬ 
vece più corretto fare questo 
ragionamento; avremo un an¬ 
no difficile. le difficoltà po 
Iranno accentuarsi proprio 
nella seconda .meià del ‘77. 
quando ci attenderemmo un.i 
certo ripresa che. però, p.z 
Irebbe incontrare le consuete 
difficoltà di bilancia dei irri¬ 
ga menti. 

1 problemi 
de! momento 

Pererò m: .sembra importali 
te li modo iii cui affrontiamo 
1 pioblem: del nio.mento Nel- 
l’affrontarf iijo.st: problemi, 
il conno!.o de’.i.i evoluz.one 
dei cn.sti sa.'ara:.. :1 control¬ 
lo qualitativo dell.i .-iiesa pu’o 


blica. sono es-senz.ah por "vi- 
t,ire che il comporMineato 
della nostra econom a .si dii 
ferenzi molto da quello dogi’ 
oltrl p.iesi. Quindi, quelle con 
dizioni che .s; dicono inipo>te 
corriun-tiiri 
o internazionali per avere ; 
pr<*.stiti. in roa’tà .-ono o.--. 
gonzi* d; !'..i.,.s.^tto de.l.i no- 
.str.i economia. Noi dovrein- 
Mio adoperare; per .soddi.sf.ir- 
le. avendo però, a mio p.ircre 
ben ch.ur; alcuni punti 1 
gu.i; aitiiah della economia 
it.iliana dipendono in larga 
Ii.irte dairìndciiitamonto de! 
p.i.s.=.'.to. latto e.,senzia’.mentt‘ 
por .so.stenere un.i quota.:.one 
non realisiica della nostra 
moneta. 

Qiie.slo pe.cante indeb.la¬ 
mento ha già ipot-zcalo sor a- 
mente il futuio (IzH.i iin.-^tra 
econeniia. co.'tringendoLi su 
un percor.so obbligato, poiché 
mie.sti deliìt* bi.sogn.i pagarli. 
Ritengo perciò che bisogna 
andare ad un orre.slo a.-vso- 
luto dell’indcb t ini-.'iito utdiz- 
zondo il credito internaz.ona- 
!e o comunitario so'.o per con 
so’.idare i debiti che già ab 
biamo o per ridurre i debiti 
con il sistema bancario inter¬ 
nazionale (ammontano a ttiiOO 
miliardi di dollari». Tutto ciò 
pre.ssuppone misure di severo 
contenimento qua’..t u;vo del¬ 
le importazioni e anre ’a .sira- 
d'i n quella .selezione gurìiita 
degli investimenti, di cui .s 
è parlato anche al convegno 
recente del Cespe. Gli inve- 
.stirr.onti dovrebbero conccn- 


Trovdfe tracce dì veleno 13 volte superiori al limite 

UN’ALTRA SCUOLA CHIUSA 
PER LA DIOSSiNA A SEVESO 

Forse non è l'ultima - E’ opinione degli esperti che il tossico sia diffuso 
anche in altri edifici scolastici e abitazioni • Cosa non è stato fatto 


Dal nostro inviato ^ 

SEVESO. 7 ; 

II sindaco di Seve.-u, Fran- i 
cesco Rocca, ha ordinato la i 
chiusura delia scuo'.i media ; 
di via De Gaspen, Le analisi 
dei campioni prelevati .'Ul fi¬ 
nire dello ■Sfo.'-ho dicem'ore 
nell’edificio hanno rivelato la 
pre.senza di quantn.’i di diossi¬ 
na nello spogliatoio e nOil.i 
pale.stra .superiore di tredici- 
quattordici volte al limite di 
0.01 mlcroerammi per me'ro 
quadrato di .suuerficie ii.-'cia 
stabilito dal c.insizlto regio¬ 
nale per rendere agibile c.ise, 
scuole, f.ibbriche, 

Izi media di via De Gr. 
speri è la .':e(ond,i scuola di 
Sevc.so chius.i dopo la scop-*r- 
ta di tracce di diossina .nei 
locali. !a prima è .stata 1’ 
elementare di \,ia .-Tdua deliri j 
quale e stata ordinata la ripu- | 
litura. E’ proprio in que.=ta ; 
.'cuoia che. dono la .scoperta j 
di un caso di *-’n-.-i"ne in -'m I 
baminn.i. .si e pr,'K*(*duto e.ò ! 
un controllo .--istematico della | 
.scoiare.sra e .=nr.o ^t.tt'i in-t: . 
viduat: altri n(i bambini aff-'t- 1 
ti d.a questa affezione della j 
pelle, .sintomo di into,s.sic.a7io | 
ne da dirs-'ina che in questi | 
soggetti p.are .'ia fortunata ' 
mente lieve, in forme h^.n 1 
lontane da quelle che hanno i 
colpito .subito dopo la fuoriu j 
scita dc’’a nube la niceola Ali- [ 
ce Senno, diventata con il .suo | 
volto mar'on.ito il niù im- 
pre.ssmnante .simbolo del 
drammi d: .‘=ieve.so e altri 

b. mrbir.i 

Ozzi e dom.in; .si dovreb 
bero c-.innsrer-? i ri-ultil; del 
'e anatici ini niinv* t-.imnioni 
preleva* I da la .s< uo’a di via 
Adua, per sap^-rf- se ì'edif.- 
cio è o m-->no .izibile .Altri 
p.-Thev; iono stati effettu.Ki 
o sono in (or«o n^lle .scuole 
d: Cesano Midern.a «loc.'ilit.i j 
dove sono 't.iti ,s--i.n.il«ti .ilei . 
ni cis; fi: se^n-'-ti c'e.r.i-”;.'* j 
s rf: D-‘--;o F' npn-.ane 'itz'; i 
e.-porti ciré l.i dio.-srr.a. ,s .i } 
pure In cuant'.-.a n-.o'’n r drt- j 

t.i. .sra -dirf-is.i in -r-nlt; cd.f--; , 

-- o.i-ttc; e an-rhe in Ci^e. . 
rmr'v noto tr.a-'re di d:o.s.sina | 

s. ono •r.o-,ite. in .m;s:;r,i ; 

\r7'~rer-r -unerr'’'" al limi 

d. '.rarezza r.e’la ab.-a- | 
zone dell bi-mbmi afft-tt.i i 
da • loraere — che frequei i 

t. i le f-lr-mentari ri. via .Ad.ii. ì 
ab -azione .sif.nt i in una par i 
‘e ri. S-veso r 'enuta non in- j 
ou "-.«ti e nella cas.a ri; una ! 
in.s---gr.«nte dell.i ste.ss.i s,-uo ; 
la e che abha in *. la Priv.ata 
lem--a. a brevivmi di.stan 
7.1 Gal’i fabbri-.! ri-">';.i i nu¬ 
be ' rx ”a znm ris>f:n;ta rii 
ri.sneuo. 

Com’era ine-, itahi'e. il tra- 
.scorrere rie’, temno (venerdì 
.sinnno ni.-,;.ati «c-'e mc-si 
d.i ’.i fjor .:.scii-i dell.a nube 
1 '. 1.1 sotTnvalutaz'one 
del per co’o dr-errnmata da 
haf.a'i (fri t onili una 
s"‘ i''.i cimoigra mmrmi'/i 
tr’ff- T .1 a -T-o-ivi Di'*: 

c. o ri a *1-0 zelerei. '-^Ij 

coj fr.inp,a,fi di varie parti 
a ore-i. j-a diifi- 

e -c ri. honi-ica s.olta dal’a 
Ffei n.n ci sono 
r'-.oi’.o'i; ri* Tr.itt: di recinzia 
Tr- mmi.'ce agli ooe.mi ad 
d'”: .11 li', arri, Ii's:ar=i-à 
Ut : .oztrol’i d.a narte delle 


forze dell’ordine, che h.i favo¬ 
rito la pre.->eiiza m.i.-sicc: i 
nella zona A. quella piu in 
quinata. di persone sprovvì 
.ste dei mezzi di protezione 
ta que.sto proposito si .,,i die 
nei giorni scorsi r'c .s.taio un 
burrasco.so incontro fra l’as- 
.se.«z:ore alla Sanità. Rivolta, c 
altre autorità regionali con il 


Venerdì a Milano 
convegno FGCI su 
giovani e droga 

Nei giorni di venerdì 11 e 
.sabiito 12 avrà luogo ,i Mi¬ 
lano (nella sa!,a dei Ccn-zre.s.si 
della P.'-cviocia, via F. Corri- 
doni» uo ccovegno nazicna- 
!e della FGCI .suftenia: h Dro¬ 
ga: quale strategia delle for¬ 
ze demrxTal .che? •> 

li cciivez'io. Cile s,irà cmi- 
eluso nel lardo pomeriggio di 
sabato dal comp,igno Mas.-.i- 
mo D Alema. segretario na¬ 
zionale della FGCI. sarà in 
trixlotto da una re'.azicne del 
compagno Gi.inni Borgna, 
della segreteria nazionale 
dell.» FGCI. e d.a cUiq-ae cn- 
m-joicazioni .'ui diversi a- 
siietti de! fcno.mcno d.-oga 
che saranno svolte da Marrsa 
Malagol; Togliatti. Lu.z; Can- 
crini. Gcnero.so Petrelia, G.u- 
■seppe Lciacono c Faustino 
Boroli. 

.Ai crnvegno p.arteriperan- 
no: movimenti g;o-.-ani!i. !c 
organizzazrrn: sindacali c nu¬ 
merosi amm‘nistra*ori loca¬ 
li. intellet'uali. psichiatri, 
giuris-; e studiosi de! pro¬ 
blema. 


-iri'fetto .-Tmari. ri! q i.ale è 
stata i-onU'stata l,i rcs-ion.sa 
bilità dello scarso controllo 
ajli iU'(C.s.si alla zona .A d.i 
parte dei carabinieri imuiez.i 
tl in forze «)s.solutam*.'nte in- 
sufficient!»: tutti que.sti f.itti 
hanno provoc.ilo ia diffusiti 
ne della diossina un po' dop 
pertutto. 

Alla luce di queste con.,;'! ' 
r.i.-'ioiu vanno vi,fi >ia !.i pr-"> 
po.sta avanzata di ambienti 
deirassessonito rez’onale al¬ 
la S.anità di non tenere a casa 
i b.imblni delle s-.uole rhi'isc 
ni.i rii orjani/z.ire g:*e che 
con.scnt.ino loro di ire in 
ambienti ouliti. e i! rinnov.i’o 
invito delle autorità sanitarie 
alla popolazione a rispettare 
nn i .seri-? di norme di carat¬ 
tere izH’niro s.i.Ttirie pii;-- 
tropjio largamente violate: 
non con-,umar(' -verdure dei 
terreni delle zone colpite dal¬ 
la niilx'. puhzri a.Tur.ita tutti 
i giorni delle ca-'e e delle 
--cuole 

Tutti cnn.sizli g'u=-i che. 
peri», bisogna dirlo con frin- 
chezzi rischi.ino rii .sortire po 
I chi effetti per rinevitabile u 
1 .«ura che ne provoca il fra 
I .scorrere d**! tempo II rime 
, dio r.idicale, è perfino s iper- 
I fluo dirlo consiste nell’elimi- 
j nazione dello fon'e di inquina- 
! mento, e r:oè rie! materiale 
j e del terreno "on-.imitiato che 
! v.i fatta a! più presto .A que 
i sto oropn.sito .si è svolta ogzi 
' nei locali delia Provincia una 
i riunione dei r.apprespn'anti di 
j tutti i grupm consiliari ocr 
decidere qual: cara-’eristicne 
' dovrà avere ii forno per in 
j cpocrire il materiale conta- 
1 minato. 

Ennio Elena 


tr.ir.s. eS'C'i' (('mente noi .--et- 
tor. elle een.-enlono un r. 
.--p.irmio (le..e import.iz «m. e 
che non comportano, perciò, 
notc'.'oh aggiavi per la bilan¬ 
cia dei iiagamenii: agrieollu- 

r. L. edih/ia, tra.,;'/ort. urb-ani. 
Poiché .-,1 è so.sianz.alnient-? 
d’.ieconlo .--u (luo.stc iniiicn- 
zron; pr.or.I.ir.e. i r erio eh.' 
.s.a f.n.ilnienie .1 i'.i.,o cìi p.i.-, 

s. ire dai propo.s;ti ii.la azione, 
anello .i eo.'io a. arrrvare a 
qualche Lmn.iz.one de.ie lom 
petenze reg.on.i.i A mio pa 
rere - e ptee:;,u (*he trat- 
tt'rebbe .solo di un .'-a(*r:t.c o 
temporaneo — l.i ait.eo..i',.o 
ne reg.on.ile non eoiU'...a 
con un proces-so rapido lii i.- 
.s.uianiento e lare in fiett.i 
può c.-,sere in coni r uhi./.ione 
con lì (iover pas-,.ire attraver¬ 
so t rapile tapiie. 

Toni.amo alle set*.te .--etto- 
r..ili; IO ho molto aiiiirezzato 
(1 lauto il PCI dice a propos. 
lo della agricoltura, a eorn.n- 
ci.ire da! convegno di Pugno 
ehiuso. In quel.a sede fu pio 
.'!)?ttaia anche Tipote-si di 
eh.edere la sospeiisiuiu- p»*!' 
due uniii delle norme coma 
nitarie per affrontare i pro¬ 
blemi della nostra agi .coll in.t. 
Ora IO credo che e.s..sta per 
no. oggi un prob enia (i: rap 
porto con la Comunità. Non 
penso natur.ilmente .ul iin 
d..st..iceo dal’.i Comunità; di¬ 
co solo che bi.sogna jireiid-.'re 
.Uto che la integrazione e un 
procc.s.so che ha le .-.ue t.ipiie. 
le sue v;ei.-%.siiudin.. i suo. 
temporanei anetiamen-Li. Ug¬ 
gì l’.iiuio comumtario. a ni.o 

р. irero. non dovrebb? (i.,.-.u 
mere la forma d: eonce.s.s.ono 
d. eretfit. nn d; compri-nsiont* 
deil.i neee.s.-> tà m cui ei Uov.a 
Ilio di mantenere a.cune d.- 
le.se ne: con Itoti li di'.ie ini 
port-;i/;oni e nei eontionii 
delia v.uuia (.sono eontiar.o 
ad una u.teno.'’e alxiliz.one 
del de;)o.-,.io piev.o .-lUlle nn 
portaz.on. e eon.s.dero dan- 
no.s .1 r.inn.i; .ivvemit.i aiioli- 
zione della sovraitiu.-.i sull.i 

liutai ;su bene clv? il m-un 
lon.mento d: iiue.ste < prote- 
zion. ■ r.chiederebbe tratta¬ 
tive con !.i Com-iimtà. ma il 
no->-ro nipggno dovix'bbt* es 
sere quel'o d; puntar,' non ad 
.aiut! fni.inzian. : (j;nl. ven 
gono poi ge.st.t: rii ,i :nter- 
nieri.az ('ne 1 o,inz..!r ,i Ivn 
.si a que.-te ri.fese eh-' n* .do 
no .sul.a ono'ii .i :. i •■ 

l.ei Cloe è p-r una p<i'‘t'r:i 
eiouo'inca che m 

to ali'mi torti connotizoni 
proti'z on'stviii', ,e ’iitti nidi- 
rittu'd ,c.*/r 

Non userei (luesto .'Ceondo 
term.n*? li p-ohlema è un 
altro PI.'..-,!(' n V nco.o rie 'i 
b lanr n de. o.ig.cinni . in i 

с. s .'0 non e un f.itm 1 it.i.". 
b?n.'i II 1 .-Il - ilo di •un t poi - 
t;r,a e perc.ò ’a pol ’.e.i d.i 
fare per il futuro ri*)-, reb:).* 
puntare sugli ;n\’f.'t nu n:. 
.so.s: tut.v; di nnportaz.oni. .n 
.i'gn*’o tura mn.inzilut',. In 
questo modo m. pare eie .s; 
iOa.iz/. chiaramente im.i . i. 
datur,i tna congiuniu..i o 
onent imeneo zu (ìito e .-e’,-; 

t. vo ri*'gli .ir.('.-’ nifi*.. P,-r 
fa.'-e que.-,to però, r.peto. (x* 
corrz affroniaiT' .iTnitn noti; 
deila po,.Xctx conu»n;Mr..i. 
In c ò non v‘ é n.ente di 
dranirn-alieo. propongo solo 
d; t'^.i”-'ire co-i l.i CEF ;1 oro 
lunj.-men'o ri. (l'.i.'l e c ci.so- 
le u. .-,al-.agu 'rJ.-i e’ne d .so- 
l.to ri.inno u r.i duri*,i tem 
por,i;r'‘.i In ., nt*--'. ;1 m.o ra- 
g’on..mento e que-.sto I* .n- 
,s;.-!o nel fatto che non dob- 
b;a*iio nlter ormcnte ;nd' b.- 

t.i.m con l’e.st^'ro (-ono d’ac¬ 
cordo p.e.n.ainente con .-\m"n- 
dol.i -SU questo punto•. Pano in 
corso tra fot ve eiif c ;m >on 
gnno del;»' cond /'on;. r .-pc’. 
t.a.'';,>’e ma perche .-ono nc- 
ee.--:r.e o! no-.tro r:,..-.—*to 
in*-'.IO. 2» ;n.-,.st.am<' ix’rché 
a'cu;'.(* dife.se della b '..nc:.! 
de. n.izament. e ;i dep'-'.to 
prev.o s;ano prorogati, f,! !*-) 
viamoci con un’azione per.- la 
S'va ne: eonfroLit; deila Co- 
mun - a; non ;,.amo tenui, ad 
es.,'j; ' sempre ; pr.m. ci-*..-i 
c!»i--.***' 3» grazie a! minten.- 


mento d; que.'te d.:e.,e, s.ir.’i 
Lie.litat.i una puldiea d. in 
vest.ment; girdati. aU’intor- 
no della quale pr.v..eg.a!e 
quel'i m.iggiormente .'O.-titu 
tivi delle niiporta.^ion.. :a ma 
do che ;;uc.n; :nvc. ; nnent ; 
non mettano .subito m .i/io 
ne la b ' ;nc ,i de. pij.inien'. 

Certo, que.'to t* un .nd.r.zzo 
protez'.en .,.t co. imi non due. 
.s-.'m.aiit.ireh.co Del ie.-,to que¬ 
.'te eo.-e .'On<i -'.ili* d»*’’.!' ,in 
eii(' d,i alt:. ( eonom..-,;.. lo 
.'ti.,'o PCI ne p.iie poco t(in 
sega» nte qa.uuìo d,i eeite .n 
d;c.i 'IO 1. n. ;■ l’.i.'; .c/iltu. i e 

p i; .' pi .1 l'i '. ■' I e.)'-,; ; o . p.) 
te.i* d. le orv)L!/. on;.,l. 1 '1 1 (*. 

1 /(,’ ’ l■(>'llun --tl d l’ino ipi- 

le ■’! ! razioni c cantempora- 
ne rii "Ite battono per una 
mo'ìttiiii p’iilctiìihi de"e • 
tuz’oni e d-'"a do'-' i-a det'ii 
CEF. /. *' Il Iti c’rdr ('he 
pos'a co'K/'c.'u’c una modi 
lira 'Ir' leueir’ 

Due facce 
(Iella medaglia 

D.i un punto d: v:.'ta gen<' 
r.ile. ceri.unente, ma s; tr.il 
ta di prixe-s.s; di lungo per.o 
do 1 no.stri problemi dobb-i- 
nio invece eominc are a r; 
solverh ci.i ogg., prospett.in 
doli ai no.-,tr; mterlot’i'or; co 
num.t.ir. neila luce adcgu.tt.i 
e cercando d. otteneie la z.ii- 
.,ra compren.sion»* D’altr.i jrar- 
t»' la altern itiv.i (piale e"' .Si 
dice* (lel)b ,imo e.spi'rtare ri. 
più. pe:*c;ò dobb'.imo e.-sere 
p II cornpel't v;, e •i.-r e.S'<'re 
compet.t.v. dobb..uno t ig .-a- 
!(' co.sto vie. lavino e il.i ino 
b.le. Oppure d ce; i; l’.MI 

e. concede de; pre.st'.ti. pien- 
(iMmoli e po S' V. d' à Op;ni 
re s; dici*' oc.’orre nive.ri re 
Ma. m; (■h.(*rio. con quii: -ol 
di? Con qU'*r.: dei iire.-; i.? 
Non .sono d'-.icco'.cio. per- 'ii* 
que-” pre.,! t: .io!)b .un.) ir. 
lizz tri; per cop;-.; • a tr; pr ■ 
.-,1.1; .-\”ora non c'è n.ent** ria 

f. irc’-^ N.i. e’c di f Ite. .(• 1)1111 
to. coni nc.and.' li ('.''ntei c.o. 
inintsndo .'’il’-.i .ogr-co ’iira 
.stria eriil'/ia. 'ir f.i.-port: e 
anche sulla energ .1 

In sostanza lei non ritiene, 
contrariamen'e a gianto so 
steao'ino. inreee, rtifri, che 'a 
V’n delia ripieei p'ssi attra¬ 
verso un ri'an no 1’die r.suor 


tni'on; e nn intei vento su’ co- 
sto de' lai l'o 

.■\ tiì.o p.ue.e e.->i.-,tonvi due 
facce della medaglia L’a.-iiirl 
to che \ .ene portato av.inii, 
.11 m.miora anche ecxilui.i ed 

l'v'*'. .WÌ t' QIÌOMO ^ t*v*t?*^ lil' '* 

qu.ilc per ateie cer'. in' o.'t. 
:nen' occorre uiment ii't' ’e 
e.'porM.'.on.. Or.i è ceri.unen¬ 
te veri' III-' e.-.t-it* i-onroeirl.v. 
e .uiment.ue 1»* esport;iz..oni 
non e un.i ; i. iim e una 
neee.'.-i.iil, in <iuanio vi siamo 
elìh'git; peiehe (loi)b'.amo 

р. ug.ue 1 de!).n Ed e.'..sto cer 
I unen’e aneiie il pr-olilema 
de (().,'o ri-'l '.(voii). ("ile pelo 
non e '.'un.co o il pnnc.p.i.c. 
Lo (hven'.i .-e l'.u'eento .ii po 
ne tutto .■, 11 . 1.1 (Ompei .1 .\,t,i 
e le l'.sporta'ioti;. Io .n\ece 
pongo d; p u ’.'ecento .-,u..e 
ait.v'ta .so.stitutive nneriie 
anche non m. l.i.'C..i i-e.i.i 
mente iiuL:le:ente un auni-.*n 
to del eo.'to del l.ivoio del 28 
l)-.*r conto. D'co so'o l'he non 
l).'st-i lermar.'i a d.re d.\en 
t;,imo p.iT competitivi, hi.-o 
gna muoversi anche eon le 
att.v.ta .sostitutive. 

In alile parole, le vi'sir • 
antint azioirsttche che le ri?- 
’inea -oni) l’voltrad un leen 
pero dc'la attività produtt i a 
a interni, grazie anche a! 
piolunganicnto di alcune pro¬ 
tezioni del'a nostra ecnnonrii 
C'e peto tl problema di er ta 
le che. eeisata la protezione, 
tutto s’ riirrsenti co'ne 
11 /1'Ila 

fio riu.'Ciamo a puntare su 
poche e precise scelte sello 
r;ah Delio dette agr.coltum. 
edil.zia. Ira.sporti»; se e; Iwt- 
t atuo non tanto per nuovi 
.stariz’.ament: quinto per rea 
l'/'.ire queir, già dec..'i; 
r.U'C amo a .'Viluppare l’agr; 
coltura e qunui. ad .lilentar? 
r. ni''i!o (letuit alimentare; 
.'C cumni*- .uno a muovere, 
lungo ciue-,ta linea, credo che 
('.unti .uno ihh'i.'*.inz-i il .se 
goo del a uo'tri cfind'/'oite e 
.-iii'K'V amo .t'eu.i.* e.iuse de’ 
le ne.'»re d.'t co là Certo, mi 
lemlo .-icito rii*' metigiiro un 
p*-'! o'Io (bfo eli»' e* avvie ni 
d* n ù 1 ’ e econom e i mer- 

с. i'o eh U'-o. pr'o.ir o (fi indo 
q'.io.ite .lono pn .mp 1 /ent-i 
(i, l.h-‘r t. s' da 0 ’n. ’ i-m.i d. 
•p.o;e.'.()n..''i!o Mi non vocio 
alterna- ve 

Lina Tamburrino 


Dopo la presentazione della legge Arnaud 

Presa di posizione 
dei giornalai sulla 
crisi deH’editoria 


i; M'ii'.'tto di legge .-"ulln 
riforma deH’eri.toria è .st.ito 
es,imm ito il 4 febh'-ain sror 
.so dai Comitato d;re‘t:v.- na¬ 
zionale dei ii'l.ic.ito n.i.'.io 
naie giornil.:: CGIL, cric vi 
h.i r;.=ron: rnt o. enrpe riferì 
=re un coniun.c.ito, <( un a 
spetto p')= 'IVO in quanto do 
po molti ami. :I go.'Orno h.i 
pre-*n co,<*»nM del.’.mp.ir- 
tanzgi ebe nve-,te l’editor.a 
in un.i .-oc.età demor-ra'.ia 
e dell.i nec»*-,s.ir;,i rn.irali/z.i 
zinne 0 cmcr-et.i rif'irnia del 
settore .. 

Sono tuttavia -,tatc deniin 
cinte alcuni- eari-nz»*. .n ’p.ir 
t.cola re ■> ".r.og.ta mipos-a- 
z.one di un pre' in’o ripo 
so *, 01 ».manale a.'-tiroa'o .su 
una v( ccii.a icL-ge .s-.iper.it.i 
d.i tempi e d.dl.i odierni 
ri.d’è.: la m.incita e-,-en- 
ne dii’-' prc.vvdi-n/e 1 (.ivo 
re de.'.i r.-Tii-tU'-iz one (1-1- 


1.1 rc*e riis'r.hit 


-.n'i .li 


rn’*;mo anello ri*-lla r.U-n.i 
ctie e •appre-en* u.i ri.ille ri- 
venci.te rii g.orn.il. e perio¬ 
dici; l’in-.uffic.en*" r.ippre 

•'f'rrifl/l tJT •» ^.1:1 'li. '.. 'i- 


1 st.ibrlrli cl.il piogetlo tl; .eg 
I ge pel .1 r.l.i'i'io 'delle auto- 
I rizz.izion: a rivendere gior 
i nali e periodici ». 

I 11 Comitato ha quind. 
I n.ilfc: n..i’o « rirrinune.a’o.b* 
) di.’-Ito a! r.po'o set'imana- 
, 1.-» e. per (pi.Ulto riguarda 
j le trattativi* con gli edito:’. 
I h.t ticonfermato .(li v.-ihor- 
1 ’à rie; punti e.spres'i nella 
j piattaforma nvcndic.itiva n 
I nit.u..i dell .1 FSUG ». 

I O.i p.irte -vua l.i Federaz.o 
. ne ni zinnale ridia stampa 
i it.il;Rna e il Sind.irato uni- 
. tarlo poligrafici e r^irlai 
' CGIL ClSl/UIL eomun.rano* 
! (he ri fronte al perdtiran'e 
i provoc itorro atteggiain' nto 
( rie! « gruppo AJonti ** d; r.- 
I f.u'are qu.il-.a.-,; avvio di 
‘ trattativa [Kr la fC*ss;one d*?l 
{ l.i feiL'it.i e dogli impianti 
I rie’ 'g’.nrn.ile «Il Telegrafo», 
j r.rmamano Tau-orita d: go¬ 
verno ad un drr.'.o e K-ni 
j pe-',*. o .ntervento onde e 
■ v.t.ir.* soffocamento di n 
j n.i te.-tata che ;n =ei rnc': 
i ri; au’oge-tlnnc ila d;nio,tra 
] *.. ..*..l;t., e ir.rz.x inrii c’J 

1 ”() li. 


t 


Discusso airUDI i] noto romanzo della Vi|!;an(> ora tradotto in film 

Alla riscoperta dell’Agnese partìgiana 

Era una femminista? - Nella vicenda della contadina emiliana il tassello di un faticoso e spesso 
inconsapevole processo di liberazione - Si prepara un convegno di studi sulle donne nella Resistenza 


I senatori del gruppo part»- 
mtntare tomunisfj sono lenuli 

‘"«'"b senza ecce¬ 
zione alla seduta antimeridiana 
* ®39> e atte sedute successive. 


L’.Agr.e.'»*. la contadina c 
rr.;l.,ir.i dii «cervello sve 

giro rr..'t e err.entare che 

(i orma: oja-'i vecchia e 50 
1 . 1 »! dec.d- d; .mdare .t coni 
b.iltere i r.-.z;sii e va a n» 
rire. er.i uni tt mrr.inist.i? ixi 
.Agneae che .ì?r,jnri'ina il jpri 
vatO ' e. ocr . procesco pr; 
milivn e v;-ce..-. r u nazist: 
le hanno u- e -a ù manto* 
5 <e 2 lie ri lool.-r.o*. ! Agne¬ 
se che di’.en*-! i>ir-ig;’n,a pr-r 
sf-uggiz^ la -oli* i-dir.t- ma che 
poi . 1 ! Trov.i .1 fare i con*! 
con ’J.n «n'iovO' ri -.er.so d.a ^e 
con -in n'e.sgn'.rr.'nto ri: ’i 
terazione. rr».-,a hi tn ro.Tu 
ne con e donne che oz»; eri 
dar.o syVe piazze che « il pr: 
v.no e colitico r*» 

Perché questa br.acciaq-e 
lavandaia che non em m*.-.! 
stata capjce di Lisciar»* 
proprio orto o 1 panni d » 
Livàre, questa contadina zi ; 
al manto ■ figiio (d com 
p.izno Palit.n r;pete-.-a om 
monotonia » non son cose do 
donne» ogni qualvolta si s.'ii 
liva strappata dalla sua '-a- 
S.1, s; r.bella, ucc.de. cam¬ 
mina co.o I part.giani fra 
canneti e jxilurii. scopre l.i 
sondarli ta e ro.Lganiz.u.’. onc, 


compie azioni pericolo^*' e 
.stre.manti. sceglie di non . 1 - 
ver paura e qu.iriri*< peri-' ..« 
s'ja vecchia o’.cir ella ; ir oa 
di ruggine. » va a m.or..e ? 

Non h.i forse arene .’.V.'ri— 
.s(-. obbediente ad anti.'.'te L-: 
gl di sottnmi.vsiop.e uno :- 
zo di lioerta qu.indo d - ■ l'e 
di reagire e di non ntu... r- 
s: nel dolore■> .A;:r..'ner.t. per¬ 
ché dorrebbe gridare felice 
« anch’io conio . quando ■.(•;e 
lì ponte dì.strutto rial.a in i- 
mite rhe Je: aveva eopi-*.in¬ 
fo a: partigiani, c pc-rch-'^ nei 
.-.uoi mut; rolliiqui con il ni 
rito, morto, ripensa in .r< 10 
muco il loro rapporto e 1 . t- 
51 lo rimprovera dì non iv.-- 
•P in5€irnjito ^ 

vere, di non averla aiu-.ita 
a rapire prima 

Non .sono certo sufficiecti. 
qufS.ti scarni accenni di un 
incnnsipeL-oIe prozes-so di e- 
m.incioazione deirAgne.se. per 
concludere che era una fé n 
mini-sf.i. .soprattutto se usi.v 
mo questo termine neU’.ac'g- 
zione di oggi E allori .a 
domand.i (atto.’-no alla quale 
sabato .scorso si è .svolto a 
Rom.i un inierc,-'anto di’iitti- 
tu, o: g.in..vaio d.iirUdi) ap¬ 


pare 4<hcmaiici. anch»- vo 
iutair.enie pro-.ocatori i ' ■ « •' 
mai. pos,5iamo azziun -er'-*. 
fe.m.'r-;n.--td era ia Vigano 
cor. il ',uo romanzo, -yr .a 
prinirt -, Oita. ha f.dto -, •'rie 
re 1.1 Re.-;;.-*enz.i attr.i-.crso gli 
occhi, e : pensieri d. ima an¬ 
ziana contadina». 

I,i .s'oria dell’.Agr.eso — ri 
propo-sLa d.i'la ri.stampa riel 
libro r- dal film prodo-to dii 
la Ix-ga delle eoopcrative p-r 
li regia di Giuliano Mo:tt-il 
<30 in circolazion-- in que-’i 
giorni nelle 'ale c.nem.itogr.i 
Lene iMliin» — e i. -ton.i 
di un.i os-'-,iri -xirt.g; i.i.i. o 
.«('ura come migli na h 
tre donne 

Import.mte — è .-ta’o det'o 
nc! cor.s.o del dih.itti’o -- c 
oggi rileggere q i* .s*a -tor. 1 . 
npen.s.ire a que.sto per 'in.ig 
gio por rivc.dcrc nel'.’.’!e 
un t.-u-scLo di q lell.i 
corale, scruta di'le do.m •. 
che la cultu.-a « ma.-,c h i.. :.< *> 
ha per troppi a.n.n re.c '.l'o 
nell’ind.fferenzi, dim»-;'.’ -■ ò'.\ 
.sotto la polveie degl, .t.n.h.’,. 
di Stato 

Attraverso le le.'tinrn m ' 
dirette di due me.da?Iie d’ora 


della He,iste:;z.i di C i ipci.n 
f 1,1 Ror»'r!in;i e f'ito mro 
pos'o c-m forz-i tl coiVr: >vo 


dato dille non;.. 


I, 


R- 


.ste.173 Tra .'litro in. F'^r. 
e in cor.'O un imp’o ri..oi( 
tito 5U questo tc-n'i. in '..'-i 
di un coniegno rii -tu-ii ri 
detto d.iL.i R'-'k.."'- -. 1 '. .1 pi.'- 
tenpizione delle m'i.s.-e ferri 
m.nil: .ill.i lo-t.i di I.ineragio 
ne Nella .-ola K'ni.it .-,1 pio 
affernure con icrt-v/i --he 1-,* 
st,lffet-e fn-.'CTO ..;r.:l.i. nn 
e.ser-ìto 'enzi •. qu.iie l.i 
guerriglia in pi.mir.i. fra e 
pa.udi non s.ir(-l)Pc na xis- 
.sib:l»- E ." q»i;'.-i •.o.’.'vi-.o 
.sos'enere (come e ;-,i*o riic 
Vito durante il riibitt.fo* "h,' 
anehe durante la Rcsi*:tenz,i 
le donne hanno .svolto un ni > 
Io .5'jb.ilterno, v..-ito che a’Ie 
tante Agnege vemvi.no asse 
gn.iti compiti e ruo'i seci.n 
dari, è g!u-to r!«pon'l<'re eh-* 
questi in’frore’ìzione ni-*" 
da una concezione del com 
piti e dei ruoli, "ne proprio 
oggi, con un biga gl.o cultu¬ 
rale e politico ,i.'.i.(. p.ù r.c- 
co, è pa--Sib'le c.ipu.ol'gero r.- 
leggendo quella la. e .-.toric.i. 
con gl, occhi dello donne, 
per .ser.vere un.i .'toni del 


.<-• donr.c e de.lo loro bat-.n- 
_-l.c -.- 11 . ..indo r.oe la ira- 

dizion.ile otti-'a dei ruoli su’o 
.iltern: E’ «tato r:corda*o r.-.l 
CSI r.p o rhe in Emilia d’J 
rant»' l.i Re.sLstenz.n furono 
organizzate da.ie .sole doni.!- 
.enti.n.ii.i di manife-stazioni. di 
cu: però tinto poco si è som 
p.e pirl.1T ) 

Come poche <o,e sono .sta 
te s(j-j-»t. c(-j quc’lo rhc han 
no tatto ie parlizia.ie una -.ol 
ta ti-rnite a ca.-,a, sulle gr.i'i 
ri; lotte hrarc;.int;.. c delle 
mis-s». (Ontidine. che .inehe 
.se m modo elementare, porta 
vano dentro la riominda ,1. 
una nuova quali'.i dG.a vita 
uome .'uona oggi uni degli 
.'.loga.n.-, femm.n..-tn Peccato, 
e .stato detto in num-?ra,ì 
t».".enL. cne ;! .mov.mento 
!( ir..'n.n.sf 1 .sta .assente in que 
s.in lavoro di reruppro del 
ruolo del.e donne nell.i si» 
r.a da.la Re.s;.stenza ad ogg.; 
peccato jxrrhé riscoprire > 
proprie radici signific.i dare 
piu forza e inelsiiità .lii'a 
zione e .ill.i Ixittaglii di li 
berazione 

Francesca Raspini 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Nuova edizione dei « Grundrisse » 


Nell’officina 


Le proposte per salvare la Valle dei Templi e liberare la città dalla speculazione 


di Marx 


Un fondamentale lascito teorico che integra 
e arricchisce le acquisizioni del «Capitale» 


Xol 19 ;ì 9 le Indizioni in lin¬ 
gua straniera di Mosca pub¬ 
blicarono per la prima volta 
a cura dell’Istituto .Marx En- 
gcls-lx>nin. rinsieme dei nu¬ 
merosi manoscritti elaborati 
da Marx tra il 1857 e il 1858. 
con raggiunta, in appendice, 
di altri testi che co]>rono il 
più an)i)io arco di ten>po tra 
il 1850 e il 18,59. 1 due vo¬ 
lumi deiredizione moscovita 
erano i-onedali da un ])re 
ziosn apparato di note e di 
rimandi, e da un indice bi¬ 
bliografico c dei nomi di 
persona. 

l.e circostanze belliche fe¬ 
cero si che i (ìriititlrissr der 
Kritiì: ilrr l'nìitiscìfìi Ockn- 
iioìiiii' ( l.incdntcìiti foiirld- 
vìCìitdli <It cntirn didreco 
ììniiìid ]i(i!iticd, presentati ma 
da Tiiorgio Hacbaus. tradut¬ 
tore e curatore della nuo 
va edizione Einaudi in due 
volumi. Torino. 1976, pagi¬ 
ne XX.XII-i:{64. E. 20.000) 
tr(»vassero scarsa (‘CO imme¬ 
diata anche tra gli studiosi 
de! pensiero di .Marx Si 
può dire che la « fortuna » 
d“i LiKcnoicnfi ebbi* perciò 
inizio solo nel (b.'ooi'uerra. 
Oliando la Dietz Xò'ilag di 
Berlino (Est) pubblicò la 
ristampa anastatica del te 
sto e deH’apparato. E lem 
presto apparve come, nel lo¬ 
ro insieme, i /Jnennicnti 
rappresentassero, dono II 
Cdpitdle. forse il nifi im 
portante tra i lasciti teorici 
di Marx; anzi per più di un 
aspetto, integrassero <' ar¬ 
ricchissero lo stesso Cdjìitd- 
li\ permettendone una più 
retta interpretazione e a- 
prendo altresì nuove pro¬ 
spettive di lettura dell’c.'pe^ 
ra comples.siva di Marx. E 
ciò nonostante il fatto che 
talune parti dei manoscritti 
fossero già note, e tra que¬ 
ste — e.ssenziale — la « In¬ 
troduzione » del 1857 puh- 
blicita dalla AVicc Zeit nel 
190.8- 

Non si può tuttavia affer¬ 
mare, ancora oggi, che sui 
Cìrinulrisse si sia lavorato 
abba.stanza. Con quello del 
giannonese Kojìro Tagaki. 
il libro di maggior peso ri¬ 
mane (ìcui'si e xtruttiira de! 
r'dpitdle di Mdrx. di Roman 
Rosdolski (Bari, l/aterza. 
1971), volto a sottolineare 
tutta rimportanza della Ln- 
gicn di Hegel nelle elabora¬ 
zioni e costruzioni teoriche 
del .Marx del Capitale. Pei 
Crintdri.tse ci si è anche ser- 
viti, soprattutto in polemic-a 
con Louis .-Mtbusser. per ri- 
co.stniire una c-ontinuità tra 
il ^larx dei Mannseritti del 
1844 c quello deH'opera 
maggiore. Chiavi di lettura, 
entrambe, probabilmente di¬ 
scutibili. certo insufficienti, 
ronie del resto, anche se per 
un altro verso, rutilizzazio- 
ne che Galvano della Volpe 
ila fatto, soprattutto cieiia 
I>?tr/>d?t'ione del 1SH7. per 
fondarvi la sua teoria della 
* a.'trazione determinala ». 

^la che cosa sono, anzitut¬ 
to. i Liìiead’eìiti? Sono lo 
specchio, a diverso grado di 
clat»orazionc. delle ricerche* 
e del metodo di lavoro di 
Marx nel campo deirecono- 
mia politicM e della sua cri¬ 
tica. Vi si trovano estratti 
ed appunti dai testi degli 
economisti, .squarci illumi¬ 
nanti di ipotesi teoriche, a- 
nalisi minuziose delle cate 
gorie di ctenaro. di nuTce. 
di valore, di plusvalore, 
celie ritorneranno poi. ela¬ 
borate. in Per la critica de! 
ì'ct-(»inini''. politica e nel Ca¬ 
pitale r. ricerche s>orico-cco- 
nomiche cui in sognilo egli 
accennerà solo brevemente, 
come niiella sulle Foraie e- 
coanaìiclie jirccaoitali.^t ichc 
(pubblicata a jiarte. nel *70. 
dagii Eciitori Riuniti. c«‘n li¬ 
na importante prefazione di 


Un villaggio 
di 3500 anni fa 
nel lago 
di Bracciano 

Un villaggio di almeno 
3500 anni fa. completo di 
opere di protezione dalle 
onde, è stato trovato sul 
fondo del lago di Braccia¬ 
no. a 300 metri dalla riva 
attuale. Ne hanno dato 
notizia il « Centro di coor¬ 
dinamento delle prospezio¬ 
ni archeologiche subac¬ 
quee nelle acque interne • 
e il soprintendente del- 
l'Etruria meridionale Ma¬ 
rio Moretti. Il ritrovamen¬ 
to è avvenuto a 13 metri 
di profondità, in quello 
che, fra tremila e quattro¬ 
mila anni fa. era un pro¬ 
montorio emergente dalle 
acque. 

Nelle ricerche durate ol¬ 
tre un anno, e compiute 
da subacquei volontari, è 
stata rilevata una prima 
zona di circa 300 metri 
quadrati e si è recuperato 
tutto il materiale, soprat¬ 
tutto orci, vasi e ciotole, 
che affiorava dal fan¬ 
go del fon'^aie E* stata 
anche identificata una pa¬ 
lizzata formata da travi 
di quercia che emergono 
per circa due metri, che 
sosteneva un terrapieno 
lungo circa 15 metri del¬ 
l'antica costa. 


Eriv llobsbawni). In linea 
generale, e in jiiima appros- 
•simazione. può dirsi ehe tut 
ti que.sti materiali, da un 
lato permettono un contat¬ 
to. per eo.si dire, più diret¬ 
to con Tofficina di Marx, 
con il suo metodo di lavoro; 
ilalTaltro indichino intuizio¬ 
ni e direzioni di ricerca spes¬ 
so folgoranti, sulle quali e- 
gli non tornerà più in se¬ 
guito. probabilmente per 
uno .scrupolo di rigore scien¬ 
tifico. 

Tale è, per esempio, il te¬ 
ma del rapporto tra tempo 
libero e tempo di lavoro, nel 
Capitale, .sostanzialmente so¬ 
lo acct'iinato (nel libro III. 
se/ \'II. cap. 48) e certa¬ 
mente* in modo meno perspi¬ 
cuo ehe nelle pagine 720-721 
e 724 725 deiredizione Ei¬ 
naudi dei Lincanieììti. do\c 
leggiamo, tra raltro; « E’e- 
conomia reale — il rispar¬ 
mio — consiste in un rispar¬ 
mio di temjio di lavoro; (mi¬ 
nimo — e riduzione al mi¬ 
nimo — dei co.sti di produ¬ 
zione); ma questo rispar¬ 
mio si identifica con lo svi¬ 
luppo della forza produtti¬ 
va. .Non si tratta quindi in 
alcun caso di rhinncia al 
godiaientn. bensì di svilun- 
po di capacità, di capacità 
atte alla produzione, e per¬ 
ciò sia delle capacità sia dei 
mezzi del godimento. Ln ca¬ 
pacità di godimento è con¬ 
dizione del godimento stes¬ 
so e dunque il suo primo 
mezzo, e questa capacità è lo 
svilunno di una disposizione 
individuale, è forza produt¬ 
tiva. I! ri.sparmìo di tempo 
di lavoro equivale aH’aumen¬ 
to di tempo libero, ossia del 
tempo per il pieno sviluppo 
deirindividiio. sviluppo clic 
a sua volta reagisce, come 
massima forza produttiva 
<Iel lavoro >. Qui rocchio di 
-Marx guarda già al futuro 
post-capitalista, e — se po¬ 
lemizza con Fouricr. giac¬ 
che « il lavoro non può di¬ 
ventare giuoco » — osserva 
tuttavia che * il tempo li¬ 
bero — che è sia tempo di 
ozio sia tempo per un’attivi¬ 
tà più elevata — ha trasfor¬ 
mato naturalmente il suo 
possessore in un altro sog¬ 
getto. ed è proprio come un 
altro soggetto che questi en¬ 
tra poi anche nel processo 
di pi'oduzione immediato ». 
Sicché « allora » non solo «il 
teitfjo disponibile cessa di 
avere una esistenza antite¬ 
tica (al tempo di lavoro) »; 
ma * la misura della ricchez¬ 
za è data non più dal tem¬ 
po dì lavoro ma dal tempo 
disponibile ». 

Ma anche laddove Marx 
affronta, nei lAneanienti. 
questioni che saranno am¬ 
piamente riprese nel Capi¬ 
tale. non è difficile notare 
ima differenza di t.ono spes 
so significativa. Co.sì è. per 
fare un altro esempio, per 
il rapporto tra scienza, ca¬ 
pitale, macchine e lavoratoli 
salariati. Che l'operaio sia 
« un'appenfiicc de'l.a mac¬ 
china » e uno dei luoghi ti¬ 
pici rieiranalisi marxiana, 
ma dui nei Crrnndrisse. l’ap- 
prossimazione non è solo in¬ 
sistita e ripresa in un inte¬ 
ro arco di varianti, ma pre- 
ei-sata e .spinta avanti sino 
alla messa in luce della dif¬ 
ferenza. sostanziale sino a de¬ 
finire una or)po.sizinne. tra 
« strumento di lavoro » « che 
l’operaio anima, come un 
orfano, con la sua abilità e 
anività. e il cui maneggio 
diociKl** quindi dalla sua 
vii’tiio.sità ». e macchina 
« che possiede una propria 
anima nelle leggi meccani¬ 
che che in essa operano ». 
.Sicché • le membra inani- 

^ 1/%1 ««•»•“» «"V • 

• « 1 ^ • • I •••«. V ■•••••• > ■»» “ »•»» 

minano quelle • infantili e 
femminili ♦ deiroDcraio. e lo 
riducono — nel nrocesso 
produttivo — a quella « nas- 
sività » sui cui .si è soffer¬ 
mato Sereio pinzi nel suo 
libro. Lavoro deV'incovsrin 
e coìivifiL<vin (Dedalo. 1975). 
ove troviamo, anniinto. un 
saggio d^lla oossibile utiliz¬ 
zazione di tipta la ricchezza 
teorica dei Grnndris.'ie. 

Da ultimo, il fascino dei 
Lincdwcrti nasce anche dal¬ 
la pos-:ibilità che essi offro¬ 
no — come si accennava — 
di nenetrare nel vivo della 

• officina * di Marx. Deca- 
(fiiti i miti romantici del 

• genio . e della «creatività», 
anche i testi di ricerca — 
come quelli letter.arì — sono 
stati. materialisitic’mente. 
riassunsi entro il ooadro del¬ 
la nroduzione e del lavoro. 
T.’imm.ane lavoro svo’to da 
Marx t>er la preparazione e 
la sie.sur.a del Caniialc è li¬ 
na testimonianza diretta del 
suo imneeno militante e ri- 
vol'.izionario N'on è la teoria 
a cambiare il mondo — è 
proprio il materialismo sto 
rico a ró'ord -rodo — ma 
ser/a teor'a 4 mondo non 
si cambia. F. dì ouesio c’-m- 
h*'m"*nto “aq svibinni inter. 

del e'aoi’a’t «dedotti» da 
jl-irx in base all'analisi d"! 
reale c alle iootesi scientì¬ 
fiche. rendono sempre più 
paleso l’urgenza. 

Mario Spinella 



Operazione 

Agrigento 


AGRIGENTO — Una immagine della devastazione edilizia 


Dal nostro inviato 

.AGR IGE.XTO. /edbyaio 

Non un !< progetto de'.'.a Val¬ 
le dei Tempi; ». piutto.-ito un 
organico « progetto .Agrigen 
to).. Questo il aeaso eonclu- 
.sivo del eonve.gno .■icnnnario 
nazionale organiz/rito dalla 
Coinnii.vsio.nc culi tira le .sicilia¬ 
na de! PCI e che si è svolto 
a Agrigento il 22 e 23 gen¬ 
naio: ce ne .siamo g;a occu- 
jiati .'iul'.'Cnita nei giorni .scor 
■Si. Un convegno cui hanno 
partecipato tecnici, .-icenziati, 
intellettuali e operatori poli¬ 
tici. 

li teina è quello noto: la 
frana del giorno di Natale, 
apertasi a pochi metri da 
uno dei sette splendidi tem¬ 
pli — quello di Giunone — 
ha ri.su.scitato fantasmi anti 
chi «ciò? tutta la speculazio¬ 
ne. tutto lo .sfa.seiume del 
territorio ehe inaccliia da 
trent’anni que.sta ir.-ipctibiie 
culla di civiltà anticiii e ha 
riproposto problemi dramma¬ 
tici e urgenti. 

M.i questa «crisi» violenta 
poteva e può essere — ecco 
la vera novità — una occa¬ 
sione per un ripen.samcnto tge- 
ncraìc. per un « rilancio ». se¬ 
rio e concreto, di un program¬ 
ma in grado di fare della zo 
na ag.-igentina un banco di 
prova e un e.sempio a livello 
nazionale e internazionale di 


v-.o Cile noi comunisti inicn- 
(Lanio come niixielln o prcet-.d- 
to a medio termine, eom-.- 
intervento (/uuhtatiro nella di¬ 
lezione di un mutamento ra¬ 
dicale della nostra .società. 

La difesa dei sette Tem.nli. 
di tutto qne'.yiiahilat. c cioè 
parte integrante d: una prò- 
po.-,ta indiri/.zal.t ver.so !a 
lirospettiva di una divcr.-,a 
qtiii'.ità di vita. 

In que.sta b;ittaglia trer sn’.- 
l'arc 1 Templi noi veniamo 
da lontano indubbiamente. 
Nel 19(56 re'Idei di -Mano All¬ 
eata. e il Partii,'), s; mobili¬ 
tarono per cogliere proprio la 
occiisione del'tt irana di una 
parte della collina dove sor¬ 
ge la città nuova (opposta, 
peraltro, alla zona della Valle 
archeologica) per denunciare 
lo scandalo della speculazione 
selvaggia che aveva — co.m- 
phc! i potori locali e regio¬ 
nali de. da La Lo'ggia ai « pa¬ 
drini ■> nazionali e paesani — 
deturpato e «sfigurato irri¬ 
mediabilmente» (il termine è 
del presidente della commis 
.sione ininisieriale che allora 
fu insediata. Martu.sce!lii tut 
to II territorio agrigentino. So 
no di allora le tragiche foto 
che rivelarono agli italia.m 
quiile tipo di «loggione» di 
calcestruzzo grav.ava .sulla 
preziosa Valle dei Templi. 

Intervenendo a qucITepoca 
— solo poche ore prima della 


.-ìUa immatura .‘xomp.irsa — 
il compagno .Alleala, alla Ca 
mera, in nt'-o dei .suoi ctir.it- 
tenstici slanci giacobini ave 
va invitalo, a conclusione di 
un documentato e effic.ire di 
sjor.'O. il presidente della a.s 
semblea a conferire la «coro 
Ila civica )> a quei funzionari 
dello Stato — Martuscelli e 
Grappeili in primo luogo — 
che con le loro lucide relazim 
ni avevano individuato le ver 
gogno.se responsabilità mafio 
tiC di'lla UC nello .scempio del 
rantiea chtà di Emi)edc'cle. 
patrimonio «mondiale >, 

Ed ecco che. proprio in 
apertimi del convegno --sr'mi 
nario dei giorni scor.si. il re 
.-^Iionsabile culturale del PCI 
in Sicilia. Michele Figurelli. 
ha ripre.-io quella unmagin-.* — 
proposta da .Alleata - per n- 
baìtarla, però, ni qualche mi¬ 
sura. «Oggi occorre -- ha det 
to Figurelli — fare nialurare 
realmente in Agrigento, fia 
il popolo agrigentino, la piena 
eoii-saiievolezza della sua rie 
ehez.za culiviralo. del .suo pa¬ 
trimonio di memoria antica, 
inteso non come puro « fe 
liccio» recintato da adorare, 
ma come occasione culturale 
moderna di vita. Di que.sta 
maturazione esistono già i -se¬ 
gni nel ma.ssiccio spostamen¬ 
to a .sinistra deH’elelloralo ri 
S[)etto a quel 1966 e nel nuo 
vo tipo di rapporti politici 
aU'.ARS e nella Regione. E 
ora dunque possiamo ben dire 
che se «corona civica» va 
a.sscgnata a qualcuno, e.ssa 
non spetterà a questa o a 
tiuella per.sona, ma dovrà es¬ 
sere meritata c conquistala 
dalla gente di .Agrigento dai 
lavoratori, dagli italiani tùtti». 

Suggestioni 

pericolose 

Questo intervento ci seni 
bra che riassuma bene il 
.senso della parte del conve¬ 
gno che è stata, diciamo cosi, 
più «politica» c culturale (a 
differenziarla da quella più 
tecnica, dominata dagli .scien¬ 
ziati e relativa alla gravità 

della Irana verificatasi). 

• • • 

«Progetto Agrigento», dun 
que. lì dlscor.so .si è qui di 
panato attraverso una .serie 
a.-v.-;.'»! ricca di riflessioni e 
raL'ionainenti. Si .sono ben de¬ 
lineate due posizioni di fon¬ 
do. Da un iato chi invoca 
un Parco archeolo.gico che in 
qualche modo — vuoi perché 
limitato nella estensione, vuoi 
perché concepito come quello 


L’ultima frana di dicembre ha 
dimostrato rurgeiiza di misure che 
tutelino la zona archeologica, ma ogni 
intervento rigoroso deve essere 
concepito nel contesto di un piano 
che riguardi rassetto complessivo 
del territorio urbano - L’idea di un 
« parco » che potrebbe trasformarsi 
in ima sorta di recinto turistico 
sovrastato da un loggione di orridi 
grattacieli - Mentre si attende 
un responso geologico del ministero 
dei Lavori pubblici il piano 
regolatore è fermo, ma le 
costruzioni procedono - I giudizi 
e le diverse ipotesi affacciati 
dagli studiosi riuniti a convegno 


che c stato definito un "la- 
ger turi.^tito", vuoi !x.'!ché 
■■recintato” — linirehi)*.* pi*)' 
diventare una .sorta di "di 
sneyland”. con le sue belle 
.stradine greco antiche re 
staurate e magari il gi'lataio 
in lunicheila ellenica. Dall’.t!- 
ti'o chi parla di integrazione 
piena con la citta rera di 
.Agrigento e quindi di fare 
dèlia Valle il tcrieno dove 
collocare — per e.sempio ~ le 
scuole medie e liceali della 
città e gli impiant. sportivi. 
Era gli estremi. le voci che 
guardano a una .so.s;anza cu: 
turale nuova, sen/xi cedere a 
sugge.stioni pericolose. 

Hanno parlato in molti su 
questi temi, compre.si geologi 
e geotecnici; vogliamo dire 
che la composizione tanto l-ar- 
gamente interdisciplinare non 
ha creato ix)i dei compar¬ 
timenti stagni, e .se uno .sto 
rico deirarte come Caivc.si è 
preoccupato multo de.la fr,i- 
na. il geologo Croce o il geo 
tec.nico Jappcili non erano 
meno coinvolti nel problema 
del rapporto fra Agrigento e 
Parco. 

Mario Tcrelli, che è un ar 
cheologo (Università di Pe 
ragia) ha .sottoIi)ieato il «va¬ 
lore » delle priorità che gli 
antichi attribuivano alla tu 
tela del suolo. Erano decine 
di migliaia di schiavi, ha det¬ 
to. che venivano «stanziati» 


Un libro-intervista di Carla Ravaioli 


I COMUNISTI DI FRONTE AL «FEMMINISMO» 

I problemi deirevoluzione de! costume e deile concrete condizioni di vita deile donne discussi con Enrico Berlinguer, Giorgio Napolitano, Aldo 
Tortorella, Luciano Gruppi, Giovanni Berlinguer, Gerardo Chi^romonle, Ugo Pecchioli e Adriana Sereni ■ «Uno dei grandi fenomeni sociali di oggi» 


L’intcrvistato è il PCI. il 
tein.» scelto è ■: i.t que.stior.e 
femminile *. rintervustatrice è 
Carla Ravaioli che ronlin-a t 
eo.si a ^c.^vllrc nel « pro’nle 
ma donna » trovando interlo 
cuiori lutfaltro che anodini. 
Questa volta essi .sono, nel 
Tordinc. Giorgio Na.nolitano. 
Aldo Tortorella. Luciano 
Gruppi. Giovanni Berling-uer. 
Giuseppe Chiarante. Gerardo 
Chiaromonte. Ugo Pecchioli. 
Adrian,! Seroni c infine il se 
grcT.trio .-ite.s.so del partito. 
Enrico Bcrnnguer. .A smen 
tire rimpres.sione c'ne quell.t 
dcU’intervi.sta .'ia una formu¬ 
la adottata per (onlrab'o.an- 
dare bre-.i e scontate doman 
de e lunghe n.'po.ste uffici.t 
li, pro-.-vede il h'oro fin dal¬ 
le prime pagine (Carla Rava 
ioli. La gucitione temtnini'.e - 
Intervista col PCI: Bomn..in;. 
!075: nagg. 224. L. .3.V»0).‘.Anz. 
proprio all'inizio, si è .'pint. 
ad immaginare Caria Ra-.a o 
l. mentre l-?tteraimente -.rrom 
pe ai vari piani di Botte 
ghe 0 .-:rure con una v.a'anza 
di quesiti che coinvo’go.-ro 
ria e cro.naca, deci.sa a far 
brillare ìe .scintille delia po 
lemica. a volte oerfinn a r 
grc.s.s’va aur neì’’ambito rii 
una dichiarata i stim ■» ver 
so il Partito eonnunista. 

I ■! giorn.a’i.st 1 incalzi in¬ 
fatti con I nur.Ti di vista lO 
anche i rimorovert delle 
ferr.mmi.sTc ncr -.e-n'-care se, 
c’uando e cove il pri rie ac 
come le .sollecitazioni e irli 
argomenti. I.ancia insomm.ì 
una -snecie dì sfida esplir; 
ta. ehe viene ra^rolt/i .^en- 
za imhir.azzi e sr-r^za reticen¬ 
ze )do-c'é i’ desazi.-a sern.a'a 
to .su Fep'ihh'u n. se non '•••*1 
recensore s'e.sso'’) dai diri 
gent* romnnjs'i F =*a in onc 
.sT.a di^-oni’ni'i).) mena al -'on 
fronto rinternsce del lih-o 
che, fuirato ogni .sos-jetto di 
nrona.nanda nm es-semio .sfa 
to messo .a n;nto "Za vizi 
tja deUe elezioni "76 .si ri¬ 
vela eo-T^e un momento rea¬ 
le di dihaf Ito .s-j un nrohle- 
ma lace'-a*^fe non solo per la 
su'-s-'à :*,.nana. 

Si discute v'vaeementp 
Tutti i lem- imn'-ei*! nel'a 
fernmini’e dal 
,^j .c^'t-vìtì. da' 
’a ai raano^ti ses¬ 

suali e* .' a sp, 7 o’a aha .s.a’n- 
fe; si d’s-ittp cp niiella che 
viene defi-aùa r.T a'ieanz.a tr.a 
’e donne e ì lavo-afo-i » e s- 
dis.'ute sugli ohiettivi di 
err'incìoa'ion^ e d- Pbcra-^’O 
ne del'a donna. ì due termi¬ 
ni che segnalano fasi stori 
che e « filoni a diversi del 


movimento, c che tuit.avia 
non app.iiono in antiic.si nè in 
concìliabili. 

A'i .sono -stati ritardi, in 
comprensioni, diffidenze del 
Partito romiini.s.t.i nei con¬ 
fronti della «nuova ondata * 
di fermenti c di idee del 
femmini.smo? Carla Ravaioiì 
lo affer.ma a più ripre.se. da¬ 
tando la «svoltai, ciò? una 
attenzione di^cer.sa e un atteg¬ 
giamento più asierto a parti¬ 
re dalla V conferenz.a nazio 
naie delle doiin-e comuniste a 
Milano !n .sost.inza. ella r; 
cono.s'.c ai PCI di aver fat¬ 
to mollo ner mutale ia con¬ 
dizione delle no.-.ne il.ali.are 
tnon a ra-^o .sono r'.''ord.itc 
in ouDendice le in^zì.attve 'r 
gisl.itive d: un tren'enr.io. cr-^* 
.sottendono grandi lo’te d; 

m.as.=.ai. m-a ne''o s'essn t^’m- 
po gli chiedo d; fare di più 
.=or)r,at;uTTn ner .sTine’-i’-e 
limite ocor.omi-.i.stico ed 
e-tendere i' rarm^o d^’/'i i" 
t<'rven'i Gl; domanda Tv>rfi 
no tronpo, re’ -egiso r'oe - 
vol’e la eiornatis'..! .s-?mh»-a 
affida*"" ai u.arii'o "tn ruolo 


'■'■’» t'ir.a 


-o* a : 77..>-^te 


Oliando lo 'Olle--';*, -ìì a-fro ' 
ta'e — c a 

,so'o tut"- 5 -irera-"*'- anc--!'. 
n-'.f'".: u'ih'"’’;."! e .mi?"; u’’ 

'"t; .A Qj=‘s:o r)"on--s.*o. 'a 
risoo^t.a u'iò •’-o-.-a's" -ler--; 

ro in iJ-'o «-.amo--- ■----••;••■* 

I n^r eie'-'’n;o ciaud.o 
p-on*."* d■• "* rr ,.1 '*■7'"as"ìena-"-- 
r To ^o ■■ r’n" ’■; 

c dia ou’j rrc'tco ri- 
• i m'’~h-amo « e la Favaio 
1; T'-nlira- a P"-*" *~.d ■> sf-rr.o*^ 
rrelto da o i'*"! c'?*-* st’ 

rro . *■ >. ma ..*'crs<' r**’ ”i- 

c'o'irr.o rico—e'-,*.-' a" ,-i--;-ai'- 

s-T-o^ d-^■•■’t’ir.a de'i'.or'"a- 
‘•'a .agli sn.az: .an-*r"i ag'i 


Punto 

cruciale 


R :t ,à rri: ? incomprensioni? 
Diffide'ze? Certo ve ne so 
no .stati; i dirigenti comuni 
.sT‘. non C-S'^auo ad .ammet¬ 
terlo con tr.anchezza, quan¬ 
do e il morr**nto, m.a ,S'-*'-,z.a 
.a*rrr.icc.amcnii .'C‘n’'a c 
t**r.e ••. s,--nz.-i ^ini '•'■■im-''"'*;! 
II. in.somma «Non se*-o d.-a** 
cordo ^ icon rinte''. -.st.atr!.'ei 
è del rei’o una fr.as.-* che r; 
corre con g.a'h.a in canti pur. 
ti de! ihro e in ^ondo nn 
liresenta di ner sé u.ra ga 
r.anzia dì di.srussiore reale, 
I (n genere .segna' a un.a prc.-.a 
di posizione politica su .argo 
1 menti per i quali ,gl: equivo 


ci sarcb'oero pericolosi, se non 
netasti, in particolare quando 
viene ribadito un punto fon- 
•danientale e irrinunciabile: 
l'impegno del PCI per l’uni 
tà delie ma.s.sc popolari c dei 
lavoratori, c quindi anche di 
uomini e di donne. ,ontro 
ogni rischio o teniativo di 
frattura. 

E’ una frase che ritrovia¬ 
mo nei dialogo a ritmi ve 
loci con -Adriana Seroni dia 
lego che ,->i mela natural¬ 
mente « più specifico ■’ degli 
altri e apxire anche u.ù rav 
vicinato nel contendere su 
aborto, su femmini.smo. >u 
,'I gr.andi del PCI > < «.sapola 
mn chi sono, e non .sono don¬ 
ne ) pro-.-oca la Ravaioli. co 
me a'irovc gi-jdic.a bloc,.■■e 
a ; ii’cclio .modc>to * a.nc'ne 
le siornaliste dell'CTufò; to 
fa p,*r spezzare un.a lanci.a 

nn-itro !c 

SI p-.'o dire graz.ie. ma anciie 
riicvare che sottov.alu'a o for- 
-gnor.a il l.avoro collettivo, 
aitra cosa dalla dura arram¬ 
picata i.ndividu.ile«Non 
.sono d’accordo.- ritorna au,an 
do il com'J.igno Tortorell.a re- 
-suinge rinotesi di « modei'i 
a.torn.ativ: » .a oiiell; orooo:-"! 
e.a; me,*.’! d: comiir.irazjnr.'* 
d; massa- «Guarda «he ia 
P'opost.a d! u-a mta-’ei'o — 
eg’i ro.sì mette n guardi a — 
min diventare un'.onerazio.ne 
rischio-a ere no; evi"; amf) .'On 
deri.sior.e. la f.as-* rìellcroe 
rO'-j((»-o, .'ti ferriT!inile e -al 
m.a.'Chj'e. l-ahhiam,o afraver- 
sata. ma l'a'obi.am.o .anche su- 
ner.ata e rmUamente arc-anto- 
nat.a- buoni o .riattivi eh» fos- 
sC'O 5 modelli che ro; ■oro"»- 
rev.amo. er.a il metodo che 
non andava, eh*-* ri=e’niav.a di 
trasformare il p.artito in una 
chie.sa .. >• 

Neli insiem.e la * nuestinne 
feTs-m-nile ■ atteaa-erso ‘ante 
vooi di primo mano viene a 
ro’lo-'.arsi con oiù ‘orz.a e con 
maggio-'e o^-'anì.-it^ df''-'»i-o a; 
nrocessi »-itic; di og’i ^ a 
far narte i” -nodo ins-ìndi 
h'ie dei pro'».-*::! raer ;1 fntu'o 
F' vist.a re'',a sua oomnlessi- 
T^ m r-'-’azions* a'"e'-'aooir.ia 
come .aù'c-vo'uzione del co- 
sitime ma sempre con 'in ri 
feri-r.e-*o '.-'a -T'iiazio’» t» 
L" c,a de" Paes.s o so-*-j“-it‘.a 

TAf», 

ir* 

esame da) oomoa«n.-a Chiarnv 

mila-''*'. stude’-'Toss» ; jp. 

tere.s,: m.ater-tli e morali si 
infe’-riano con quelli genera 
li della società Ecco perchè 


non appare strano né for.rato 
sentire accoglie.'o termini e 
concetti quali oppressione, pa 
teritali.’iino. maschilisnio, prò 
pri alla battaglia fcmminl- 
.sT,i. per mi.surare la profon¬ 
dità di un.a di.scriminazlnnc 
storica che segna la vita q-.io- 
tidiana delle donne e che pa.s- 
.s:a tuttora anche nelle nostre 
file. 

In que.sto quadro, viene ri 
cono.sciut.a laz-one svolta dal¬ 
le pattuglie di avanguardi.a. 
che hanno un.a funzione. « sì. 
anche so a mio avvi.so — dì 
<0 Enrico Berlinguer — non 
tlitio c non sempre segn-a- 
lairo problemi re,ali Ce l’han¬ 
no. ma a patto c'ne .stiano 
un pas .'0 .nv.anti alle m.a.sse. 
non due: altrimenti fini.scono 
per se a.arar.senc. per resta¬ 
re incompre.se. per manca¬ 
re dunque i! loro obiettivo . 

Limiti di 
« economicismo » 

I.'i.ntrec'io tra i ".f.m; in 
trono"ti. a volle reintrodotti 
"i.al .moviiiiP.nio femmir.i.'.ta le 
da Cr.n.a Ravrtiolii con tanta 
irri.cnte c.arir.,. e quelli di 
fondo thè fanno p.irie d- l nn 
stro patrim.onio rii lotte e di 
el.ibor.tzione suila .«questione 
femminile-, .segnala riun.aue 
il fron"e piu va.s'o .s-jl quale 
si muove 1 PCI dal refere.n 
d.im .sul divorzio ad oggi. I 
raschi dei!' i economneismo » 
proprio per our.-to si f.anno 
più deboli. n..a a--ve’'tibiM e 
oreoccuoar.sene nr.? .-Ignifira 
d'altra parte rir.ur.oare .ai 
punti cardine di uni linea 

Il lavoro. innanzitu?"o Di 
ce Napolitano; « P.kS riar-i 
che la nastra analisi del nro 
blem.a non sia .ancora appro 
fondit.a quanto dovre'oV*. "* 1 ) 
darsi che il tem.,a -"o-g ricor 
ra in ngn' nosrro d:s'-r,.-;o 
di nohtica economica ma é 
certo che per no; non si 
tratta di un problema in p ii- 
la sua nlevanz.a è t.ale. an¬ 
che rial m.ero n mto di vist.'j 
Quantit.ativo. come le: diceva, 
oltre c'ne sociale, morale, idea¬ 
le. che non nuò non con-’i 
z'.on.are aùa rad'ce l i.alero di 
s'-orso de ’'0 svilup-» e,-or.o 
,T..co dei P.ie-.e i-, E Ch.,,ro- 
monte, a -aronosito del man¬ 
cato svilimno del Sud con la 
conseg.if-nte 'e-trema caren¬ 
za di sbocchi o'cupazionali 
e quindi di possibCità di au¬ 
tonomia per ia donna ,a 
sua vol'a afferma: «Questo 
resta per me il punto ccn 


l)o:- !.( dilc.sii del Miolo ino 
prio qui in .-A.grigcnto (opere 
iUra.i.!, ile, di drenaggio co¬ 
me gl; ipogei, di eon.solid.i- 
mento'. Oggi ciò significa — 
— tradotta in cifre la forza 
lavoro -- investimenti per de¬ 
cine e centinaia ili milioni. 
La diliei-t'iiza sta nella prio¬ 
rità che davano gli antichi 
agri'.’cnimi di Empedocle .a 
quei lavori e nelle priorità 
che ; vari La Loggia. Giulia 
o Launeella hanno dato in¬ 
vece ai giorni no.stn — piutto¬ 
sto che a opere di tutela del 
territorio — a opero di .scem¬ 
pio: alai casermoni ga-attaeie 
li. agli «.svincoli» autostra¬ 
dali. 

Non sembra un caso, ha 
detto .Andrea Carandini — ar¬ 
cheologo e resj»nsabile na¬ 
zionale del PCI per il settore 
dei Beni culturali — che p»r 
trovni-ei un modello adeguaìo 
di città equilibrata abbiamo 
Unito qui. in que.sti due giorni, 
per citare coni inuamente il 
quarto .secolo avanti Cristo. 
<-;oè i'.Agrigcnto antica, tanto 
più bella e preveggente di 
que.sta che ora abbiamo .sotto 
gli o-rchi. Que.sto ha un sen- 
.so. su CUI occorre meditare. 

I! modello attuale — ha as- 
servato il geografo Caldo — 
fr.i l'altro non rende nemme¬ 
no in termini di turismo. Con 
una città eo.si «distrutta» lè 
il termine vero) dalla .spccu- 


trale e la condizione ìrrinun- 
ci.'cbilc dell cma.ieiijazione fem 
miniie ». 

Privato c ììibbliro. eninn- 
vip'izxonc e liberazione: l’tn 
tcrvista di Caarla Ravaioli non 
n: lette certo, anche .su que 
st! argomenti, l immagine di 
un p.-i-rtito stagnante o dog 
m.itico. ma al conirario io 
pre.senta dcci.so. pili che di 
.sposto, a di.scutere. Se non 
altro per questa raeio.nc. il 
libro, che gi.à circoìa con 
sucres.so. dovrebba* iniere.ssa- 
rc tutti, forze politiche, .so¬ 
ciali. culturali <non .soltanto 
ì quadri femminili del PCI 
o .soltanto le donne, volendo 
lanciare uno strale polemico). 

La «que.stione» è di gran 
de attualità e di portata as 
.sai va.sta. Lo .segnala Io stes- 
■sn Enrico Berlinguer nella 
conclusione, con una antici- 

rv:»7Ìrin#» H4 

a -- ».#•«. ««va 

ni scorsi egli ha delio nel 
convegno degli intellettuaii: 
« In realtà non .'^olo io sono 
convinto che res3!o-,ione dei 
movimeli" 1 femmin’li rappre¬ 
senti uno '■iei gnu-li fenome¬ 
ni <;oe;.aii d oggi m.a mi nare 
che e.snr'pv-i un.) tendenza 
che zar i*.ter;7z a ■ .)•"! l'-:po- 

l a otua e Vasi! .Trami .so 
c.-a'.- e l.ve" nono!; eh-’ por 
,-ec.':l; o . 1 ’''^;' itura ner mil¬ 
lenni so-.o gi.iTi asspu’i dall.a 
'"ori t. i net -i dei terzo mon 
do. e r.i'ze T rariizionalmen'e 
or-ure.s,-'e e sfrutt.ite. tutti i 
cesjn.-iett] -emarginati", tutti 
coloro ehe — ->*r ragioni di 
verse, «onne.sse .-a; diver--: or- 
dm amenti dr-i ose.s.i e.-aDit.a’i- 
sTif-i e anche dei naesi so- 
ei-il-..sii _ sono .stati esc'u.sì 
dalle dec -ioni r.gu.irdan'i 1 
'oro .stessi H.--s*ini. futi’ eo- 
.smro o-T t; s'-euio’io nell’are 
na -ocia'e. <\ rr.u.'ivoro e lo{- 
t.sno. nrerroT^o per l.a solu¬ 
zione dei lo'o urohlemi I o 
i-.urerge'-e rcs\ r'arno’-oto del¬ 
la oue.s'lone femmini’e oggi 
.s; scrive .a rr-o avviso in 
o'ieuo visto fenerneno eh,'* 
.sz'iote ;1 mou-lo intero in 
oue-.'a m'issa ri) o lestion: 
rr-c -ven-Tono al's ribalta po 
litica, c'ne sono mo’*o diver- 
.se ira loro rr a te^aimouiann 
di una medesinia erese'.ta de’- 
rumanii-a P--reo«- fmo ,a ieri 
: rrotazon-sti del a stoni sa 
no ct-.t; =-)lo alcun uae i .il- 
eur.i T no.:, .alcun, g'uun;- or 
gì "irti arzs'-TT'qno il 'oro dì 
r;*to di m eteri e.a-e a"i --'O 
‘l a r .a r'O’! a .s) • fna'niei->*n 
d've-at.-in.'lo di "utt; » .Aur'ne 
de’le donne, ano nù .soffe¬ 
renza). con più Litica. 

Luisa Melograni 


lazione. si registr.ano. e non 
per caso, appena centomila 
presenze turistiche aU’aanno 
con un.a perccnlu.ale di « sog¬ 
giorno > di appena l'I.S per 
cento. 

Eppure, dice Franee.sco 
Renda — storico, già sena¬ 
tore del PCI. oltre che gran¬ 
de protagonista delle batla.ghe 
per la terra negli tanni '“'O 
— Agrigento era. ai primi 
del ^(X), un centro turistico 
alla pari di Taormina c di 
Siracusa, pieno di grandi o 
qualificatissimi alberghi oggi 
tutti fatiscenti o chiùsi. L'ul¬ 
tima biatiaglia fu condotta — 
e perduta dalle forze di sini- 
■Stia — contrt) l'inutile in.fO- 
diamento di un hotel « Joll.v > 
in una delle piazze più pano 
ramiehe della città antica; 
oggi quel « Joll.v » è chiuso, 
tallito, e la piazza irrimedia¬ 
bilmente rovinata. 

Il Sovrintendente alle .Anti¬ 
chità agngcnlino. De Miro, 
ha .-volto una relazione sul 
Parco archeologico «in fieri)-'. 
Diincilc qui entrare in tutti 
i p.ariieoìari. L'impre.ssione 
ehe però ne è stata ricavata 
e di un intento geneioso l'ii.i 
di risultali problematici. La 
pcnmcirazionc della zona di 
e.sproprio è congrua, se si 
guarda .sulla carta, ma poi 
il discor.so cambia .se — se¬ 
guendo per e.seinpio le app.i-- 
.-(Oliate indicazioni ripetute 
p.u volte al convegno d.i He 
neiletto Cola.ianni, iirb.uii.-t.i, 
che a .Agrigento ci e nato — 
bada ai veri, imnaccio-i 
di.segni deila .si)oculazione. 

Coliijanni mette m guardia 
da! pencolo che la Valle d 'i 
Templi, recint.ita e « isolata » 
dalla città vera c propria 
fmi.sea per trovarsi m nn 
.(.sandwich» lorniaio da un 
lato da quel « loggione > di 
orridi grattacieli plasticati 
(he la .sovrastano in allo e 
d.aH'aUro da una piovra spe 
cullitiva che va na.scendo dal 
la parte opposta, quella de! 
mare, dalla parte cioè del 
Villaggio Mo.-è e che mira 
in pratica a «circondare» 
il toneiio .tre heologico puro. 

Il problema del Parco ai 
c'ncologico dunque non è lor 
male o ««'.stetico» ma so 
.stanziale e .strutturale. Occor¬ 
re eollegarlo alla città « ve¬ 
ra Efl ecco {lunque gli in 
tenenti -- di Colajanni e 
dell'arehitetto Bisogni, ma an 
che dello storico antico Ma/, 
za che va preparando un con 
veglio ai Catania .'U « Polis e 
templi m Sicilia e Magna Gre 
eia » — che mirano a sva¬ 
lutare la parola « parco ». con 
tutte le sue valenze di esciti- 
sivi.fmo. e a esaltare inva'-.-e 
il concetto di « e.^^pansione » 
naturale della città nel .suo 
« habitat » naturale, nel suo 
•cerde. nei « suoi » Templi. 

Paragone 

significativo 

Impossibile qui riferire di 
tutti gli interventi ma la .=o 
stanza è stata di un omoge¬ 
neo indirizzo: Ic.gare Agrigcn 
to. la città di Agrigento, ai 
suoi templi. 

Ed e arrivato opportuna¬ 
mente il di.scorso del comp.i- 
gno Eugenio Peggio, presi¬ 
dente delia Commissione La 
vori Pubblici della Camera 
Ha citato la cifra degli oltre 
mille miliardi ncccs.sari per 
completare — nei pro.ssini! 
anni c .se il Parlamento no*i 
bocceria il decreto — il tratoro 
del Gnau Sa.s.so con una dop 
pia a'jioslrada destinata a 
collegare semplicemente due 
piccole province (L'Aqiiiia »* 
Teramo). Per e.s.srre ccono 
mica quella faraonic.i auto 
■sir.ada dovrebbe fare regi¬ 
strare un traffico pari — più 
o meno — a quello del Tr».- 
foro del Monte Bianco. Fatto 
improbabile. K invece a Agri¬ 
gento bastano cinque miliardi 
per realizzare tutti gli espro¬ 
pri nece.-isari e per crigare 
quindi il vero Parco: cinque 
miliardi contro mille. 

H.a detto Ciiradin: nella .-im 
replica conclusiva di quc.s'o 
autentico, medito «.stage ■: 
« .Agrigento è composta di va 
r.e c diverse città. Quelljt «r 
cheologicii. < he e ancora .*(0110 
terra; la città antic.i mona 
mentiile che vediamo e che c 
Vi.'.ibilmente f.at .-^cente. un'.il- 
tra città antica aìie !>otr»-m 
mo dire innp: aintatn. ciò:- 
in condizioni di iridi 2 eiv/.a abi¬ 
tativa: la cita nuora volili.i 
d.aì.a più improvvida, cicca c 
criminosa siieciiiazione (gran 
rii condomini .->enza u:i metro 
di verde»; e infine la città 
balneare, a mare. Il proble 
ma c oggi quel.o di rice;» a- 
re una compo,s;zio.ne, un nu 
eleo iiniiario di queste diver¬ 
se città. Noi vogliamo che 
per la Vaile dei Temoli non 
7 -oIt.into cessino le diffidenze 
che ad arte .-.i tenta dì far 
.serpeggiare fra la popola/io 
ne. ma che jx-r -a .sua .-al- 
vezza addirittura si realizzino 
nianife.stazioni uopolan d. 
tmas-sa. I Te.-npli devono cir;e 
.significare da ozzi in poi. 7 x 1 
ogni agrigentino awhe. i.n.-:*- 
ir.c e rontemporane<tme.ite, ji 
ri.s.ana.-ne.'ito del centro .•'tor* 
co (c: .sono 3 miliardi pro.m; 


0 inutilizzati», una casa iiei 
tutti con la "167". paino re¬ 
golatore. verde e spazio. Il 
Parco archeologico può e de 
ve diventaire un centro p » i 
valente unificaiuc delle meni 
bra sparse di questa citt;ì e 
delle sue diverse funzioni cui 
turali. Quindi — ha in.si.-tHo 
t’arandin: — diciamo no «1 
Parco u.-ato come un qualche 
"sfego" abitudinario dcll.i vi¬ 
ta quotidiana (clic signilichc- 
rebbi? la su;i oggettiva rovina 
e il dilagare di '.ma soit.ie 
m.i inancstabile speculazio¬ 
ne); (IO d'altra parte a, par¬ 
co "recintato" e ridotto .1 
hina-p.irk per i turisti ». 

Quale piopo.-,ta dunque-.^ Ca- 
randim t' nall.icciato .a 
quanto avev.i già detto Cal- 
ve.si .-till.i prosiX'ttiv.i «di 
m.i.-s-a >' legata a un.i ripres.i 
dello sviluptx) agricolo nell ' 
zone «antiche»; ricoltiviamo 
ha \’al!e, riio.'triuaino un ziu 
sto rapporto tra tutta !.a città 
e la campagna, e con la V.illo 
-- gl; uiivi. le vit; — media¬ 
trice. E poi. ha aggiunto Ca 
randim, nniiariaino a usare 
gh editici esistenti (casali ot- 
*(jcoi*tjx'r !o più o **'0* 
to b('ll!) a Imi di .sedi di 
studio, di lalioratorio. comun 
que di lavoro collettivo. 


Froce.ssi 


irrever^ 


Gai Bonacas.i liel resto ave 
v.i proposto che iiropno nella 
\'.i|!e veni.-..'C insediato il 
« Centro regionale jx-r il re 
sia.irò e li' .-.cienze n.Uurali 
applic'.ite ;u iH'iii ciiltur.ih ». 
pn visto alai PCI siciliano nel 
suo iirogctto i)er hi ristrutiu 
razione dei beni culturali. 

P.irla iKii 'l’usa, il Sovrin 
tendente allo aniicliità di Pa 
lermo ciao di un «parco» ar- 
ciieologvo sta facendo una 
profonda e.-pencnzai visto ciao 
ne -Sta con lattea — fatica 
biiriHi'.itic.i — costruendo uno 
a Selinunie da undici anni. 
E’ un parco già imiKisiatu 
.secondo criteri di ampia ulte; 
disciplinarieià e previsto per 
e.s-serc re.almeiate .s;alvaguar 
dato e inr.ieme usato dalla 
gente. E' Tusa che laa propo 
sto al Convegno, ripreso da 
parecchi, anclie un vivo ma 
seo dcll;i «civiltà cont:idina . 
allestito in uno dei casali an 
ticln sparsi nelha Ahal'e. E 
que.sta {iroposta è stata ri 
luesa poi d;i Carandini cli<‘. 
ricordando un suo viaggio m 
Cina di ixjchi amai la. ha 
raccontato di avere visto -- 
a lianco di una corona gem¬ 
mata di una inipeiatrice dell a 
Cina antica — lepcrti delle 
radici che nella .-te.-vsa epiica 
erano runico p;i.sto dei con 
taciini. 

Que.sto il .sen.'.o di ciò che 
deve es.sere una «r.ippresen 
fazione 1 ' .•.toru'a o .inti-opolo- 
gica, compren.->il>ile ii-, r tutti, 
non musei!iciitu'. e su questo 
Tosa e Carandini hanno da’o 
ottime spiegazioni. Cosi si 
vuole — vivo — il « jiarco ■ 
a,gri;gentmo. 

Un .solo intervento « locale » 
e stato fatto da un personag 
gio mollo civile e comoa-to 
ma da! l)izz.arro argomenta 
re, quale l’avvixato Caponnet 
to clic è membro della Com 
mi.ssione tecnica pi'i- il Piano 
ratgolatore della citta (che 
ancor.) non nc lia alcuno) H . 
detto, francamente. a!«'une ( 
normita (per esempio: <■ I 
templi .-ono rol);i no:-;r.a. di 
agrigentini; di che cosa vom 
te a impu(-(arvi voi?») m;i 
n)*IIa .‘^o.'.tan/a app.iriva 
o'ro. l «:)i.(mf:c.i!<)r;.' di q'.i ’■ 
.'ta lillà a.siiottano — pare — 
una analisi geoloju-a che r 
t' ni ritariio » — (xt colpa ilei 
geologo ilei .Mini.'.'ero LL PP. 
di .'-ette mesi almf'iio. e fu; 
che non la avr.mno non ^I 
miKoeranno li gcoìogo Croe;- 
ila .-.libito ribattuto:*!) Una a 

n.iiisi geologica pioventiva. 
a.'^soliita. non può e.si.?!crc 
Esistono aliali.?) geologiche c 
geotcrniche " cont-.-.-tual; " « 
f|ii.iluncnic progettazione. Voi 
?t ite .'olo mcnantio il can pi'r 
raia c pr* niionilo tempo • Li 
èlle;*: mentre i ni.inifizatori 
d) .Agri-gent.') a.?i>*:t;i!io . geo 
log! — Il Pi.ino legolatei-'o •■ 
in iirmo .ilio .-.tiniio Ca:-oni.i 
(i, P.i!''rmo — .'Otfile. ziUa. 
hi .-p -1 nl.i/.one !,) suo. 1.1 
vo;-;. «ie-.a.'-’.i:lT. «■ ;rrever.--.h:- 
!.. io;r.‘* ìv.-.i'- ili ricoid.a'o 
per (.'Oni-),o l'ìirainista Co|,« 
l.anni. 

Re.-.t.a d.i elire. in cone'.n 
.'.ione, (ha* il di'oiTtuo è s‘;it'i 
rieto. fifxnnmntsTr). ineal.io <- 
ha aggni.oto molto :ti .?o.’'. l,-, 
<da’* Il TG 2 — vog liamo .*- 0 » 
tolineario .1 .-no mento — h:i 
pur tr.i.'mes.'O ;n queste 
timane s'j! «zavi:, dell-i Va! 
le. Servizi hunni. .-eri: ma eh- 
po; — in con- ’.x .one — h 
eap.to d.i quelle immagi.i* d: 
quale puiiui.) ìo-^-** Ì!i 
dia dei Templi di •Agrig-ento'* 
Chi è .stato veemente min 
volto — fr.i gli agrigentini 
ste.ss;. seduti riav.inti all.a T\’ 
— nel nuovo » progetto » ehe 
oggi s: propone? 

fga batt.iglia - di ?i;:e^.a 
e di eastruz.-one del nuo". e, — 
e tutta d.a f ornine.a re. 


Ugo Baduel 


GRAMSCI VIVO 

nelle testimonianze dei suoi contempo 
ranei a cura di Mimma Pauiesu Ouer 
cioli. Prefazione di Giuseppe Fiori. Un 
Gramsci inedito raccontato da coloro 
che lo hanno conosciuto sul lavoro, nel 
la lotta, nei suoi rapporti umani. Fra gli 
altri la sorella. Lelio Basso. Rita Mon 
tagnana. Teresa Noce. Sandro Pertini, 
Camilla Pavera. Ignazio Silone. Umber 
to Terracini. Lire 4.500 


Feltrìnelli 

novità in tutte le librerie 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Dalla pista 
di Baikonur 

Lanciata 
dairURSS 
la « Sojuz 24 » 
con 2 uomini 
a bordo 

Dalia nostra redazione 

MOSCA, 7. 

Due cosmonauti sovietici — 
lì colonnello Vlktor Gorbatok 
di 43 anni e il luogotenen¬ 
te ingegnere Juri Glazkov di 
38 anni — stanno volando 
In un'orbita circumterrestre 
a bordo di una nuova gran¬ 
de cosmonave: la Sojuz 24 
che. lanciata oggi dalla pista 
di Baikonur, nel deserto del 
Kazachstan alle 18.41 (ora lo¬ 
cale) sta già svolgendo il suo 
regolare programma, secondo 
i piani prestabiliti dai cen¬ 
tro di comando deH’intera o- 
perazlone, situato nei pressi 
di Mosca e precLsamente nel¬ 
la cittadina di Kaliningriul. 

II nuovo esperimento apre 
quindi l’annata spaziale e si 
presenta di grande importan¬ 
za proprio per il tipo di espe¬ 
rimenti affidati all’equipag¬ 
gio. Sono previsti, tra l’altro, 
contatti radiotelevisivi con la 
Terra, agganci con la stazio¬ 
ne orbitale Saljut 5. che vola 
ormai da più di 8 mesi in 
un’orbita circumterrestre. 

L’ultimo lancio di cosmo¬ 
nauti sovietici nello spazio 
avvenne il 14 ottobre scor¬ 
so. La navicella, lanciata in 
quella occasione ritornò, però, 
sulla terra due giorni dopo. 

Il colonnello Viktor Gor- 
batko, comandante della So- 
juz-24 è nato nel 1934 nel 
villaggio di Ventsy-Sarjn. nel¬ 
la Russia meridionale. Ha fre¬ 
quentato l’accademia militare 
aerea e ha prestato servizio 
neH’eeercito sovietico. Nel ’60 
è entrato nel gruppo dei co¬ 
smonauti, dove si è diploma¬ 
to all’accademia di ingegne¬ 
ria militare aerea. Per il co¬ 
mandante non è questo il 
primo viaggio nello spazio, 
avendo partecipato come in¬ 
gegnere ricercatore al volo 
di tre navicelle «Sojuz» nel¬ 
l’ottobre del 1969. E' iscrit- ! 
to al PCUS dal 1959. 

Il tenente colonnello Jurij 
Glazkov. ingegnere di bordo, 
è nato a Mosca nel 1939. Nel 
1962 ha terminato l’istituto su- 
lieriore di aeronautica mili¬ 
tare e ha lavorato come Inge¬ 
gnere nell’aviazione militare 
sovietica. E’ entrato nel grup- 
|X) dei cosmonauti nel 1905 e > 
durante la preparazione dei 
voli spaziali ha preso il bre¬ 
vetto di pilota ed è diventa- j 
to istruttore del reparti pa- j 
racadutisti da sbarco. E’ mcm- | 
bro del PCUS e candidato in i 
scienze. I 




l'Unità / martedì 8 febbraio 1977 

Il grande traffico internazionale ha trovato un/ottima base a Luino e dintorni 

Pista néra delle armi nel Varesotto 

Una lunga catena di episodi di violenza politica e comune legati ai conirabbando di materiale bellico e stupefacenti • Una centrale fascista che gode di inspiegabìli 
impunità - Omicidi, regolamenti di conti, sopraffazioni, sentenze incredìbili e inchieste insabbiate • Una battuta a vuoto (o quasi) dei Servizi di sicurezza della Lombardia 
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Pene ridotte per THeleanna 

ATENE, 7. 

Il comandante e il primo ufficiale della nave traghetto 
greca * Heleanna * sulla quale, nel 1971, morirono in un 
incendio 25 passeggeri, quasi tutti italiani, si sono visti ri¬ 
durre le pene loro comminate in precedenza. 

I giudici di appello hanno oggi ridotto la detenzione a 
soli sei mesi e 10 giorni al comandante dell'* Heleanna » 
Demetrios Antypas, od a 11 mesi e 15 giorni al primo uffi¬ 
ciale Ioannis Kofinas (ferma restando l’assoluzione già con¬ 
cessa in primo grado all’armatore del traghetto, Efthi- 
miades, e ad altri membri dell'equipaggio). 

NELLA FOTO: la nave subito dopo il tragico incendio 


Dal nostro inviato 

VARESE, Fcbbrato 

« Aquila. Reggio. Luino sa¬ 
rà peggio una delle tanfe 
.scritte inneggianti alla « riv-> 
luzione nera >- che capita di 
leggere sui muri Imbrattati 
della cittadina .situata .sulla 
riva orientale del Lago Mag¬ 
giore a pochi chilometri dà! 
confine con la Svizzera. De¬ 
liranti slogan a parto, in que¬ 
sta zona di frontiera com¬ 
presa tra 1 valichi di Creme- 
naga. Zenna. Fornasette. Pa¬ 
lone e Ponte Tresa agisce im¬ 
punita una centrale nera le 
gata al grande traffico di ar 
mi e stupefacenti sul cui con¬ 
to va annotata, a partire dal 
1975. una lunga, iinpro.s,-;=o 
nante catena di episodi di vio¬ 
lenza politica c comune. 

A chi sollecita chlarimeiVi 
alle autorità locali il fenome¬ 
no viene minimizzato quasi 
si trattasse, al più di tene¬ 
re d’occhio qualche vecchio 
rottame del fa.scismo che qui 
trova benevola ospitalità, for¬ 
nendo eo.si quella stessa im¬ 
magine tranquillizzante clic fu 
già cara a certa parte della 
magistratura quando si trat¬ 
tò di spiegare come mai si 
sentissero a loro agio i fasci¬ 
sti di Vare.se protagonisti dal 
'69 al ’72 di decine o decine 
di azioni criminali, di atten¬ 


tati contro antif.iscisti. <on*ro 
sedi di partiti, contro tutto 
ciò che « puzztisse ' di de¬ 
mocrazia. 

Da Vare^^e a Luino il salo 
c bre/e e non .solo geoir.tfi 
c.imente; inilr.it.i e f.s.-ci¬ 
sti di Luino gevlono delle stf's 
.se impunità d; .illora. .sono 
uniti a filo rioppio <on e i 
ste.s.si protettori di prima: ’e 
loro connivenze con il poter'’ 
costituito, con in.sospettab:'i 
esponenti in doppio petto, con 
eompi.acenti industriali no'i 
per la loro lealtà agli am 
bìenti reazionari e al MSI in 
particolare, non .solo sono ri¬ 
maste inalterate ma si .sono 
addirittura rafforzate 

Prima di rievocare gli epi¬ 
sodi misteriosi cito non han 
no mai trovato adeguati' ri- 
-spa-ite vediamo <1. .■»')u’g..rf 
pc-rché tale rete di piote/. i 
ni si è ramificata e consoli¬ 
data in questa zona de! Ver 
bano centro di numero.se re 
centi inchieste finite tutte con 
resultati a dir poco insignift- 
canti. 

Una soia certezza è emersa 
con grande evidenza: da .li¬ 
mono cinque «comodi» vali¬ 
chi passano quotifiianamente 
ingenti carichi di armi pe¬ 
santi e di esplo.sivi desMni- 
ti protabilmente ai vari po:- 
ti italiani per e.ssere poi tia 
qui dirottati in .Medio Orien¬ 


te. E’ stato amile as.=odjto 
che lo stes.so canale del gros- 
.so traffico di armi da guerr.i 
1 nutra glia* r.c:. c.tnnoncini, 
mortai) viene regolarmente 
utilizzato an.he per far piu- 
■sare quinl.i'.i di droz.i da piaz¬ 
zare su; mercati interni ed 
esteri. Luino insomma ò di¬ 
ventato uno dei puiri nevral- 
. gici del grande trafl’co. un.i 
sorta di zona franca dove ven¬ 
gono garantiti lincolumità dei 
.«carichi» .‘scottanti, lefficion 
za di una rete protettiva, pun¬ 
ti dt reclutamento di mano¬ 
valanza disponilii’.c ad ogni 
«affare» illcg.tle. omicidi 
compresi. 

Dal punto di vista strett.i- 
mcntc organizzativo le rìiffi 
eo'.tà per i mercant; di armi 
c drogti non sono st.ite in- 
.sormontabili, i canali utiliz¬ 
zati aono infatti molto sìmili 
a quelli del vecchio contrab¬ 
bando di -Sigarette e orologi. 

Certo nc.s.sun intervento cor¬ 
rettivo di un sistema già col¬ 
laudato .sarebbe stato .suffi¬ 
ciente se fasse venuto a man¬ 
care l’elemento della compli- 
eità politica, essenziale per il 
successo del colo.ssale traffi¬ 
co, Per ottenere protezione 
non si è trattato .solo, anche 
.se ciò avviene con sconcer¬ 
tante puntualità, di ungere al¬ 
cuni ingranaggi pronti a chiu¬ 
dere un occhio in certe oro 


UN INTERESSANTE ANCHE SE CONTRADDITTORIO CONVEGNO A BARI SULUASSISTENZA PSICHIATRICA 

La faticosa lotta ai manicomi nel Sud 

Ancora troppe le resistenze a rivedere l’attuale sistema assistenziale — Bloccare la costruzione degli ospedali psichiatrici 


Dal nostro inviato 

BARL 7 

Foggia. Bisceglie e Lecce 
sono le sedi dei tre grossi ma¬ 
nicomi pugliesi che ospitano 
circa 8 mila persone, nelle 
gravissime condiz.oni che la 
recente inchie.sta della magi¬ 
stratura a Bisceglie ha de¬ 
nunciato. Ma c’e purlropiK). 
di più. Mentre a Trieste è 
stata annunciata la definiti¬ 
va smobilitazione dell’ospeda¬ 
le psichiatrico e mentre in 
molte altre parti d’Italia (non 
.solo al nord ma anche al sud. 
come nel caso di Reggio Ca¬ 
labria) scfio m corso da «anni 
iniziative per dire in qualche 
modo « basta » allistitu/ione 
manicomiale, in Puglia .sono 
attualmente in costruzione 
due nuovi manicomi, uno a 
Brindisi ed un altro a Taran¬ 
to. La regione Puglie è stata 
tra le ultime a presentare un 
piano sanitario regionale ed 
è stata l’unica che ha ripro¬ 
posto l‘o.spea*ale psichiatrico. 


Con il convegno che si è 
conclu.so ieri alla fiera del Le- 
v.inte per iniziativa della re¬ 
gione e dell’Unione delle pro¬ 
vince pugliesi, si è cercato di 
correre ai ripari. Lo ha im¬ 
posto lo « scandalo » di Bi¬ 
sceglie (dove sono stati tro¬ 
vati bambini legati in un cli¬ 
ma generale di violenza e di 
terrore); ma anche la cresci¬ 
ta complessiva attorno ai te¬ 
mi della malattia mentale che 
s! registra pure nel Sud. co¬ 
me ita dimostrato il recente 
convegno interregionale che si 
è svolto a Cosenza. SI è cer¬ 
cato di correre ai ripari, ab¬ 
biamo detto, ma c’è ancora 
molta strada da fare, molta 
resistenza da abbattere. 

Certo, c’è stata unanimi¬ 
tà al convegno nel dire che 1 
manicomi non devono più esi¬ 
stere, nè quelli vecchi nè 
quelli nuovi (la Provincia di 
Bari — è stato annunciato — 
rivedrà la convenzione con la 
casa della Divina Provviden¬ 
za di Bisceglie) ma quando 


si affronta il problema del 
« dopo manicomio », saltano 
fuori gli interessi speculati¬ 
vi e clientelari che stanno 
dietro le attuali istituzioni. 

Lo scontro si è avuto In 
una delle commissioni del 
convegno che doveva proprio 
formulare proposte alternati¬ 
ve all’attuale assistenza psi¬ 
chiatrica. La proposta che 
viene fatta da alcune forze, 
dell’Università, da alcune 
congregazioni religiose, da 
frange della DC è quella di 
istituire divisioni psichiatriche 
negli ospedali generali. Si 
tratta, in sostanza, di una 
proposta che punta a sosti¬ 
tuire gli insastenlbili mani¬ 
comi attuali con una miria¬ 
de di « piccoli manicomi ». 

Il matto è matto e quindi 
deve stare con i suoi simili 
in luoghi fatti apposta, que¬ 
sto In fondo è il ragionamen¬ 
to. B dietro questo ragiona¬ 
mento, naturalmente, cl sono 
1 posti per i primari, l'orga¬ 
nizzazione delle clientele, le 


speculazioni più sfacciate. 

La proposta delle divisioni 
psichiatriche è .stata conte¬ 
stata dai ranpresentanti d: 
PCI. PSI. C(31L. di Psichia¬ 
tria democratica e di Magi¬ 
stratura democratica, i qu.a- 
li hanno sostenuto la neces¬ 
sità di posti letto negli ospe¬ 
dali generali. 

Il compagno Antonio Som¬ 
ma. consigliere regionale re¬ 
sponsabile della commis.'lone 
sanità del PCI, ci dice che l 
centri di igiene mentale, che 
anche in Puglia sono stati 
istituiti, non devono più c.s- 
sere supporti del manicomi 
come sono attualmente, ma è 
urgente che si convenzionino 
con gli ospedali generali. Il 
personale dei manicomi deve 
darsi da fare — aggiunge il 
compagno Somnia — per la 
dimissione dei ricoverati. 

Il quotidiano di Bari -ha 
scritto che dal convegno s.i- 
rebbe scaturita l’indicazione 
che entro tre anni 1 manico 
mi pugliesi devono essere 


smantellati, però questo non 
e scruto in nessuno dei do¬ 
cumenti de! convegno. E' so¬ 
lo una speranza. 

Il rischio è die ehi si occu¬ 
pa di queste cose si convinca 
die gli e.sempi da segui.'-e sui¬ 
no e.sperienze come quella di 
Strudà, illustrala al convegno 
con un documentano che ha 
dato occasione al quotidiano 
di Bari di offermarc che « an¬ 
che in Puglia un mani¬ 
comio aperto». A Strudà — 
presso Lecce — c’è un re¬ 
parto di malati mentali lun- 
‘godegenti aflidati a! profes- 
so.-e Stefao.ichi ciic toon/.'.ì 
ru50 degli ps:nf,ir:mr:. A; 
cnverati vengono date pasti¬ 
glio di tutti i tipi per render¬ 
li tranquilli, praticamente 
vengono inebetiti; e cosi pos¬ 
sono persino « luiare i coltel¬ 
li quando mangiano». Que- 
.«to sarebbe un modellò di 
manicomio aperto? -. 

Domenico Commisso 


del giorno c della notte in 
prossimità dei valichi di con¬ 
fine, ma piuttosto di instaura¬ 
re iin dima di ten.sione tale 
da indurre l’opinione pubbli¬ 
ca locale a considerare come 
uniche valide le leggi dettate 
dai « racket » della droga c 
delie armi. E’ proprio a que 
.sto punto che si miscelano in 
quasi perfetta armonia gli in- 
tere.ssi della delmq.ienza co 
mime con il neofasci.smo. dei 
grossi trafficanti con il pote¬ 
re politico e giudiziario. 

Iiitimìda/ioni 
e violen/x' 

E/co allora che non s: con¬ 
tano piu gli epi.scK.li piccoli c 
grandi di cronaca e di poli¬ 
tica nera: le intimidazioni e 
le violenze sono entrate a far 
pane da piu di un anno (lol¬ 
la vita quotidiana nel Lume- 
se. Omicidi, regolamenti di 
conti, sopraffazioni contro chi 
« non ci sta ». sentenze incre¬ 
dibili. inchieste insabbiate so¬ 
no il «materiale)' sul quale 
vale la pena di soflermarsi, 
non senza aver detto che que 
sii epi.sodi hanno attiralo la 
attenzione anche dei servizi di 
sicurezza della latmb.irdia al 
punto da lar .scatt.are lo scor¬ 
so dicembre una v.ista opera¬ 
zione. 

Circa 200 uomini hanno in- 
l.itti ra.stroM.ito t itt.i l.i t.i- 
.-ria confinami coinprcs.i ncl- 
!,i provincia di Vaie.-e. -o.io 
.»tate elloltuate decine di pc-- 
(|tiisi7ioni in nurnero.se /i! 
di compiacenti industriali li- 
nanzialori dell’est rema de¬ 
stra, .sono stati in'errog.iti 
moltissimi personaggi legi'i 
a malavita e fa.scismo. è -'.a- 
ta controllata la regol,ar'ia 
di alcune licenze di loeili 
pubblici rilasciate con scon¬ 
certante leggerezza. Cosa t'O- 
ca.s.sero lMi uomini dei iSe;-- 
vizi di .sicurezza è fin tro-};io 
chiaro ca-a dicono di aver 
trovato e iire.-to detto: nien¬ 
te. anzi qihisi niente .se .'i 
esclude iin.t collo.none d’.’.'- 
mi, regol:irmente denune: i;e. 
di proprietà di Allyzrto Mon¬ 
ti. un •.nda.stna’e noto per le 
.-iie simpatie per restrema 
de.stra. La villa del Monti 
twrqui.sita .si trova in locali¬ 
tà Ca.stoivt'ccana. 

C’e però un piccolo parti- 
(olare non insiginficante: 
pre.sìo la villa di un altro [xis- 
.-idente fa.sclsta è stata infat¬ 
ti trovata una «.I.iguar» rar- 
g.ata Canton Ticino, intestati 
al Monti; l.i vettura ri.suit.i- 
va demolita tin da! 1973. A co- 
.-a .serviva una vettura < f.i- 
su.Ia )) accuratamente nasco 
stti > Bla di fatto che gli uo¬ 
mini dell’antilerronsmo tor¬ 
nati .sulle tracce del Monti, 
decidono di aprire una cas-set- 
ta di sicurezza affittata dal- 


rindustria'.e pre.-so il Credito 
Varesino di Lumo. F.’ o'. \ a 
che per aprire qualeo.sa oi- 
eoira un.i ciii.ivo. il p;-op;ie:.i- 
r;o delia niede.-ima dieiiiiio 
di averi.i perdut.i; niente nu¬ 
le. ottenuto ii.i pe!ine.--'0 del¬ 
la inagi.stratuva. non .s.ìiVb- 
Ik’ .=t.uo difficile forz.ire !a 
cas.-etta. Ciò non è però :i\ 
venuto. Spiegazione: man.’.i- 
va un f.ibbro ferraio' l..i ve 
ntà e ])rob.ibi!mente un’.i ira 
e e.(X’ ohe quel pcrine.-'.-'O del 
li P.’-(X'ur.i della liepuhhl. m 
non e arriv.uo Mai come 
quella de! Monti un.i c.uset 
t.i e stat.i t.into (li .sicure,'.'1 

il .sosjxUto dunque e.'ie l.i 
ni i-vSic 'la a/'oii» rf.U iiii.’lfii 
z\ntiterronsnio della I oinliai 
dia .SI sia iuvi.->cliiat,i nell.i 
pan a (iellv pro'e.'a-n 'uca.i 
e (iii.iiiloincno .ec ’.o d.a. ino 
meato elle (iiasli .unti.cn.ti ti 
muluo sov-eoi-o neH'oiM del 
hi.'Ogno .ive /.iiio già .‘un.'.on , 
to in modo eccellente, eeine 
'.'“Ilo epi.'Oiiio dell'a.ss.i.--^ aio 
del giov.ine .--ocu.l'i.i .s.dv.i 
lore Leltiero avvenuto ;1 2 o 
3 dicembre uii (Ciio in 

que,-,to delitto no i e’e ncpjKi 
le la dat.i). 

.Alluni/.o (U llUiivia.Mtt- (o.i 
(lotta, dal pii {iir.itore de" i 
Repubblic.i (Il X'ii-’.-e. tìiu 
scpi)e Ciolfi (• (i.t! rreto."e di 
Lumo Gaetanri Taldone .s: o ir 

10 di .-uieidio. Il e.i(i.ive'---> ci. 
Salvatore IjCttieio con il ci..- 
nio tr.ipa.-v^ato da un.i p.»not¬ 
tola c.ilibro 7 .t >.7 fu ntrov.ilo 
a liordo dell.! .-.aa vecch.a 
« GOO ". L.i peri.'.:i escìim;’ poi 
iti mcKio c.itegoneo la tms-i- 
btlità che : giovane aves.-c 
potuto spararsi 

Nemmeno ihi scopri pic.-^so 
la galleria (ii Comegria alU’ 
10.30 il coij» senz.i vita di 
Sal'.ateii’ Leti ieri) non e m.ii 
.stato .ucert.ito. Ntimerosc te 
.-oimonian/o altnliui.seono il 
ntrov.imento ad un impron 
ditore edili’ f.i.'Ci.sta della zo 

n. i. Porcile .su que.sta circo 
stanza l’aiitonlà inquirente .si 
e sempre mo-trata evasiva? 
Come mal la vettura con a 
bordo n c.idavere dt’l Lettiero 
non e .stata notat.i in un pun¬ 
to da CUI transitano quotidia 
naniente migliaia di Ironia- 
Iieri'.-* Eppuri’ que'I.i « GOO » 
doveva e.sSere .i da almeno 
dtxlici ore. Perche in.somma 

11 g.ovane cantìid.do elettora¬ 
le del PSI sia .-tato .iminaz 
z.ato ne.s.suno vuole spicg.irio 
tanto meno coloro ohe avrei) 
boro il prcci.so dovere di 
farlo. 

Eppure .-olo un mese pr.ma 
a Germignaga in altrettanto 

o. -cur(‘ circostanze er.i s'alo 
eliminato con un colpo di pi 
.stola nella gola un e\ p.irti 
giano, Silvio Milani. Quest.i 
volta lo sp.iratore viene ,\:- 
restato. si tratta di GiUGepjie 
Viola, di Catania. 

Due omicidi in uni zo 
na tranquil.a :5ono veramente 


troppi per atitonzj’ai.’ la coni 
pagin.i dei (■.uabinie; i di e,in 
no. allor.i comand.it i d.il oa 
(iitano Cìiusep;).’ SciK'ni ora 
tr.islerito al Nucleo uivestiga 
tuo di Mil.ino. .1 p.ul.ue di 
latti .u'cicient.il.. 

Per e.-vinp.o e .st.i'.i vei.t: 
cala 1.1 C’reo.st niM elio leg.i 
v,i Giu.-ei)!).' \'i(/.a .illUmpren 
lìitoie edile i.isusta (quello 
ctie .vi'ini il cad.ivere vii la” 
t.e;oi pic.-^'o iin’.inp'e.-.t del 
qua. e i.-.-ino di Mi’.ii.i 

aveva .i luiieo l.ivor.Un ’ .A 
(h--' 'punto e l.i fa-e i.tiuitn 
na ’.xT qne.-ti due deli'tt eh-.’ 
.-emfir.nio non 'iitere-s'are -o 
li' gli nuiunvnt r' 

M.i CIÒ non t).i.si.i a (>'m;)lc 
tare il QU.idio de.-n! inte del 
lo .-l.ilo (il l.itit.int,’ g.'i.-,ti/ia 
i l'c v'iiciinda uue.'ie .'oue C,’ 
me m.n -nuo .-tati .-a-pe.'i p.-i 
luntn: per odi i ’ur’n di vizi 
'.in .1 d,l M li te (in' .i (tu nd .i 
di F'ti iM/.t .11 '..dii in d: Ze i 
IM, l-'or.'Mse’te. Ciraiennga e 
l’done') Come viene guisiU; 
c.Uo i' t.ittii I fie .-'.Ilio .-ta’i* 
n'a-fi.iie ; een/e i)i r !'e-er -. 
.'IO (il Ine. di nubbllci .i pr ' 
e.ud'v-.Ui eoa tiii.i Icvl.n.i o. n.i 
le lunga chilomn’ri'’ C''’n ■ > 
p(\-,.hi'i.‘ eiie un p.’egiu la-U 
pos-a o'tenere i! tviine'.-'n ‘ 
en-trinre .i')U-;v;nni .ite t" 
villette in loe.i'ita P.,i;’ i' 

(il Lumo .sen/.i che ne.--- ■ 
mteiuenga? 

Terrorismo 
e haiiditisiiK 

Nello .-cor.-o novem'.rre 
.st.it! incendi Iti e d;.- 'riitt; 
lov-.i.i notturni i! (.La. 
d'oro') a Inulte Tre-a t 
!! I.ido > a Lumo. ne! p:. 
a’tentato ti.i pei-n fa vit.i a 
donna e ino le iH’i.-one s. • 
no gr.i\emeiile lenie geli 
do.-i ci.die fine.,tre. ì(eg 
monto di ('«tilt: tra b.imle 
v.dr’ .M.inc:i'o p.ig.nnento 
tangt'iUi jirotettive? Mane) 
per l’aiitc'rila giiidi/i.mii .-1 - 
tr.i'f.Uo di .semijhei certi ( ;• 
cui! 1 

Non .si cont.mo le .segnala 
zioni nel venule’ a c.ii.ibin.- 
n. !)olizifi e magislr.it . 11.1 in 
ca una li.ind.i di .ip.ie. i l’oi ' 
di drog.i ciie oìkum a Ite o/ 
zo. i'i ir.i--: im.i parte ( ompi' 
.sta da no’: (-snonont; cì ’’ ’.i 
.sci.sna) UxmIl’. l’i’ie’ne co.-’’)'?’ 
continuano a godere cii ì’hc.'' 
t.i d'.i/ione? 

Qiialco.->a fn.-.ogn.i d.re è s* ; 
to latto dopo la -o ti’u/.t 'ile 
(h ! com.nui uVe d-’i CC •■i; ! ut 
no. (.li posto di fìiircppe S>c! 
txin.i e armato il capii. mo 
Giu.-oppn Ha-ea’lto proveiven 
te dal reparti d: istni.'iou” 
NATO» e .stato e:o;’ niper*’) 
un foe.ile di Lu.uo. <> I.a Pi- 
in/ia j . c hiuso ciopo 
zione deirAnii’<’rror:.-”io' 

Cario Brambilla 
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Analisi e proposte unanimi delle forze democratiche 

Concrete e rapide 
misure per battere 
i piani del terrore 

Denunciato il tentativo che mira at collasso delle istituzioni • I sindacati dei 
ferrovieri sottolineano ie analogie con il passato e con le imprese criminali 
L'esigenza di chiudere i covi deH'eversione e di fare chiarezza sulle frame 
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L’agghiacciante omicidio 
dei due agenti della 
Polstrada a Dalmine 


DALMINE (Bergamo) — Il luogo 
(Iella tragica spara.’oria: a destra, vicino aH'aulo. 
i corpi dei due militi della Stradale e, 
a sinistra, quello del bandito 


Il ncmerf’erc su va->tii hc-a 
la eh una stratCKia del terrò 
ri.iino e delia tensione ha su 
scitaKj nel Paese e nelle for 
/e demoeratiche eh(‘ lo rap 
prc.ieiUano una ferina rea/io 
n(‘ e una notetole unita nel 
miidi/.o sul "rave fenomeno 
e neP'ind>ri/(/o d: dife.-.a nel- 
l’ordine dt'mociatico che vie¬ 
ne rivendicato. K' pre.-v-xoche 
unanime il convincimento che 
non SI tratti della oecaiio- 
naie (ontemporaneila di f.itti 
criminali ma di un te-iiro, 
dettagliatamente ordito, di 
sanguinose provocazioni che 
ha resplieilo proposito di prò 
voeare un colla'.-io della fidu 
eia nelle ist.tu/ioni c* della 
capacita di •'uria politica del¬ 
la nazione Se -io—aiotf.ili'À 
del piano ever-ivo non .-xo io 
nuove -- e il gì adì/.o enneor 
de delle forze ihmiucr.it c he 
— più grande ri-^ult.! la .^ua 
pericolosità in rapporto alla 
profondità della crisi econo 
mica e sociale e, pertanto, 
eccezionale d(‘ve e.-,sei e la 
re<izione. 

L’indirizzo necessario è -ta¬ 
to di recente ti-'-^alo ludla ri 
soluzione volata da tutti i 
parliti democratici a eonehi- 
sione del dibattito aila Came¬ 
ra sull’ordine pubblici, carne 
ha ricordalo il compagno Pec 
ehioh della Direzione del PCI 
nella dichiarazione subito 
rilasciata, a poche ore dal cri¬ 
minale tentativo’ iilorma e 
rislriuturazione della polizia, 
pronto «deguamenlo delle 
strutture guidiziaiie. mi-^uie 
energiche contro tutti i centri 
di aggregazione della sovver¬ 
sione. coopcrazione Ira le mas 
se popirlan. tutti i livelli del¬ 
le rappreseulan/c demm-ra 
tiche e gli organi istiliizion.il- 
mente preposti alla dife.=a del- 
l’ordme. Ma (lueslo giu-.! i in¬ 
dirizzo ha la sua precisa ve¬ 
rifica nei tempi di attuazio 
ne 

Lt' segreterie dei smd.ic.it i 
dei ferrovieri, Sfi Cgil. Saiifi- 
Cisl. .Sil i Uil hanno emes-.o 
un eomumeato nel quale si 
allerma tra l’altro: (Lo sco¬ 
po che si propongono gh stra¬ 
teghi dell’ eversione, che nel¬ 
l’ombra disegntino progetti 
di terrore per creare paura 
e sfiducia neH’opinione pub¬ 
blica, e quello di riixirtare 
indietro le conquiste del mo¬ 
vimento operaio c democra¬ 
tico in.st.iurando un regime au¬ 
toritario; ma questa strategia 
del terrore può continuare a 
svilupparsi perchè da parte 
dei pubblici poteri non è sta¬ 
to fatto lutto quello die pote¬ 
va e doveva essere fatto. Do¬ 
lio quasi otto anni da piazza 
Fontana c tre anni dall’Ita- 
hciis SI susseguono intricate 
trame processuali, ma la ven- 
t.à non viene a galla e i re 
spon.sabih non .sono assicurati 
alla giustizia. Occorre che fi 
nalmciite si passi dalle paro¬ 
le ai f.itti e die governo, ma 
gistratura e le forze di poli¬ 
zia operino con efficacia por 
restituire sicurezza e fidu 
da ai cittadini e al Paese». 

II comunicato conclude con 
una richic.sta: il ripristino del¬ 
le mi.sure di vigilanza e di 
prevenzione -.ui treni e .sulle 
linee fcrrovi.iric. 

Il . 
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sione difesa del Sen.ito. il so 
cialist.i Silvano Signori, ha 
detto doix) aver ricordato an¬ 
che I.i b.irbara ucci.-iicne dei 
due agenti dell.» poh/i.t alr.i- 
dale a Bergamo' «Siamo in 
preseii/.-a di un pi.iiio preor¬ 
dinato. con probab.I: collega 
menti iiitern.i/ion.ih tendente 
a .'omm.ire .! terrore e a srar- 
din.ire le libere istituzioni de- 
rnoer.itichei. L.i condu-ione 
di Signori: iBi.sogna p.ì.-w-;.i 
re dalle parole ai f.itti . C..i- 
.scuiio faccia fino in fondo la 
propria parte: il governo li 
m.ig.siratiira. il p.arlamento. 

I pirtiti uohtici e : snida-a 

II '. 

II .segrotari.a di‘l PSDI. P.er- 
luigi Romita h.i .-otiohneaTO 
che gh attentati .ille ca.sorrne 
loni.in-o o :! tent-itr.o di stra¬ 
ge .testimoniano di un ritor 
no di fiamma ddln strategia 
dell.i tensione che va -.pento 
ton forme?/..! prim.i che prò 
dura guasti gran nel piv^^e-. 
Romita dopo aver afferm.ito 
che .(alle trame o'.er.-.ve le 
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spondere mtensit’cando viei 
lan /,1 ed impegno', continu.a: 
«Al proliferare deil.i violen 
VZ.Ì politica no! pao.-e lo for¬ 
zo d-girordire devono rispon- 
dedo colpondo i oo.i noti do 
\e Li violo’i/gi viono fa'obn- 

c.ita o altravor.-o i quali cor¬ 
tamente SI può r.-.aliro al ter¬ 
rorismo clandc.-'imo, «E' evi 
dente che no.-x.-.un risiilt.sto iv)- 
sitivo t>olr.à e-xsore raggiunto 
se le iniz.ative delle U'T'C 
rìemocrattche non .indranno 
di pan passo con razioiK* del 
I.a polizia. 

Il de Frac.inz.ini ha rivol¬ 
to una interpol 1.1 n.'.i per .-.i- 
pere ^o li governo non r:t-?n 
ga di n.spondere ,sonz-a ulto 
non dilazioni alle iniz.alive 
parlamentari sul segreto poli¬ 
tico militare, d: avviare una 
indagine p.i ria me ni a re sulle 
trame ever.sive. d. riformare 
l istituto del segreto pol.tico 
militare. 

Il ..d.segno preord.n.ito > è 
li punto su! quale in-.^te an 
che la presidenz.i nazionale 
delle .Ad: la quale parla di 
t. filo conduttore ’■ 

.Anche l'Osservatore roma¬ 
no in un oor.'ivo ocntrat.a 
sulla domanda •■( Quali forze 
SI n.iseondono dietro gl: ordi¬ 
tori d. queste t-came’’'-. par¬ 
la .1 (. illU'ioni di ^.^\\erll■ 

mento » 

Ij.» eiunt.i delia amm.ni.-tra 
7.Olle provinciale si. Reggio 
Emil.a. in una pre-,.i d. pos.- 
zione. ha sctloline.ito che « il 
Iwc.'O .si trova di fronte ad 
una nuova f.i.'e della .-.Irat? 

del terrore, di chiara mar- 
oa fascista, diretta a ..cardina 
re le isiituz.oni repubblicane 
fruttando le gravi difficoltà 
la cut SI trova tl paese ». La , 


giunta iichiede nei suo do¬ 
cumento «una efficace pic- 
venzione 

I problemi deH’ordine pub¬ 
blico -.ono -.tati valutali an¬ 
che dal comit.ii-o provinciale 
antifa-xcista regg.ano che. pre- 
annunciando un.i .sene di ini¬ 
ziative, ìli! ribadito la nece.isi- 
ta di condurre un’azione a 
fondo conno la violenza e la 
eversione, rimuovendo le cau¬ 
se che generano i gravi fe¬ 
nomeni. 

II comitato pei manente an- 


Lettera 

^ del Comitato 
Polizia stradale 
di Roma 

hi ui meS'.tggio a! mini- 
-.'ro de.’.'Inteuio Cn.-iiiga. il 
pie-,idente deila Repubblica 
ha e-ipres-iO stiegno ed e.se- 
cr.izioii-:- per l.i morte del vi¬ 
ce brig.uhere Luigi D’.Andrea 
e d«‘ila gii.irdia di PS Renato 
Barboririi. barbar.imfcite uc¬ 
cisi -.uirautostr.ida .Miiano- 
Hergamo La segreter.a della 
Federazione CPilLClSLUlL 
e ! r.ippresemann dei partiti 
democratici rumiti a Roma 
hanno e.siire.ss'j cordoglio per 
la morte dei due agenti chie¬ 
dendo poi il! governo d; dare 
cor.-iO alle decisioni contenute 
nella mozione conclusiva del 
recente dibitiito alle Camere 
suirordine pubblico. 


' lifascista per la dife.sa del j 
' l’orc'i ne repubblicano, r.uni- | 
' to.si per esaminare le gravi i 
I questioni della criminalità e I 
1 del terrorismo che investono i 
il Paese, ha deciso di prò- ! 
I muovere per il prossimo me > 
, se di marzo un incontro na- ' 
I zionale a Milano ira le isti- | 
i tuzioni democratiche, i presi- , 
I denti di regione, i sindaci. j 
' i comitati antifascisti. ' 

Appare in que.ito quadiu ' 
incomprensibile una nota uf- * 
I ficiosa di palazzo Chigi diffu- l 
sa da una agenzia di stampa • 
", e attribuita ad ((ambienti | 
. c'izlla presidenza del Consi- j 
' gho 1 ) nella quale .si .-.osticne- ; 
' (( Tutte le forme di aliarmi- | 
I .-.mo rendono, in definitiva. ■ 
producenti gli sforzi di colo- | 
, ro che tendono a turbare la ' 
tranquillità del --istema de ! 
I mocratico. Il modo migliore i 

■ di neutralizzare (iue-.t. -.for- 1 
j ZI — neH’ipotes: non provata j 
I che VI -.la un disegno per ren- i 
; dere più difficile Io .-.forzo di | 
I lutto il popolo per trar.-ii 

I fuori dalle attuali difficoltà | 

I - rcita quello di non a-,-.e- ’ 

' condare, neanche per motivi I 
. plausibili, la diffusione dz un , 

I senso generico di allarme e j 
paura ». C’e da chiedersi che J 
I co.sa intende la frase; ((nella 
' ipotesi non provata ohe vi r.ia 
; un disegno». For.se che a Pa- | 

I lazzo Chigi c’è dii ritiene che 
. non ci troviamo di fronte <id I 
un piano cosciente e studia- 
I to? Certo bisogna balter.si 
I perchè rallarmc e la paura ' 
non condizionino la vita del , 

] Pae.se. ma per questo non ' 

■ bastano le parole: (xoorrono ! 


È Vallanzasca uno dei banditi fuggiti? 

Tutti i particolari confermano che il terzetto faceva parte della pericolosa banda: il tipo dì targa falsificata, la spietatezza della 
azione, la rapina di altre auto per sviare le ricerche - L'arrivo dei fratelli del brigadiere D'Andrea - Oggi si svolgeranno i funerali 


Ferma condanna 


sta ! ‘ fittti. occorre dimostrare la 


ta espres-.rt anche dal Comi¬ 
tato provvi.sorio dei dipeli- 
df'iti della Polizia stradale 
di Roma Io una lettera in¬ 
viata alle niii.ssime autor.ta 
dello Stato -.i legge, fra l’a!- 
tro: «E’ indi-ijicnsubile rifor 


volontà di colpire ; centri 
deH’eversione. di arrivare agli 
.strateghi della ten:.ione. 

Altrettanto enigmatica ap¬ 
pare una dichiarazione del (•• 
Pennacchini che ha afferma¬ 
to; (( Non è più possibile con¬ 


mare e riordinare il corpo di | tinuare a seminare (xlio. a 


PS. anche iier consentire una 
.-.empre maggiore efficienza 


suscitare reazioni, ad esaspe¬ 
rare contrasti senza pagare 



de! .servizio di vigilai.i/.,i .-.tra- i questo prezzo, senza .scafena- 


dale. garantendo nel contem¬ 
po s!curez.za al personale ». 


re gli elementi più irrespon¬ 
sabili ». 


VERBANIA — Uno dei locali della casa distrutta dall'esplosione che ha causato la morte 
di una donna e dei suoi due figli 


Tragedia all'alba in un paesino dei Verbano 


MUORE COI FIGLI NELL ESPLOSIONE DI GAS 

La donna, 28 anni, ha acceso un fiammifero nella cucina satura di esalazioni: l'incendio ha distrutto la casa 
I due bimbi, 18 mesi e due anni, dormivano ancora — Diciottenne vittima di un'analoga sciagura a Torino 


VERBANIA. 7 
Delia villetta. ade.--so. non 
è rima.-.Ui che lo scheletro fu¬ 
mante. Gli ultimi locolai del- 
ì'incendio. dnampato stama¬ 
ne dopo una tremenda esplo¬ 
sione del ga.-. oppongono una 
re.si.'ten/ji tenace all opcra dei 


vigili dei fuoco. I tre corpi 
delle vittime sono ancora ii, 
tra le macerie annerite. 

E' Accaduto a Rovegro. un 
piccolo comune che. dalle al¬ 
ture dietro Verbania. guarda 
le acque del lago Maggiore. 
Rita Martinelli Bariatfl ed i 


Sgabuzzini ormai colmi di pratiche 


A Poggioreale senza sede 
i giudici -di sorveglianza 


NAPOLI. 7 

L’ufficio dei giudici di .>nrve- 
glianz.i del tribunale di Napo 
li e stato chiuso questa inat- 
ti'i.i i>er « inagib.iita »: la de- 

r..-,;c.ie è stata pre.-va dal Pre- 
.-^idente della .^ez.ccie. Cappel¬ 
li t- dai gjud.ti Ciengiiini e 
f’orie 1 qual: hanno inviato 
un documento a tutti i «ver¬ 
tici » de! tribunale. 

•Alla ba.--e della decisione ci 
sono motiv. pratici: ne; due 
.-gabazzm: dove e attualmen¬ 
te collocato l'ufficio, non pos- 
^-ono Olirà re più d: ire per¬ 
sene per volta, e lo stesse de¬ 


vono fare molta attenzione, 
perché b.is:a girarsi per pro¬ 
vocare la caduta di pile di 
fascicoli. Dall'ufficio dipen¬ 
dono mi.gliaia di detenuti, e 
con la riforma carceraria si 
.son ammucchiate almeno 6 
mila pratiche. 

L.I clamorosa iniziativa ha 
avuto immediato effetto; pre- 
.sidente delia corte d’appello, 
procuratore generale, presi¬ 
dente del ip.bunale si .sono 
puniti d’urgenza col vicesio- 
daco. per reperire nuovi ioca- 
i; nel conip!es.so dell’e.x ospe¬ 
dale deila Pare. 


suoi due figli, William di 2 
anni e Cristina di 18 mesi, 
sono morti neli’mcendio della 
loro casa, una villetta a due 
piani. Una casetta .senza pre¬ 
tese. costruita laticasamente. 
con anni di lavoro. 

«Stamattina alle otto — di¬ 
ce una vicina — abbiamo .sen¬ 
tito un gran botto. Quando 
ci siamo affacciati la casa 
dei Buriatti era già in 
fiamme ». 

E' stato, con ogni probabi 
htà. il gas. Sergio Buriatti. 
il padrone di cas.a. era appe¬ 
na u.scito per recarsi a! la¬ 
voro aita «Montefibre» di 
A'erbania. Rita Martinelli si 
stava preparando anch’es.sa 
ad andare in fabbrica. Ac¬ 
canto ai fornelli compiva gli 
ultimi, meccanici ge.sti, di un 
rito quotidiano: .svegfiare i 
bambini, ve.stirh per portarli 
aira.siio nido, preparar loro la 
colazione. Quando ha acceso 
Il fornello per ri.scaldare I 
latte, ia ca.s.i e saltata con 
una esplosione terribile. Le 
fiamme .s; sono sprigionate 
immediatamente. alti.ssimc. 
Per la donna e : due bimbi 
non c'è stato .«campo, 

.AI piano .superiore della mo 
desta villetta vivevano i geni¬ 
tori ed r. fratello di Sergio 
Burìatti. Sono riusciti a sal¬ 


varsi dal fuoco soliamo .^al- 
tondo dalla fine.slra. Ne.s.su- 
no — .se SI esclude qualche 
piccola e.'Coriazioiie caikuta 
dalla raduta — ha riportato 
lente. 

Sergio Buriatti. richiamato 
Urti ìrtVuiu. ila tenlaio. irai- 
tenuto a stento dai pre.senti. 
di gettarsi nel fuoco. Un'im- 
pre.sa dettata daìia dispera¬ 
zione; ii rogo ormai ave 
va completamente divora¬ 
to le .strutture interne dei 
la casa e già cominciavano 
i primi crolli delle mura mae- 
.sire. Ne.ssuno. la dentro, po 
leva e.ssere sopravvissuto. 


TORINO. 7 

Un morto e tre feriti, di 
cui uno in modo grace; que 
sto li bilancio di uno .scoppio 
avvenuto .«taniane in un ap 
parlamento aH'ultinio piano 
dì un -.ecchio palazzo di Cor 
so Regina Margher.ta 221» 

L’c.«plos:one .-x.irebbf' .-.t.it i 
causala da una luga di j.i.s 
met.ano dalie condutture dei 
'.'impianto di abitazione Li 
\ittima è Vincenzo Priamon 
te. 18 anni, muratore, ^plr.^- 
to durante la disperata ror>a 
ver.«o Tor-pedaie Maria Vit¬ 
toria. Feriti gravemente <uìno 


Vincenzi) De Salvo. 1!» .unii, 
compagno di izvoro del Pria- 
monte, Maria Terlizzi ^2 anni. 

.Alle 7.'2.> circ.i. Vincenzo 
Priainonte. saie ie ioituoso 
rampe di .->eale. A! .«e.-.ta pi.i- 
no iiell’.ipp.i ria memo (cnira- 
*4'» c«uìl<à I **ìÌìIa»> €' vOnipiì 
gnu di Inoro. Vmccnzz) Di 
Salvo. Il Prìamoiite deve .sve 
giiare i'am.m p-.-r rccar.si 
insieme ai ia;oro in un can¬ 
tiere i)oco dùstaiile. Bu.s.sa al 
la iiorta deH’aliozgio (Oii ii* 
TKK’< he deile dita. .Attende per 
qualche .secondo m.i non ri¬ 
ceve ri.'po.'ta. Ripro\,i. ma 
mente da fare; piobabilmenle 
li Di S.ii\o d.iU’inierno. on 
sente. Preme allora ii niisan 
te dei (anipanello ed è ia 
('spiosione ' Uno .scoppio pa¬ 
ragonabile a queilo delle lioni- 
lx‘ durante i.i .second.i guer- 
r.i mondiaie ». racconteranno 
piu tardi alcun: inquilini. 

Lo .six’ttarolo che si pre- 
.-eiila arii oic'ni dei -rrim: 'Or- 
(orriiori e ai.iK m.ame A";:', 
(enzo Priamonte viene trova 
to ne’ cortile, di.ste.so supino 
e in.s,ingu;nato Lo .«po.stamen 
lo delia nia.-v-.a d’aria provo¬ 
cato dalla defiagrazione io ha 
•vuraventato fuori dai naia/ 
70 attraver.so un fine.-trone po¬ 
sto proprio di fronte alia por- 

ta HaI i’a UoCTtrtrA /Tnll’-a m ir*/% 



Sventata a metà una fuga a quattro da Rebibbia 

Evade con un complice ruccisore 
della figlia d’un orefice romano 

Sparò nel corso di una rapina in una trattoria durante le feste di Natale 


Claudio La Nevt, evase itri da Rebibbia, 


L'assas.s;no d: Viltor.a For- 
nari. Claud.o La Ne^e, e eva- 
,«o ieri assieme a un compi;- 
ce dai carcere d: R<*bibb.a a 
Roma, La tecnica usata è 
queiia tradizionaie dei ien- 
ruoio arrotolalo che ha per¬ 
messo di scalare e superare 
li muro d: cinta dei reciusa 

r. o .Aitr; due detenu'* che 
.avevano partecipato al.a rea¬ 
lizzazione del piano di fuga 
.-xino stai: sorpres- in tempo 
dalie guardie di custodia e rj- 
spediii in celia. 

Claudio La Neve stava scon 
tando una condanna a 27 an 
n; di ga.era inflitta gii qu.ai- 
che mese fa dalla corte d'as- 

s. se delia cap.tale. La Ne\e 
era stato .nfatt. r.tenuto coi 
pevoie deli'omiz.dio di Vitto 
ria Fornari. figlia di un noto 
gioielliere romano. Il fatto 
avvenne ia .sera dei 21 d.- 
cembre dei *74 in un ristoran¬ 
te d; Tor d; Quinto dove la 
donna si trovava in compa¬ 
gnia dei manto e di due ami¬ 
ci.. Improvvisamente entraro¬ 
no tre giovani armati e uno 
di loro dopo aver strappato 


d; da.s.«o a Vittoria Fornan 
ia pelliccia, esplose un colpo 
d; p..'tola che raggiunse la 
donna al cuore, fulminandola. 

.Antonio Leccese, l'altro de¬ 
tenuto .scappato ieri da Fte- 
bibb.a a.ss:eme a La Neve, era 
stato arrestato .«otto iaccu.«a 
di aver preso parte alla ra¬ 
pina del 3 settembre scor.so 
aii'uffino postale di via Die 
go Angeli, al T.buri.no In 
queiloecasione il «coipo» fu 
sventato dall'arrivo d; una vo¬ 
lante delia pol.z.a. 

L'evasione d; ter. — come 
ha riferito .i v.ce direttore 
del peniienz.ario. Tede.«co — 
e a^-venuta ver.so le se. del 
mait.no. La Neve e zi; altri 
tre reciusi — .secondo la r. 
costruzione fatta da.ia poi. 
za — dopo aver --.egato le 
sb.irre della loro celi.» che si 
trova rtl secondo p.ano dei 
braccio «GII», hanno rag 
giunto .1 con.le. Qui. con i 
p.ed; d: uno sgabello rosa 
t; come ramp.no e con una 
corda r.cavai.i da; Icnzuoii. 
hanno iniziato la scalata ai 
muro di cinta. La Neve c 


Leccese .-ono .-,*.a:. i pr.m; « 
"evadere e h.ir. io fatto per¬ 
dere le loro tracce G.. a tr. 
due (D.ante .Anzi e G «nf.''.ìn 
co Stella c.ne avrebbero ter- 
.minato d. scontare ia p-^.m 
neii'84> .-ono .-tati .nvece bloc¬ 
cati da un agente di cx-tod.a 
.: quale, notato .. mov.mento 
sospetto, h.i e.->p.a.-o -jitrt r.af 
fu.» d. mitra ..i an.v 

• A • 

CO-SE.\'/f.A 7 

Q'uattro ..itit.iii'i .- x. .an. 
che viaggiavano .-u un t ■( Fi.it 
127 » sono .'tal. arres. ,it: .n 
provincia d. Casenz-a e me.s.-; 
n galera a C.i.':rov...ar. 

I quattro .bann«j cercato d: 
:orz,»re un posto d. o orco de. 
carab.nier. .-u.. au'a-'rad.» S.i 
,erno Reggio Ca -ibr.,*. ma so 
no stati .nsegu:'.. raggrumi 
e bioccat. ai.ai:e/./«i delio 
sv.ncoio per Campo'eie.-e I 
quattro, armati, .sono. Paolo 
M.i.'Ci. d. '2.7 anni, r.ce.'-cato 
(XT r.ip:na; .Xngeio Pe:.-.!...!, 
d; 32. eva.-o dalie career, d. 
Campoba.-.-n. G.useppe Finoc- 
chiaro, d. '28: Gaetano Mano 
Torus;. di 22. diffidalo. 


i Dal nostro inviato j 

i BERGA.MO. 7 

I N.co'.i D'Andie.i. 31 » .uin., ^ 
, e Giu-eppe, 27 . rimo Ih.lm 
( iicre de. Ciir.ib M.er. t' l'al’io 
, xt'”ge’i’e magz’oie ai*l".it’o 
‘ naui.i.i sono .ir’.v.i’ ((.u-• i 

' m.Iti.'la (111: a Bei-Mino pe. 

• ii-sis'e:e. doni.mi. a lii'ii'ia . 

I dei loro liatei.o le; . nii iric 

.e .iillorita di [loi./.i p'iea 
[ vano . 7.0:11.1;.-.’: d. tiMi i.i.e 
' i noni, del due po..z;o;'. im - 
' si, pe’chc le f.ini.a.le n.m 
i er.ino .ouo'.i siate a’vvei: ’i. 
j Gillseiipc D'.Andie.i. che .1 
I vor.i .( Rolli.I li.i .ini) (''O (ie ■ 
ia mo.'.e d' suo fr.ite'l.i da.l.i 
tele', s Olle, mentre i‘’a 11 ini 
I bit r. 

G.i'z -ono qn; per d.iK '’u' 

1 timo .1 ii'o .1! fiMtel (' ( in hi 
, digni'a d. iiueg!; uoni'i. dei 

Sud (''e (i.i -enip’'(.‘ - ’ii' 

; v.ino d. lionte a!!.! -le’a 
o l.i (1-.1 o ;'»‘ni.g: .iz.< Ile. i» . 
i !e c.in 1- ,(■(' o ie h.ir.ueiu’ Ino 
:. ci( I .(«r ii’i ! in Be 7.0. ir. 

. Cierni.in .1 in .Svz. ei.i L.i 
-ee!:.! (K r.i d.vis.i l’.ivt-i.i li’ 

' !.i .i;.- ’U' I.’i.L'.. » ile .(■:. - ' 

■ .ivvic >..('0 .i (ruei;.i m.(C(’i.n.i ' 
(Oli 1.1 (o;eiie d.i «em I 

i pie h.i ( ' TMdd.si.ii’o !a po- , 

' liz.ui -’i.id.iit' 1.1 111.1110 .lii.i j 
I ’cis.t'ra (‘ .a :.( hu’s'a cU do- ^ 

\ eumeni -S-n/a inun.iz (i.i.(' , 

[ ih don" (i( olili.Ile -.1 morte, 
i La -Ma.d..t Ren.ito B.irbo- 
' i.cii. '27 .inni, veneto d. or. | 

I gme. (>dt“’.’.i nei D’.Andre.i ^ 
non un -uper.ore m.t un coi- . 
leg.i p.u .l'i/i.uu) d.i (u- 1111- 1 
1' p.iraie e un ,1111.co, .Anche se 
I non (‘:.t .ki< or.i .-i)Os.ii(). il ' 

• mi.soro s’ipeiuho, l'.nu’o che ' 

; dava .lil.i .sua fa ime .a. .g’i 

I croav.ino de. proble.iii. 

Po. tl .ittiiir dojx) ‘utt! (■• . 
j duo .sono caduti .1 l.iee..i ui ì 
I giù; .1 saiiuih’ elle s. aliar- • 
j gav.i -otto i loro corpi, 'gli 
I ulliim .stani, d. vita (’' quolhi | 

I e.spre.ss.ont’ stup.t.i di ciii .-i ■ 
j eliicdc .1 (X’i’iiie d. (iiu’ila fi- j 
ne tanto .t--urd.i. 

I Nu’Oia e GiUst'ppe D'.-\n- ' 

I drea. lianiio g.i <K'eii. ai’io«- | 

1 .sali per il lungo v..igg.o. i)ar- 
i i.ino pia'io. -i.'io geli’ ii v' ai- ' 

I ter. nello ste-so lempo I mi- | 

! nut. sono citit.i’! pxu. he un 1 
! m.in’.sc.ailo d- li.t poi./..! I. , 
j a-pe'ta Jier po l.irl. .11 iiile- , 
•stura dove dovninno ancor.i j 
I p.til.ire con • fiin/.oii.ir.. Ma [ 

[ p.c '.ire d, Cile o .1'* D. un.i ! 
j l.tiii.gii.i .Il <11 ;■ noni.11; j 

i il.e ino semillf' l.i’to .1 sol- ! 

I d.i’o Ili loro p.id.e e un e.V 
' .sDfuflic.ale de...i z’u.irdi.i il. ■ 
i fni.iii/.i .11 ix’iisone». perche ' 

I l.igg.i’i le .•(■eil<‘ -ono oblìi. , 

! 'g.it' da (|U.indo s. 11.1-Ce'.' , 

ì Luigi è venuto a mortre qui t 
I a! nord. Doni.ni. m.itt.n.i ei ■ 

-si’.inniì) furio'’» vun ♦» riuol- 

il d( li.i g’j.li dia B.n bor.ti’ (l’u. ' 

' ai .Nord ricevei.inno . ult.mo | 

: .-at’j’o da gente eia’ for-e 
I ncn coniprendev.i .: m.o d;a- 1 
‘ ietto, m.i che manifesterà j 
' loro tutta 1.1 «’i.i angosci.i. i 

j ia -na ncono-eeiiAi. i.i .-u.i • 

1 pen.t • I 

1 Ci. i-epi)--' e N t.)..( D'.\ndro.i | 

I m *.ilui.nin .n f.’e”.i. ie m.t ! 

■ n; umide ixt .'1 moz.one e :i , 
dolore: Nico'.i eie fa ;; ca- 

1 r.il).niere. vo.-’-eiiix- -oio ciie j 
; il suo lavoro fo-.—■ un ’.ivoro ■ 

I e 11041 una -’Ueri.i Non 
I .'(Ti’t- un -oiri.i’o .11 ’r.nc-c.i. 

I ma un citi.idnio .i! -‘-rvi/io • 

; d. .i.tr: citt.id.n. e diied»’ ch.e I 
j cO'.i .SI .sta facendo’ non ix-r 1 
I iu’ i> }x*r li fi.i'ei'o morto. ^ 

iii.i ;>er tu;*. (jUeii. c'-ie lian- | 

: no -cei’o li .-no i.tvoro. i 

, I 

' In’.mio. .ndrtgm; ■p.'’.it c.t I 
I Hit-Ite ferme dopo i'.is-nrd.) j 
; m.i-s.icro .tvvenuto .t pocii. i 
.me;-: dai c.t «elio d. D.iiniine. ’ 
.-’uii'autostr.td.i Mii.ino Vene I 
z.rt. Si .s’a ancora cer.-ando . 
ri. i.tpire .se i’uo.r.o fer.io. riio ■ 
ò r.’i?r’!A ^ ;:f*lcr(y:ro • 

ra’.'«im.t caccia delia poiiz.a j 
e de; car.tb.n.cr.. - .t Ron.i'o • 
V.:i .tnza-c.t opp’-ir*- ino rie. j 
suo. uom.n.. 

C'ne r. '. te brig.id • re D'.An- , 
drea e i.i g’uard .t Rttiato 1 
Barbor.n. s. -lano .m'o.iVu*. > 
tom’i'iq le nei;,» ‘omd.t V.t,- i 
i.-.nzt-ia non v. <• ..mor.. d. ; 
d’ib’o o .i ’rMnd.to urc.-n ,ive- j 
V,. n ta-ca .. nun.--'o -e’.-;.»,- ; 
n co de.irt .m.td.-e n-’. C0...1, J 
uno de. p^-r-on.tgg. p.ii <.tr. 1 
tii'.ncspi (.l'o.l.’r.en'e .n.tfft r- , 
r.tn .e Rtn.t’o Va-.-triza-c.i. '< 

Lt tecn c 5 ri-’. d;ip..<e o.m.- j 
(.d.o e .de,-)- ,j (I j.-ii.i cne 1 
V.( i.inzrt «c.t g .t m.! v o’a . 
■j-o ne. pre-.s. d. .Mon’ec.i- ' 

t.n.. .n 'TO'Crtti.t n.-r.’.e s; 
appres-a-..! ..d eff,-t-j.,c, -ju i 
n’iov.o .fiacco .ad in e.trcere i 
ix'r iibe.'rtre- -ur» fra't'.io’ un , 
m.izzo ri; girtd.oi. dai i inzo . 
-’eio ('.he no’.ev.i n.t-c >.ndere j 
’j m.T.i «.irebbe .''.ite il b. | 
g. efo d. pre-ent.-.z rii- ;>-r • 

2 . .(zt'it; (i. Q’iei c.t'*’e--' ’o j 
-c.tno e -e qj.tic’uno no’i .0 j 
.('.•'--e .’ìccett.’fo. .,( p.m zone , 
-.feboc -t.ata ;r.ev.;.(b..men’e j 
..( ir.or'e 

.\ne;ie .n que’ c.t-o fu ’in.i ' 
pi’tjg'.a deiia noiizi.i -'rana 
ie .1 mandare .li.’.tr.i ;i p..t • 
no ’.in normaie e/iiToi o e ' 
V.ii .iciza-ca apri .. fuoco se.n 
za e-.’.tz.on; --j ’in ;)o.. 7 .();:o i 
che zi. cniedev.i i.t p finte ; 
ed .i iib.-etto d. ( .rcoi iz.or.e ! 
.Anche .n quei ca-o .i band.t-s • 
.(bb.fidono .’au’o < ta- .ìve\.i I 
pre-ce.to per i’;mp.e-,t e. r.- ; 
-pr'idf'ido a que..a che e or- : 
.ma. una .su.-i ('.(.'•at’e.’-.-'.o.i j 
pecu.i.ire. ;m;>Os'Os-(S d. i 
aut(0 d. pa.-s,i2g;o per d.ìr.-; i 
.■viia fuga j 

V; seno po; alir. cio.menti I 
che indicano Valianzasca ’ 


i'iu'iiio feri’o (ile .ifferra p('i 

i.i l’.unieett.i .1 mo-’!.(‘ di'i 
lionet;.. ! primo degl, mi 
• otiioli.i st. ft'imut. diir.in’e 
.1 fug.i d.i due l)and.’. -1 

pi.ivv.s'li: .li'.i -p.i ; .1* o; 

I .1 ‘ i'i! ’ e ’.i -’.i’.i l.t 
.l’.i il.i '.m.t l'.i't ig.'.i d.'. .1 
11" / 1 . • I.ld.ti' ))(' che 

I 'inpon.iiiu n’o dt eomiu 
((.!'( ei’.i (lUieit.i m.t! m-o 

’o i.'.iU’o \ u'g-n.iv.i .1 Vi 
’i» t.'i est :em.im-'’i’(' -o-’e 

.ru’.i, eliettii.iv.i -o-’p.t-- .1 

de-’’.l. ZlgZ.t'-MV.l li.t i( .ni 


I pel m.i : e invece ruvido ed e 
dei ’.i piim.i voit.i che la poh 
a'i .'.1 nova d. fr('i;ite ti t.ir- 
’.in’e ghe f.ii-e d: questo tipo 
• (ine l.fuii, da eoiis.- 

oii.t de’’.i '(' ; ’ re b.ind.ti cano 

'-'.l.t cai’< h d .r iii; e d. p.iiiot- 
d<'. a 'OC .11 un moiltt e-a'goia’t) 
e per eli. deve ellettiiare un 

ladu -t'iiiiii.tt -pi>-t.imen’o e Re 
m-o i nato \’.t!I.inz-t-c.i e leduce 
1 vt ' ti.t. -•'(lues’ro d. Em.niuei.i 
o-’e ' l’iap.ini da ( u; h.i nc.iva’o 
- .1 I t.lr.’ d.t eapogiro. 

.ni . .An’on.o F'ar'.at(t. il b<iiid. 


’o n p.im.i .t’i’o-tr.id.i U'i 1 to d ‘ 2 !! .fini rinia.sto -'il- 
t otiipoit.uneiito eula .co. ( o- 1 .•.i-i.ilto dell’.iutostrada as¬ 


me (pieTo elit* da ’.t coc.i ' -amit' 
n.t per v.t eml'iv,nos.É l.i D'.And' 

drog.i prelt" .ta da t” t.idio | na'o 
G'". .Uovo’'Ilei;'" di X’.tl- , lui un 
iaii/.isc.t. Imo a (pi.nuli) ve l , t.ie.ie. 
ne .nie-ta’o per l'oiiVi .d o linieri 
de! ;u"o '->.’.i”i.’o de. dotto: ' co co! 
B.etno' .1 .\l:i.i:io ' U'i .. ‘j 

L.i t.n’j.i di-.'.i il.’ll». .ib ' portati 

b.uuion.it.i -II’ iuogo deli.i 1 mo e 
’! igedi.i d.i. b.ind:' . aveva , banda, 
ìi’i p.tt’ co'aii' elle .tiu’O’.i ft'r:t(). 

mi.i voi'a ' K ond’.iee .li'.i ee.’e.fiC 

bnul.i \'.in.i, 1-.1 ,r,t ’ .1 i<".- dilli!.i 

-( a) d'i'a ’,i g 1 (U’.t ! sc.o. tiett.i. 

eonu' (piti li (il' .1 i.i.’g.i f.i- c.miiee 

suì'.t de’i.i . Voik-ivv.ijen » ! pionte 
ne.’.i. i.t ni't’t n eu venne | vt’st.to 


-leiiit' .li v’U’Obr.'g.idieie Lu:g; 
D'.Andre.i alla 'guardia Re 
na'o B.irlioimt. era anciic 
iu: un uomo da!!a pustola 
t.u’.ie. I -noi precedenti io 
11 nteriii.nio e Pavere a fiali 
l’o colui "Ile v.ene ritenuto 
ii'i V.‘gi’.tnde l).ind.to». io lia 
portato .1 -parare fier pri¬ 

mo e .1 mo; .re, unico delia 
liallda. meri; le t! silo oafio. 
ferito, poco dopo avrelilie 

ce.’c.fio di farsi -cudo di una 
dmii.i (’.i mogi.e del Bo- 

nett.i. .ifleii.indoia per ia 
c.imicett.i e I.isciantlo im- 
ptonte d: s,nig'.ie .stil suo 


1.1 m.iiio .1.1.1 j 11 uc;(i.,;,) li dotto; Pi 
h.('s a dt do- I ji love-c'o dc.lt' '«'.gli 


Mauro Brutto 


Avvolti in un giornale 

x4ltri 14 candelotti 
trovati a Milano nel 
cortile di una scuola 

Sono identici n quelli rinvenuti nella sezione « To¬ 
gliatti » - Erano privi di detonatore - Due giovani, 
con un pacco, hanno cercato di entrare al Tribunale 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 7 

.Aiti. !t r.uide.o’t 1 di geii- 
«i.te sOiio .ipp.i -1 oggi a M.- 
.tiio. -oiu) dei.o stesso tipo 
d; (pae’i; rnventi’. ieri nella 
-e/.i.tie (( To'ii.f ’.(i. vi.i 
Piiermo. L: lui trnv.iti ' 1:1 
-.u t'■daie. ;).td (■ .M.irio Tr.ii 
noi;.. que,:,i -n.itt.n.i aiie 
I0.-40 in un coi’.le de’ qii.ii’to 
.'t.t’uto iii.ig;s’’ale, in v.a Pa¬ 
voni. avvo!’: :ii cart.'i di gior- 

• > ktZl ••• • -à . 

.....t ^ j,». . * i 11, UI.H*.,! bi*l 

d: mne-eo, 

Prob.ilniniefite quaìcuiio h 

ii.i ianc.f; d.i’’.i sir.ul.i ai 
(il là de! nriret’o di cinta. 
Non .ivretiiie potuto prix’iira 
re alcun d.inno. in quanto :■ 
.-empiice uno nrn ha ;! po- 
'ere di iirovrx .irt ’.i deflagra- 
z.(.nt- deii.i «ge'atina ». -: 

•,x'n«.i (pi nd o .»d un’.iz'on- 

d.most.’.itiv .1 o gesto d. 
(piaicaio die voleva d «far-i 
.n t'it’.i t e".i deii'e.spio-ivo 


Su! posto è comunque in 
tervtnufo li maresciailo De 
Simone. artificiere dei cara- 
l).n eri. 

Un .litio tupiielanie eji;- 
-odio e .iccaduto. al paia/. 
ZI) (i. giius'iz.a: due giovani, 
con mia boi s,i o uti volumi¬ 
nosi) involucro sotto il brut- 
CIO. ii.iiino tentato di scavai- 

e.ire i.i e.mcei.ata dell'ingrcs 
0 e (i: ptiiei.’-.u’e ali’inlenio 
dei ir.lxin.iie. in corso di Pur 
t.i Vui():-..i. Un earab.iiieie 
(il .-eiv./.o aìi'.nienio ii ii.t 
(o.’ti ed ila intimato l’alt. 
Ne-suno de; due ha ncccfi- 
n.ito .1 ferm.ir.si, il milite lia 
a'ior.t esplo.so un colpo d. 
iiisioi.i in .iria. I due .si so¬ 
no d.iti p.-ecip.to.samcntc al- 

i.i fiig.i e «i .sono dileguati 
urun.t elle i carabinieri po 
•(‘--ero aiirire il eanceilo ed 
’i«c.r(- n -tracia. E’ ri.suitato 
ipi.nd: .inoossih.ie accertare 
le in’fnzirn; de; due ind. 
v.d'i. 


j Pochi elementi in mano agli inquirenti 

I 

i Indagini per scoprire 
i «guerriglieri» dei 
j 5 attentati dì Roma 

i L'ordigno trovato sul treno alla Stazione Tiburtina 
I sarebbe identico a quello lanciato contro un com- 
1 missariato di pubblica sicurezza a San Lorenzo 


I. 1: !.( .•> ,Xi..’ .1 <• (le (i’,‘ 
,-t'ur.t roii. i.i.i ' .st.i .:.da 
g.iiK.o .'i .1 (i; a”»-u:.f. 

’xerif.(ni... r .ip.t.i.c de. 
l.-i nc.’te ’r, dom n; 

(’.i. .-etr.b*.( r.'-i- *vtr* . 1 . nirt 
Ilo nioi’. t. p-r .irr.v 1 
re a id/'.’ili-.ir:!'- . .i Tor; 

Ix* e,-p < '.om I 'i _'.,i... • firn, 
e noto. .'Olio .iv .c.i’uti.- d.iv.in’i 
.(. Txirton (j'mj:e.-.-o <!■■! .1 •.( 
rxT.ii.i dei car.i'.i.nit r; d. .Mo.t 
te M.ir.u e de. f .,.i.’r..---.ir; f n 
d; P.S d; S I.O't-r. Ci . 

.'Oli; d. ■•Tre.-.,-r!'.-> .-otio r; 
p<): r.vei.d.cat; d.ilie .'■•■d.cer.’; 
or.'.(.'’..zz.i/.om -• gruupo g,i*-r- 
r.giiero M.in C.t gol » ,- » u.i; 
’.a .(rm.fe co;i.ù.’’.;.«’e Dot." 
n.c.v e ler. nii".n.t «o.io f" 
,—^'gp.’e .i.di.;*- perq'i.s.z..)-!! 
negl, anoar’.im*’!!'. d. rx*rs<v 
ne FX-” l’e o co 

g.ife in .•r.fxto .ì: gnip 

1)1 ever.-iv. eh,- .-ono ftr.- 
bjiti ia p.ìtf-rn;tà deg!' .'ì;’.»u 
• fi. F.no ;»-r: ^er.ì. tutn- 
V..(. non er.i eir.er.«o .ile.in 
o .* r. o 

Rtm.jngono .meor.ì .'pierf.. 
:n tT.crt’o rtii.i ’.icend.i. .u’o i- 
li; interro’.'f IVI cu: ’e i.nda ti¬ 
ni finora .v.’, lat" d.i que.-iur.i 
e (.ìr.ab;n;er. non hanno ri.«po^ 
sto Come o noto, li mare 
.-ci.ilio S,ilvaTore Scrof.ani c.he 
.-abato no’te ha d..«inne.«(alo 
la bomba sui treno fermo .(!■ 
..i stazione T.b.irtina. ha ac¬ 
certato Cile i’ord'gno era del¬ 
io .stctxiO tipo di quello espio 
60 davant; al cO‘T..m;6<>ar;ato 


d; ;k)Ì;z: i d; S Ixirenzo. S. 
tra’ia d: -una cireoutanza un 
portrtiite. .«ui a quaie la po.i- 
Z..I deve svo.gere tutti zi; ac- 
(crtament; neces.sar:. 

Co.me e noto, zi: .ittentat: 
d: .-ab.fo nofe rivendicati dal 
" grup})o gjerngliero M.ara 
C.igu •> e d.s.ie fa.ntoma*.che 
u.n.t.i ar.'nate comuniste, .so 
no .--.f. x.nqjv. 

Im prim.i dr f..agrrtz;one è 
av’.t-nnt.i jxx-o prima delTuna. 
(l’i.u'.do Un « rom.mando-> .na 
.iiK.-fo in gr.jppoio di botti- 
g le meend ar.e .ail’interno d! 
i’i .fU’op,ir (0 dei niini-stero 
deR’ir.'erno. in via Cesena 7 
E’ .-tat.i po: .1 volta del com- 
mis.-.(ri.fo (il p’ibb'ka «ic’j- 
reva d. S I.orenzo La vio 
ien;L-.-..'ra e-piosione. fra 1' 
( tro. h.i pr(>vocato il leggero 
tenmen’o d. 'in agente. Quasi 
contemrx-ir.ine.imente un ordi¬ 
gno .1 orologeria e Cisplofio d.a- 
vanti a'i.i c.i.serm.a dei car.'ib.- 
meri in via D.iti a Monte .Ma 
no. Un'ora dopo, grazie .a ’una 
teiefon.iM anonim.a è siilo 
.«coperto e dismne-scato un 
pacco contenente polvere 
depo-.’ato a; p.edi de.l.i .sarà 
c:ne.«/.a de.la Ca.«--a di ri-spir- 
mio di v;.( Gallia. Alle * 10 
i’uitimo attentato- una bo'ti- 
ziia incendiaria e .stata inn- 
c..tta contro l’auto di un e- 
sponente del .sindacato auto 
nomo de; tecnici radioio^i del 
Policlinico Oemelii. m witt 
Diano àéérm^ 


































PAG. 6 / economia e lavoro 


l'Unità / martecfì 8 febbraio 1977 


Intervista al nuovo commissario I 

t 

la CEE ! 

ha il Terzo mondo 
al proprio interno 

1 

Gli squilibri tra regioni ricche e regioni povere sono una delle maggiori j 
contraddizioni della Comunità europea — Le possibilità per una politica , 
attiva dell'occupazione — Le nuove forze che maturano in Europa 
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In una riunione di segreteria 

La CGIL ieri 
ha preso atto 
delle dimissioni 
di Piero Boni 

Una lettera della confederazione al¬ 
l’ex segretario generale aggiunto 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, febbraio 
Fra la regione più ricca e 
• luelia più povera della Co 
iiiunità europea il divario di 
.‘^vilup.uo e. laiendo conto ’a 
Mu dili corniinituria da 11,1,8 a 
12.1: in parole povere, fra mi 
operaio delle zone più indù- 
•Siria lizzate della Germania 
occidentale <■ un contadi¬ 
no .Siirdo o calabrc.sc, le dii- 
Icrenze di v.tii, di civiltà, tli 
lienc.s.sere. .sono co.si profon.1(‘ 
come quelle tra i livelli me¬ 
di di e.sislenza in Europa e 
nel terzo mondo. E<co dun 
Clue la Comunità, alla soaim 
dei suoi venti anni di e.sisten- 
za, .solcata da .squilibri co-i 


profondi da far suonare ama¬ 
ramente derisorio il proposito 
scritto nei trattati jxtr una 
((costrunone armoniosa» del¬ 
l’Europa. 

I meccani.smi concepiti 
venti anni fa per ^e.itire uno 
.sviluppo economico ctie sam 
brava senza fine tono dunque 
.'aitati di fronte alla cri.si. Che 
<o.sa VI .sj può f,o.^titu:rp ngt>i'^ 
Ne abbiamo parlato con Àn 
temo Cliohlti. che è entralo u 
lar parte della nuova co;n- 
mi.s.iione e.secutiva della CEE 
con un incarico che è anche 
es.so nuovo, quello di coordi 
Ilare nel quadro della politica 
regionale, i fondi e gli .stru 
menti linanziari delia Comu 
nità. 


Gli strumenti finanziari 


Coìnincuimo proprio di <iui: 
'inai è. ahiedianio ol coni- 
ìiti^sarto Giolitti. il stfjnifiiit- 
t(ì di (/uenta azione di « coor¬ 
dinamento » e t/ua'e impatto 
essa può mere per superare 
cjli si/uilibri in Europa.’ 

l’ariianio da una con.staln- 
zione; gli .strumenti finanzia¬ 
ri che dovranno e.sisere coor¬ 
dinali (Fondo regionale, Fo i- 
do sociale, la parte del Fon¬ 
do agricolo destinata alle tra- 
•sformazioni delle .strutture, e 
poi i fondi per pre.sfiii e inve 
.simunti della CFUCzX nel ->.••- 
loro <arbosi<ierurg:co e quel¬ 
li della Banca europea d'crll 
ili'.e.siimentiI .sono i soli .-tra- 
menti della Comunità attra¬ 
verso i quali si può tenta¬ 
re un intervento che correg- 
ea gli .squilibri di natura so 
< iale e fli natura territoriale 
airinterno della CEE 
J,a loro dimon.sione non è 
rilevante: come è noto, in¬ 
fatti. il 70 per cento rieile ri- 
.‘iro- della Comunità è acca- 
IKirriito <lalìa politica ag.;- 
colii dei prezzi, attraver.so la 
parte del FEOGA dett.a rii 
(t garanzia ». E qui abbiamo 
■gi.i qiiaico.sa che non <>sito a 
del mire una anomalia, una 
deformazione: un,\ Comuni¬ 
tà che dovrebbe perseguire il 
.superamento degli .«(luilibri. 
ha già al .suo interno, nella sua 
.struttura Lslituzionalc e finan¬ 
ziaria. uno squilibrio di que 
ste proiKirzioni. Dirò di più: 
!a jiolitica agricola a cui la 
Comunità dedica il .settanta 
(ler cento delle .sue ri.sor.se ha 


.si ottenuto risultali importan¬ 
ti come una certa htabilità 
dei prezzi e dei redditi; ma 
es-sa e di per .sé una politica 
che tende a mantenere certi 
equilibri di mercato e non a 
correggere radicalmente e 
alruttu.'-almcnte gli .squilibri 
e.si.sienti. 

Ecco dunque ra.s.surdo: do 
po venti anni di esLstenza 
della Comunità, gli strumenti 
che dovrebbero contribuire al 
.suìH-i amento degli squilib.i. 
alla creazione, cioè, di quella 
«co.struzione armoniosa» di 
cui parlano i trattati, rappf't- 
.sentiino una quota lortemenie 
minorit.iria nell'assetto finan 
ziario della CEE, nel suo bi 
lancio. 

Certo non si può pen.sa 'e 
di capovolgere dall'oggi al do 
mani que.sta .struttura, con 
tutti gli interessi che vi .stan¬ 
no dietro. Né si può pen.sa- 
re. in un periodo di cri.si, 
di aumentare sostanzialmente 
i! bilancio a favore dei fon¬ 
di .sociali, regionali, delle 
strutture agricole. Ecco allo 
r.i l'c.si'aenza di puntare .su! 
coordinamento degli interven¬ 
ti per renderli più efficaci 
orientandoli verso finalità e 
priorità coerenti e univoclu*. 
Cerne punto di partenza <i 
deve e.saere dunque una chia¬ 
ra .icelta di que.ste priorità: 
.secondo ine esse devono esse¬ 
re l'occup.azione e il .supe¬ 
ramento degli squilibri e delle 
fasce di arretratezza concen¬ 
trate in alcune grandi regio 
ni d’Europ'.i. 


La lotta all’inflazione 


Come si conciliano iineste 
due scelte prioritarie con il 
compito urgente e vitale della 
lolla contro l’inflazione.’ Sa¬ 
ia possibile eombatterc con¬ 
temporaneamente sui due 
fronti.’ 

La ri.-^posia non è facile, nè 
di comodo, ma credo possa 
(■;<ero ix)MÌtiva. Tutto dipende 
<ial mollo in cui si conccpi- 
.'<(• una politica attiva dcl- 
roccup.izione. Non ba.st.i per 
que.sto liniitar.s; a interventi 
:i.s.sistenziali de! fondo .sociale 
:n qu.ilche zona d’Italia, del 
Belgio. dell'Irlanria, dove .srop- 
{jiano -situazioni drammatiche. 
Quello elle ci vuole è invece 
una politica attiva, iier una 
prcduzione produttiva, utile. 
Una politica deHoccupazione 
che utilizzi tutti gli strumenti, 
che crient: gli investimenti c 
la sp?.sa pubblica, la distri 
buziono territoriale e quella 
delle risor.se finanzi.arie. che 
trnd i ad clev.ire il livello di 
pro.'hittività de! .sistema ad 
.i:nt )!0 r.i-ggio. 

Una politica strutturale. 
tiiiKiiue. che cambi il ree 
c'uo tipo di srtlu.npii’ 

Certo. quc-Sto è il punto. 
F.icciamj i’c.'cmpio ilei!.» 


agricoltura. La politica setto¬ 
riale che si c seguita nel pas¬ 
sato. mirante ad elevare il 
livello di produttività delia 
agricoltura, senza collegarsi 
agli altri .settori produttivi, 
ila avuto le conseguenze che 
tutti sappiamo: la diminuzio 
ne dei numero degli addetti. 
l'c.'Odo dalle camp.ignc. <on 
il ri.sultato che alcune azien¬ 
de agricole sono effettivamen¬ 
te diventate più produttive. 
Ma dove .sono finiti quei la¬ 
voratori che sono stati cacciati 
via ilalle campagne? Non c.s- 
ÌIUOV! JJQìti di 
lavoro neilnuluslria. colpita 
dalla crisi, quei lavoratori 
agricoli si sono trasformali in 
disoccupali. Se prima orano 
degli occupati a bas.so fivel- 
Io di produttività, come di 
.'ociupati la loro produttivi¬ 
tà è diventata zero. 

Ecco percliè solo un inter¬ 
vento coordinato che prenda 
in considerazione a; tempo 
stesso tutti i .-ettori economi¬ 
ci. può pcricguirc coniem- 
porotieamente un aumento di 
occupazione o un aumento di 
produttività- e dire a'ume.nto 
di priKlutiiviià vuoi dire in 
definitiva diminuzione del'.'in 
llazione 


Per dure Questo nuoio indi 
rizzo alla poliiicu economici 
della comunità, occorreranno 
anche nuore jorze, che sap¬ 
piano spezzare resistenze r in- 
( rostazioni di inteie-^^i Pen i 
che et siano iieVa cominita 
queste torse c quali'.’ 

Già nella nuova commi.'Sio- 
ne esecutiva c'é una uiig- 
gioranza che. sia puro m ter¬ 
mini mollo generic;. ni'll ;> 
ampi, .si può deiinnc o.ien 
tuta i.u .sep.-:<) .snciuli-U.-i. 

C'è dall'aitra parte la .-.pin- 
ta di paesi nuovi, elle r,'. 
no recentemente liberati con 
le loro for/s'- dalla d.it.it’a:.i 
c che chiedono di entrare nel¬ 
la comunità. La .sola pro.-pct- 
tiva dell'allargamento ai nuo 
vi Pae.-5Ì de! .Mezzogiorno di 
Europa, l<i Grecia, il Porto 
gcilio, domani forse la .Spa¬ 
gna. mette ;n cri.si '.ma serie 
d; politiche economiche e una 
certa vi.iic.-ie complessiva il-c!- 
la cemunità. .spingcndeci a 
svolle radicali 

E poi ci iono in Europa 
nuove forzo democratiche in 
(•re.scita. in sviluppo con le 
prossime elezioni dirette del 
Parlamento curcpeo verranno 
messe in grado di dare una 
.sjiinla alla democratizzazione 
della comunità e del suo fun¬ 
zionamento. Credo che perciò 
aia molto importante .supera 
re quelle resistenze quelle dif- 
lidenze che ancora ci sono ri¬ 
guardo alle elezioni dirette 
del Parlamento europeo, e fa¬ 
re di queste roceasione di 
una pre.sa di cc.scicnz.i -rou-) 
lare c di partecipazione at¬ 
tiva. di mcbilitazione d»rno- 
cratica c di nuovo slancio. 

Anche la pre.senza dei .sin¬ 
dacati si ta sentire in misu 
ra cre.scenle a livello comu¬ 
nitario. e gioca un molo im¬ 
portante: tutti i problemi ' he 
.si debbc.sn affrontare infat¬ 
ti. non pos.sono ri.so ver.si .ecn- 
za il consen-o popolare. 

Vri'ultima domanda, com¬ 
missario Giolitti. su un (litro 
aspetto della «sott'iarie'.in^ 
comunitaria, quello dei presti¬ 
ti. Come giudica ad esempio 
i continui rinni del prestito 
CEE alVItaliu. che si è rolu- 
io far dipendere dalla preven¬ 
tiva concessione del concorso 
del fondo monetario intenia- 
zionalc, condizionato a sua 
volta dalla richiesta di una 
modifica del meccanismo del¬ 
la scala mobile.’ is’on ritie¬ 
ne che il comportamento di 
una comunitii che si vuole ba¬ 
sata su criteri di solidarie¬ 
tà c di rispetto reciproco, do 
crebbe differenziarsi da (itici- 
lo di organismi di tipo esclu¬ 
sivamente finanziario.’ 

Secondo me. la ixilitioa dei 
prestiti della comunità deve 
essere appunto una poliUca. 
non .semplicemente un fatto di 
conccssicne epi.sciiica di cre¬ 
diti. Qui c’è da fare un pa.s- 
so importante. Bisogna arri¬ 
vare ad una politica comuni¬ 
taria dei presiiii b.r.sa:a su 
un'ottica diversa d.i quella 
che guida, appunm. il fondo 
monetario internazionale Que- 
■Stn è una i.stituzùine nionet;; 
ria e finanziaria, che dove 
accertare prima di tutto la 
.soì'vi'oilurt del futuro ur'oitore. 
La comunità al centrano do 
vrebb? leg.ire la con'-c.;:;ione 
dei suoi p'estiti a finalità pro¬ 
grammatiche. 

Tuttavia. quC-ìto è ancora 
un desiderio, una ipotesi di ’a- 
voro per l’avvenire Nel pre- 
•sente. credo eh» la coinuntà 
darà aH’Italia l’aiuto r.ei ter¬ 
mini in cui que.sto oggi vie¬ 
ne chiesto e prospettalo. Mi 
pare che i pa.s.si avanti che si 
stanno facendo per quanto ri¬ 
guarda il nre.sTito del FMI 
po.vsano sbloccare anc'ue q-uei 
.000 mll oni di do'lari ."he c; 
era.no stati gl.à pro’r.-?s.s'.. 


La fabbrica costruita per produrre bioproteine 

Per la Liquichimica chieste garanzie 
di controllo e di sicurezza tecnica 

Ieri sciopero a Reggio Calabria dei lavoratori del l'azienda chimica • Oggi si fermano la Puglia per 
mezz'ora e la Capitanata per tutta la giornata • Giovedì in lotta i metalmeccanici di Napoli 

REGGIO CALABRIA. T 

Con una forte, responsabile e unitaria manifestazione di lotta, tutte le categorie produttive e sociali della città dì Reggio 
Calabria si sono schierale, slamane, a fianco dei lavoratori della Liquichimica che difendono il diritto el lavoro: operai, 
studenti, ferrovieri, dipendenti del pubblico Impiego, partendo dalle vicende della Liquichimica, hanno riproposto ì pro¬ 
blemi dello .sviluppo economico e sociale della Calabria, re.si più acuti dalla mancata realizzazione dello stesx) .< p.u- 
filetto» Colombo, e dagli .stessi provvedimenti per arrestare l'inflazione. L’incerto avvenire delle industrie te.ssili del 
grupno .Andreae, i continui ritardi nella costruzione del V centro siderurgico, l’estrema lentezza della realizzazione degli 

__^_stabilimenti chimici della SIR 

[ a Lamezia Terme, le gravi re- 

l•II s|X)nsabilità di quei governi 

Convegno dei delegati ieri a Siracusa hanno consentito la co 

^ struzionc dello stabilimento 

" di Saline per la produzione 

^ ^ ^ • delle bioproleine sintetiche da 

sottoprodotti dei petrolio, ge- 

oi dijrc in ol Cilici 

i. i confusione, aprono il terre- 

-■ - j -• • • ^ no a ix).ssibi!i manovre s|x?cu- 

la vertenza chimica ; » .c ,a.o„„e 

— come ha affermalo Do- 
I menico Trucchi, uno dei se- 

Gli attacchi alPoccupazione decisi dall'ANIC e dalla Montedison j verte^nk ~^on^“in ^’SiTchlmf 
Conferenza di produzione il 18 e 19 febbraio nell'area di Priolo i T le^uimò^ a^ttSer'si'^ksp^- 


Vera Vcq'*t!i 


Dal nosl'o invialo 

SIRACUSA. 7. 

Industrializzazione in Sici¬ 
lia significò negli anni del 
« boom » soprattutto chimica 
e petrolchimica. Ora. nelle 
« cattedrali» di Gela c di 
Piiolo i grandi gruppi effet¬ 
tuano .-ospensioni e minac¬ 
ciano licviiziamenti col pie- 
te.-ito della «eccedenza » di 
mano d’cpcra ri.spetto alle 
e.sigenze d; ristrutturazione 
deH'apparato industriale del 
nord: l'ANIC programma 1150 
.sospensioni tra Gela e Ragti- 
.sa. 470 già in atto (altre 500 
avrebbero dovuto .sc.ittare que¬ 
st'oggi. se non v; fos.se stata 
una pronta ri.sposta di mas¬ 
sa». altre 280 a Gela dal pri¬ 
mo luglio. Nell'area industria¬ 
le (li Priolo. alla Sincat Mon¬ 
tedison. intanto, gli operai 
delie ditte appaltatriei sono 
da due mesi senza stipendio 
perchè razienda .si rifiuta cV. 
p;ig.i.''e le imprese. .Ad .Agri¬ 
gento. .sempre la Montedison 
ila annunziato duecento so- 
spen.sioni nello stabilimento 
tessile Halos. I grandi grup¬ 
pi prevedono, d'altro canto, 
in tutta l’Isola un drastico 
ridimen.sionamenio de: prece 
denti programmi di investi¬ 
mento. 

I delegati operai delle arce 
chimiche siciliane hanno ana¬ 
lizzato j>er tutta la giornata 
di oggi a Siracusa, nel corso 
di un serrato dibattito con- 
vcrato dalla federazione uni¬ 
taria lavoratori chimici 

tale situazione, facendo :! 
punto sulla drammatica se 
quenza d’avvenimenti che ha 
contrassegnato negl; ultimi 
giorni Io .stato dell'occupazio¬ 
ne nel settore. AI termine 
del loro convegno hanno dc- 
ri.'O di aprire, in collegamen¬ 
to con le vertenze n.azional: 
de: gruppi, una globale ver¬ 
tenza siciliana sulla chimica. 
Essa avrà nei prossimi gior¬ 


ni la sua prima .scadenza con 
un grande sciopero di tutte 
le aree chimiche, che coinci¬ 
derà con una manifestazione 
regionale a Palermo. 

La richiesta di fonc’o su 
cui si muove que.sta mobili¬ 
tazione è la convocazione da 
liarte del governo regiotiale 
di un incontro Ira i sinda¬ 
cati e i grandi gruppi chi¬ 
mici Alla Regione, che è im¬ 
pegnata in tal .senso da un 
importante ordine del gior¬ 
no unitario votato la scorsa 
.settimana, viene riciiie.sto di 
scendere in campo In prima 
persona nella vertenza. 

Ma non ci si limita alla 
semplice iniziativa sindacale: 
a Siracusa, l’area di più alta 
concentrazione chimica e pe¬ 
trolchimica d’Europa, per il 
18 e 19 febbraio, i sindacali, 
d’intesa con i cinque partiti 
demccratici tinnno organizza¬ 
to una «conferenza di pro¬ 
duzione» f’i. interesse nazio¬ 
nale su! tema dell’avvenire 
dei settore, che già si prean¬ 
nuncia come una fondamen¬ 
tale tappa della estensione 
dello .schieramento che si bat¬ 
te contro i propositi di ri 
dimensionamento e di dLsim 
pegno dei gruppi. «Conqui¬ 
stare il più ampio consenso 
attorno ri'^cnriicozìoni cIpÌ 
movimento — ha detto Ro¬ 
mei della segreteria naziona¬ 
le della federazione sindaca¬ 
le — è essenziale per porre 
le ba.si di una politica dr 
nrogrammazione che .saldi la 
esigenza del rinnovamento 
dell’apparato industriale del 
nord con quello dell'allarga¬ 
mento delie basi produttive». 

L’assemblea de; delegati chi¬ 
mici 'icihani lia avuto, per¬ 
ciò. il merito di porre le 
ba.'i per questa più generale 
chiamata in cau.sa dei grup¬ 
pi pubblici e privati sui nodi 
dell’orcapazione. degli investi¬ 
menti e de! Mezzogiorno. II 
lancio delle iniziative « lotta 


in Sicilia — ha detto il com¬ 
pagno Brunello Cipriani. se¬ 
gretario della FULC — si ri¬ 
collega dunque alle vertenze 
nazionali di gruppo: «Esse 
trovano anzi in Sicilia un 
punto essenziale di forza». 

Tale stretto collegamento 
nazionale è stato sottolinea¬ 
to da qua.si lutti gli inter¬ 
venti: il convegno ha rimar¬ 
cato unanimemente, a que¬ 
sto proposito, il valore non 
semplicemente solir’nristico 
della « pregiudiziale » po.sta 
dal coordinamento del grup 
po« ENI per rinìzio delle 
trattative con la contropar¬ 
te (il ritiro delle minacce di 
licenziamento all’Anic di Gela 
e di Ragusa). 

Da qui la richiesta deU’im- 
mediato avvio dcH’impianto 
Anic di «Gela - Est » (che, 
invece, secondo un documen¬ 
to recentoniente pre.sentato 
dall’Anic ai .sindacali .s;ireb- 
be rinviato a tempo indeter¬ 
minato». del nuovo insedia¬ 
mento con.sorlilc di Licata, 
la scelta di Priolo per lo svi¬ 
luppo dei fertilizzanti (che 
la Montedi.son ha invece con- 
i r. n livf» Il minimi di prò 
duzione) l’obiettivo di un 
nuovo ruolo dell’Egam ne! 
.settore minerario in Sicilia. 

« Nella via indicata dal sin 
dacato per superare la crisi 
— ha concluso il compagno 
Sergio Garavini della federa¬ 
zione unitaria — i problemi 
della chimica siciliana hanno 
un posto di notevole impo,--- 
tanza ». Nell’isola si presenta 
infatti una emblematica con¬ 
traddizione tra i grandi in- 
ve.siimenti compiui; e !« po 
ca occupazione. Da qui la ne¬ 
cessità di una diversa e su¬ 
periore qualificaz.ione produt¬ 
tiva. di una diversificazione 
dei prodotti nella direzione 
della chimica secondari.a e 
fine ». 

Vincenzo Vasile 


La proposta di legge di Bisaglia sulle Partecipazioni statali 

Accontc qIìg nominG/ di soppiatto il fiossotto 

Inaccettabile la parte della legge che si riferisce all’i nquaclramento degli enti di gestione — Fissati ì criteri 
per nominare i dirigenti ai vertici dei vari enti — Rendere esplicito il concetto di «trasparenza» dei bilanci 


Il ministro delle Partccip.iz;oni statai; ha 
pre.-iiit.rto ne; .g;o;ii; .scors; 'Zii disezuo d. 
iczge ,-ulle nomine a; veri le; degl; ent: d; 
g-.'-t.c te. Ecccne i p'znt; pr;nc;pal:. 

Il pre.sidfntc e ; compcnent; de: ero 
f.cl; d; amm;n;straz.cno degl; nat; d; 
gest;c.ie dello PPSS. .scilo nom.nat; con 
decreto del m.niatro delle Partec:p.i 2 ;on; 
ptat.ii;. Il decreto ha effetto d.il trentos.m.a 
(Z.o.MO .successivo a q'.ie.lo de.l.i su.» comu 
n.c.az-.cne. corre.i.ita d.i mot.'..ita rel.az.one 
«ll.i com.m;ss;one p^irlamattare di v;g;.an 
Al -uile PP.SS. 

O I cnter; cu; il ministro =; attie.ne per 
le nom-te sono q'uell; de.l.i 'pec.lira 
r.ip.ic.ta e correttezz .1 profe.S'.ciale. amni; 
iv.st.-atrc.i. tocii.ca. ’ oggcttiv.imcnte apprez 
zabile”. I nomna":. entro trenta gio:n;. sono 
tenuti a diciiiarare. tra l’altro, anc’ne la con 
s;s;tii/.i del proprio p.atrimc«i;o aH.i dat.» 
dd’a nomina e la .uterven’jta d;ch;arnz..ìne. 
a; f n; fiscali, d; tutti ; p.opr; ."eddit;. .Ana 


Ioga d.chiarazic'ie de’.e essere fatt.i eittro 
t-o mese dalla .icad-r'iza dei maindato. 

Gl; amministratori du.'a.io in carica 
qu.ittro aito:; alla .scadenza de. maii 
d.ito re.star.o in carica altri se. rr.e-; per 
l’ordin.aria amm;.n;straz;c*ie. Per zrav; mo 
t'.vi. lì m.iT.stro può sciogliere il eonsiz.::, 
d'amministrazicste e nominare 'un com.mis 
^ar;o straord.*iar;o. ;1 quale aura :n cario.'- 
•jii .anno e può essere, a scadinza. cciiicr 
maio per altri se. mesi .Al a n.im ' .a d: c'. 
ccmmissario. ;'. ministro può ricorrere an 
c.ne per l'attuazicne d. dererminat; .n: . 

A Entro se; me.^l dall'ent.-ata :r. vizore 
della legee. verranno eni.a-iat. .nuov: 
statuti degl; ent: d; eesti.me. 

E»'.tro ’un a-tno dal.e.ntrata :r» v.z-are 
^ de. nuovi .statuti. :. m:n s;ra de..e 
PPSS. provvede, -con propri decreti', un 
t.ta la commissiaie p-iramentare d: v.z; 
la.iza, al -< reinquadramoato delle partee p.» 
zicni statali negl; enti d. res';rr.e>. 


D.u crmpo stiamo portando 
oranti ìa battaglia perche le 
nomine dei dirigenti ni '.er¬ 
tici degli enti di gest one de'- 
le Partecipazioni statali av- 
venga'io ol di fuori di ogni 
logiCii di lottizzazione, (on 
una c'r-a''a indicazione, per 
icgoc, dei criteri ca seguire 
nella see'.ta de: nomi. .4b- 
btamo senipre sostenuto, nel 
contenpo. che ’a re.sponsabi- 
tita delle no nine spetta allo 
esecutivo: c.n che micce spet¬ 
ta ni Parlamento è da un 
lato la indicazione, per leg¬ 
ge. de: criteri cui attener-,! 
per le nomme e. dall'aUi o. .u 


veriiica del rispetto o meno 
di gite; criteri da parte delio 
esecutivo. 

/’ aroaetto d: legge presen¬ 
tato in Parlamento dal mini¬ 
stro delle PP.SS. Bisaglia 
sembra riuoiersi nella dire- 
z.one — del resto indicata 
anche nel e con.’u'iom de la 
cenni:--(tone Chiarelli — del¬ 
la aerinizione di precise nor¬ 
me cu; subo’^dtnare le nomi¬ 
ne dei massimi dirigenti ai 
vertici degli enti d: gestione. 
La legge prevede che la re- 
spo’isabilità della nomina 
spetta aì'.'esecutiio e che la 
I ùmm;s-ionr parlamentare di 
tigi'.anzn .*ul,c PP.SS. sta in¬ 


formata della 'lommn --'i-e ih- 
tenterà operante .-o'o .iopa 
trenta giorni .ia Questa inUm 
mazione. .Voi c.i rin.o chiesto 
che il Parlamento ’o-'C pre 
re'itiiam'nt-> mt.r-j.ato: pre 
vedendo la legge un.i sospen¬ 
sione di un ’nesc. questa ri¬ 
sponde d: latto r.'lg e i en 
za ,ia no: espressa La legge 
co'it.er.e anc’ie quei cr.ten 
d: t.spcc.t.ca ripa,-ta prolt-s- 
■s.onale. a.’r.m.n..stra':va e tec¬ 
nica :: e d: con mollo patrmio- 
r.-r.le sw -.lual: >:o; abbiamo 
sempre insistito condan.'.an- 
do il metodo della lottizzazio 
ne possibi'c anche per il 'n el¬ 
lo di disi Tczio'ia’ità di cui go- 


aera l'esecutivo; sarebbe per¬ 
no necessario trovare un mer- 
canismo analogo d: controllo 
e di informazione, anche per 
quinto riguarda le nomine 
a- i ertici nelle s(r"ieta deg'i 
enti d: gestione im: pare che 
per nomi’-.r pTe--i‘ga 

t-^oppo a di'crez o'ialita del 
niiiii-t'^O'. 

.Altri punti della legge in¬ 
vece sono tal: da determinare 
non p.oche perplessità. La du¬ 
rata del mandalo mnanzitu'- 
to; scràuto il mandato non è 
nece-iscria prorogare per al¬ 
tri sei mesi l'inranco agli am- 
mini-strator; ed al presiden¬ 
te decaduto: i campiti d- or- 
d-na":.! amministrazK- .e ' 
tono p.nssar^ al i-i-ee pre-ide i- 
te .Ve appare chiara la fun¬ 
zione del commissario straor¬ 
dinario.- specialmente nel ca¬ 
so di un commissario nomi¬ 
nato. come dice l'art. 6. per 
il co-mnimento di « specuilt ed 
indir,duale attività -, s: ver 
rebbe a creare un dualismo di 
poteri con gli organismi rego¬ 
larmente eletti Infine, per i 
bilanci: non basta richiedere 
la .< mia.''«zza ». no: chiedia¬ 
mo che nella legge venga in¬ 
serito esplicitamente il con¬ 
cetto di < trasp-arenza '. 

.Ancora più perplessi lascia 
quella parte deUa legge che ri¬ 
guarda le modifiche statuta¬ 
rie e la riorganizzazione del¬ 
le partecipazioni statali. Su 
questa parte non si può non 


espri-nere un netto di-senso. 
F' infatti per'onjs'no singolare 
che in una 'eoge s-tl'e nonn- 
ne. ocrarzlo atl.a modifica de¬ 
gli statuti degli enti di ge- 
-t’one 'anche d: (luell: cofiie 
l'Ente terme e l'Ente ci’iema 
che dovrebbero, l'irece. essere 
-colti o d-ercntrat: alle Re 
gi'ùnu. faccia esplicito ri¬ 
ferimento al ria-setto de’/e 
Partezipazioni statali, -tabi- 
lendo che. entro 'un anno dal¬ 
la entrata in vigore della leg¬ 
ge. il ministro, sent la la c./vi- 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza. provvede ««1 re.n 
qaadramento delle p.iriec.pa- 
z.oiii statali neg,; ent. d. ge- 
si.one ». 

/ casi sono due: o questa 
legge serve per le nomine e 
le modifiche statutarie e al¬ 
lora l'articolo su: a reinqua- 
drimcnto n deve essere elimi¬ 
nalo; oppure la legge vuole 
e.s.'ere l'aivio del progetto di 
riforma deile PP.SX nella li 
nea indicata dalle conclusioni 
della comimssione Chiarelh. e 
allora l'orticolo su' « reinqua- 
dramento » è chiaramente in¬ 
sufficiente. perché non solo 
affida il riassetto alla discre¬ 
zionalità del ministro, ma non 
dice affatto quali sono i crj- 
teri. le scelte, i principi cut 
questo riassetto deve ispirar¬ 
si. Le linee della riorganiz¬ 
zazione delle Partecipazioni 
statali devono invece essere 
presentate alla commissione 


di rigi’anzo ed al ParlamC’ito. 
non detono essere minim.z- 
zale come « r..ioaetto » ri due 
ariico.’i di una legge che ri¬ 
sponde ad altre finalità. 

In conclusione, anche in 
presenza di q-uesto progetto di 
legge del ministro Bisaglia. 
c opportuno nbad.rc che i 
grossi problemi delle Parte¬ 
cipazioni statali non si r-sol- 
lono solo affraier.so la revi¬ 
sione dei criteri delie riomi- 
ne, anche se questa revisione 
è importante perché si tratta 
di porre fine finalmente al 
,.lientelisrrio dei i problemi 
delle PP.SS. si rv-olioiio an¬ 
che attraverso la definizione 
delle linee programmatiche 
CUI (.spirare la politica delia 
intera area economica pub 
blica: e certamente importan¬ 
te. in ogni caso, che ci si sia 
mos'i. dando cosi la p'j? 5 .Jt»,s~s- 
ta di aprire un confronto con¬ 
creto: il limite della proposta 
di legge del ministro Bisaglia 
sta nel fatto che si -:a vo¬ 
luto mettere assieme la que¬ 
stione delle nomine e la que¬ 
stione del rassetto, con una 
accentuazione delia discrezio¬ 
nalità ministeriale, già adom¬ 
brata. del resto, nella ultima 
relazione program'natica del 
ministero delle Partecipazio¬ 
ni statali. 

Francesco Speranza 

(Vice responsabile della 
.«ezio.nc Riforme e pro¬ 
grammazione del peti 


s|X)iisabilità (li quei governi 
clic hanno con.scntito la co¬ 
struzione dello .stabilimento 
di Saline per l.a produzione 
delle bioproleine .sinieiiclie da 
sottoprodotti del petrolio, ge¬ 
nerano ulteriore sfiducia e 
j confu-sione. aprono il terre- 
\ no a ix).ssibi!i manovre s|x?cu- 
i lative. 

j Oggi, la FUI.C nazionale 
— come ha .affermato Do- 
I menico Trucchi, uno dei se- 
I gretari — ha aperto una 
vertenza con la I.ìquichimi- 
1 ca e con il governo, da cui 
! è legittimo attendersi ri.spo- 
I ste chiare e definitive. Non 
; .si tratta di schierarsi prò o 
I contro le bioproteine, di ne- 
' gare la possibilità della ri- 
' cerca e della sperimentazio- 
i ne scientifica; esistono, pe¬ 
rò. dubbi sulla esistenza d: 
clementi di nocività nei pro- 
cc.ssi produttivi delie biouro- 
I teine da N p.iraffine e di pa- 
! togenicità de! prodotto de- 
j stillato a sostituire i .semi d; 

! soia e le farine di p?.sce nel- 
1 la composizione dei mangimi 
animali. 

I Di qui le richieste di cono- 
I .srerc la portata degli even¬ 
tuali rischi, di capire per pre- 
I venire in tempo, di fare chia¬ 
rezza .sulle divergenze che 
1 opiKingono fra loro ministri. 

. di avere una presenza effet- 

■ tiva dei sindacati nel dihat- 
I lito e nelle trattative per di¬ 
fendere la salute degli one- 

I ra:. s.ilvaguardarc rambien- 
I te. garantire l’occupazione. 

' Gli opera; della Liquichi- 
; mic.i c 1-.' organizzazioni .-.in- 
' dacali unitarie hanno ferma- 
ì mente condannato l'incontro 
j della chrezione aziendale con 
J i neotascisti della CISNAL: 
j e.s.si impediranno ogni tenta- 
I tivo di divisione e di stru- 
I mcntalizzazione da parte dei 
1 gruppi p.adronali. 
j La FULC non sta contro 
: la I.iquichimica e a favore 
i dcir.ANIC BP (nel cu: stabi- 

i lirjì*.ai i»* fA.1 

I degli.t. il ministro Donai Cal- 
! tin ha conce.iso. in oppo.-;- 
' zinne al nr.ini.«tcro della K.i- 
! niià. una prod'jzione «spe- 

■ rinit'niale » di b*?ii 40 ni.la 
' tonnellate annue»; non è 
' co.nii.ir’.a a processi inno'ra- 
! tiv: nel campo della chimica 
! fine. Vuole però una rigo- 
! roso verifica della produzio 

■ nc e un potere costante di 
j controllo tecnico.-'".entif.co. 

: Nello .stabilimento di Sa- 

I line è passibile .salvaguarda- 
‘ re gl: attuali livelli ocrupa- 
ì zioiia ! mettendo in funz;o- 
j ne le linee produttive degli 

■ acid; grassi, del citr.ato di 
i .«'Odio .rìeeli ste.ssi aniinoaci 

i di. Ci .=ono respon.sabil;tà che 
: coinvolgon-a. ai mis.= im. li- 
’ veli:, orzani.'mi dello Stato 
j e de: go'verno. e sui qu.al; è 
' nec-'«?.-ar;o fare !ure; .sj è 
[ con.sen'it.a la ra='.riizione di 
; uno .-'tabilimento il cu; fine 
I reale è la produzione delle 
' bioproteine, senza che. nri- 
; ma. tosse stato espre.='.so il 
I par- re .s-icentifico sulla p.ito- 

I to. Q.i-csta rosporLsabil.tà non 
' può r c.idere sui lavora'o.'i. 
i .'.'uile .atte.-:e e su- progran.mi 
I d: s.vi’upno economico e so- 
[ c:a> delia Calabria. 

I In tal senso, si sono espres- 
i s; oggi pomeriggio t lavora- 
i tori della Liquichimica nel 
corso deH’assemblea di fab¬ 
brica indetta da CGIL-CISL- 
UIL e presieduta dai segre¬ 
tari nazionali della FULC. 
j Trucchi e Sanziovanni. 

I • • • 

1 BARI. 7 

i Protesta unitar.a dom.ar.l 
! in tutta la Puglia per il .«u- 
• peramento dei ritardi e de- 
! gli impedimenti a: orow-edi 
! menti a favore del Mezzo 
{ giorno: tutte le attività si 
1 fermano d.alle 10 al'e 1050 
i II personale viaggiante del- 
I le ferrovie in conce.ssione e 
i statale ritardano la partenza 
i dei treni d; 1.5 minuti Per 
j lo .sviluppo econorrico i la¬ 
voratori della orovincia di 
Foggia .sciooerano xx-r 24 ore; 
j quelli dei servizi per due ore. 

i • • • 

I NAPOLI. 7 

I I metalmeccanic; della pro- 
! vincia di Napoli se.operano 
j due ore nella eior.nata d; 
j giovedì per sostenere, tra 
l’altro, le rivendicazuoni del¬ 
le vertenze In atto e dello 
sviluppo delle aziende Per 

■ rivendicare una politica eco- 
! nom;c.a capace di far supe¬ 
rare al Paese la crisi c al 
Mezzogiorno arretratezze e 

: sottosviluppo. la segreteria 
I della Federarione unitaria ha 
, protesto una giornata di sc o- 
psro regionale in Campania 

NELLA FOTO: una recente 
manifestazione di lavoratrici 
a Reggio Calabria. 


lui .segrotoi'ia dcll.a CGII, 
ha c.saminaio ieri la loiiera 
di Piero Beni e ha pro.^o a! 
to delle .sue dim;.-''U'ii; d.i 
.seg’.-etiirio generale .igg-.unto 
della CGIL. La lettera eia 
.stota .scritta giovedì scr.a e 
aveva colto tutti di sorpre- 
•SO, anche se (icii s: può di 
re che fosse del tutto ina¬ 
spettata. Si sapev.i. contun 
ci’ue, (ile neir.iniliiio dell.» 
compcnente .socialisia de.l.i 
CGIL er.i ;ii d scu" co-- .'. 
rinnovamcnio dei iiua.i.u .i 
tutti i l;ve!:. ’.n •uaa'on,- d'-l 
IX congresso della ii>:i:cd.‘r.i 
.none. I tempi, invere, .-t .'ono 
acceler.d!. .-Mia vigilia ri. una 
riunione dei sind.u-a!:.';; s,i 
cialisti dell.i CO IL. ('.t ',;',-. ui 
bito delia qu.iU' dovi'vatto 
sere affrcntati questi prò 
blenii d: i (tnuv.'.mento de; 
quadri, cosi conu' alciu'.*- oue 
■stioni rii caratte:e p u j -ne 
rale. Boni ha coniun.taio le 
sue dimissinii. 

Qucst;i deci'.iceu' ha -.u 'Ci¬ 
tai o polemiche. D.i parie di 
Macario e di \^uln;. ad c 
sempio seno state espresse 
riserve sul modo d; priK'cdt'- 
re e sulle « interferitize e- 
steine » che avrebbt'ro det«'i - 
minato la decisiciu' di Boni. 
Il PSI ha replicato pronta- 
mente, co.si. conie i sind.lea¬ 
listi sociali-ti della COlI.. re¬ 
spingendo ogni illazione a 
riguardo. 


Dopo le dimissic/ii di Boni. 

; .'egreta ri confede-Adi scx'ia 
listi seno D.dò, M.irinnetti e 
\’o:ze!li. .A! como.igno Boni 
l;i 'Cgrete.ia de''a CGIL ha 
iM i.ito le: ! la .se'gueiite le* 
ler.i : 

"C’c.i grande rine:e.sciiiit'n- 
to por la lu.i dccisicne e per 
1.» conf<':ni.i'a volcntà d; non 

!V’nv4»_^*n .1 l! t’iO 

; l ibino allo svolginienio del 
no-.!!.) IX crngrcsso. la Se- 
gre:cria h.i preso atto delle 
tue dimi.s-iicni. 11 lungo e 
api>.»-..',iv;iialo tuo impegno di 
claboraz.icno e di lotta prò 
fuso ;n tanti anni di parte- 
cipa.ucno e rc.spons.iìiilità di- 
vcisc d; d'.K'zicne nt*lla CGIL, 
in anni .incile assai difficili 
c duri lO'tituisce un patri¬ 
monio deil'.irganizzazione e 
tuo per.sonale che ncn po'rà 
(■-.sere diincntic.ito, F.sso ncn 
lo sarà certameiite dalla 
CGIL e da! movmunto sin- 
dac.ile. alla cui unità lia da 
to sempre un prezioso appi.;' 
to (il idee e di azioni, per cui 
sarai considerato sempre un 
suo militante apprezzato o ri¬ 
spettato. E’ ccn que.sto spi¬ 
nto di fraternità che noi au- 
spieiitaino di veder prosegui¬ 
le ai più qualificati livelli, 
oltre che come aiitorevo'e 
nie.mbro del CNEL. i! tuo tni 
pegno neir.imbito del movi 
lìKfito operaio ». 


Lira stabile anche ieri 


Scompare Timposta 
sulle valute estere 

Interrogazione sui 400 iniliaridi che l'Italia deve 
riscuotere dal Fondo agricolo europeo: dove sono? 


L’impa.sta .sugli acq'Ui.'.ti Ut 
Valuta estera cadrà compie- 
taiiuuìtc lunedi prinsimo; ri¬ 
dotta allo ((..'lO'; (l.i ieri h.i 
praticamente cessato d; co- 
•stitiiire un fitno re.».e alla 
.spcculaz.u.nc valutaria. La 
quotazione della lira no4i ne 
ha risentito: il dollaro UH.A. 
in aumento su tutti 1 mer¬ 
cati. h.» (piotalo ieri H-li.aO 
ino mentre il m.irco (U-it.itOi 
e il franco svizzero (319.80» 
registravano lievi ribassi. No¬ 
nostante la perdurante sta¬ 
bilità la partita deirequih- 
brio nella bilancia dei jiaga- 
menti ncn è stata affatto 
vinta. Non solo re.-.*;! :; de¬ 
posito previo del 2.'>'» sul¬ 
le imporiazicrii. che cadrà ad 
aprile, ma la posizion*' delia 
lira è o.ggi favorita dalla si¬ 
tuazione dei mercati finan¬ 
ziari internaziiar.iii e dall'al¬ 
to livello de; la'.-.i ri'mieic'.- 
se aH'intcrno .Amb-.-due ipac- 
.sic condizioni .''cnn tr,insilo- 
rie ed i! govertn dovreh!»' 
tetieme conto studauido a*- 
tf'itanifnte : mezzi per in- 
cremciì'are le (Cìtrate valu¬ 
tarie. 

ìL ìvìEkCATO — I! eiii- 
sigilo deil.i banca fcn'rae- 
riell.i CJerma'iia o'-cuitn’.ia- 
1 Bundc.'b.ink » na :nt : iidij: : o 
alcune inodificiic di c.irane- 
re tecnico rig'iardan’: !•• ri¬ 
serve che ha'ino .nc: t'na 
tato la circolaz.r.nr- d; m.i 


Lunedì a Napoli 
conferenza 
nazionale dei 
delegati Alfa 

NAPOLI. 7 

I.u:a(il prò.' It 1- a 

br.co. s\olg- ra .i N.id ili ’i 
confcrer/.i nu/iir..t <- d ■; d- ■ 
leg-a". d*^-: gruppo ,-1 : i Ro.m«" 
I lavor.. ('.”.(■ ;ivr.i .no luogo 
nella S.il.» de; B,ì:o .. al .M i 
.schio .Ang.omo. '.'iirir.i.ar.o 
l’(Kca.s:o.n‘- ;yr mf*.'-‘:*- tuo 
< o ctl T-.-..im I'.- , f-v-.'! t ; 

prob'cmi. I c." ; po 

(■'ni e ;i-an .--■■r.o ■ r; 

( hied.''no -c'"-' ..(ì- r i c 

urgenli. In primo . ioga : prò 
blemi produi;;v. d- erin-ro 
e. in p.srtiro'.are cpi -:.. <'n'* 
riguardano > stFo. n.m.».".'a 
Alfasud d; Pom.iz.iano. I.'o 
ca.s;on? s.’srà u’.le jxr r.-'''r.. 
siderare l.a poi;*.m» del grup 
po. e p3r una pr ma •.'•r:f:- .t 
della dispan b.l.tà dgl.'a.".- :'. 
da dopo l'incor.tro awe.n u'ó 
il 28 gennaio all'I’i'ersir.d <!. 
Napoli tra ;1 pr-m de.n'e d-,-.- 
’.'Alfa. Corte.-;, c .a FI-M. r."! 
corso del qua'-' -.or.ne p.-opo 
.s*o il documen'n 'i -, 'i.ndar a 
1. per l.a ripre.-.i nro.l itliv.a a 
Pom'gli.ano e lo s*e«s-'. 

presiden'e d^rin; « 'uno .-carr. 
b.o d; buone .r-i '-p^.c n; ». I 
-Sindacati r.anr.o ureo '«lo u’». 
impeg.no re'.nro-.u n-.-: pr.> 
durre TV) •.«••.t ir»' al z o v.c. 


; i r- 
■■.ogo : prò 
grir)’>o 


miliardo d; marchi. Bi affer- 
m.i che « ia politica crediti¬ 
zia ncn è cambiata ». ma evi¬ 
ri* ntemente la decisione è 
stai:» infliK'tizata dalla sta¬ 
bilità. con tendenza all’au¬ 
mento della disoccupazione. 
Un.» politica di agevolazio¬ 
ne deirinvestimcnlo viene 
portata avanti anche dal go- 
w.-no inglese. Ridotto il tas- 
.so (i; .sccnto al 12''l. ricosti¬ 
tuite parie delle riserve, il 
'govi'Pin inglese sembra o 
ramalo a rinuneiare a qual- 
(iino dei drastici tagli an¬ 
nunciati nella .spe.sa pubbli¬ 
ca. .Aiutano in questo le pre¬ 
visioni o’tiinistiche circa il 
gi'tti'o della produzione pe- 
t 'olif(*ra nel .Mare del Nord. 
In snuanzsi. rinvìto del pre 
siriente degli Stati Uniti al¬ 
la reflazione ha trovato prnti- 
!;« risposta in Europa occi¬ 
dentale. 

FONDO EUROPEO - Un 

pirl.imraitare olandese. De 
Kojiiiig. h.t mie; rog.ito la fom 
mmsmu- CEE per sapere do¬ 
ve SI trovafio gl: stanzianii'ii- 
pt-r 100 miuardi di l.re 
l.itt: ( 1 , 1 * K'fidr) .igr;co!o eu- 
a f.ivo.-e rieintaha :na 

il-i u i- 'i.j l'ii.ii i,-i ii->Si .-(- 

prc-S'O il governo itiill.ano o 
■’ì eu.‘il<-h«’ l-suic.i europea, 
’.o vo ■remino s;ipere anche 
noi; iiiunrnercbbc un aspet- 
in p.ien no’o de! modo in 
«•u; s; forma il «ccoito capi- 
'.ti; ' con l'e'Tro dell’Italia 


Cinque nuove 
iniziative 
della FIME 
nel Meridione 


r ( m.r gla> (1; amm:n..'*r«- 
.'<-.a- ::::.i.'a.'..ir.a inerì 

I - . ::*11 I .-.t-duia di ieri, 
ii.i .ipprova'o ;.( partecip.az.o 
!.*• .: .”) .nu.c.c i.iiz.alive: mia 
p r .t poduz.-'juc d; r:ve.-t;- 
;i; -;i*. * -d;... ( ori un ir.'.est; 
lì. :i:<> li.-.-o priT. a A mila òOO 
m liom e circa 2IC0 adii-".; 

■ I .-'-ronda. n-T a nrr.dii/-o-if- 
<i; c ' lt.O)d<ime.'t.( i. < '>r. -jn ir. 
■z'.'t.mcnto par. a 2 m;l < 300 
;iì;..<im c un'occupaz.on'- d. 
c)3 .idd-.-tti. La t'T/a produr¬ 
rà m.itir.a e ig.enico .canea 
r.» Gl; mv'g.-iinKnti fis.s. .sono 
:: rr.;l.i 70» nnlion; e gl: ad 
d»';. '(n. 

Qae.= '‘' -re i.'.izie.t ;ve .naran¬ 
no ;.>.?a;iZA»*f- in tre comun; 
da p,-o..n.-..a d. Co.-e.nza. 

La q lar: i inizi.iliva r:g-jar 
di la produzione d; ftl.z- 
rrv.'i m .= t: organici e prevede 
un ;nve.-:.mento di 128*) mi- 
. • n cd !n’.>'''up.iz.o.nc d; .35 
idd-'”. e sarà ;ns-edi.at« in 
pr.-)-.ine. .. d; Catanzaro Ls>. 
o :;.Ta ’u /iarva è ne; settore 
ir.-'-''c:-.Ti.cr> per la produz.c- 
■ 1 '' di uien.^i'i L'inve.sfrr.ento 
prev >:o e ri; oltre 600 nu- 
litn.. l'o* cupizione di 26 ad¬ 
dati; G ; m.iaiar.;; -orgeran- 
:■.'■) r»rovine;a d: Palermo. 


■in breve' 


i ~3 PAGAMENTO PENSIONI INPS 

j L'INPS comunica che yx-r le loensioni con scadenza nei 
i mesi pan. i mandali dì pagamento relativi alla rata febbraio- 
j marzo 1977 rimarranno pre.sso gh ulfiri pag.dori .solo fino .i! 

I 28 febbraio prossimo I mandati di pagamento riguardano 
I le pensioni d: invalidità t- rivcrsibilita dei lavoratori dipen 
’ denti e d: quelli autonomi c c.iti-t.orie .'iix-ciali. ad eecezione 
! delle pensioni in regime di ronvcnzioni internazionali «codice 
l'S»». Dopo il 28 febbraio, i {x-n-.ionati per il pagamento 
della rat.a dovranno rivolgersi alia -ode k/cale dell’INPS. 

□ DELEGAZIONE SOVIETICA ALL'ICE 

Una delegazione sovietica, guidata dal Ministro per Tedi- 
hzia. ha avuto uno scambio di idee con una delegazione dello 
Lstituto nazionale ixir i! « oimrii rcio con l'estero iICEi sulle 
iniziative promozionali cl.o potranno essere realizzate per 
rimpori.(Ziui.e di m.ir» tane p'-r l'edilizia in UR33. 
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PAG. 7 / spettacoli-arte 



Un'intensa attività che cresce 


Dalla «provincia^ 
sana linfa per il 
teatro sovietico 

Il panorama di una vasta realtà in movimento 
offerto dalle compagnie che da tutto il paese 
vengono a Mosca a presentare i loro spettacoli 


Oalla nostra redazione 

MOSCA. 7 

Teatri stabili nelle maggio¬ 
ri città; club di attori dilet¬ 
tanti in ogni villaggio, fab¬ 
brica. azienda, istituto, col¬ 
cos e sovcos: recite di singo¬ 
li artisti e tournée nelle zo¬ 
ne piu sperdute del paese. 
E inoltre: gemellaggi tra cir¬ 
coli di dilettanti e professio¬ 
nisti: dialogo critico, dopo le 
rccite, fra attori, registi e 
pubblico; rapporti diretti con 
le fabbriche per spettacoli a 
richiesta. 

Il panorama della realtà 
teatrale dell'URSS è immen¬ 
so. Conoscerlo e studiarlo 
vuol dire anche conoscere i 
vari aspetti del paese, co¬ 
glierne i più diversi signifi¬ 
cati. entrare nel vivo di un 
mondo che « fa politica ». nel 
.senso che opera attivamente 
.sul piano della ricerca cultu¬ 
rale. della riscoperta e del 
rilancio di determinati au¬ 
tori. 

Certo, permangono difficol¬ 
tà e resistenze per quanto 
riguarda l’avvio di forme 
nuove e sperimentali. Si è 
ancora agganciati a temi tra¬ 
dizionali. Ma in questi ulti¬ 
mi anni sono stati fatti no¬ 
tevoli passi in avanti. Basta 
pensare al successo che ha a 
Mosca un regista come Liu- 
bimov. agli ottimi lavori del 
teatro «^ta Rustaveli » di 
Tbilisi in Georgia, alla scuo¬ 
la di Tovstonogov al « Gor- 
ki » di Leningrado, allo spi¬ 
rito innovatore portato da 
Mark Zacharov al « Lenin- 
ski Komsomol » a Mosca, al¬ 
le novità presentate nelle re¬ 
pubbliche baltiche nei teatri 
di Vilnius e Riga. 

Una analisi più approfen- 
dita. naturalmente, cl porte¬ 
rebbe ancora più lontano ed 
amplierebbe il panorama. 
Ncn mancano infatti nella 
« provincia » sovietica perso¬ 
naggi — autori, registi, atto¬ 
ri — di grande talento. E in 
tal senso l’occasione per sco¬ 
prirli è sempre rappresentata 
dalle tournée che si .svolgo¬ 
no nella capitale e che vedo¬ 
no appunto la pre.senza di 
alcuni dei più significativi 
teatri del paese. Cerchiamo, 
quindi, di riassumere, con 
una rapida carrellata, quan¬ 
to apparso sulle scene di Mo¬ 
sca in questi ultimi mesi. 

Le opere presentate sono 
state, per lo più. quelle tradi¬ 
zionali, classiche. E questo 
si spiega facilmente. La c<pro 
vincia» punta a creare con 
11 pubblico moscovita un pri¬ 
mo contatto che non rovini 
l’atmosfera. In pratica cerca 
di giocare sul sicuro. Ma c 
chiaro che venendo da re¬ 
gioni lontane (con lingue e 
tradizioni completamente di¬ 
verse) attori c registi, .scrit¬ 
tori c commediografi, tenta¬ 
no anche la carta della no¬ 
vità riuscendo, a volte, a co¬ 
gliere alcuni aspetti di gran¬ 
de interesse e valore. Que¬ 
sto è avvenuto regolarmente 
con il teatro georgiano «Se¬ 
ta Rustaveli » che ha porta¬ 
to a Mosca una perfetta ri- 
lettura dell’opera brechtiana 
II cerchio di gesso del Cau¬ 
caso e una serie di opere lo¬ 
cali legate olla storia e al 
folklore. 

Altri registi si sono impa¬ 
gliati per presentare lavori 
già noti, in linea generale, 
ma~adattati alle esigenze «lo¬ 
cali » (e cioè con una accen- 
tuazicne del carattere regio¬ 
nale. Da Kulbiscev sul Volga 
(l’antica Samara) è così ar¬ 
rivato SUI palcoscenici di 
Mosca li te.it ro di prosa 
« Majakovski » e cioè un com- 
ples.so che ha fe,steggiato da 
poco i 125 anni di attività e 
che già altre volte si è esi¬ 
bito nella caoitale. 

Il a Majakovski j>. tra l'al¬ 
tro. è noto agli appassionati 
del teatro per aver avviato 
ad una prestigiosa carriera 
artistica, negli anni '30. il re¬ 
gista Nikolai Simonov che 
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tangov ». Nella capitale gli 
attori di Kuibiscev hanno 
cercato di fare del loro me¬ 
glio con una serie di spetta¬ 
coli dedicati sta alla proble¬ 
matica attuale, sia alla rie- 
vocazicne di opere classiche 
della letteratura russa e so¬ 
vietica. 

Ed è stata accolta con In¬ 
teresse la messa in scena di 
Protocollo di una riunione di 
Ghelman e cioè il lavoro che 
ha già ottenuto vasto suc¬ 
cesso sullo schermo grarie al 
regista M:kaelian. che ne ha 
curato la trasposizione cine¬ 
matografica. Altre opere pre¬ 
sentate dal «Majakovski» sono 
state Commedia alVantica di 
Arbuzov e II fabbro mancino 
tratto da un racconto del 
grande scrittore russo Ntko- 
lai Leskov. Questa ultima 
rapprcsentazicne ha destato 
Interesse anche per il tipo 
di messa in scena. Lo spet¬ 
tacolo. infatti, si è ricollega- 
to alle tradizioni di quei can 
tastorie-pagliacci che — chia¬ 
mati in russo skamarochi — 
giravano nei villaggi della 
vecchia Russia e giun^vano 
Sino alle corti dei nobili rac¬ 
contando storie, rievocando 
miti e leggende. 

Infine il teatro di Kuibi- 
fcev ha presentato a.TChe r.4- 
mleto di Shakespeare 

Altri spettacoli sono giun¬ 
ti dalla lontana Siberia e pre 
cisamenie da Uian Udè. capi¬ 
tale delia Repubb.ica a itor.o- 
ma dei Bunati dove ha aede 
il teaetro « Koza Nanisara 
lev ». Le caratter.stiche io 
cali sono state, ovvia.nenir. 
tu primo piano Suila scena è 
rievocata — con lopera 


I L’ina!ferrabile Senghee — la 
vita dei burlali e la loro ri- 
! volta contro la polizia zarista 
che nel 1848-49 .sconvolse la 
. regione di Irkutsk. 

I Per quanto riguarda la 
drammaturgia contempora¬ 
nea. i burlati hanno portato 
sulla scena II figlio maggio¬ 
re. opera di Aleksandr Vam- 
P’Iov e cioè un loro conterra¬ 
neo. giovane .scrittore morto 
tragicamente negli anni scor- 
s;, del quale abbiamo già par¬ 
lato suU’Unità e sulle cui ope¬ 
re, che tanto successo stan¬ 
no avendo ora, sarà bene 
tornare con più attenzione. 

I Da Sinferopoli. in Crimea, 
è fwi giunto nella capitale il 
Teatro « Gorki ». uno dei più 
vecchi deU’URSS, che ha vi¬ 
sto il successo di personaggi 
come Scepkln. Kommi.ssargev- 
skaja. 2iariov, Ranievskala e 
I cioè alcuni dei nomi più pre- 
1 stigiosi dell’arte russa. Le tra¬ 
dizioni .storiche del « Gorki » 
.sono state validamente rap¬ 
presentate con Erano attori 
dedicato a quegli attori che 
negli anni della .seconda guer¬ 
ra mondiale formarono una 
brigata partigiana per com¬ 
battere contro I nazisti. La 
storia è reale e si è svolta 
a Sinferopoli nella stes.sa se¬ 
de del teatro. Il gruppo — 
che si formò nel ’42 e fu co¬ 
mandato dallo scenografo Ba- 
rLscev — fu fucilato dai te¬ 
deschi tre giorni prima della 
liberazione della città. A ri¬ 
cordo deil’eroismo dei gio¬ 
vani attori sulla facciata del 
teatro è stata poi posta una 
lapide commemorativa. E gli 
scenografi Orlov e Natanson 
hanno rievocato l’intera vicen¬ 
da con lo spettacolo dedica¬ 
to alla lotta partigiana. 

Altro lavoro del « (jorkl » 
quello del commediografo 
Stein intitolato Versione e 
cioè un’opera centrata sui 
rapporti fra.-P.loii^.e- Bielii. 
Anche in questo caso la « pro¬ 
vincia » lia mostrato di siiper 
trattare con intelligenza te¬ 
mi e problemi legati al di¬ 
battito culturale. E non è un 
caso che il lavoro di Stein 
verrà riproposto, tra breve, a 
Mosca dal teatro « Mosso- 
viet ». 

Carlo Benedetti 


Proposte 
dell'AlACE 
per lo legge 
sul cinema 

Il Direttivo centrale deli’.As- 
sociazione italiana degli ami¬ 
ci del cinema d’es.sai (AIACE) 
hn approvato all’unanimità, 
a concliLsione di una riunione 
svoltasi sabato .scorso, il se¬ 
guente documento; 

« Neirimminenza della pre- 
-sentazione al Parlamento di 
progetti per una nuova legge 
sulla cinematografia. l’.AI.ACE 
(As.sociazione italiana amici 
cinema d’essai) sottoiinea l’im¬ 
portanza di una più precisa 
determinazione del concetto 
di « cinema d’e.ssai » e del ri¬ 
conoscimento delia rilevanza 
culturale dei nuovi spazi e 
delle nuove realtà alternative 
c a.ssociative che si sono ve¬ 
nute costituendo in questi on- 
ni sul territorio. 

« Più in generale, la rifor¬ 
ma deve favorire il decentra¬ 
mento cinematografico, affi¬ 
dandone riniziaùva alle Re- 
j gleni, in modo tale da sup- 
! piire alia conc-entr.izione e al- 
1 la poli*.ca degli alti prezzi, 
volute dairindustria del cine- 
! ma: deve porre rimedio alla 
«censura di mercato» delle 
opere intemazionali, predisi» 
nendo contributi o agevolazio¬ 
ni per gli importatori, deve 
stimolare una nuova proau- 
zionc nazionale che ridia vita 
e dignità al cinema italiano, 
favorendo ottravor.so concre¬ 
ti interventi creditizi, la li¬ 
berazione espressiva degli au¬ 
tori. evitando di ricadere nel 
condizionamento delle struttu¬ 
re soffocanti e interessata- 
mente mercificanti della vec¬ 
chia legge del cinema; deve 
dare impulso all’associazioni- 
.cmo cinematografico di base: 
deve provvedere aPa ristruttu¬ 
razione in senso democrat'co 
del Grappo cinematografico 
di S*ato. 

«Ciò p“r poter permettere 
una maggiore e più attiva par¬ 
tecipazione del pubblico e de! 
le sue organizzazioni al feno¬ 
meno cinematografico ». 


! <c Barry Lyndon » 
i e <« Mr. Klein » 
seqnoloti 
dai critici 

Altri due film sono stali se¬ 
gnalati dai critici aderenti al 
SNCCI (Sindacato nazionale 
critici cinematografici Italia 
ni) Sono Barrg Lundon di 
Stanley Kubrick e Mr. Klein 
d' Joseph Losey 
Pertanto, i film segnalati 
I dai critici daH’inizio del 1977 
i sono qu-itt.-o. Oltre ai due ci¬ 
tati, gli altri sono Minnie e 
.Mosioicitz d: John Cassave 
j tes e Dersù Usala di Akira 
i Kurosaua. 


Dominique Sanda, Roberf Powell ed Eriand Josephson, qui in una « foto di gruppo » che 
riproduce un'immagine autentica dell'epoca, sono tra gli interpreti principali di «Al di là 
del bene e del male », il film di cui Liliana Cavani ha ferminafo da poco le riprese a 
Cinecittà. Il titolo riprende quello d'un celeberrimo testo filosofico di Nietzsche (Joseph¬ 
son, nella finzione cinematografica), ma la vera protagonista della vicenda è Lou Andreas 
Salome (interpretata dalla Sanda), singolare figura di donna, dalla forte tempra intellet¬ 
tuale, che ebbe complessi e rilevanti legami con esponenti famosi della cultura e della 
scienza a cavallo del secolo: come, oltre il già citato Nietzsche, Freud e Rilke. 



« Mosè e Aronne » trionfa alla Scala 


Il tragico contrasto 
fra ridea e l'azione 

Straordinaria capacità dell'opera di Schoenberg di incidere sulla coscienza deiruo- 
mo moderno - Vigorosa la direzione di Dohnanyi; efficaci rimpianto scenico 
di Heinrich e la regia di Friedrich, mentre discutibili sono le coreografie di Walter 


Dalia nostra redazione ' 

I 

MILANO. 7 I 

In un’accurata edizione, me- ! 
tà italiana e metà viennese 1 

— con il valido concorso del i 

Coro della Radio di Buda- ' 
pesi a fianco del nostro — | 
la Scala ha ripresentato, con | 
vivo successo, il Mosè e Aron- i 
ne di Schoenberg. Sottolineia- ; 
mo re.sito felice. i 

L’opera è volutamente ar- : 
dua, severa. Ma proprio In 
CIÒ sta la sua capacità di 
incidere nella coscienza dell’ 
uomo moderno. Come sempre, 
Schoenberg sta nella grande 
corrente del pensiero contem¬ 
poraneo: nel 1926, quando 
comincia a stendere 11 lesto 
e nel 1932, quando finisce di 
musicarlo, il teatro è ormai 
uno dei centri più attivi del¬ 
lo scontro delle idee. Il clas¬ 
sico triangolo amoroso del 
melodramma è morto e se¬ 
polto. La scena, anche quella 
musicale, abbandona le alco¬ 
ve romantiche per affrontare 
i temi della filosofia e della 
politica. Ciò che era implici- j 
to in Beethoven e in Wagner 

— dall'imperativo kantiano [ 
del Fidelio alla maledizione j 
sociale dell’oro nella Tetra- j 
logia — si fa esplicito, emer¬ 
ge Io scontro delle idee con 
tutta la violenza che il no¬ 
stro secolo ha portato nella | 
battaglia ideologica. 

In questo senso la lacera- ■ 
zione tra Mosè e Aronne è 
addirittura profetica. E* la 
lacerazione deiranimo diviso 
tra l’imperativo morale e la 
necessità deU’azione. tra la 
giustizia come ideale assola- | 
to e la sua realizzazione pra- i 
tica. Con eccezionale abiiità ! 
il regista Gotz Friedrich ci 
mostra i due condottieri uni- * 
li, ma addirittura compene- j 
trati. spel’ia contro spalla, 
all'inizio, e poi lontanissimi, I 
opposti, alla fine, quando Mo- ! 
sè, sceso dai Smai. ritrova il ‘ 
popolo i.n preda aH'idolatria. • 
Mentre ii profeta riceveva la i 
Legge dalla \’oce di Dio, Aron¬ 
ne Lasciava costruire il vitel- ‘ 
, lo d'oro, immagine vivente e i 
quindi falsa della divinità. Il j 
furore di Masè è quello dell' 
uomo che rifiuta ogni com- | 
promesso. La sottile, insinuan i 
te saggezza di Aronne è quel- I 
la del condottiero che rea j 
i lizza l’azione col materiale i 
j di CUI dtspo.ne. imperfetto, ca . 
1 duco. Mosè è l’eroe del so- 

I 

t 


vrumano. Aronne deU’umano. 
Perciò vince: ma .-e la giu¬ 
stizia stia dalia sua parte, 
non Io sappiamo. 

Il problema, eterno, è di 
quelli che si ripropongono ad 
ogni svolta della storia. Te¬ 
stimoni Hiroschima e Oppon- 
heimer vent'anni dopo. Il ge¬ 
nio di Schoenberg sta nell’ 
averne esaltato la potenza 
drammatica sino all’estremo 
limite: egli scopre un nuovo 
linguaggio musicale capace di 
c.sprimere sino in fondo la 
lacerazione, serrandola tut¬ 
tavia nel filo rigoroso della 
ragione. 

Anche qui Mosè e Aronne 
si fronteggiano, il primo col 
duro recitativo e il secondo 
col canto tenorile. Ancora me¬ 
glio la capacità schoenber- 
ghiana di rompere le con¬ 
venzioni dominando la rot¬ 
tura emerge nella pittura del 
popolo: nei grandi cori con¬ 
trapposti dove l’asprezza del 
linguaggio moderno è serrata 
nelle maglie ferree della co¬ 
struzione tra ritmi scanditi e 
coiossaii fugati. II compiosi- 
tore. cioè, giunge alie soglie 
dei caos ma non le supera, 
ricreando cosi, anche nella 
musica, il drammatico contra¬ 
sto tra il pensiero eversore e 
la forma concreta in cui si 
realizza facendoci imellcgi- 
bile. 

Perciò Schoenberg non vol¬ 
le scrivere un oratorio pro¬ 
fano. ma un'opera teatrale, 
capace di reggere l'impatto 
della scena e. m questo ma 
do, accrescere ancora l'impe¬ 
to tragico. 

■ Naturalmente, quando si 
arriva alla realizzazione, sor¬ 
ge ii problema di un allesti¬ 
mento capace di sostenere il 
paragone con la genialità del¬ 
la partitJfa. L'edizione sca¬ 
ligera (in realtà quella di 
Vienna ricostruita qui) si av¬ 
vicina a questo ideale soprat¬ 
tutto nella prima parte. L'im¬ 
pianto .scenico di Rudoif Hein¬ 
rich. spoglio e geometrico, 
creando l'illusione di una 
sterminata profondità, rende 
assai bene il senso dell'opera, 
i! suo rigore e la sua pro¬ 
spettiva. La regia di Gotz 
Friedrich vi si inquadra age¬ 
volmente. sfruttando con abi¬ 
lità le luci e res.senzial!tà 
dei movimenti, sino all'orzia 
attorno ai v.tello d'oro. Qui 
purtroppo emerge, nei costum. 
e nella coreografia di Erich 


, Walter, il peggior ^sto tede- 
I SCO (sederi maschili, stivali 
. neri a mezza coscia, parruc- 
1 che d’oro) con raggravante 
! della provinciale verecondia 
j italica che impone Io stupro 
I in calzamaglia coi bottoni sul¬ 
la schiena e i mantelli a 
spacco- 

Nel settore musicale, inve¬ 
ce. lo sforzo delle masse e 
dei solisti italiani nell’affron- 
tare un compito di estrema 
difficoltà ha dato migliori ri¬ 
sultati. Certo, si avverte nel¬ 
l’orchestra e ancora più nel 
coro, nonostante il robusto 
aiuto dei colleghi di Buda¬ 
pest. la scarsa frequentazio¬ 
ne coi moderni. Decenni di 
diseducazione musicale non 
si superano d’un salto con 
la buona volontà. Comunque, 
m queste condizioni, ii gene 
roso impegno delle masse e 
del maèstro Romano Gan- 
dolfi ottiene più di quanto si 
potesse sperare e non v’è dub¬ 
bio che. con le repliche, le 
cose andranno ancor meglio. 

Sul podio Christoph Von 
Dohnanyi si è confermalo un 
direttore attento e vigoroso, 
capace di superare anche le 
difficoltà contingenti. Quanto 
agli interpreti, William Lewis 
è apparso di gran lunga il 
< migliore per rintelligenza del 
I suo canto, mentre Rolf Boy- 
Mosè. è più esagl- 
1 tato che disperato: è un Mo- 
’ sè maceralo dal ghetto all’ 
inizio, e stridulo alla fine, 
anche se. nel complesso, la 
sua forza drammatica si im- 
I pone allo spettatore. Accanto 
j a loro vanno ricordati Ga¬ 
brielle Ravazzi. Maria Grazia 
I Allegri, Ruggero Orofino. Pio 
Bonfanti. Giovanni Savoiar¬ 
do. Felice Schiavi. Paolo Mon- 
tarsoio. e uno stuolo di voci 
.soliste, maschili e femminili, 
che meriterebbero di venir 
> citate tuttv se non fossero 
i troppe. 

J II successo è stato vìvis- 
J simo. non solo alla prima, 
' dove I macchinisti e gli elet- 
I tricisti hanno avuto la loro 
1 parte di applausi per aver 
j salvato il Teatro daH’lncen- 
j dio. ma anche alla seconda 
I rappresentazione. domenica 
i sera, dove i! pubblico foltis- 
I simo non ha lesinato batti¬ 
mani e c'niam.ate. A riprova 
I che, oggi, a non voler capire 
j sono rimasti soltanto gli 
. «esperti» del'a reazione 

I Rubens Tedeschi 


A Remo « Assoli », ii nuovo spettacolo di Leo e Perla 

Un Beckett maccheronico 


Chi scrive non ha seguito 
molto da vicino, dopo le pri¬ 
me prove, rattività d; Leo 
De Berardmis Perla Peragal- 
! Io. e del loro Teatro di Ma- 
I rigliano. Il nuovo lavoro. 
1 Assoli, che essi ora propcn- 
I gono a Roma. alPAlberìco 
; (con li contributo di Nunzio 
j Spiezia e Francesco Capas¬ 
se). non ha comunque l'aria 
di scostarsi troppo dalle pre¬ 
cedenti esperienze, aimeno 
nel senso di una ricerca In¬ 
tesa a contaminare modi 
{ espressivi «colti» e «popo- 
[ lari », le raffinatezze visuali 
1 delia recente avanguardia e 
ì l’aggressività mimica, verbale, 
i o fonetica, della «sceneg¬ 
giata r. 

I Qui. In particolare, bran- 
j dell! di francese imbastardi- 
I to e di tedesco (e d'itailar.o 
j ironicamente «perbene») si 
mescol.tno a un g-eve tossii 
to di dialetti mer dionali idei¬ 
la Puglia e deirentroterr.) 
campano, se non andiamo 
errati) nel definire uno de 
gli aspetti della situazione* 
i che è quella d’un universo 
j sotterraneo, subalterno, qua¬ 
si subumano, dove I nastri 
1 simili cl appaiono ir.escnlatl 
I ai topi e ad altri animali. 


' q’j.isi ai limiti di u.na muta¬ 
zione genetica. 

Più dello spunto diciamo 
narrativo, che vede due af- 
1 faristi straccioni e una non 
: meno miserabile padrona d: 
I infimi possessi disputare at- 
! tomo a un pxzzesco proget- 
! to (la costru 2 zone di un pon- 
I te sull’oceano, ma non se ne 
farà nulla, perché al di là 
} come al di q'ua c’è il vuoto). 
1 conta il quadro di questo 
! mondo («terzo» o «quarto». 
; 0 magari «ultimo»), nei cui 
j confronti Leo e Perla rr^anl- 
I Testano una sol darietà esi- 
' stenziale senza dubbio slnce- 
I ra. anche se non sappiamo 
1 quanto corrisposta, 
j (^ando SI manipola in for- 
! ma d’arte, in qualsiasi for- 
; ma. una materia cosi degra¬ 
data. i rischi di estetismo so- 
I no sempre notevoli. E non 
i saranno le battute estempo- 
I ranee (ad esemnio contro le 
I istituzioni teitrali ufficiai.) a 
I esorcizzarli Quello spazio dus- 
[ .seminato d: pannelli di po- 
i h-stirolo. in p.irte spezzati, 
j frantumati, sbriciolati; quei- 
i le ghirlande di lamp.idir.e 
1 colorate, piedlgrottesche: quel 
I nero rettangolo di plastica 
. cJie. agitato sullo sfondo, a 


' specchio delle luci, finge a 
! meraviglia il colore e :I ru 
! more del mare notturno; la 
i stessa recitazione, selvaggia- 
! mente impegnata in Perla. 
« buttata via » In Leo: questi 
elementi e altri ancora, in 
un accorto equilibrio di lin¬ 
guaggio distillato, allusivo, e 
di « cattivo gusto » plebeo (la 
citazione d; Villon è pertan¬ 
to emblematica) configura¬ 
no insomma uno «spettaco¬ 
lo », e « bello » per giunta, 
j .sebbene forse incompiuto (la 
I seconda metà — ma II tutto. 
I escluso l'incongnio inlerval- 
! lo. dura un’ora circa — de- 
! nuncia uno stato di abboz- 
I zo). Non Invece un'azione dl- 
' versa, produttiva di emozio¬ 
ni e rifIe.ss.onl che vadano 
I davvero oltre il godimento, 
t lievemente venato. aH’occor- 
renza. da brividi di scandalo. 

Siamo dunque dinanzi a 
una sorta d: Beckett mac¬ 
cheronico. dai proce.ssl e da- 
zìi effetti non tanto speri¬ 
mentali quanto collaudali, e 
che fa .scattare puntuale l’ap- 
p'auso de! suo pubblico; co- 
1 me è pur accaduto, alla «prl- 
j ma » di AssOU. 

I ag. >a. 


Mostre a Roma 


Week-end 
ìperrealìstì 
di Gérard ! 

j 

Schlosser | 

Gérard Schlosser - Galle¬ 
ria «Il Fante di Spade», 
via Pipetta. 2S4; fino al io 
febbraio; ore 10-13 e 17-20. 

Lui e lei. Aria di week-end 
in maccliina sulla riva del 
mare o lungo il corso di mi 
fiume. Giganteschi particola- | 
ri pop dei corpi in riposo, j 
di derivazione fotografica e 
minuziosa pittura iperreali¬ 
sta delle forme. La tela è pre¬ 
parata ccn un sottile .strato 
di sabbia, tale da rendere la 
verosimiglianza ottica più 
marcata. I colori sono quelli I 
del corpo, degli abiti e degli 
altri oggetti e assai illusio¬ 
nistici. Il pittore francese 
Gérard Schlosser, nato a Lil¬ 
le nel 1931. è un buon foto¬ 
grafo del banale quotidiano 
e .sa dare un’evidenza fanta¬ 
smagorica oi materiali e al 
taglio dei framnietiti. L'nn- 
inagine molto grande di 
frammenti molto piccoli ge¬ 
nera un effetto di astrazione, . 
di irrealtà. 

Un occhio tanto esatto 
quanto indifferente: il qua¬ 
dro ncn ha una sua « tenu¬ 
ta » coeretite di immagine, è 
un accomodamento di parti¬ 
colari. Non c'è felicità, natu¬ 
ralezza, eros in tutti i parti¬ 
colari del corpo femminile 
ma una considerazione di pu¬ 
ra esecuzione tecnica illusio¬ 
nistica che alla fine crea, 
pure ccn colori sempre squil¬ 
lanti. una sen.sazicne fune¬ 
bre. La natura, poi, è un fon¬ 
dale sciatto e ncn uno spa¬ 
zio terrestre da vivere. I 
frammenti di figure umane 
non vivono in uno spazio che 
è puramente descrittivo, e- 
splicativo. 

Da tanto monumentalismo 
pop e da tanta minuzia ese¬ 
cutiva iperrealista vien fuori 
un’assenza umana ccn tanti 
brandelli di corpi e di ve¬ 
stiti. E’ un caso, questo di 
Schlosser, che un grosso me¬ 
stiere non arriva aH’immagi- 
ne significante. 

da. mi. 


Non offende 
lo bandiera 
« Quelle strane 
occasioni » 

VENEZIA. 7 I 
Non rappresenta offesa al¬ 
la bandiera italiana la scena 
de! film ad episodi Quelle 
strane occasioni, in cui si ve¬ 
de Paolo Villaggio estrarre da 
uno slip rosso un tricolore. ' 
Lo ha (ieciso il sostituto prò- | 
curatore della Repubblica di | 
Venezia, dottor Stefano Dra- i 
gone, decidendo di archiviare 1 
una denuncia per vilipendio 1 
alla bandiera presentata da | 
uno spettatore. ! 

Tl rilt-r, r,,s„ ! 

tinuare ad e.ssere regolarmen I 
te proiettato in tutta Italia. ; 


-Rai ^ — 

oggi vedremo 


Tutto da 
vedere 

Due avvenimenti di grosso 
rilievo il j.i.-uiu'iano per que¬ 
sta sera sulle due reti, natu¬ 
ralmente alla .Stessa identica 
ora, le 20.40. La scelta risulta 
francamente assai difficile. | 
Da una parte, sulla prima, va j 
in collegamento diretto con 
ii teatro Tase'.ii di Cuneo, Il j 
bagno d: .Majakovski ncH’al- | 
le.it imcnto curato da Mario I 
MLssiroli e Vittorio Scrmonti I 
(regista teatrale e televisivo [ 
MLssiroli» per il Teatro Stabi- i 
le di Tonno. i 

Non meno intere.^sante, tut- 1 
tavia, e la proposta annuii 
cinta dalla Rete due. Per ia 
rubrica Pas.sato e presente, 
che nelle scor.se settimane hn 
pre.sentato l'inchie.sta di Sta- 
jano. Fini c Campigotto .sul- t 
la « Strategia della tensione ». . 


sarà trasme.s.sa stasera la pri- ! 
ma parte di un programma 
di Carlo Fido, Stefano Muna- 
fò, Ivan Palermo e Valter 
Preci; Racconti della terra. 

Si tratta di un intervento tea¬ 
trale .sull’inch.c.-.t.i giornalisti¬ 
ca che significali vilmente si 
presenta con il sottotitolo 
«Racconti, lotte, poesia, spe¬ 
ranze della civiltà della terra 
rievocati dai protagonisti stes- 
.si e registrati da un grupi» 
di viaggiatori, non obiettivi, 
giornalusti qua.si muti, attori e 
cantastorie, in luoghi rappre- 
■sentativ! della pt'iiisola ». I! 
laborator.o Cain.on di Carlo 
Quartucci iche o anche re- ■ 
gusta del programma) ci por- I 
lerà st.isera in mezzo ai prò 1 
bleini della "ente di Palma ' 
di Montechiaro, « il paese del 
Gattop.irdo >. m Sicilia. 

f. 1.1 


programmi 


TV primo 

12.30 ARGOMENTI 
13.00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 PROGRAMMI PER l 

PIU' PICCINI 

17.25 LA TV DEI RAGAZZI 
« Due anni di vacanza », 
nono episodio dello sce¬ 
neggiato tratto da Ver¬ 
na - t lo, vagabondo » 
18.15 ARGOMENTI 

18.45 INCONTRO CON 

> Il cabaret di Enrico 
Beruschi > 

19,20 FURIA 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 
20.40 IL BAGNO 

di Vladimir Ma'akovsl.' - 
Regia di Mario Miss.rol., 
con Renalo Cecchetto 
22.05 SIENTEME 

Concerto di Alan Bor¬ 
renti 


Radio 

GIORNALE RADIO; 7. 8. 10. 
12, 13, 14, 15. 16. 17. 19. 21. 
23; 6; Stanotte, stamene: 7.20: 
Lavoro ilash; 8,40: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,50; Clessidra: 9- Vo 
ed io; 10; Controvoce; 11: Il 
tempo dei trifid : scenegg-ato 
(3): 11,30: Roma uno e due; 
12.10: Qualche parola al g or¬ 
no: 12,20: Asterisco museale: 
12.30: Una regione al'a volta: 
13.30: Identikit: 14.05: Per¬ 
mette? Sono di Radiouno. 
14.20: Ce poco da ridere; 
14,30: Jazz giovani; 15,05; Il 
secolo dei padri: 15.45: Primo 
N,p: 18.35: Anghingo; 19.15; 
Appuntamento; 19,25: G.ochI 
pe.- l’orecchio; 20.05; Ikebana; 
21,05: I concerti di Torino; 
23,15: Buonanotte dalla Dama 
di Cuor.. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO- 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 

19.30. 22.30; 6* Un altro gior¬ 
no; 8.45- Anteprima disto; 
9.32: Tom Jones: 10; Speciale 
GR2; 10.12. Sala F; 11.35: I 


23.00 TELEGIORNALE j 

TV secondo 

12.30 VEDO, SENTO. PARLO 

13,00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

17,00 QUINTA PARETE 

18.00 POLITECNICO 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 E’ IL GIORNO DI SAN 
VALENTINO. CHARLIE 
BROWN 

19,10 L'ALTRA CUCINA 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 PASSATO E PRESENTE 

« Racconti della terra » - 
Pr ma puntala di un pro- 
g-anirna di Carlo Ouar- 
tucc . co.n Mozzi Lollre- 
do. Carla Tato 

22,15 DETECTIVES 

Te'el.lm con Robert Tay¬ 
lor 

23.05 VEDO. SENTO. PARLO 

23.30 TELEGIORNALE 


bambmi si ascoltano: 11.45: 
Canio.ni per tuli ; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: Mon¬ 
tesano per quattro; 13.40: Ro¬ 
manza. 14: Trasmiss.oni tcgio- 
nal : 15; Lo scrigno: 15,45; 

Qui Radioduc; 17,30; Spaciaie 
GR2: 17,55; Paese che vai; 
18.33. Radiodiscoteca: 19.50: 
Supe^.onic; 20.10: La lavo¬ 
rila; 22,20: Panorama parla- . 

mentore j 

Radio 3“ 

GIORNALE RADIO; 6.45, 

7.45, 10.45. 13.45, 18.45. 

20.55. 23.15; 6: Quotidiana 

Radiotre; 8,45: Succede in Ita¬ 
lia; 9: P.ccolo concerto; 9.40: 

Noi. voi, loro; 10,55: Musica | 

operistica; 12,10: Long playmg: ' 

12.30; Ranta musicali; 12,45: 

Come e perché; 13. Le parole 
della musica: 14.15: Disco | 

club; 15.15; Spec.aielre; 15.30. i 

Un certo discorso; 17: Il lin- I 

guagg.o musicale; 17,30: 5pa- j 

zio tre: 18.15: Jazz giornate; i 

19.15: Concerto delia sera; 20: ! 

Pranzo alle olio: 21: Il tema i 
della notte; 22: Intervallo mu- 
s.caie: 22.10: Come gli altri la i 
pensano: 22.30. Musicisti ita¬ 
liani d'oggi. 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
S Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


asavuD 






CONSORZIO 

PER LA VALORIZZAZIONE 

DEI PRODOni AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto, 31 - Tel. (080) 22.50.48 


RICORDA I PRODOni DECU 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 

CENTRALE CANTINE COOPERATIVE . RARI 

Vini da pasto - Vini riserva - Vini DOC - Spumanti 

CENTRALE QLEIFIG! COOPERAT!V! - BAR! 

Olio extra vergine di oliva - Olio di oliva 

CONSEMALMO • BARI 

Pasta alimentare di pura semola di grano duro 

OLIVERCOOP - CERIGNOLA 

Olive da tavola - Carciofini sott olio - Prodotti orti¬ 
coli conservati in genere 

BAR BIANCO - MODUGNO 

Latticini - Formaggi - Burro - Latte « Murgia »» pasto- 
rizzato 

CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO’ 

Vini da pasto - Vini riserva 

LUCANIA LATTE - POTENZA 

Latte « Rugiada » omogeneizzato sterilizzato 

SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 

Salsiccia - Sopressata - Prosciutti 

CENTRI DI VENDITA 


NEGOZI AGRISUD 


BARI 

BARI 

BARI 

BARI 


Viale Kennedy, 75 • Tel. 41433S 
Via Pavoncelli. 114 . Tei 2S4Si7 
Cerio Mazzini, 39 - Tel. 3.0270 
Via Eghazia, 22 Telefono St34ì9 
ANDRIA Via Vittoria. 90 - Tel. 274S6 
LECCE Via M Sebipe, 14 Tel. 22933 
brindisi Corto Roma, 11S Tal. 24069 


CENTRI DI DISTRIBUZIONE 

ALTAMURA - L.go Epitaffio. 6 . T. 841043 
AVELLINO Via F ili Bisogno - T. 36935 
FOGGIA . Via Moifella. 13 - Tel. 35113 
NAPOLI . Via Nicolardi, 16 Tel. 7418743 
PESCARA Via Tiburiina. 128 • Tel. S2S55 
ROMA Via Casetta Mattel, 339 T. 5236233 
TARANTO - Via Gen. Messina, 48 - T. 27439 


Dalla produzione al consumo 
Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope¬ 
rativi dell’Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 



Scritti economici 

A rum di U. Cpironi - • Bi- 
hliotera dal pnisiero nio- 
dt'iiu» - • pp. 89à - L. 10 000 
■ Lilia raccolta organica per 
temi deqli scritti più siqm- 
hcativi di Lcmn. essenziale 
per comprenderne sul piano 
Ionico e cronologico la n* 
(le^sione teorico economica. 

Noiiicinov 

Valore sociale 
e prezzo pianificato 

A cura di D. De Luca - 
- Nuova biblioteca di cul- 
Uira - - pp. 208 - L. -1 800 ■ 
Viene qui affrontato da uno 
dei maggiori economisti .so¬ 
vietici il problema della tra¬ 
sformazione del valore m 
prezzo. Uno studio che si 
inserisce nell ampio dibatti¬ 
to sul problema della teoria 
e della pianificazione (mo- 
nomica. 


La Grassa 

Riflessioni 
sulla merce 

.< Argomenti - - pp. ihO - 
L. 1.800 - Un'interpretazione 
dei contenuti reali del con¬ 
cetto marxiano di merce. 


Kowalik 

Rosa Luxemburg 
li pensiero 
economico 

Traduzionti di G. Rastrella - 

- Argomenti • - pp. 240 - 
L. 2.200 - Le tesi economi¬ 
che di Rosa Luxemburg 
mes.se a confronto con quel¬ 
le di Lenin e con la teoria 
della dinamica del capitali¬ 
smo di Kalecki, Un saggio di 
particolare attualità alia lu¬ 
ce della crisi strutturale del 
mondo capitalistico 

Corvetti 

Partito di governo 
e di lotta 

• Il punto • - pp. 72 - L. 000 

- Il testo della relazione 
svolta al Comitato centralè 
c alla Commissione centrale 
di controllo del PCI nel di¬ 
cembre 1976. 

Sesso amaro 

A cura di F. Cecchini. G 
Lapasini. M. Valli, L. Vivia- 
m - • La questione femmi¬ 
nile • - pp. 200 - L. 2.400 - 
Le esperienze più intime e 
scqrcte di migliaia di don¬ 
ne sui rapporti sessuali, la 
nascita di un figlio, l'abor¬ 
to: uno squarcio di vita 
filtrato da una presa di co- 
.scienza individuale che di¬ 
venta ogni giorno di più 
movimento lìi lotta delle 
donne. 

Franchi 

Nuove generazioni 

democrazia 

socialismo 

• Materiali di orientamento 
e di studio • - pp. 176 - 
L. 1 500 

Salinari 

Sommario di storia 
della letteratura 
italiana 

> Nuova scuola - - 3 voli. • 
pp. 928 - L. 8 500 * Un q jr 
dro niio'vo e articolato dello 
sviluppo della nostra storia 
letteraria costantemente ri¬ 
portato al processo di for- 
m.izione della realta italiana 

Bertoni-Joviiie 

Principi 
di pedagogia 

A cura di A. Semeraro - 

• Pa deia - - pp. 464 - Li¬ 
fe 3 899 - Una serie di sag¬ 
gi che sviluppano un di¬ 
scorso organico sui principi 
che caratterizzano una ps- 
dagog a socialista 

Il New Deai 

A cura di F. Viliari - - Stru¬ 
menti • - pp. 272 - L- 2.400 - 
Uno dei nodi storici più 
contro'zersi della storia de¬ 
gli Stati Uniti, in un'anto¬ 
logia di scritti che affron¬ 
ta le principati tematiche 
del dibattito di quel tempo. 


Kuros 

Corso di algebra 
superiore 

• Nuova biblioteca di cul¬ 
tura - - pp. 370 - L. 5 500 - 
In questo volume del mate¬ 
matico sovietico Kuros ven¬ 
gono trattati argomenti che 
costituiscono il raccordo tra 
l'algebra delle scuole me¬ 
die superiori e le teorie al¬ 
gebriche oggetto di studio 
nelle università 

Sughi 

La cena 

• Libri d'arte • • pp. 112 in 
b. e n. e a colori • L. SODO 
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Contro ìi fascismo e la violenza eversiva, per ristabilire un clima di civile convivenza 


DOMANI FERMA PER UN’ORA TIIHA LA CIHA’ 
ALLE 17,30 MANIFESTAZIONE AL MAESTOSO 

L'astensione dal lavoro, indetta da CGIL-CISL-UIL, sarà effettuata a conclusione di ogni turno • Esclusi dall'agitazione gli addetti ai pubblici servizi • L'incontro 
popolare promosso dal Comitato per la difesa deH'ordine democratico • Parleranno Benzoni, Marini e Boldrini • Appello dei sindacati alla mobilitazione unitaria 


r Unità / martedì 8 febbraio 1977 
I Arrestato assieme a un complice ieri mattina al Quadrare 


I Sorpreso con banconote 
I false spara all’ agente 
i che chiede i documenti 

I 

Nell'auto di Gianni Maresco e Mario Forti c'era denaro contrattano per circa 21 
milioni • il primo dei due malviventi ha tatto fuoco senza esitazioni ma i suoi colpi 
sono andati a vuoto • Erano ricercati per trutta dalla questura di Reggio Emilia 


Dopo un incontro alla Pisana 

Consenso dei sindacati 
sulla programmazione 

In pieno svolgimento le consultazioni sul plano di 
sviluppo - Nuova riunione fissata per il 28 febbraio 


K’ siala ìPri la volta dei 
cliri,;'en.i della federazione .->in ^ 

dacalc unitaiiii CGIL CISL UIL ì 
di intoiUrar.si con i ra;3pr(‘ 1 
tentanti della Heirione p-.r di ' 
.'(iitcre .lUi contvnuti del pia- j 
no <li ..viluppo elaborato dal- • 
la '.,'Uint.i della Pi-,ana l.a ini } 
mone, (-oine e noto, .si e .v.ol- j 
la nel (piadro di un'iinpii | 
cainpai'na di cc!ir.uUa/.ioni, ' 

l)!omo-..sa thii indicazione del j 
l'c.-eLLitivoi dalla commi.ssio 
ne bi'ancio tiella Ilei>ione. al 
la quale .sono stali chiamali 
a partecipare lutti gli enti lo¬ 
cali del Lazio, i .sindacati, le 
lorze .sociali, le organizza¬ 
zioni culturali e i movimen¬ 
ti giovanili Nei giorni .sjorsi 
al cenfronto con la Regione I 
liaiiiio partec.pato i lappre- 
.senlanti (dell’amministrazio¬ 
ne e (lell oppo-Sizione) del Co¬ 
mune di Roma e delle Pro¬ 
vincie di Rieli. Viterbo, Lati¬ 
na e Frosinone. 

La riunione con i -sindaca¬ 
ti. oltre a rappre.sentare un 
momento importante della 
• on.sullazione hiil piano di .svi 
lappo — è evidente il valore 
che va attribuito al giudizio 
dei sindacati su que,sto do¬ 
cumento — assume un sigm- 
licato particolare per il mo¬ 
mento politico in cui si collo¬ 
ca: una fa.se .segnata dalla rea- j 
lizza/.ione di un rapporto | 
nuovo e po.sitivo fra organi/ 
za/ioni sindacali e le princi¬ 
pali a-=.semblee elettive del La 
zio. E’ infatti dei giorni .scor- ! 
.si rincontro fra la giunta ca 
pitohna e i dirigenti della fe¬ 
derazione unitaria, nel corso 
del quale si è dìMUsso sui 
problemi più urgenti aperti 
nella città (l’incontro è stato 
aggiornato a lunedi prossi¬ 
mo). 

Dalla riunione di ieri, fra 
Regione e sindacali, è emer- i 
.so un giudizio positivo da par¬ 
te delle organtz/41/ioni dei la¬ 
voratori sulle grandi scelte in¬ 
dicate nel piano di .sviluppo. 

1 sindacalisti hanno anche 
sottolineato l'tirgenza di pro¬ 
cedere in tempi .stretti alla 
definizione dei progetti, cioè 
alla fa.se operativa del pia¬ 
no. 

I temi che .sono stati più a 
lungo di.sciLssi riguardano le 
.scelte da compiere per nllar- 
g.iro le b.asi produttive nei ! 
Ijiizio. I rappresentanti dei I 
lavoratori hanno ricordato le j 
c.fie estremamente preoccu- ! 
IKinti della di.soccupazione, 
che intere.s.sa particolarmen¬ 
te 1 giovani. 

Si è parlato, inoltre, dei 
problemi deI!’ngriroltura. del 
nudo dei trasiiorti. della si- 
tiiaz.ione della .sanità Oli i 
e.sponent! sindacali hanno i 
e.spre.s.so una valutazione po i 
•sitiva sulla .scelte comprate I 
tialla Regione di .sottoporre ;. j 
piano di sviluppo al più am 1 
pio confronto con la po^ol.a- ; 
zione 

I r.ipprc.sciitaiT.i di CGIL- 
CISL UIL SI seno comunque 
n.'Crvati di portare il dibattito 
sin contenuti del documento 
airmterno dei propri organi¬ 
smi dirigenti, e hanno chie.sto 
di incontrarsi nuovamente con 
lo Regione nei pras.simi gior¬ 
ni. E’ stata fis.sata per il 
28 febbraio la data per una 
ulteriore riunione. Nel frat 
tempo, per iniziativa della fe¬ 
derazione sind.icale. s: svolge 
rà (il 17 e il 18 1 ;m senma- 
rio di .-itudie) .suirargomcnto, e 
.successivamente til una 
riunione straordinaria del co 
mirato direttivo di CGIL- 
CISLUIL. 


Ritardi nei 
pagamenti 
per centinaia 
di pensionati 

Cr ìt.iiai.i di pensicaali ro- 
mini che ieri mattina SC'VO 
andati negli uffici po.stali 
per n.scuotere il mcn.sile 
deiriNPS haiino avuto una 
amara sorpre.sa: « I soldi ncn 
seno arrivati — si sc^^o sen- 
•iti dire agli sportelli -- 
provi a tornare domani o 
dopodomani ». 

L-i Previdenza sociale, in¬ 
fatti. ncn è rLu.scita ad ag¬ 
giornare in tempo, le .schede 
di tulli i pensicnati. alle 
quali andava aggiunto lo 
scatto della firie del ’Td per 
la scala mobile. Il computer 
cleiriNPS ha ritardalo a 
fare i conti, e in lutfItalia 
circM sci milioni di perso-nc 
ili cinciuanta per cento dei 
Iiensicnatii ncn erano an¬ 
cora in regola. 


Appartamenti occupati 
nel centro storico 
dal «comitato di 
lotta per la casa» 

Dopo aver promo.s.so l’oecu- 
pazione di circa duecento ap¬ 
partamenti. in cinque palaz¬ 
zine a Santa M ina Maggio¬ 
re. in via del Boschetto, n 
San Giovanni e alla Garba- 
tolia. i! '.'comitato di lotta 
per la ca.sa ». un'org-anizzazio- 
ne che fa capo al PDUP. ha 
liliustrato ieri in una confe¬ 
renza stampa i motivi della 
prote.sta. Ncirincontro è stato 
specificato che gli occupanti 
non sono baraccati o .senza¬ 
tetto. S: tratterebbe, invece, 
di lamiglie che vivono tn ca- 
.se troppo piccole, .sovraffol¬ 
late. 

Ma la forma di lotta che 
è .stata .scelta, è. oltre 
ohe errata. a.s.s.ai rischiosa; il 
piano d: risanamento c di .< ri¬ 
popolamento /> del centro sto¬ 
rico. infatti, non può. certo 
pas.sare attraverso le occupa¬ 
zioni proma=se da vari «co 
mitat! d: lotta » che possono 
ti.i.-condere .spinte e interessi 
: più diversi. 

Censimento 
degli insediamenti 
industriali 
abusivi 

Il problema dell’abusivi- 
.sino industriale e artigianale 
è stato affrontato in Cam¬ 
pidoglio nel corso di una riu¬ 
nione svoltosi nei giorni .scor- 
.=. tr.a l’assessore Mancini, 
gl; as.sunti del sindaco dei 
con.sigii circascrizionah, i ca 
pi dceli uffici tecnici delle 
Circoscrizioni e i comandan¬ 
ti dei nude; dei Vizili Urb.a- 
ni. Albi riimion.’ hanno pre 
.‘■o pirte funzionari della 
XIII Ripartizione e dell’uf¬ 
ficio do! P. ano Regolatore. 

L’incontro ha con.-entito di 
verificare che il censimento 
.'Ulle attività abusive c in pie¬ 
no svolgimento in alcune cir- 
cascrizion: è g.à stato com 
piotato. 


Con un'ora di sciopero i.n 
tutte le fabbriche e gli uffi¬ 
ci. alla fine di ogni turno, i 
lavoratori romani esprime¬ 
ranno nella giornata di do¬ 
mani la propria ferma con- 
dci na. la prote->ta e lo .sde- 
g.io per la .sanguinosa cate¬ 
na (Il violenza squadrista e 
(il criminali iirovocazioni 

.-\nche domani, nel (lomerig 
gio. alle n.-IO. una manife- 
itazioiie cittadini — indetta 
da! Comitato permanente per 
la difO'a dcirordiiie democra- 
ti'jo — si svolgerà al cinema 
« .M.iestoso in via .Appia 
.\u(na. .MTini/iativa h.inrio 
già dato la propna ddcsuiiie 
tutti 1 p.irtiti antifa-icisti. la 
‘"cderazio ic si-ida'cale unita- 

r.a. le a->-,o:nazioiii partigiane. 
decine di organizzazioni cui 
turali e sociali demncraticlie: 
fra le altre, ieri -.era è ginn 
ta radesiO'ic della Leg-a re 
gicnale delle cooperative. Nel 
corso dcirincontro popolare 
prcideranno la parola il vi- 
cesitidaco di Roma .Alberto 
Henzoni. Franco .Marini del¬ 
la .segreteria della Federa¬ 
zione unitaria CfìIL. CISL e 
UIL. e .Arrigo Roldrini prosi 
dente dell’.W'Pl e medaglia 
d’o.‘o della Re->i.stcn/a. 

La segreteria della Federa¬ 
zione coniuni-,ta di Roma ha 
annunciato che tutte le ini¬ 
ziative politiche previste per 
domani -lono sospese. Que.sto 
per con ^e itile la massima 
partecipazione dei comunisti 
alla manifestazione. 

Nelle scuole, intanto, .si fa 
intensa l’attività in prepara¬ 
zione della giornata di lotta 
di giovedì. Come è noto t 
comitati unitari degli .studen¬ 
ti. e 1 movimenti giovanili 
democratici (FOCI. F(1S!. 
FGR. PDUP. AO. Gioventù 
.-Aclista e .'Febbraio 'TA») han¬ 
no proclamato per dopodoma¬ 
ni l’a.stensione dalle lezioni in 
tutti gli istituti superiori, l’n 
corteo partirà alle D.-'IO da 
piazza Esedra per raggiunge¬ 
re il ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione, in viale Traste¬ 
vere. dove parlerà. Ira gli al¬ 
tri. Bruno Trentin. segreta¬ 
rio della FLM. 

Un appello ad una grande 
mobilitazione de: lavoratori 
dei ciltadinii democratici nella 
giornata di dniiiani è .stato lan¬ 
ciato ieri sera dalla Federa 
zione unitaria CGIL CISC 
UIL. I perché si manife.sti la 
volontà di tu-ta la poijolazione 

— è scritto in un comunicalo 

— di condannare le provoca¬ 
zioni, e di i.solare tutte quelle 
azioni che attentano alle i-sti- 
tii/.ioni democri'ticlie e metto¬ 
no in pericolo la convivenza 
civile. Perché questa mobili¬ 
tazione jK)S.sa esprimer.si in 
tutta la .sua ampiezza — pr'i 
.segue !a noia — la segreteria 
della Federazione unitaria ha 
doci-so di proclamare lo scio¬ 
pero generale di un’ora la.’ 
fermate avverranno, in tutti 
1 luoghi di lavoro, a conciti 
sayie di ogni turno. Dali'agi- 
tazione .-•on.) escludi gli ad 
detti ai .servi pubblici. 

Le organiz/az.oiii .sind.icnli 

— è scritto ancora nei d-»- 
cumenlo — m un momento 
co'.ì difficile e delicato della 
vita }X)!ilica ed eionomiica del 
paese, eiiiamano lutti i lavo 
ratori. i cittadini, la giove.i- 
(ù stuilentesca. a dare i ita a 
ri.s}X).ste unitarie, condannano 
le azJoni criminali di violen 
za. c ogni tentativo di ritor- 
.s.one alle provocazioni che H 
nirebbe per e.ssumere anche 
essa un carattere ever.sivo e 
di attacco alia democrazia ’ 

Per qu.anto riguarda !o scio- 


jaero degli studenti di giovedì, 
e il corteo -- al quale joarle 
ciperanno aiiclie i giovani u- 
niversitari - è giunta ieri se 
ra r adesione dei sindacati 
CGIL CISL LTL della scuola e 
deH’atenco. / Alla manife.ita 
/ione precisa un comunicalo 
dei sindacati - parteciperà 
una delegazione degli inse¬ 
gnanti c del {ler.sonale non in 
segnante, ciie riconosc'ono in 
que.sta mamfe.stazione un ul 
tcriore momento di rafforza¬ 
mento dell'unità del movimeii 
to degli studenti c deH'impe 
gno per una riforma reale 
del!’univer.-,ità e della seno 
la; al tempri stesso l’iniz.ia- 
tiva è te.slimonianza dalla 
volontà dei giovani di isola 
re e sconfig'gere le provoca 
zioni fasciste v. 

.Al centro della piattafor¬ 
ma. sulla base della quale è 
.stala promossa ragitazione 
degli studenti, .sono gli obiet¬ 
tivi della riforma della scuo 
la. del diritto allo studio, del 
la trasformazione della diclat 
tica. del lavoro ai giovani, 
della lotta contro la violenza 
e reversione fa.scLsta. In un 
documento. siAto.scntlo da tut- 
t'c le organizzazioni che liann-a 
indetto la manife.stazione. .s<) 
no precisate accuratamente 'e 
richieste degli .studenti. 


Intanto, iin tutta la città, 
si .sviluppa la reazione con 
tro i tentativi di alimentare 
a Roma un clima di lensio 
ne c di paura. Le giornate di 
domenica e di ieri sono .state 
segnate, in numerasi quartie¬ 
ri. da iniziative, incontri pa 
jKilarii, assemblee. Le sezioni 
del PCI sono state in questii 
giorni un centzo di riunione e 
di dialogo per tutti i cittadini. 

Si è parlato degli avveoi 
menti degli ultimi giorni: del¬ 
le violen/o innescate marte.lì 
.scor.'.o dal <raidv dei fu'.'vi-^i. 
del ^fuan-j aH’iinuer.sità; degli 
scontri di cui -.i sono tesi pi-.i 
tagoiiisti gruppi di proioe.itori 
armati il giorno siiCve.i>!\'o m 
piazza Indiueiide.iz.a; dell’ult. 
ino criminale alteiit.ito al tre 
no Si è disfuiso .-.ulle forni.' 
di lotta da scegliere jK-r l'-ol.i 
re e b.itti-re la \ioU-'i/a evcr 
siva; come far pesare, n-.'l 
modo più efficace la grande 
mobilitazione antifascista di 
questi giorni, clic .si è c-.prcs 
sa con ferma e civile determi¬ 
nazione. 

Da segnalare infine la for 
mazione a F um» ino di un c i 
niitato di /o»a p('i' la difcs.i 
deirordine dc-moeralico. d(*( i 
sa al tc'rmine di un’assembl*' \ 
unitaria promos.sa dalla XP'' 
circoscrizione. 




Sparatoria in pieno giorno, ieri al Quadravo, tra una pat¬ 
tuglia della squadra mobile in servizio di perlustrazione e 
due ricercati. Tre agenti in abili borghesi, a bordo di un'auto 

cii't'tta ". si sono .A i K iiiat 1 .ul uii.i .Meueclcs lou cìue 
iK'i'.soiU' a bordo clu' m.iiu eei.ii .ino ir.imei oso li.iiK onote 
.\irinvito a l'oiiscgiiarc i docuiiu'iiti uno dei due [i.isseegen 
h.i estratto la instul.i e ini 
f.itto futH’o eoniro il ca[)<) p.it ; 
tuglia maiu-.mdolo di un sof- , 

Ilo. 1! poliziotto gli si è lan- | Muore un giovane 

v'iiìto «.OlUiA» itiid lul- ì -l • 

luliazioiie lo ha immohili/z.ito j 0 riaZZO VeiieZia 

.. i schiacciato dalie 

I piotaeon-si. de', moviiiien i ruote (li un bus 

t.ito ep .sOcLo .sono .M ir.o For- ' 

t e Giaiiii -Mii'.'.i.sev) ki.u- ' ’avo'.’o d.i u -1 

-si'ultimo ideoii: .-.ito .so n a .i.i'oo.i- unir e tu' ..i su.i 
’.tida.serai t'iit i .uni); r.ee'e , 1 b(.i’e;;a .t'i • .ue.-.iv'a p. i ’ 


t. per 
sture 


’.rall.i 
l.i. -.ine 


d.t \.i 

Ne.i.i 


ib; r.ee'-e , 

l.ir.e ( 111 -.'- 
,i,. .Mere.'- 


.i.roo 
* b ( 


de.' .so’.ìo .st.i’.e ’.rov.f.e Ijtneo 
note hu.st' d.i .“ìD e ci.i e "ilo 
m !.) ;.iv oe;- e :e.i 21 m '..on.. 


• o ’ M\ o',’ o ci.i u -1 
nii'T e III' !.l SU.I 
b(.i-'e;;a .t'i ■ .i''e.''.i\'a !'• i ’ 

.'.I l’tile'..! P'e;- M.u. .,i Mc'll 
dolio d 21 a ’.ni e i ni.t lo 

-..'il ;.U'e.,i ' I ' d.‘. e 'Ilo' ‘ po 

s;e..o'; di' .1 \e',;.i-,‘ (,)i,im 

do ’.’.ui'o iinb.i , 01 di' a 
(’ioie Ros'.i e g-.int.» -u! 
pos'.e pe‘' r. .'leva'le non 
e’eiM piu n.iì;.i d.i l.iie 
F '-.leeo 'U’d'iite i' ,iv 
velluto le; ; iioniei i.'_';o a' 
!e 17 L'au’ist.» deU'.uilobiis 
ded.i !:'iea ((*',_> - Maiet'llo 
Bella ssa 1 . di 8-1 aiiiii. h.i i.ie 
eimt.ito alla poli/i.i d: (mn 
es.'t'is; .iceoito do' giov.me 
c di .IVI': l.en.ito so'o (pi,in 
do ii.i udrò .e .^eiii.biKi 
Iii'ieine i-on alcuni [ii- 
'airi l’auTisi.i ha p-ov.i’o .i 
soeeor:>'rlo iii.i ;1 eiov.i.-u 
ni 11 (l.iv.i |)iii .segiii d. viia 
Piero M.ii M Miiuieiio e'.a 
ligia) del :.i|)!).esi(il.iil'(' del 
1.1 Criifiiidus':pre -so la 

UFF. Fl.ivio .Miiuie'.lo. e di 
M.l.i M.iivi'.st it 1. eorrispim 
(il'Ite d.i Biu.M'lIt's iior nu 
mero.si q-.iol idi,un. 


* Il bandito ferifo Mario Forti e Tagentc, Saverio Mammoliti 


Rappresaglia antisindacale alla SIC di PoniezJa 

Il consiglio di fabbrica 
licenziato per lo sciopero 

Gii operai accusati di essere responsabili dello stato di agitazione nello stabilimento 
La sospensione del lavoro fu decisa dopo la violazione dell" accordo aziendale — Di 
nuovo in lotta i 140 edili dei cantiere Reda sull'Appia — Domani seminario sui trasporti 


Sospesi ieri notte tutti i voli 

Il «Leonardo da Vinci» 
bloccato per la nebbia 

Traffico a rilento, visibilità ridotta sulle autostrade 

Questa volta è stato un vero e proprio « nebbione i. di 
quelli clic a Roma si registrano poche volte l’anno. 11 -ole 
dei mattino l’ha compictamcr.tc dissolta, ma jx'r tutta l.i 
notte di ieri la visibiiità quasi nulla lia creato non ixxlii 
problemi alla circolazione e al traffico aereo. La fitta collie 
di nebbia è calata sulla città nella tarda serata di domenica 
e l'Ila avvolta fino all’alba. 

In periferia la nebbia è stata più insistente e le pattuglie 
della polizia stradale hanno faticato non |)oco a controllare 
il traffico cittadino, che ha subito pc.santi rallentamenti, 
(ili interventi più mas.sicci si sono resi necessari ai ca.-.ctli 
di entrata e di uscita deirauto,strada del Sole. Foriuualaiiu-ntc 
non si sono avuti incidenti di rilievo, anche se fino alle !» 
la visibilità è stata molto scarsa. 

Il traffico aereo, invece, è rimasto praticamente paralizzalo 
per tutta la notte. DaU’acroiJorto di Fiumicino soltanto alcuni 
voli in partenza hanno potuto prendere regolarmente il via. 
Pochissimi gli atterraggi. I fan luminosi delle tre pi.-tc 
dello .scalo romano non .sono riu.sciti. infatti, a squarciare 
la .spessa coltre di nebbia. Soltanto ver.so le 5 del matt::r) 
la situazione è migliorata leggermente, consentendo d. rc< a 
perare alcuni dei numerosi ritardi. L'.AIitalia è stala, tuttavia, 
costretta a cancellare alcune partenze. 

In tutta la città e nelle zone intorno a Roma d .s,)Ic è 
tornato a splendere nella tarda mattinata. 


Itapprec>agli.i .inti.smdac.ilc 
alla SIC cii Pomezi.i: . .‘-/.'i 
rappresentanti del eon.v.jlio 
di fa’ob.’iea. accii-at i • di 
luer indetto uno .Muijxiro .-.o 
no '-lati licenziati in troiii'o 
I l-iO lavoratori dello st.ibi 
limcnto (che produce i o.iteli, 
tori di (art.i iier conto delle 
mdiHtrie di dcter.-,ivi) ieri 
mattina hanno trovato appe.-o 
nella ìiache.-a delia •,lire/ioiie 
un mcrcdilnle c'-m'in.-eato che 
dava I .inra.incio. L.i mo' va 
/ione dei li. t'iizi.imenii è qiic- 
.st.i; .1 .sei (.pi'i'.ii .'Ono rei 
di .ivrr ere.)'. ) uno .s'.iio di 
a'Zitazione nella laiibri' c. 
Immediaia è .sT.it.i la r.r,.)o- 
.“-ta dei l.ivor.itori D.i ieri .-o 

m.inente tino .< .'iii.indo — 
precis.i un comiinie.ilo — le 
lettere di licenzi.nnenio n-;n 
verranno rit.r.ne. 

«Lo stato d: azitazioiiC' 
— a cui s. rircn^ce la d.re 
zione ne! s.io to.mini( .»;.i -- 
ri.--ile ari U:',i sctiim.iii.j !a. 
In (luell.i '.'C.i.'io.ie il t-i..-. 
glio di la’obrie.i proclamc» uno 
.sciopero jv. r prote.si.ire co.i- 
tro tre i;cenziameii’i. (lenii 
uniiaterai.iienle d.iil.s d.re.'.e' 
ne. I.’miziat’v.) vio’av.i ps c 
.'Cmentc I'ar>'ordo raog.iinio 
a d.cembrc ( on le or'Z.in;z;'.(- 
zioni sin-J.ic.ti: nel qj.ilc l.i 
SIC si impegnav.i <;.ir...r.i!e 
; livcll. e;'. iipa/ion.il. Re; .1 
rispetto dfir.tiM ondo i i4o-'.x' 
r.n er.in,-) .n et’.* con 

Tre Ole di .sciope.'o ..r’.-ol .t i 
I;'.:;ne. ,• .ir. 1’.- -•’r-ia 

eonr.i.ric.ito tirmato d.ii’. tni 
mini'Tr.. ore ie.l az;rr. i.i. 
P'r.ni' o Bare .i. '^-n. 
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Quattro le scelte di fondo nel piano di sviluppo 

Il decentramento con le deleghe agli enti locali • La localizzazione degli invesi menti - il contenimento della spesa pubblica ' L'impiego delle risorse e .1 
credito - Quale deve essere l'orienlamenfo per gli interventi suii'agricoltura, l'industria, ìt commercio, l'artigianato • Valorizzazione delle risorse naturali 


Abbiamo vrsto in un primo 
Arrf.co’.o quali sono le linee 
di fondo e gli obiettivi prin¬ 
cipali indicati nel piano re¬ 
gionale d: sviluppo varato 
dalla giunt.a. Si tratta d: pre- 
cis.are’ or.» le seel:.' ,str.a;egi- 
cho che è neee.s;ariO compie¬ 
re per conseguire t.ali obietti- 
M Operand.a uno .-forzo d; 
.si.iiesi ne elenchiamo quat¬ 
tro. 

1) Il (lece'lira me Tito reoio- 
naie. La deìeg.» delle lunzioni 
ammm’cstrative agli enti loca¬ 
li. i! varo dei comprensori o- 
cenomico^urb.anistici e delle 
unità locali dei servizi socio 
sanii.ari. il decolio delle comu- 

n.tà montane rappresentano 
gli .strumenti essenziali per 
creare centri periferici di e- 
laboraz.one e attu.az:one del¬ 
la programmazione regionale. 

2) La loealtziaz;ons degli 
snrestimenti. I cr.ten da se¬ 
guire por un.a rizorosa pohti- 
» a di ioealizzazione degli in¬ 
vestimenti denwano dalla 
scelta prioritaria compiuta 
dalla giunta — allargamento 
e diffusione delle basi prò 
dottive — per cui in futuro 
1« nsorse non dovranno più 


ccncentrarsi ne.l’-area romana 
e .iella zxm.a coperta dalla 
C.issa per il M-ezzogiorno ma 
dcvr.anno invece rispondere 
alle esigenze del r.equilibno 
temtoritì’e c settoriale; 

3) Spesa pubX:. a e priori¬ 
tà decli mi citivient!. L’esi¬ 
guità delle r..-cr.-ie dispcnibili 
impone d. ridurre e contene¬ 
re la spesa corrente, al fine 
di attuare uno spostamento di 
rrsor.'ie dagl; imp.egh: impro 
dottivi a quell, produttivi in 
modo particolare a laaore di 
quell, legati alle tr.a.-forma 
zion; aerane e ali’.nduatria 
iizz.azione deiragricoitura. che 
ccn.'entono a tale settore di 
svolgere un ruolo pr.mano e 
tramante dello sviluppo eco¬ 
nomico regionale; 

4) Impiègo delle risorse e 
oritntamento del eredito. Con¬ 
dizione induspensabilc per av¬ 
viare un d.ver.so sviluppo del¬ 
l’economia regionale è un nuo¬ 
vo rapporto tr.a investimenti 
e consumi nella utilizzazione 
delle r.sorse prodotte nel La¬ 
zio. Lia politica regionale de¬ 
ve non solo favorire un in¬ 
cremento degl; investimenti 
ma. aU’intemo d; questi, una 
destinazione che prnilegi i 


settori direttamente produtti¬ 
vi. orientando anche in t.al 
sì.Tso 1 flussi creditizi. .AI r; 
guardo la Regione si propone 

— citiamo un brano dei do¬ 
cumento approvato d&lla 
Giunta — « di influire sulla 
desiiriazione delle nsorse li- 
■guide del sistema bancario 
attraverso accordi con gli isti¬ 
tuti di credito, soprattutto 
con quelli tipicamente laziali 
• Banco di Santo Spinto e 
Cassa di Risparmio» per cor- 
responsabilizzarli, al pari del¬ 
le altre componenti economi¬ 
che regionali, allo sviluppo e- 
conomu'o della regione ". 

L’obiettivo pnor.tano delio 
allargamento e della diffusio¬ 
ne delle basi produttive deve 
realizzarsi in particolar mo¬ 
do attraverso interventi nella 
agricoltura, nellindustna e 
neirartiglanato 

La scelta dell agricoltura co¬ 
me settcre da .sviluppare è 
la condizicne prioritaria del’a 
ripres.» deH’economia laziale. 
In questa visione l’impresa 
coltivatrice, singola e associa¬ 
ta, è — afferma il documento 

— « la risposta naturate » al¬ 
l’esigenza di ristrutturazione 
del settoie. 


Per quanto riguarda la po^ 
litica industriale gli obiettivi 
presenti nel piano sono; l’au¬ 
mento deH'occupazione indu¬ 
striale e la diversificazione 
della base produttiva; la pro¬ 
mozione di nuovi impianti 
produttivi riguardanti settori 
merceologici sostitutivi di be 
ni importati; la pro.mozior.e 
di lavorazioni di prodetti co.n 
elevato valore aggiunto: lo 
sviluppo deH indastria d; con 
sera-azicne e di trasformazio 
ne dei prodotti agricoli. Con 
temporaneamente a questi 
obiettivi, li documento con¬ 
tiene la proposta d; realizza¬ 
re uno sviluppo territoriale 
più equilibrato dell’iniziativa 
industriale, servendosi, a tal 
fine, anche dell'apporto della 
società finanziaria di svilup¬ 
po. 

La collocazione deli’arligia- 
nato ne! quadro dell’allarga- 
mento della base produttiva 
testimonia la attenzione che 
viene data a questo settore, 
del quale si intende valoriz¬ 
zare la professionalità e di¬ 
fendere 1 valori tradizionali 
e creativi. 

In stretta connessione con 
tutto CIÒ un ruolo importan¬ 


te e assegnato alla coopcra¬ 
zione, vo,ta come .stnimento 
di organizzazione sui mercato 
di una domanda economi, n 
espressa da soggetti niioi i . 

AI fine del consezu.menta 
della r;quahf;caz.one del ter¬ 
ziario e de; servizi. la Rec.o 
ne intende attuare un i:a.'.e 
me di scelte po’it.chx*. co.i 
cartate tra loro, che face.ano 
leva su una d.versa pa..t.e-i 
del commercio. — tendente 
alla riduzione dei costi d. di¬ 
stribuzione - sul rilancio del 
le attività turtotiche. sul.a 
riqualificazione dei serviz; ?.»• 
nitari offerti «Ila collettiv.ta 
— mediante un aderuamento 
dei servnzi «i busogni della 
popolazione — su una poln.r.a 
de: trasporti che favorisca le 
soluzioni pubbliche o collet¬ 
tive. 

Dalla critica del modo in 
CUI ha operato nel pa.staio la 
Regione, il documento fa dc- 
nvare l’esigenza d; un ade 
guamento delle strutture re¬ 
gionali e dell’avvio d; un re.a 
le decentramento, che deve 
essere accompagnato dalle 
direttive fondamentali per io 
assetto delle zone .sub rec.o 
n«li. Il conseguimento di una 


t.i.t de. t;'rriti*r.(» .mp. v., ..i 
irn.-'.-.i .1 op.-r,i « T’ un to'»,- 
p’e "0 (Il nz.on: rnolte ni.-a 
proteZKi’ìC e i a'.orizzaz.onc ni 
tutte le Ti-or-c terr:to''!al: -t'- 
londo critc'i ihe non con-en- 
tana troppi -pini: -rii.tr.- 
•’.en:. d c.cur--- aree c-i ab 
bandone d' «..'r- -, U.i \ t..da 
.'•rum .l’o (1 . 1 . 1,1 r.,.'. . 1,1 e 

ir...'/.)’.o.i,^ d-..^ r.-'^i .-.-' n.i 
■ar.i.. del. 1 rcc..'',.ie v. r. ' ..1 
d v.dmto .lei i r--.i..//-i(.o..,'- 
d; 111 .'..-.terr.i .nt^crito d. 
P,i.\ii. .’i.itiir.i . 

Se..'imb.tii delle ..ne,- d. 
p,-,..t;,',i (-1 turi..-', .nt.n.-*. .-o 
no .>?■«•..'•■• in.z.rtt.vc p-r .1 
:e.ur.''ro .i!l'a'.f.«be'.'m.a. • mi 
■picn.' d; ’p.m.Tio.r cne vd^l -i 
'e'tur.i. or.r.'- rì; aec. ir.i i:ii‘.n 
to pro:>.".o:i i.e d; . i.'Cz.i m- 
t. -■* d,-. n.-'r.'.'-n.ii- che op,': i 
ne".' .->"rii't’ir.' eti tur.);: .; 1.1 

pi ..;.0 1 d:-'!i fe~nnz.o.i.' pr.'i 
fiS'.cnil.' ..1 a coll ci- 

ir.’ii'o CI .1 1 . min.do d-'l.i 
pr(Xluz.o:it' 

Roberto Crescenzì 

(FINE I pr.m > .i.'t.co 
.0 e ^^l;o p.ibD.,.-.(‘a .1 
21 d-c..o o-.or30 m.'ie). 


(>L(‘p!.--odio d: ieri non e 
certo i.'Olato — dieono 1 la 
loratori - . L’a/.u-iida e la- 
mo.'a per la .sii.i attività .111 
ti.-^ind.u .ile >. Già alenili anni 
la. quando il sindaeato fec(‘ 
la .-> 11.1 ximpar.sa ail'.iiterna 
dello .'t.iDi’.iniemo di Apnlia. 
Froneo Birgi.icehi d-? ('..se d, 
lieen/iare e di mettere in 
cas.'» intecrazione tutti >j1i 
oiXT.ii La (ieei.s.one fu niit;- 
v.ita eon 1.) nianr.inza di or- 
din;i/ioni > .Ma a ver en/.i 
conclU'a — 'lice ancor.» un 
lavor.itore della fabbrica — 
ei 111 t.into l.ivoro che raro 
no n('ee-..'.arie molii.->Mme ore 
di iMordiiiario per ^,m.llllre 
tutto ciirrirl di ord.n.i/iom > 

f’i •• *1^ 

arri’;.Ito ne. V''r.i.iin--nto de. 
eon: r i; i- INP.S, LNAM » 
IN.AIL per (entiii.» a (il 1111 
l;o;i;. .incile .n que.-to ea .10 
L’ti .-.e, ’Viii t’.i è ore. 1111/.'.1 
/lon. ^ nda, a 1 e ’.» diriv.i.i y. 
nei (iii’i l’a/:ciida 'i impe 
«ni.»'.. ., r,’-’oIar;//,ire 1» .- 11:1 
jio.';."o .r con ia r iTei//.r/.ir;.i*,' 
de; ( oir r:!) i*:. io rm. t.'lj 
letti';-.! morta D.t .ilinni 
.mo'! — p.-Tcì.-a aurora iiii 
oix'r.t.f» — l.i SIC non ver'a 
nf ;););ir-- ; < oiitr;!)'!)i > .id.t'.iii 
che :r!":‘'iie r<^"co!.irinent‘' 
.'Ullt' 0 i'*(- n.tz,i dei ’.r.oi.i- 
tori 

RF.D.l — Vml.ind') ■.■.i"or- 
do .Mjc'un'o con !•' orzili;/ 
/t/:nn. .i.i( aii. i.i '('••:-.''a 

> Re:i ' Te; '.edi.t I li» 

**.*» \'T'4 ::f’: 

.', 1 ’.!.. •.. ! .1:);) .1 I 1-t‘l !,ivor.< 
Tori ir f.i' I [X'ri io .'Oiio di 
11 . 10 -.,' ..l'T»--; .1 r-‘ ndere .n 
ioti.» a;)) Olii -.'ert-'n/i d'i 
r.it.i t'e UH'! .-X ottobre iii- 

f.'i’t:. j . npor.,! .'fiopiT.ar-ino 

Con;:., i .itie'cziamento de’..a 
'iRtd.! I ' ie.' .'. rifiut.iv.i _d. 
-.er.'i-.r-.' ; e -:nribu:i ,iii iNi'.S 
La r.-P'-’a de.'a direzione f 1 
I. .'■i.miento d. tu"; 

oix'r.i. L.! -.ertenza. do,xi d.i 
re .'i (oniiii'e e'^n 1 : . 

.'!C''or(i<' < n 1 '. qJ.iie !i ^o 
e;e*-a :. .mnecnava. dop> an 
TX nodo d. Crii'.'» intezrnzi-jn--. 
.; r:i" in.vre tj't; z.i e-d: . 
Qiia.i i.i I i.i-'.or; .',.10 r;.ir''; 
ixri* — ;x>. o ;r''.;o d: il.: 1 •• 
.'f- dir-v.nn--' .n.i de ;- 

'O ’.icu lim-'iiT-' d. , ••-e-n/: 1 ',' 
3b e,;xr.!; .A.ir r -'h (.->te o: ;r. 
;n. rr.-.e,. iir.ip .--o d.ir.i ;-ed< 
r.iz »i.i- '. i-.eritor. de..e co 

'tn;.';n.i;. .1 HED.A ;;.i r'-.-no 

C *1 TO’Ti.t* 

dcir.itt ;-. l’.i 

TR.’i-SPORTI —'<Tr.a.-,:x:r:. 
probie.n.; e pros.iett.-.e dopo 

i. i pj'.iK i//az..',r.e >. Qn--io 

e ;1 ten'.., di un ^♦•m.nai;o 
orzaii://.iT-i dada ^ecrf■te-r:-l 
dr.I.i tt lìeraz.one recio.-i.iie 
CGIL CISL UIL. ohe ^i ' . 0 ! 
ccr.a d ni.s.i; alie f).8'ì .li'.a 
F.er.. vU Kf.nn .A.. ;n o.r ro 
p.if-e».p- r 1 ;.iio .'-.r.dac 1 . d.r.- 
cent; .i ni.», forz- pii.' • 

che .ieir.o'rat.che e ie r.ip 
prf.'( n; ir.'»' .'.r.dac.Ui d- .ie 

. 1 1 e-''irle de. tr.i'iporto L.» 
rci.iz.iane -'.»ra .'-voit» da P.»n 
io P..'er. rì-:.irt ted-'r-izi') ie 

ii. -..-ar’.i r-'c. in.;.'- Con'l.ii-'- 

ra . ii‘.òr: S.».idro S-rni.i... 
d-;-'.'.'-: il r.i/.or.-e ni-'i-.n-ii-c 

CGIL CISL LTL 


Urse sangue 

I. com.3.-.c:io C»r..> G.»:ip • 
r.n.. r..u>era;o ìi pr.nio pa 
d;g,.o:ie <'.n.ru.'-g;,» del Santo 
Spir.to. .etto n 9. ha urzen 
te be-ocn.-i d. s.anstue. I dona 
tor. po.'On»! r.io.gerxi ai Cr li¬ 
tro tr.i.'t a.'.on:»ic de..ù.-.pe- 
cLt.e. 


Ix» .ip.ir.iior .1 e awi'tima 
poco prilli.» ile'.e oie 11 a lar¬ 
go (le. CJunr.'. .S.»v»'r.o .M rii- 
nioii*!. .»■ coni.indo d; ’.in.» 
'( .Ulto .sepiaio " deii-.i q'ae.-.tur.». 
h.i no-.uo . due iiomnii .'-iilUi 
.Meiet'des lenii.» .->e.imb.ar.'. ni- 
t'.'r; ii.ieeheti. d. biiie.nnoi.' 
d. 'Co.'.-^i) t.ieiio ln.-i(v.pet;;to 
*' .'(-..'() d.t il.» m.icchin.i e ha 
;iii;iii.»;i)-.1. dii-.' di pii'.sentare 
; domnu'.it; li m.iU .venie .•>(*• 
dillo ai jiosto d; guida »■ .M-e.-.o 
»i.tii'.»ii:o »' h.» l.itto l.'.ita d: 
prendere ’a paiente daii.» t 1- 
.■^(■a 111.» nelle sue mani è coni 
'j-ir.->.» iin:i Pistoia eaiibro 7 .tì“> 
eon '.1 quale h.» f.»tlo fuoco 
.» brii.iapelo contro Savero 
.Mammoi;';. L',(gente ('he è 
.-.tito solo slior.ito dalla p.il- 
’.otto a. .-,1 è avventato su’.i’.iv 
veis.irio r;us'‘('ndo a di.'>arm.ir 
!o. Non (' ('hi.iro .s(' il po’;- 
/.otto ubb..» latto tuoco .» -.111 
-.oit.i. F.itio sta che GiaiHii 
M »:-.»s('(,' ha r.oortoto ia tr.r- 
tiir.i del jioiso de.'tro (' iicr 
(rae.->to è st.ito r.eovci.ito ai 
'‘(>.'!;L'daie S Giovami;, dove 

s. trov.» liitlo.ni ni .->1-010 (i’ar 
resto 

Mt'iitr»' aTorno .»'!,» Mer 
r('d('.-> s. radunava gente, ri- 
>'hi.)m.»t.i dagl: .-.par.. M.irio 
Fort, il.» tent.ito ( 1 ; ger ir»' i! 

( bor.M'lio )' .11 un tom'onio T 
.su,o; mov.meiit: però sono s’-a- 
t! seguii; dagl' a’tr. due .igt'U 
ti che er.mo a birdo dt'li au 
to civetta n-'ii.» b,or.'.» è sta¬ 
ta rinvenuta un.» iii.stoi.» a 

t. mihiiro c.i’.br.) 7 .(>.à 

Se i’ideiit.fic-i/.oii.' d M,i- 
r.o Fort; è .st.ita r.tji.ila. pi'r 
G.ann: M.ii.is'o .s. e do-.ii'ii 
attendere i’e.->!to d-,- conno' 

10 delie improiiK' dig.ta.i 
f- uomo int.itt: aveva adiio." > 
una patente e un.» car- i d, 
.dentità iaise. intt'.-t.»!-.' a 
Giaiin; Rozzi Le car-ilter . 
che delle .sue imiironte .‘-ono 
stai-.' .n.-ioriie neii'e'.ilninto’’'' 
eiettron;»-') d"i cenno di'ili 
cr ininalpoi. cii'- in .'crata ho 
r.velato il vero nom-' d('"o 
so.ir.it or-' ap’.innto G ami 
M.tr.t.-ico. ricercalo oer trutta 
d.i’-ii que.stur.» d; Regg.o 
Ein.i;;» 

Dt*!i'ci>..'Od;o è occirpato 

11 dottor Cario .lovm-cii,». fun¬ 
zionano delia .->ii'a.»di-fi .niol) - 
ie. eh-.* h.» sub to avvia;:» ie 
iiid.ig.n. {X'r accerta.’-e .'C 
lìue .nt-.-v.-,»-;o .1 R >m » .tiir; 
comp’.r. 1.1 p.ir:.(-oi.ire dovr.A 
e-i'>-.*re .-it.ib.I.to d» dove- pro¬ 
vengono ie IxinronoT :.»i.->' 
T,.» noi;/. » .'('mbr.» prop-:i'.» 
a r.tenere che . due .^i .' ino 
p.’ocurat. . .-.oid (--uit r.»!i.»t'. 
pie.X'O nu.iirhe i.ii.'.ir.o di 
Reg'z n Enii’.a e eh-.' s .-^ .»•;'» 
po. .ncar-cat d. ,< r.:-.c..»ri. • 
ne.'a c»'i.:.»ie dove p.i.s.-.ìr'- 
ino'Servat, .'embr.i »',s.v.'.''e n.ù 
fac.ie. 

L’-ir-'U'.i d ♦-ntr.mi’r: e d. 
oa-.'e.'.'O f .'’i.icc.o d ì>» 1 'o 
note f.»!->c. M.irt'.'C 1 (Fivr.t r - 
-'U'ir.di'rc' an'-he ri, te'i'a'o 
om.cido 


j Falso allarme 
j ieri mattina 
alFaeroporto 
i (li Fiumicino 

! F.ilso allaniu' u'n m.iti in,» 

I :»ir aeioiiorio di Fiumicini» 

I Una tt'leloiial.» .in(»nima, 11 
j (-('Villa dal ('('niralino di un 
(piotidiano roin.iiK». lui latto 
j sc.»tlai(' vi'rro le V1.2Ó 1 di 
I .•^p(>',ltlVl di .sicur»'//a. Un.) 
j VOCI* m.i.-'chile li.) .IVveriiK» 
I ch(' m un.i toiW'tì»' del «Leo 
' naido da Vinci > cia .st.ito 
' lollocato un oidigno a lem 
j po regol.iio per e ,i)lodt're en 
I no pochi minuti La que 
'.tura, nnnu'di.ii.imcnte avvi 
sat.i. h.» (Liti) di'-iJosi/ioiK' per 
un I.lindo (ontiollo di tutto 
! lo se.(lo .-Xei-nl 1 i' .irtiricìeri 
■ 11 ,inno 1 -pt'/ion.it(> tutte le 
' loih-nc (lel!'..( !i»'.t,i.'i(»u«' e al 
i tu numero -1 locali, ma '■•en 
, /.( tiov.iie nuli.» 


Chiesti nuovi 
ritocchi 
per il prezzc 
del pane 


Il p.'C»-,*0 d( 1 ìi.iì.C poi 1 ( ij 

! t)(- ('-.-.('re nunv.-i II lente iiioc 
, (-.Ito I p.inifu .11 ori iiifatt: 

• hanno (-iiie-to r.iumilito rii 
I tutti 1 g( iii-ri il <( ( .is,»r»'(- 
! CIO' dovK-hhe p.(-''.(i(- dille 
' .limai! ■}.'»() a ilio lue al » ìnlo, 
j Li lost-il.t da .’BO .» (' 12(1 lire. 
, .Se» ondo r.i^'(>( la/ioiK pinift 
'■ (.Cori 1.1 ''iriol.i d(»viT-!»l»(' (-<■» 

! -'i.iri- non meni» di -!7') hi e 
! .il i l'.llo. invece dell»- a" :.» 

I li 80') 

La ri(hie-’a di .lUiiK'iUi e 
i motivala l'on l! fa’to die 
j r.-\IM.‘\ non fnrni-'Ce pi»i Li 
farina tipo , 0 ' a nre/zo aze 
voi.ito. noe a 101 lire al chilo 


jln due alloggi a Monteverde e Torvajanica 

i-— 

I Presi quattro rapinatori 
i prima di un grosso colpo 

' Neirappartamento nella cittadina balneare gli agcn- 
; ti hanno trovato pistole, munizioni e documenti falsi 


Tti' noni :i: e r.)Z.»//i d. 
17 .nr».. .»•■ e.i',»’. •). e.-.'-.-re . 
*-omp«i-ie:',t. (i. in» D.in i 1 d 
r.in 'latiir.. '-i-i-i 1 * .•rrt--* » 

t: -t-r; m l't na d izi; 1 i-n 
dei’..» 'Q i.i''ira ni-»') .»• <•»' 

'•» d. d le 'ip.-r.i/ <::. . .1 .M»»it.-- 
•icr.ie .1 T-ir->.»ja:i.- .1 La {>■» 
i:/:a r.t.cn»- < a- i (iJi'T i i-, •' 
'OT') p'<»zr.»mm 1 . prour.'» 
.»-r.. ri zr->"*» -"i i.i»' in in» 
h.»n.-.a d»-'.l.i • .ipt.a c. Gl. arr ■ 
'tati '-i.io M.'h-Lnz--!-i F:-) 
ran. :rt-:iT.id,ie:.nc. nr.z.iir. • 
<i. P» r,iz a. '.,1 '- 1.1 .»mv.! (, u 
'. an.a D.itti-r-» ri c, 1 "-"t.-i:. , 
1 . (»\ :,:p re . il . 1 ..:’. 
d. \': l'-iz ». »- (, -IV .1 in D • 
fiidn.ir»». V» r.t '» tt-‘,i . * :1, .x.» 
ori. Q.i-z-it '.i’.t.m'i e 'tuM "ir 
..r-.-'<» di'...» p»!/ » -1 .11 . 1 .) 

p.»rtamt-:it»i (i .Mo.nh v .-rd,-. 
m n*r«' gl .i.’r; tre '»'.» -: »• 
l'.itnir.it. '.n un vi’.i. v» -le'..'; 1 
t'-'i'erra .i T»ir\.ajani; » 

.Micn.-iangeài F'ir.i'ii »■ i.m 
' d. r.»to d lil.i txiì z’a u 1 » i-. ■ 
!>i" (i,-!..i vmii.ii .'.mi 1 . 1 . 1 . 
.in .1 s 'ix-c .i! 'M » -a-'.;, np 
(le .1 .min-» arm.it.i Tra 1'.»’. 
tro è 't iT.i r.v<)-M'.-..i: » rc- 
pi 1 -.an..^* .je;l .»",».; » (--mi 

■p.u’.i :i< ì g.uzno '>.or-> » '-.intro 
n'.iZ: 1 /: » dt’l Ban. ■> di S 
Sp r t.» <il T.iilpi» frufn un 
Ixittino d. d i-.'cento m ! oni d 
ì.re). E' .a.v-U'.ito ntr.' d. 
.aviT pr»''.i parti' all» rap.n.» 
deli'ago'to ’T*» .iL ;nn .ni » del 
■Min.-'tero de. lavoro; quell.-i 


, , l).»n:i;t .' .»»: t.».'>■;'> v .1 

• I •'.- inc/.'-i In 1. ird-i ..» c-ir» 

:.»;.' I, 'l••■t1•» . t .1 » •> » ■•» la 

•I» l'i'i )• <\ • .i” I' • .1-; - i ' :>’r 
[ '.i.)’'i.- .1 .x,»-•'.•.» e 

• \-l-i !’ .-;. » 

N •! »...;]•» •. T' »r, .1, I■; < 1 , 
pi.'/'i-t. -11 ■,■..» ;:.».,»■-. Ir. p.- 
-'<» c. .1.' ì le ■ iP» ,- :n.»!'e 
' .i-'i!»' <1 :i: / <»;,.. m<x 

‘ me:'.--* ■!. l’.'.rr 1 ' ,»n»'. ,■.>>.tri. i 
i tre hein.» ■■•n;,u-> fi. e, ir«-i 
] 't d-» l'Ta r ■ ! » .i! - i-ie 

! I .ir-.' r,t, i.i’e » n.o •■» noir- 

' . t - - 

. i.i'i,. ' o.tr-,-.'»') r-i pr.»,'. .0 (| ic- 

'*; d-K mi. n;. .. j».'-!*-i-‘' "le 
!.» I),!'‘.'l » ,i•>.•v.l ;-i -,:<»zr »:n-;»G 
^ ;x'r r .;n zr.>." • -ti-..!»-.' •. 

Per i consultori 
roulotte deirUDI 
a piazza Venezia 

■ Da dop'.l.nmin. .i .'ibato 

■ - 1.1 1 roulotte de.''UDÌ 17.o 
' .'.-‘ra -atto . g..irno a pazza 
, V-'.i.'/.a I/' .id-zrent; . 1 ' 'Un-.-r 

don.le .;»;..ni- d't.-.'nu.- 
: •li:'.') v.i. i.i'.n; e or-z.».i..'z.'- 
r.'.i.i I d.'C-ii.->'r.n. p -.- so..e 
t c.t.i.'e . d bi-;.;n tr» .' mi-,- 
, s - ie.n.Ti . 1 . ; ^.»..i re.i .z/»/. o 

‘ ;i,' c .» Z'.-- /.Il' d.'. r.'.i'.i.tir 

I :. N ’. p.mier.zz.o d. .-ibito. 
i .^-mpre a p.»z/» Venez.a. 
I p.e-iso !a roulolte. z p;w;.sto 
I .l'i inro’.itro c.in .'. prO'..nda- 
' co Ben’on: e ;'a->se,v' 0 't' c.api- 
] to'.no ai.’iz en-.' e ,->. 10 .là. AO- 
. re.La D'.ArcangeiJ. 
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PAG. 9 / romei - regione 


Nella DC 
romana li 
"chiarimenio" 
appare 
ancora 
lontano 


Scontate le clini.M.sioni di 
Siijnorollo — le ncti/ie cl“i 
;'iorni .'Cor.-.! le d.iV-ino ^i.n 
per certe ~ null.i e tiapelato 
dalla nanione del ..oirnti.to 
regnano della DC di ieri Li 
■seauta e c cniineiafi nel pa 
ineri'^^io inoltrato e lino .i 
tarda sera (e ancora nel mo 
monto in cui andiamo in mai 
eliina) fdi e.-;ponenti eitt.nlmi 
dello .scudo crociato erano 
aneoia impegnali ne! dihii- 
tito. 

Per certo s. .-.a soltanto che 
il segretario dimissionai io li i 
.svolto la .sua rela/.ione eh'- 
dovrelibe aver neaicalo, ani- 
liliandoli. il tono, i temi e ali 
argomenti della le‘*er.i coi 
la (ilalf, un.i .',ettnn.ini I.i, 
ha «Ufficiali//,ato 1 ..i .sUa vci 
lontà di la.sciaie il verlue io- 
mano del pallilo Di ciue.>la 
intenzicne, co ne e noto, ‘^i 
Iiarla da dicembre, ma lino 
a martedì sco.so .1 <■ i’ d 
tato di dimi.-.sioni 'danla.-ini . 
i;_’g(lto di rn.imnre e di < ,.n 
minti, «late .sempre* i>‘i 
cure ma mai accredi».ite da 
un atto uff anale. Martedì .Si 
giiorello ha ai comi).ign.dii 
line la c(;mii:iica7.ione dei!'- 
flir’ii.s.sioni con una noi i siil o 
.stato della DC rorn.ina non 
certo iusi.ighicia per gli no 
mini e le forzo che hanno avu¬ 
to la respoiis.ihilità della .sua 
passata gc.stione. Rospon'.ibl 
litA alla filiale — .sia detto 
per inciso, anche .se la lei 
tera evito ateuralamente di 
larvi riferimento — lo .steo.so 
Signorello è stalo tutfaltru 
che estraneo. 

I riferimenti tlella lettera ' 
alle «furberie taniehe», ai 
«vecchi schemi del parsilo.), 
ai «clan chiusi.) c simili, c 
Urtato ci.si Iella dai c-onimcii- 
talon politici te anche a’.l'in- 
terno della DC) cf»ii un du¬ 
plice .segno D.i vn Iato, come 
Il divorzio definitivo degli «an 
fireottiani», tli cwi Signorello 
c uno dei leader ncono.sciu 
ti. dai loro vecchi alleati -ipe 
tnicciani»): la lettura, inso.m 
ma, iieraltro già da Icmpa 
in atto, df-l vecchio asse che 
pt'r anni ha dominato lo sou 
do crociato della capitale, 
Dairaltro, come un tentativo 
di dare forma al «ehian- 
mentoi) da lutti atteso nella 
DC romana sotto l'egida del 
«rinnovamento», un concetto 
che. come tutti sanno, ha 
grande fortuna teorica nella 
DC anche se sle.T.a limito a 
tnidur.si 111 fatti coiiereli. Le 
fhmi.ssioni di Signorello. viste 
sotto quc.sta luce, servireboe 
allora ikt riartiuist.ire ere 
dibilità. e ricostruire uni 
niaggioranza. agli occhi di un ' 
partito in cui. sia pure in 
modo del lutto m.sufficiente e 
ambiguo, sembra manifestar¬ 
si tra mille contraddizioni una 
volontà di cambiare strada. 11 
leader andreoltiiino. iii.soin- 
ina. avrebbi* premosso il ri- 
me.scolamcnto delle carte 
f on la Draspellna. o la spe- 
r.in/.a. di tornare al suo po 
sto con una diver.-a b.i.-.e di 
con.scn.so. 

Che pc.%5ibihtà abbia que-.to 
disegno c presto per dirlo. 

11 ironie delle forze alhne.iie 
sulle po-.izioni <ii Zuccagn;ni, j 
i-on a'ciin.j <.li("faj-e.-i 7 !.-i/in"!. ' 
.sembra guartlingo. I.e dimi.-i- { 
stoni th Signorello sono state | 
accolte con .soddi.sfazionc. ma ; 
non sono mane,iti ammani- j 
menti (da La Rocca, della 
base» a Hencfletto >imor-> ! 
teo». capogruppo do in Cam- i 
pirìoglio a La Morgia » .sul- j 
l'acco.glienzn che .sarebbe n- i 
.servai.! ad una operazione d: 
rinnovamento .soltanto appa¬ 
rente 

Tutto li '-cartello) dei .m- | 
guati di Znccagnm.. daitr) ' 
canto, in.siste ad ogni pie .-o ' 
spinto sulla necessita di .-,tr.n- ( 
gere 1 tempi del congiesoo 
cittadino e di .irnvarci. se ' 
;)o.--Mb;le. g;.i a; primi di ' 
maggio. Sugli altri . | 

mentre 1 -peirucci.in. - t.ic 1 
fieno, i fanf.tni.nn: il- UariJ.i - 
ichc si son<) .l'-eeurati ton [ 
Splendori li segretcr..) rogo j 
naie» sono impegnati in ,in‘ , 
opera di mediazi-gtic. in.-, n-m ' 
sembrano trov.ari- molt.t u l 
dienza .nelle .smi.-ire. ! 

Fin qui '1 qi’idro comph.'a [ 

nenti de Se .-i ( oi gor.f» d fte- ’ 
renz.azioni, a.iche .signif ri’i 1 
ve, eéé da dire. -.'er-S rh= :1 { 
p.inorama app.'irc .n-cor.i ni “>1 ! 

lo coniuso. le divenne p'.'i? 1 ! 

ni mcer'e e » i.ie .n.ìd''gni 1 
te alle rc.spons.ibiht.à che no j 
d. fronte allo .*-cudo eroe,ilo 
remano Poco chiaro .'O.to , 0 ‘ 

prattutto le linee sulle c/jn.i 
le diverse correnti de'la DC , 
.ntendeicnc .»•• •.i.irc ' pi •. 1 
to in rapporto alla -^u.» io'lo j 
lazione politica. A’I'.ntrr.io ! 
do. gruppi f.nor.i nngg..''r.t.t- < 
r; c an.'.he dello forze . n-g -.li ' 
cono di folor punta--.- ,i; r.n ‘ 
n )-.-.imonto, ad tl.i ; : 

nea del confronto nelle .ì- 1 

--en'.blee elettile rette di.-r | 
giunte di sinustra .--i .sfaccct j 

m diver.-e o ccntradd.it.'; > 
ne pfi'iz’oni. C> chi ano-re ! 
pm aperto r d spcr.i.-j e iil ! 
dialogo c rimproveri l.a - chiù i 
stira - alle p\.s.s.i:e ze't o il del j 
partito (Come ad o-.tmp:-.') I.i ì 
Moreia e ^.i Roc..a* ’e c.hi. ‘ 
lom* B.’i'.ed-'tto n.'i.-^'o pe.- i 
i.n'o.ierazicnc frigoro'.i". in ! 
nr.itica non aliena d.a! tr.i.ivi- ! 
si in Un aitegg.amei'^ ■' ire j 
concetto E' '-n q-jzsto terrt-.r-r i 
invece, .-ail.a cr.'i.utà d; -.--m | 

ironnirsi rcalment," co”. il . 
grinde cempto del rmn i • 
mento c del rinro-v.imcn’n I 
della c.apit.iie. cl'.-t- .s ni'.-.ri i 
an-che il nnnot.'.mento del I 
la DC 


Va obbaffuto ii villaggio abusivo del principe Chigi 


Ostia: 

contro 


i campeggiatori 
la speculazione 
ia nella pineta 


Trenta tjiorni ili occupazione simbolica con le roulotte - Ville prefab* 
bricate al posto delle tende dentro il « Castelfusano Country Club » 


V ih 



r T. -dMBai 


> * 




'ìS'ì 


0 -le' 


wm 



^casette 'prefabbricale nel I castfrlfus.mo Counh-y ^Clu^b »> 




«Torneremo con le nostre roulotte tulle le domeniche, per parlare con la genie, per 
f.irci capire, e soprnHuRo per sconfiggere la manovra speculaliva che si cerca di méffere 
in atto nella pineln di Castelfusano ». Con questo impegno numeraosi campeggiatori si sono 
!asc-ati ic; 1 m.iUuia davanti all'iiigios.s), d;-l!a pineta di O.stia. dapo liO "loriii di .-.imbol.n» 
<-assedio . .ili ingresso del < Coumr.v Club >. del principe Alano Gliigi. La maiiife.sta/iore 
di protesta cr.i stat.i dei is.i d-.jx. die il ge.-,tore aieva e.spul.so alcuni ospiti « col[ k; voli » di 

-- .— _ _ ___voluto di.icuiere il forte 

• aumento di .iffitto pivi >.--o 


Lo ba proposto T assessore capitolino Della Seta 

Per l’energia elettrica 
nuove tariffe agevolate 

La «fascia sociale » dovrebbe essere estesa da 150 a 
250 kw mensili - A decidere saranno l'Acea e l'Enel 


•Saranno o--to.se !:• tariffj > 
a-gfv-ilat)' per rt-rioi-gi.i ' 

trica'.' L’n.i pio|Hi>l.i in i.il ' 
senio è .stala fatta, nei .gioì- I 
ni .scurii d.iiraisc.ssore capi- | 
toluio al tociiologico. f’ioro 
Della Seta. .\ decidoro sa- 1 
ninno le duo aziende che for- ' 
nisccno l'energia ai cittadini ; 
della (Militale. l'.Xce.i e ri-lnei. , 
(L.icdié la iirim.i dip.-iule cl.il j 
Comune è molto prohal),,e . 
elle ].i sua ns|x»^l.i s.irà p-i ' 
siili .1 e e'è la .siier.m/a che j 
.indio la seconda, ic non i..- i 


' aumento di .iffitto pivt >.--o 1 
' p.T r.inno m cor.io. le strili 
ture igienioo-.sdnitune eh .r- 
rumente in.sufficicnti e, pr.n- 
cqralmente. il chiaro ten? i- 
iivo di tr.i-sformare l'area d-el 
ciimpegg.o in un vero e prò 
pilo quartiere residenz.ale 
con migliaia di v.ani. 

Que.ìta .< u! ban./z i/ione 
I .stri.ic..iiue'> e atat-u porial.i 
avint. con la « coinjilioità • 

I incon.sapcvoie degli .ste.i.s. pro- 
• pr.eturi di tende e rouiott.'. 

] o almeno di un.i parte di 
j c.isi. fi metodo era .s.-'iiiplice. 
j L<' per.'One ch<‘ stavano per 
I .so.stiiuire la vecchia « c.ir.i- 
I v.in ,) con una nuova veniva- 
1 no avvicinati con una prò 
po.it.i: .(perché non compe- 
I .'•lite invece una o.i.setta pre 
I.ibbricata*’ L'affitto in-r i! t 
1 terreno r.nmne lo .ste.s.'0 c 
1 VOI potrete stare piu conio ' 

I d. Con que.sto .si.sleni.i .--ono 1 
; .state latte .sorgere, t.no .ui I 


MACBETH E SPETTACOLO! 
DI BALLETTI ALL'OPERA j 

Alle ore 20,30, in abb. alle > 
seconde serali replica al Teatro 
dell'Opera MACBcTrI di G-usepje 
, Vedi (rappr. -. 2!'. ccnccrlalo 
J ■ d retto dal maestro Olivuio de 
I Fabritiis Protùijonisia Mario i-c- 
j rem, al'.i interpreti p-incipa i Ol.- 
] .'la 5tapi>. Olla.IO Ga-a.enla Gia.i- - 
1 paolo Corradi Agostino I ar.iii. Lo j 
I spettacolo verrà replica'o se .ordì i 
I li. alle o.e 20,30 m abb alle nr- 
le. Secalo 12, alle ore IS ii . 
abb Olle diurne leriali laa.ici j 
dello spettacolo di ballciti co.n 
prcndanla SERENADE ROMEO E 
GIULIETTA (scena dei balcone) 
a LA 5YLPIIIDE. 

CONCERTI I 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA ' 

, DEI CONCERTI - 396«1777 ! 

I Allo 21,15 ill’And tono S Leo 
1 iic Majno (V.a Bo'ra io, 3S) , 

I concerto de I Solisti Danni di- | 

I retti da Donato Russo con il 

I mimo l-lal Yainanouch. In pro- 
I gromma musiche di Jarock, Pou j 
lene. Procaccini. Rofa | 


PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - 656 87.11 

Alle ore 21.30, la Coinp Sce- 
napcrta presenta ■ Quando? >■. 

« La per incontrarci con Mac- ^ 
belh », di Giovanna Benedetio i 
e Dino Lombardo. Regia di Di¬ 
no Lombardo. 1 

ALLO SCALO - 492.756 I 

Alle ore 21.15, la Cooperativa j 
Gruppo Teatro presenta: « Di ’ 
Sc'vcik o delle esperienze uli- ! 
ti » di Silvano Spadaccino. 
ARGENTINA - 654.46.02/3 

Alle ore 21 fan» : u La con¬ 
versazione continuamente inter¬ 
rotta » dì Ennio Flajano. Regia 
d. Luciano Salce. Prod. Teatro 
di Roma. 

BELLI - S89.4S.75 

Alle ore 21.15 la Coope¬ 
ratila Teatrale Belli presen¬ 
ta « Lulù 11 di Fra.olc VVede- 
L'iid Regia di Lorenzo Salveti. l 
CENTRALE 687.270 j 

Alle 21.15 lem. la ''Conpagnia i 
llaiiana d Presa " presenta 
u La leggenda della Croce » di 
Calderon De La Barca Regia ed 
adatlamanlo di Adolio Lippi. 
DELLE ARTI • 475SS98 

Alle 21.15 Ioni, la Compagnia 
« La Ringhiera u. pres.: « L’esta¬ 
te di Monna Lisa ». Regia e cu¬ 
ra di Fianco Mole 
DELLE MUSE - 862.948 

Alla 21.30. serata per i cr lici- 
« La signora c sempre in carni- i 
eia ». eleo tempi di Alberto 
Silvestii c Filippo Torriaro - ! 
guardando il mondo di Foydcau 
Musiche di Edoardo Viane.iO. 
DEI SATIRI 656.53.52 

Alle ore 21.15. la Coope-aliva 

C I I pres e La Irapopla », 
g a'Io o'i Ajatha Chnstie. Regia i 

di Paolo Paoioni i 

DE’ SERVI 679 SI 30 [ 

Alle ere 21.15. la Cooperativa ! 

di Prosa De’ Servi pres : » Si 1 

la... ma non si dice », di Aletta i 
Mazzieri. Regia di Giancarlo | 
Padoan. ' 

ELISEO - 462.114 i 

Domani alle 21- « Le voci di ; 

dentro », di Eduardo De Filip- , 
PO Regia di Eduardo De Fi- , 
lippo. . 

E-T.l. VALLE - GS6.90 49 | 

Alle 21.15 tain.- « La morte dì 
Danlon » d- G Biichne--. Reg a | 
d- G allearlo Sbrag a 1 

GOLDONI - 656.11.56 I 


I 

■sidiermi e ribalte’ 


VI SEGNALIAMO 

TE.ATRO 


♦ ■« Libertà ' obbligatoria > di Oaber (Trianon) 

♦ • La morte di Oanton » (Valle) 


CINEMA 


♦ « Il prestanome» (America, Empire) 

♦ « Ricostruzione di un delitto » (Archimede) 

♦ « Lenny » (in inglese, al Pasquino) 

♦ « Dersu Uzala » (Embassy. Gregory) 

♦ 1 II Casanova» (Fiamma) 

♦ « Il deserto dei Tartari» (Giardino, Mercury) 

♦ « Guardie e ladri » (Mignon) 

♦ « Il difetto di essere moglie» (Capranichetta) 

♦ « Il flauto magico» (Rivoli) 

♦ «Conoscenza carnale» (Rouge et Noir) 

♦ < Mean Streets » (Roxy) 

♦ « L'Agnese va a morire» (Savoia) 

♦ «Elettra amore mio» (Avorio) 

♦ « I giustizieri del West » (Bristol) 

♦ « Fifa e arena » (Colosseo) 

♦ • L'inquilino del terzo plano » (Cucciolo) 

^ «Taxi driver» (Doria. Madison) 

^ « Un americano a Roma » (Jolly) 

♦ « San Babila ore 20i un delitto inutile » (Mondialcine) 

♦ « Decameron » (Nuovo) 

4 « Marlowe, il poliziotto privato» (Nuovo Olympia) 

♦ « Dlllinger è morto» (Planetario) 

♦ «L'immagine allo specchio» (Verbano) 

♦ « Il lungo addio» (Tibor) 

♦ « California Poker » (Cine Sorgente) 

♦ « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Cineclub 

Farnesina) 

♦ «San Giovanni Decollato» (Piccola Antologia) 

♦ «Cinema e surrealismo» (Fllmstudio 1) 

♦ « Monsieur Verdoux » (Filmestudio 2) 

♦ « I proscritti » (Cineclub Sabelli) 

♦ «L'armata a cavallo» (L'Officina) 

♦ « Il club dei 39» (L'Occhio, l'orecchio e la bocca) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentano; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica 
le; Si Sentimentale. SA: S<itirlco; SM: Storico mitologico 


• ASTORIA • 5115105 , L. 1.500 
I Slurititruppen, con R. Pozzetto 1 

I i 

I A5TKA • 886309 L. 1.500 I 

I Nerone, con P. Franco • SA 1 

I ATLANTIC - 76106S6 L. 1.200 ! 
Il corsaro nero, con K. Bedi ! 

I A 

AUREO • 880606 L. 1.000 

Cassandra Crossing, con R. Hair- I 

ris - A I 

AUSONIA • 426160 L. 1.200 | 

I Rollerball, con J. Caan I 

I -DR (VM 14) ' 

I AVENTINO - 572137 L. 1.500 | 
' Languidi baci perfide carezze. 


ACILIA • 6050049 L. 800 

Pubertà, con A. Andrews 
5 (VM 18) 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA - 8380718 L. 700-600 
Telò, Peppino e la malaleinmi- 
na - C 

ALA5KA • 220122 ' L. 600-S00 
Silvestro e Gonzales, vincilori 
e vinti - DA 

ALBA 570855 L. 500 

Ci rivedremo ali'inlerno, con L 

Marvin • DR 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 
Una squillo scomoda per l'ìspct- 
tore Newman. con K, Black 
DR (VM 18) 

APOLLO - 7313300 U 400 

L'adultera, con B Bouchet 
G (VM 18) 

AQUILA - 754951 L. 600 

Mary Poppins, con J. Aiidtews 
M 


con L. Proietti - SA (VM 14) | ARALDO • 254005 


BALDUINA - 347592 L. 1.100 
Police Python 357, con J. Mon- I 
land - G (VM 14) I 

BELSITO • 340887 L. 1.300 
Languidi baci perfide carezze, i 
con L. Proietti - SA (VM 14) | 

BOLOGNA • 426700 L. 2.000 
Nerone, con P Franco - SA I 
CAPITOL - 393280 L. 1.800 ] 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi • SA (VM 18) 
CAPKANICA • 6792465 L. 1 600 
Sorbole che romagnola, con M ' 
R Riuzzi - C (VM 1S) 
CAPRANICHETTA 686957 

L. 1.600 I 

Caro Michele, con M. Melato 1 
DR I 

COLA 01 RIENZO • 350584 | 

L. 2.100 I 

Nerone, con P. Franco ■ SA 
DEL VASCELLO - SS84S4 

L. 1.500 I 

Languidi baci perfide carezze, | 
con L. Proietti • SA (VM 14) | 
DIANA • 780146 L. 1.000 . 

Frauien in unilorme, con C. i 
Mohner DR (VM IS) | 

DUE ALLORI • 273207 ' 

L. 1.000-1.200 ' 
La coccolona ; 

EDEN - 380188 L. 1 500 ! 

L'innocente, con G. G annini ' 
DR (VM 14) I 

EMBASSY - 87U24S L. 2.S00 I 
Dersu Uiala, con A. Kurosowa ' 
DR 

EMPIRE - 857719 L. 2.500 | 

Il prestanome, con W. Alien I 
SA ' 

ETUILE - 687556 L. 2.500 ' 


Mondo senza line, con R Tay- 
I lor - A 

] ARGO 434050 L. 700 

Il mercenario, con F Ncio - M 

I ARIEL 530251 L. 600 

I La orca, con R. Nichaus 
' DR (VM 18) 

{ AUCUS1U5 655455 L. 800 

I Come cani arrabbiali, con J p. 

Sabo.jh - DR (VM 18) 
j AUKUKA • 393269 L. 700 

Karaté a Shangai 
I AVORIO d'essai 779832 


L. 2.500 

Anima persa, con V. Gassinan ! CORALLO - 254.52^ 

I II gatto con gli si 
ETRURIA - 6991078 L. 1.200 , CKiSiAllU nslJ: 
Ci rivedremo ali’inlerno , con L Toto imperatore 

Marvin - DR I DELLE MIMUSb 

EURCINE • 5910986 L 2.100 | 

La vergine, il toro e il capri- | Donna cosa si la 

corno, con E. Fenech | Montagnam - 5 

SA (VM 18) ' DELLL KUNDINI - 

EUROPA - 865736 L 2.000 | 

La vergine, il toro e il capri- Sfida negli abissi, 

corno, con E. Fenech I A 

SA (VM 18) I DIAMANTE - 295.6 

FIAMMA • 4751100 L- 2,500 ! Il mercenario, con 
Il Casanova, di Fellini - DR j DORIA - 317.400 
(VM 14) I Taxi driver, con 

FIAMMETTA - 4750464 L. 2.100 ! DR (VM 14) 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 EDEcWblSS 3349 

Chissà se lo larci ancora, con C. La chiamavano Su 
Deneuve - S con C Morgan - 

GARDEN - SS284S L. 1.S00 ELUUKAOU oUIOE 

Ossessione carnate, con M. Mor- Maciste ncll’imper 

r,s - DR (VM 18) Kan 

GIARDINO ■ 894946 1_ 1.000 ESPkKlA 582884 

Il deserto dei Tartari, con J. Il signor Robinsc 

Perrin - DR , Villaggio - C 

GIOIELLO - S64149 L. I.SOO ESPEKU 893906 

Foreplay, con Z Moslel Foxirol, con P C 

SA (VM 18) FARNESE D’ESSAI 

GOLDEN 765002 L 1 800 

Il cibo degli dei. con P. Fron- Fate la rivoluzione 
l.hn - DR con D Sulhe.-land 

GREGORY - 6380600 L. 2.000 GIULIO CESARE . 

Dersu Uzala, con A. Kurosa- 

''0 • Leltoinania, con ( 

HOLIOAY • 858326 L. 2.000 C (VM 13) 

Il cadavere del mìo nemico, con HARLEM - 691.08.- 
J. P. Beimondo DR (VM 18) Agente 007 si v 

KING - 8319541 L. 2,100 volte, con S Con 

Suspiria, di D. Argento HOLLYWOOD - 290 

DR (VM 14) Basta che non si s 

INOUNU - 582495 L. 1.600 con N. Manfredi • 
Il corsaro nero, con K. Sedi • A JOLLY - 422 898 

LE GINESTRE - 6093638 Un americano a f 

I L. 1.500 Sordi - C 

I dieci comandamenti, con C. LEBLON - 552.344 

.. L’uomo che caddo 

MAESIOSO 786086 L. 2.100 con D Bowie - t 

Nerone, con P. Franco - SA MACKYS D’ESSAI - 

MAJESTIC - 6794908 L. 2 000 

Bestialità, con J. Mayniel - DR Mimi metallurgico 

(VM 18) l’oiiorc. con G C 

mercury - 6561767 L. 1.100 MADISON - 512.69. 

II deserto dei Tartari, con J. ; Taxi Driver, con 

Pernn - DR i DR (VM 14) 

METRO DRIVE IN l mUNDIALCINE (ex 

(Riposa) 523.07.90 

METROPOLITAN - 689400 San Babila ore 21 

L. 2.500 j inuli le, con G. C 

Suspina, di D. Argento . dR (VM 18) 

' NEVADA - 430.268 
MIGNON D essai • 869493 I L’educanda, con P 

I _ L 900 I s (v/M 18) 

I ' NIACARA - 627324 

I MOOERNETTA • 460285 Cataclisma: gli ulli 

I L. 2.500 ; Pompe! 

i Lettere e Emmanuclle, con 5. • NUOVO - 588.116 

Fray - 5 (VM 18) I Decameron, con F 

j MODERNO - 460285 L. 2.500 I DR (VM 10) 

I La svastica nel venire (prniia) | NUOVO FIDENE 

' NEW YORK 7ilo77i L 2 *nn ' 'Non -•.c.ijiu 

Quelle strane occasioni, con N I NUOVO OLIMPIA - 

Manfredi - SA (VM 18) 

N.IK .5892296 L. 1.000 ; Marlowilpol iziollc 

Amici miei, con P. No.rei ! r Milchun- - G 

SA (VM 14) . ODEON - 464.760 

NUOVO FLORIDA - 6113378 L’.nlermiera, con I 

Saion Kitty. con I Thultn , ^ (VM 18) 

DR (VM IS) , palLADIUM - 511.0 

NUOVO STAR 789242 l_ 1.600 ' || ,c*,no dagli oc 

Cassandra Crossing, con R. Har- - tjo, con C Easli.c 

* PLaNEIAHIO 4/69 

OLmPICO - 3962635 L. 1.300 Dilingtr c morto. 

I Natale in casa d’appuniamenlo. col. - DR <VM !■ 

I con F Fob.an - DR (Vf.1 18) ' PRIMA PORTA ■ 6! 

I PALAZZO • 4956631 L. 1.500 | 

I II corsaro nero, con K. Bedi - ■ Milano frema la 

I t giustizia, con L ^ 

PARIS - 754368 L. 2.000 j dR (VM 18) 

; Il cadavere del mio nemico, con . RENO - 461 903 

I J. P. Be.monda DR (VM 13) , p^, Garrel c Billy 

PASQUINO - 5803622 L. 1.000’ Coburn- A lVM" 
Hofiman I rialTO - 679.07.63 

aBc^eiy^ i L*crcdilà Ferramor 

PRENESTE - 290177 I Sanda - DR (VM 

L. 1.000-1.200 ; rubino D’ESSAI - 
Fraulem in uniforme, con C. | 

nii&rT'iin cvvIé»** medico delle mi 
QUATTRO FONTANE - 430119 j s^.j . 

I , .. r ■ L. 2.000 j sala UMBERTO - I 

I Cassandra Crossing, con R. Har> | 

.Ur.l»«*E . l. 2.000 i '!™ " 

Quella strana ragazza cha abita ; SPLENDID - 620.205 

rD /"w?. ’ c*-’*''' ! L’uomo che ride. . 

UR (V.4 1E) , ^ 

: 6790012 L 1.200 ! VERSANO - 851.195 
Il «h'eUo di ««ere moglie, ccn 1 L’immagine allo s 

G. Oepard.ca - DR . I B’-gma-i - DR 

RADIO CITY - 464103 L. 1.600 , sman 

L'ultima lollia di Mei Brooks - > TERZE VISI 

REALE • 5810234 L. 2.000 ' DEI PICCOLI (Villa 

Il cadavere del mio nemico, cc.n ‘ (Rlp-aso) 

J. P. Belmor.ds - DR (VM 18) ! NOVOCINE - 531.62.] 

REX - 864165 L. 1.300 J L'avamposto degli 

Fraulein m unilorme. con C. ! duti, con G Pcck 

fdcbner - DR (VM IS) ' AClLlA 

RITZ . 837481 l. 1.800 ! -p, „*_p 

Gli ultimi Iwochi, con R. Oe i DEL MARE - 605011 
Nro - DR (VM 14) I pervc.nuto) 

RIVOLI . 460883 L. 2.500 | a.»-..,. 

Il flauto magico, con I. Berg- j rIUrnICIN 

TRAIANO 

ROUGE ET NOIR - 864305 ' Scandalo in famigi 

U 2-500 G.; da - 5 (V.M 13 

Conoscenza carnale, con ]. Ni- < 
c.noison - OR (VM 18) ' 

ROXY - 870504 L, 2.100 j ObllA 

Mean Streets. ccn R. De N.ro ' CUCCIOLO 
DR (VM 14) ' L'inquilino del terze 

ROTAL - 7S74549 L. 2.000 ' R Polar-.iki - DR 
King Kong, con J. Lenge - A 

SAVOIA - 861159 L. 2.100 ' ^AJ F DIOrF' 


«A » TEATRO - 312.927 

Alle ore 21. labuiaiono teatra¬ 
le aperto al pubblico • Spazio ». 
Compagnia • La Maschera ». 

BEAT 72 - 317.715 

Alle ore 21.30, il Carrozzone 
di Firenze pres ; • I presagi del 
vampiro ». studi per ambicnii. 

L'ALIBI - 577.84 63 

Alle ore 21.15. la Cam- 
pagn'a Sociale di Prosa « Le 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER B.AMBINI 
E RAGAZZI 

DEL PAVONE 

Alle ore 16,30. il clown Tata 
di Obada in* ■ Un pap& dal na¬ 
so ro&so con te scarpe a pape- 
riho ». 


^ Berruti. 

JSEO • 462.114 I 

Domani allo 21- «Le voci dì ; MEJ* TEATRO - 530.65.06 
dentro», di Eduardo De Filip- 21.45. la Compe'jnu 

PO Regia d. Eduardo De Fi- ' Teatro A.C I Meta Virtual, 

lippo I “ Spazio inicriore », di Gianni 

r.l. VALLE - 656.90 49 ' 

Alle 21.15 tallì.* « La morte di ' OB6RON - 589 03 38 
Dantoii » d* G Biichne'*. Rey a | Alte ore 21.30 a 11 pozzo 

d* G allearlo Sbray a I e la monaca », di Witluaw c- 

ILDONI - 656.11.56 | v.ichz. Reyia di JuIIo Salìnes. 

Alle ore 21: «The Music cu- | TEATRO INCONTRO - 589.51.72 


Mechinerie » presenta: « Libido I GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 
Sisters » di Haro'd Crcwley. Re- ] 738.45.86 


Lomiine e mnit-j prah;ih,,i' . iin aiira notizi;! che nguarrla 
dir' ],i .siili nsiki'l.i s.ii’à (i-i ' le iizieiide fornitrici di servi 
sitiv.i e c'è I.i .siieiriii/ii die j zi. Dell.i Seta !ia inviato min 
anche la seconda, se non i,.- i lettera ai direttori doUWcc.i. 
tiTierraiiMii inipcdiinciili lii i diirLInel. delia Koiiiaiia ('..is 


. r-.-/.... -, ,:..i„ / • • 1 . i-iii -’ con una nuova veniva 

«fa.sfia sociale !• feioe la ta- no rivvicinat: con una i)ro 

iitfa agevolata) ijor gli utenti iio.->ta; « peri-hé non coiniie 

che alibiano contratti non .su- j invece una o.i.settu pre 

periori a tre kiluwatt di (ki- j fabbricata*’ L’affitto i>-.-r i 
lenza. L'ini/ialiva segue (!■ ' r.nuvne io .ste.s.'O < 

pm o quelia^ analoga, soiloci: | 

lati! -SLiiipio dal Comune, che • .state tutte .sorgere, t.no ac 
ha evitato (lesanli aumenti ' oggi, oltre quattrocento v.l 
(ielle tariffe del gas jx.’r le ‘ fette, affiancate !e une Rii-; 
utenze [lai bas.se. i altre tinto d.i torm.ire ui 

La cronaca di ieri ret'i.stra I e p;opr,o villagg o. S 


re », « Shavv and Threc v/o- ( 

men », « Shakes us shavv ». j 

Autore- G B Show Regia di 
Frantcs Rcilly. ' 

PARIOLI - 803.523 ' 

Alle 21.15 fom.. I? Coopcrair/a [ 
ioatrale « I Draghi 74 » p.'. , 

« Quasi quasi me lo mangio », ] 

di Alito Voldarnmi. Regia di | 
Nino Ragno. i 

RIPAGRANOE . 589 26 97 i 

Alia 20,30 « Annamo pc’ sirac- 
ci », di Carlo D. Slciano, Pe- ' 

scucci, Zilo Regia di Pescucci. ‘ 
ROSSINI ■ 654.27.70 

Alle ore 21.15. la Compagnie 
" Checco Durante " presenta- , 
« Piccolo monno romanesco » di i 
Placido Sciion.. Reg-a d. Enzo- I 
Liberti. 

SISTINA - 475.68.41 j 

j Alle ore 21.15. Franco Fonia 

na presenta: Charles AiiiD.our i 
1 c Mia Martini i 

1 TEATRO TENDA - 393.969 ' 

J Alle ore 21.30. Luigi Pio'elli | 

I in: « A me gli occhi... pteasc » ' 

I di Roberto Lerici. 


lette, affiancate !e une aii-? | trianon - 780.302 
(litro t-inio (i.i form.ire un ' a**® 21 . 15 . Giorgio Ca¬ 
verò e proprio Vllla-gg O. S • I * Liberia obbligato- 


caialteri- ghiridico. .sia dis]>i- 
1) iiiie a fare ano r sconto » 
agii nienti. 

I,.i ()ropi>-.:a di I)c!!a .‘t'M 
è conte.’iiiLi m una Icller.i i.i- 

\ i.it.i (|.i.i!i ile g.ie'iiii f.i .il 

pr*--,(lente (icir.Xv e.i. .Mai.-t 


.M.iiii ini. o a'i.i dire/ioiu' d( !- 
i l'.iiei. 1- (i-.sC’.s'ire -*.igg'.*r..’>. - 
• ihe a/iiid-.- (I; es'end. r-,' rii 
lón a 2.V) kilo.ia'.t uien.s:;! i.i 


,!a disixi- ; e (iella Sip. ricordando loro 
V sconto * i l’obliligo (il non crog.ire .sor- j 
, VIZI pubblici fe (luindi di non j 
fila .‘t’I.i ' f.ire gii all.iccii ai cantieri j 
eller.i i.i- | „ p.-r l'c.seci/.ione di o|>eie ■ 
I" f-i •*! l jinve (il coiice.Ssioiie ». L’as- 
. .Mai.-t I .sc.s.sore. anzi, lia mutato le { 
'ione d( !- I aziende .1 segnalare ali'am- 
•iggcr..-.. ■ f nrn'stra/i'ine tutte le ojx're | 
mi- r-,' fi I ' aiiusive (ìi cui venissero co ' 
icii.siÌ! 1.1 . nuiiKiuc a lonostenz.i ». ; 


lartito’ 


attivo DEI COMU.SlISTI DEL¬ 
L’UNIVERSITÀ O 7 ' ' 


ca'.iji 1- , -• ■ j-;uf : : 

a 7 rr a-f-za. Pa-:;^ ;>z a | 
1 .“aolj C _ I seg r:- d 

ec a r;gz a. . ' - -, j 

comitato PIOVINE!.\LE - A-.- ! 

VISO 3 • ■ Z - ' . ^ J J V . i 
.u aa c .o'i- :zr ai c a c----.a:''-3 | 
PS- o .,3 c s'a a - , -'a 2 c-f.i d- I 

dai: SJ s _* -a i.-'- -e a p i.i- ; 
rara-.a,a a .-a-'., 2 aa..s'w.',. - ' 
a a>s 7 -- -j-a Oj, ' l.-da- - ' 
a '-a a a a-a là GRUPPO LA- . 
VORO ASSETTO DEL TERRITO- ' 
RIO C .'cc C-- 1 i 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CO.NTROLLO — i- ‘'di ra ; | 
a a a-- 13 -Od^ «It-aag'a d 
s - j la'■ a a ~a' a * 

'asa .'a R. -a c à S-.-a | 

sezione femminile e CRUP- , 
POCONSULTAREGIONTLE - 0,7 

.'a 'aJe a.-a c '5 O -1 g - , 
* D sa-s> c-a s • 'ara' d' -a-a a J 
° Na.-ac-a-a' , 

SEZIONE PUBBLICA AMMINI 
STRAZIONE — a-a » a 1 


"'.a >j.,'ajs l'aa «Saga Fa 

■ • ..a. 7CR DE' SCHIAVI: a r 

I ■ S 30 s :.i'Z 0'“ oa: ; co-cco-vorr ca 
I (laa-.ba' RO.MA.NINA a .e 1 p 

■ 5 .. i'aaj ;a *.’i0RLU=O - c a-a 15 
I -a-n'i 'a i A Ca dar ) TOR 

LUPARA j. e 13 30 casa- 7 ., a'a 
I B. .’il^-aavC/. RIG.NANO: a .e 
! :9 30 

> CC.OD. — FLAMINIO a e 
I lS30.Ac’-a> VALLI a.a 1930 
I MONTE .VA.RIO ala 20 iFa- 
i a-^;e- Da ra:;o). LA STORTA. 2 > 
I 20 (Fuaaa-iLs ) PINETO • 2 - 

iS30 LA RUSTICA a ? a-a 20 
• la.n '.) OUARTICCiOLO a a 
' o-a 20 (3.-a a'. NJO/A TU5CO 
I L.1.N4 a e a-e 13 30 (P-a 2 ?: 1 
I .NINO .'RANCHELLUCCI a.alSOO 
' r- '.a . - Cas’a-- I CIAMPINO 
, a '' IR (Baa.-b.-i V VONTHCOV 
t '^-AiR! aia 'S ca—irnvàr-a- u aa 
' ' ca .Ra'a 1 FRASCATI: a c 
I 13 30 ; Fa-’ 1 1 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 


POLITICI -- 

il'dl •!. aa 


MACAO 2 '.a a*e 


(Va-: a -àz'.-a. a.-’- 

SEZIONE CETI MEDI — l':a- 

b. -a a c ’O 3 àP \ACETO ca-. 
l«-raa. a c IO z ..LLA CORO!A 


Il VI •!. aa-ra-a-ressa sta-ca c 
' a g-a'd aa.Tiaa' •: de..’ sa; e’a 

•a 3 -a. .F_',si. CI.NECITTa 

1 a c '.3 (l'i • E-va-.a aaa o-.a d, 3 
i .-a--a e '”a.«--i*':o d- a t=.-- 
I S. a • da' 3 sa: s’a ■ 1 R F a-atl- -. 

ZONE — E3T. 3 SALARIO 
j i a ’S /a $.-_a 3 d zona e 
i >-a a-s s:-a a a feds-az a.-.e Ca- 


I (litro tinto (i.i torm.ire un ' 
vero e propr.o villvigg o. S • j 
-s! porisa file nel lompic. -.i | 
(‘.si-atoiio 7000 ioti., e f.if.:;- , 
e.iliire la gr.iv.t.v de; co.)).) ■ 
) che .SI cerca di mli-ggere ai: 1 ' 
' pinet.i. I 

' .Menni c.’inipegg.ainr; co 1 

I me abbiamo detto, sono in- j 
I sorti contro la specuiuz.one. 
j con li ri.--ulta IO d; essere nie.s- | 
1 -Si i.mmediaiamente aiia por- | 
i ta. Il «Country Ciiub 11 1 p I 

' infatti astutamente costitu.- j 
I to co.me «circolo privato ■> por ! 
t CUI chi entra non jxiga un -uf- I 
! fitto ma una q-uota di lacr.- ' 

I zione annuale ^ 

; Sfortunatamente per i di- ‘ 

r.genti del « Co-anirvi-, pero. ' 

I I campeggiatori hanno nfiu- j 
j tato .sia 1.1 logica dell’.iccct- 
1 t.irioie p.'u.si-va che quella d; 

. una contrapjx.'s.zione mti.v.- ' 

i du.iiiat.c.i, pviriai.i a'.'.ini. ma- ! 

• gar. a colpi d; i .lazion. e di | 
i cane txi.late. L'e.-.per.enza • 

I della raccolta d; tondi per le j 
, roulotte ,11 tcrremciat; del j 

' Friuli, gl; ineontr. o i d.hai- I 
i t.i. eh-,* il.nino accomp.'ign.iio f 
j quella imz.aiiv.i di .'olidar.e- j 
i t.i. o .-erv.t.i ,( f.i;- cogl.-jr,* ! 
j .'-Jb.’o r.i.-.peit() lenirà.e o. j 

I tutta la v.cenda 
, I.Z 1 r.opj,3’.j e ;,t.ita qu.nd. ' 
j n:x)..;..-.i • N'-’l g.ro ci. po.-he I 

! ni.ine .-. ino ccxird n.iti ! 
i Ivi •dj-c.-'. . con..Itti sia con 1 
I gì. nsp.ti del ,i Country» che | 

I ^on gli al'.-. co'r:pl-',5.=, de. a l 
i ’.).’o\.n.''..i K' co.-i .'or-.i , .A.-, ' 

.-cx-ia/.one C imp-'?g .iior n - ! 

i mocrat ci del I/. 1 . 1.0 ». che li.i i 
j già av-uto una sene di cast-.r ■ 

I I V. l'vinia". v'o 1 .iliu.ie -- r I 
j V.'''rriz.o.T. V Con l'.im.-iiin. 1 
j straz.one comunale. • 

j I .Yo’i prctend-ne.n cc ..*0 d: ? 

J tras/orrri'irc ia aoc'.eta partea- , 
j do d(:!:e ti'ad-' — c. e .-.’aiT • 
de’to —■ y.a d rostro prnìre • 
j '"o inxefle aspe:.*; ’vo.'fo n-u j 
, ! di quanto si po^^a ere I 
j dere a pn a a rista Anele ne: j 
i 'neri freddi, il ca'npeagio non ! 

e volo un "deposito" per le ! 

J rou'ottr. nn d'ienta, ogni do- i 
j 'nenica, un vero e proprio j 
I luogo d'in'ontro. rocca\tone | 

: per riposare e rar respirare i 
f di bambini un po' d’ ar-a I 
I }iiira La t ns; ccononiira. poi, [ 


ria ». di Giorgio Gabar e San¬ 
dro Luporini Prezzi platea: 
L. 2.500. Galleria: L. 1.500. 


I SPERIMENTALI 

I ALBERICO . 6S47137 

I Alle ore 21.15. Il Teatro Mb- 
I ra-g la.io pres . « Assoli ». 

I ALUEKICHINO 654.71 37 
j Alle ore 21,15 « La donna 

caduta dalla Terra », con Pz- 
f tnzia De Clara. 


Alle ore 21,45. Aichè Nana. 
Ton no Giullnds. Maurizio Reti 
o Luciano C.ovato presjnlona. 
« Il sesso c mobile ovvero Ri- 
goletto , di F Pratico e F. Mo- 
1 mo. 

T.S.D. - 589.52.05 

« TSD Museo Nazionale », Da'- 
le ore 18 laboratorio aperloi 
come nasce un progetto Da:lc 
ore 20. laboratorio spetl-acolo: 
la Faticosa elaborazione del V.a- 
dimiro Majakowsky. 

SPAZIOZERO - 6542141-573089 
Alla 21,15. la Coep. i Giul.an 
presenta « Una venta per Don 
Chisciolte », regia di Piero Pa¬ 
tino. 


CABARET - MUSIC HALL ' 

EL TRAUCO - ARCI 

Alle ore 22: Dakar folk Perù. 1 
• Emily tolk Haiti, Rallaella can- , 
ti popolari Cileni. Con l'argenli- ' 
no Biti. 

FOLK STUDIO • 589.23.74 

Alle ore.22. Vili Rassegna di 
musica popolare italiana II La- 1 
z o della Compagnia D^Ila Porla 
IL PUFF - 5S1.07.2I-5B0.09.S9 ^ 

Al'e 22.30 Landò Fiorini in ! 
■ Pasquino ». Regia di Mercuri. 1 
MUSIC-INN - 654.49.34 ! 

Concerto audivisivo « Serenala j 
B Vallcchiara X M94?i con i 
Glenn M llcr e lo s-oa orchzsira. | 
Alle ore 17,30. 21.30. 23. 
MURALES ! 

Alle ore 21, concerto Jazz dal | 
:.-.3 Cadmo Ape.tu.a locale ore 
I / In.gresso L 500 


Medvedev 

La Rivoluzione 
d'ottobre 

ira in aIi l'I'i'oKSIA O 

ri Ci ■■ IWIMlkCCàlItigliW i 


l” 0*0 i.ja rit f-v,v,T.- - 
U rli Otti brf- ’••! ,i > 


d.;g.f)'ip (i; G C.iralio 
- I *^00 - ll-l ;,-0 


n * 1 *- i;n.i C'.* 
( >v,l fnq; n-»,» 
I ‘-f au'I.iro'io 
• Oco'.n 


'f -r-tt ! ..1 ni-to.i. 

' IO -r* cH , it-.-.i Hr- 


3 o < Ut; n.i 

( •).. 


I 738.45.86 

I Laboratorio nel quartiere Qua- 

' druro-Tuscolano. Alle ore 16. 

j ricerca sociale ed indagine di 

, qujiiiurc 

: GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

i COMUNITARIA - 782.2311 

. Alla oro 17. laboratorio di ani- 

j inazione socioculturale per bjm- 

I bini alla Garb.atella. XI Circ 

Alle ore 19. dinamica dell’ani- 
mazione Ore 20, laboratorio 
di V jloeducazione per an.ma¬ 
lori socio cuitureie. (Iscrizioni 
continue). 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
' 812.70.63 

I Ne'la scuola elementare « San 

j Cleio >■ « Patatrac », presentato 

I dal clo.vn Tata. 

I CINE CLUB 

I ALTRO 

j Alle ore 21.30. il Gruppo Altro 

I pres « Zaum », struttura-azione 

leali a e. 

1 TEATRO USCITA 

i Alle ore 21.30. il Tealro Emar- 
; gmoto pres < Atlenzione qui 

j e subito ». 

! CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
I Alle ore 18. 19.30. 21, 22.30 

■ Maddalena zero in condona » 

I (1941) Seguirà alle ore 24 il 

documentano « Vittorio De Si- 
I ca, il regista, l’attore, l'uomo ». 

I CINE SORGENTE ■ 258.94.55 
; Il nuovo cinema americano- 

« California Poker ». di R. Alt- 
man. 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle ore 20.30. 22 30 « Quel 

j pomerìggio di un giorno da ca¬ 

ni », di S Lume: 

1 PICCOLA ANTOLOGIA 
j Alle ore 16.30. 22.30: «San 

I Giovanni decollato ». 

I FILMSTUDIO - 654.04.64 
I Studio 1 - Alle 19.30. 21.15, | 
I 23. Cinema e surrealismo « La 1 

I ioquiìie c le Clergynian », ai 
Dulac-Artaud • • Las Hurdes », 
ci Bunuel - « Antonin Arlaud » 

! di Venault. 

f Studio 2 - Alle ore 16, 18.30, 

I 20.45, 23. • Monsieur Var- 

I doux », di Chaplin 

1 CINE CLUB SABELLI 
j Alia ore 19. 21. 23- • I pro¬ 

scritti », di ’vlictor Sioslrom. 
j CINE CLUB L'OFFICINA 862 530 
! Alle ore 16.30. 18.30. 20.30. 

’ 22.30: ■ L'armala a cavallo », 

I regia di Miklos Jancso j 

I MONTESACRO ALTO - 823.212 | 

I Pro ezlonc g-atuita Spettzcolo ( 

I u"ico ore 21 1 

POLITECNICO CINEMA I 

Alle ore 19. 21. 23 «1 lu- I 

! cilierì delle Argonne », di V7. | 

i Keighley. 1 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA . 589.40.69 
Alle ere 17. 18.30. 20. 21.30, 

23 « Il club dei 39 ». 


CIRCO j 

CIRCO DELLE AMAZZONI di Li»- j 
na, Nando e Rinaldo ORFEI 
(Via C. Colombe • Fiera di Ro¬ 
ma - Tel. SII SODO-S115001) 
Tutti i giorni 2 spettacoli: or» 
16.30 21,30 V Sri» allo zoo dal¬ 
le 10 alle 19 

(!' tì-co r.mare Imo al 22 feb- 
trato) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JUVINELLI - 731.33.08 j 
La vergine di Dunwich - R...s:a ' 
c spogliarello ! 


Carpentier 

Il ricorso del metodo 


CONGRESSI DI SEZIONE E DI i 
CELLULA - .’.CO'RW Cz'.~0 i 
CELLE • z l’ a V 3 Vi , 

0-’3.-z-- A-^.SC TOR VERSA ’ 
TA .' ; i.4 - C-.z Sz-a- - Vz--3 ! 

Pzzz--i- ACOTRAi. ''•ECPC RO 
VA -LIDO u . Sz- S-v. . 

C->>z z , DEL LA. * 

\ ORO z z - - li : L„i ' = ' 


^ OSTIA I fia arricrinto noìta gente a 

I ICA z. 2 4$ Xlll e ftnn rii t 


CIRCOLO 4 VENTI i 

Ogg, .l'ie 21 112 '. o.rco'.o 0 u ■ | 

^12.1-’ »Qji;iru \ ..ii. -, -, .t 
iv Q.j,ii:r.i V 2 ,';. .'il, { 

«no .'Pfll.i.'o..! u. » ppg v'.i o I 

T7CI, (3.1. l.IO.O aiàlCI.O li. tì-.'* 

te per m-.i.e -, ' 


i.->>zz, ' ,\i3 cRO Dz.L L2. 

\ ORO z z - - là : L„i ' = 
'Gb rz.-z D.' ■/.- I -MAC VE E 
LAVORI z ’7 z C'szb'- 

’a-i iSe .-C-- • ZECCA z .z 15 32 
a E5 = u -a (Eaziz -R-s» ' FIAT j 
PO\Tc M Lv-;0 z a 17.33 s: 
zar D• - - I. 

ASSEMBLEE — CFMRO a z 
f 22 5 1 G Tedzr.-al 

ARD£.\T''\-\ z z 19 3 , 

z rzz .-za • zs iG Ds —z' IPPO 
LITO NIE'i’2 y : 23 - la-mj ut - 
.fi a ,V3 -a’t' COLLI AME¬ 
NE 3 r 17 30 :-i-d;3-s tz-n-ì- 
'. z (N Cari. 5'N PAi^'O 3 z 
1£ . 5 z a::; z .,z z-z 

. *> ... '.DITO F.U .'1 V E : 

1.7 - • . . _ ” 1 ■ 

; i 1 PEI’.’ \ "O.gr ' - IS 32 

z .i''-" I CEFV’.D 1 . 

19 30 su Rii-a e .Re.ja.-r - Mf-i- 
.m —a .). Fl.NOCCHlO a. e a e 20 


XIV I zz 'u z az zzdz' (Rossa’; 1 . • 
: GAR2ATELLA e. a 15 39 :zz-- i 
.-''Zia- s;.;: .-> z cz-s g z- c-zz- i 

s:- z 3-3 . S Ep fa-. ' rTl'gOw'- • 
ESS.NA. ' FEDERAZIONE 3 . a ' 
’5 30 .eg a (F «bazz ' | 

F.C C.I. — OSTIA ANTICA - } 
' z 3-- 13 asse.—.b za s» .3 1 

COLLEFESRO o.a 16 ass'mb.'a 1 
£5 ’z'e ' ’ VONTE5ACRO- 3 s j 
•; z ■ o j'*j-ze u i-e O t-e Aie-; i 
iC -i’ 3 , n FEDERAZIONE a e 1 
■-'20 S'i-zlz- dz. - .-3'a T v3 - 
SZ3-a sMzssj- ' SALARIO 3 a 1 
' 72 'Iz-z? .. 3'C S-'Z' 3 '.Tez ' 
' A^.^tO N.aDsO 3. a i 9 \ 
r u- 3-r ze' j a XXill • I co-»- | 
Z3I' dz c -zal. c de 3 ze .- a , 
FC-Cl de/zio passa a ogg. poT.z- 
r :i a. fade-ii one. 2 r t ra-e I 
■n'-. 'zst. e . v3 ai:.ni con la p at- ! 
Iz'z -TÌ3 zie o scoperà del 10 tzb- ' 
b 3 3 # COMITATO REGIONALE ! 
DELLA FOCI 3 cc-. 3 c 3’3 p 3 - ziz. I 
' z 3 e 9 30 3 zfi zia 3 ' C 3 - 1 

n -eg 3'.Vc da a FGCI sj 

• Co-g-esss d- pe.-: '3 e cp-’r b.i -3 
;'- 7 -zs«uz - ? 3 FGCI.: la re 3 ! 

z 3 '.e sp 3 S.3 -a da, conpajno Se.- | 
.zic-a G z.'.s .a..j 5 a. 


, questo tipo di iacan:a. mo’to j 
j piu econorn-ca di queVn clas- 1 
, SiCa in prnt.one o negli ap- 
; portamenti ajf;ttnt:i'. j 

I D.v qui r.aioe ’j".^ .sr-rie ci. j 
I n.-o.iià’o n. .nd.'-o.’T.. dei I 
j l'ontro'.'.o .'’.ru'l'UTs' d-’’. j 

! cn'up'ng. spesso troppo càxeri- j 

I .i.:«i p-D.à.'.b. » geàt.tnne di- ! 
! ret’-.i di alcune ir-v nuove. ' 
1 .'0117.1 :.n. .s-pei''u'.Itivi e i.n ag- j 
I cord.! con g.. e.r. o-i i Por ! 
I quel ‘.'he r;£u.i---d.i Cajt^’ f'a. a- j 
; lio i'-mpeano è oreci.=o ds"»- 1 

• moc r.l;i 77.1 .‘i'* ’.a v.’.-i dei com • 

I ’pieS'O ed impedi .''-2 che 5 . tra- i 

* .sforni. le-iMmenle i.n un r.uo- 

I vo qu.iri.ere « dorato» Per 1 
j ora '.a manovra, coniumue j 

[ ie» ;.i. .s. .-.voige .su ’an'i.'eu 1 
j ’Or.vai.i. mi ‘..i p-nel.-i h.i .=u ! 

! biio e.à troppe deiurpir on. ! 

I ’.i 2 .- no.n irn.-nig.nire co'.i pi j 
I Irebbe .-^uc -edere nei p.r-i d. . 

! pouh. me.'.. 

! Fulvio Casali 


» r«i ri 0*1 ; 
-e'sj’ S'=' -no ;i 

M.ia str.i* * - 


t. *''l TT .*•■* : - • * l' :v I ’ 

( . . r , iJ . •*.: o 

’• • «2 » xi ''td'i.j i*. V* 1 iti. n 

;» I ,* a. a<_,.r'.» y» 

• t-'’ -.' -.-.j .vT ,• , ,;..]1 . , ,,, 7 ; 

; - 0 . 1 '»'.. n-., , • 0 -..II ' t‘-22.'a’> 

: C'T : :> in-.- • ; n,., ,> ,i, i-.;i 


- I • - A JI.-Ì 

.1 ’o do ,1 prilli 1 

ir. n-.'.'i. ni.i p.i 


I VOLTURNO - 471.557 
r Malrimonio dì gruppo, con V. 
; '.airi - SA (VM IS) - R.rista 

! c spogliarello 

TRIANUN 

S-.e::3co:o leairaie con Giorgio 
j C-. Per 

! PRIME VISIONI 

! ADRIANO - 352153 L- 2.600 
ì King Kong, con Y. Cange - A 
I AI.RONE TS27I93 L. 1 «00 
i II maratoneta, con D. Hofiman 

I ALCTONE - 8380930 L. I 000 
I Mr. Klein, con A. Oelon • DR 
ALFIERI . 290251 1 . I luO 

j II cibo degli dei, con P. Fran- 
«. -n - DR 

t AM8ASSA0E - 5408901 L. 2.100 


f Eicctra amore mio, di M 

1.600 I Jancso - DR 

Melato { BOITU 831U19S L. 700 

1 II !»ailrone e i’opera'O, con R 

J4 I l’oizello - C (VM 14) 

2.100 I BRASIL 552.350 L. 500 

àA , I carnivori venuti dalla Savana, 

, con J Scordino DK (VM 1-1' 

1.500 I BRiblUL 7615424 L CUU 

arezac, | I giustizieri del West, con K 

1 14) I Douglas - DR (VM 14) 

1.000 . BRUAUWAY 2815740 L 700 

51» C. I L'innocente, con G. Gionn ni 

I DR (VM 14) 

I CALIFOUNIA 2818012 L 700 

-1.200 Lezioni dì violoncello, con M 

; Mailulli - S 

1 500 ! CASSIO 

nini ' Robin e Marian, con S Co 1 

I neiy - SA 

2.500 j CLOOIO - 359.56.57 L. 700 

osDwa Savana violenta - DO (VM IH' 

I COlOKriUU b279GUb 1 . bUU 

2.500 I L’uomo della strada la giustizia, 

Alien I con H Siha - DR (VM 13) 

COlUSSEU 736755 L. 600 

2.500 Totò fifa c arena - C 
issman ! CORALLO - 254.524 L. 500 

I II gatto con gli stivali • DA 
1.200 . CKISiALLU 931336 L. 500 

on L Toto imperatore di Copri • C 

I DELLE MIMOSE 3664/12 
2.100 I L. 200 

capri- i Donna cosa si la per le, con K 

I Montognani - 5 (V'M 18) 

' DELLL RONDINI - 260153 
2-000 I t. 600 

capri- Sfida negli abissi, con J Caon 

I A 

' DIAMANTE - 295.606 L. 700 

2.500 I II mercenario, con F Nero - A 

- DR I DORIA - 317.400 L. 700 

1 Taxi driver, con R. De Ni'O 
2.100 I DK (VM 14) 

2.100 I EDELWEISS 334905 L. 600 

lon C. La chiamavano Susy Tetlalunga, 

con C Morgan - C (VM 16) 

1.500 ELDORADO 5610652 L 460 

Mor- Maciste ncU’iinpero di Gengis 

Kan 

1.000 esperia 582884 L. 1.100 

on J. Il signor Robinson..., con P 

( Villaggio - C 

1.500 ESPERO 893906 L. 1 000 

Foxirol, con P O’Toolc - DR 
FARNESE D’ESSAI . 656.43.95 

1 800 L. 650 

Fron- Fate la rivoluzione senza di noi. 

con D Sulhe.-land - SA 
2.000 GIULIO CESARE . 353.360 
urosa- L. 600 

Leltoinania, con C. Villciii 
2.000 C (VM 13) 

>, con HARLEM • 691.08.44 L. 400 

* IS) Agente 007 si vive solo due 

2.100 volte, con S Connery - A 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 

Basta che non si sappia in giro. 

1.600 con N. Manfredi - SA 

li - A JOLLY - 422.898 L. 700 

Un americano a Roma, ccn A 

1.500 Sordi - C 

>n C. LEBLON • 552.344 L. 600 

L’uomo che cadda sulla Terra, 

2.100 con D Bowie - DR (VM l-H 

A MACKYS D’ESSAI . 622.58.52 

2 000 L. 500 

- OR M imi metallurgico ferito nel¬ 

l’onore. con G Giannini • SA 

1.100 MADISON - 512.69.26 L. 300 

an J. ; Taxi Driver, con R. De Nirp 

I DR (VM 14) 

1 MUNDIALCINE (ex Faro) 

; 523.07.90 L. 700 

I San Babila ore 20; un delitto 

2.500 I inutile, con G. Cesareo 

, DR (VM 18) 

I NEVADA - 430.268 L. 600 

3 I L’educanda, con P Con 

900 j s (VM 18) 

- SA I NIACARA - 6273247 L. 250 

, Cataclisma: yli ultimi siornì di 

2.500 . Pompei 

Il 5 . . NUOVO - 588.116 L. 600 

Decameron, con F Cit:i 

2.500 I DR (VM 10) 


‘ NUOVO olimpia' - 679.06.95 

L, 700 

1 Marlov/ il poliziollo privalo, cd . 
! H Milchuiii - G 

; odeon - 464.760 L. SOO 

, L'infermiera, con U A.u -j,, 

. C (VM 18) 

I PALLADIUM - 511.02.03 L. 700 
Il texino dagli occhi di gliiac 

I cio, con C tzsU.ood - A 
PLaNEIAKIU 4/59998 L. 700 
I Dilingcr c morto, con M Pi. 

( col. - DR <VM 14) 

' PRIMA PORTA - 691.33.91 
! L. SOO 

Milano trema la polizia vuol: 
I giustizia, con L Me.-ciulj 

I DR (VM 18) 

I RENO - 461.903 L. 450 

Pai Garrel c Billy Kid, vZii 1 
; Coburn - A (VM I4> 
i RIALTO - 679.07.63 L. 700 

I L’eredità Ferramonli, con D 

' Sanda - DR (VM 18) 

RUBINO D’ESSAI ■ 570.827 

L. 500 

Il medico della mutua, co'i A 
SorJ - Sa 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 eco 

Emmanuclle nera n. 2, co.n A 
linfenli - 5 (VM 18/ 
SPLENDID - 620.205 L. 700 
L'uomo che rìde, co.'. J 5are 

A I \ / M 13) 

VERBANO - 851.195 L. I.OOO 
L'immagine allo specchio, c.'. 
I. Birgman - DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Riposo) 

NOVOCINE - 531.62.35 L. 500 
L’airamposto degli uomini per¬ 
duti. con G Peck - A 

ACILIA 

DEL MARE - 6050107 

(Non pervc.nuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Scandalo in famigfia. con C. 

Gw da - 5 (VV. 13) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

L'inquilino del terzo piano, ccn 
R Polaz.ski - OR 


Berlinguer 

Il PC! e la crisi 
italiana 


*• jnin.o - - pp J20 - L - U t*'-.*-:*) a 

>■•r'i'ii’i .0 t- (ii-"t‘ concfiisio’ii ili Ln-ii.o Bc'linir lO-- . 1 ' 

V om i.it-j , ,> Qgj n Hom.ì np I o'toiin- 

i j. • 


48ÀSSAOE - 5408901 L. 2.100 ■ K*?"*** né * Ì 

Gli ultimi loothi. con R. Oe Ni- | cMEpai n'o° xereos • « enn ' 

ro - DR (VM 14) 351581 L 1.500 

! AMERICA S 8 I 6168 L. 1.800 

I II preslenome. co.n \/. Ai.en ««PtRCINEMA - 485498 . 

I SA L. 2.500 I 

ANIENE - 890817 t. I.SOO " ***'“*®’ ^ • 

Oedipus orca, ccn R. N e.bau» 1 ae-.xa« • ««« ' 

DR (V.M 18) I TIFFANT - 462390 L, 2.500 . 

1 ANTARES - 890947 U 1.200 • i 

• Classe mista, con D. Lassar.de.' i i 

I APPIO - 779638 L. 1.300 I Lyndon. eoo R O Neal • | 

Languidi baci perfide carcue. , xBlOMPSeb axeonn» • 1 enn ‘ 

! ccn L. Prcietti SA (VM 14) ‘ ' ‘ *1 ’ *00 ; 

1 ARCHIMEDE D'ESSAI - 875567 j k'.n . qR ' I 

j Ricostruzione di un delitto, cor» f i*" | 

T Anaheieoauie» . DR Educande Inori femmine dentro 

. ARISTOn".*'««30 1 2.500 I UNIVERSAL 856030 E. 2.200 

n meratonele. con O Hoffm.r, i SVnf*.dV'*"5*ATvT'’l8)'°" ^ 

ARISTON n. 2 - 6793267 VIGNA CLARA - 320159 

L. 3»S00 ^ 2.000 

Gli ultimi fuochi, con R. O» Ni- S^rmlruppen. ccn R. Pezzetto 

• A , fìD /\/fUl lAì 

ARLECCHINO ]603546 

I Puttana galera, con F. Cittì ‘ 

j A (VM 14) 

I A5TOR • 9220409 L. 1.500 
Il corsaro nero, con K. Badi 
' A 


SAIE DIOCESANE 

CINNE SORGENTE D’ESSAI 

Cslilornia Poker, con E GcuId 
OR 
LIBIA 

Silvestro e Gonzales in orbita 
DA 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

UFO: contatto radar stanno at¬ 
terrando. con Ed B shop - A 

TIBUR 

Il lungo addio, con E Gauid 
G IVM 14) 

TIZIANO - 392.777 

Tobia il cane piu grande cha 
ci sia. con J. Ode - C 
TRIONFALE • 353.198 

Tanan in India, con J. Mshoney 
A 


Quelle «trana occetioni. con N f 

Manfredi • SA (VM 18) RIDUZIONE ENAL. AGIS: 

VIGNA CLARA - 320359 Aleyono. America, Argo, Ariel, 

L. 2.000 Augustus, Aureo, Avorio, Baldui- 

Starmtruppcn, ccn R. Pczictro *S**Ì??' Broad- 

SA w*Yi Calilomia, Caticllo, Capitol, 

VITTORIA - 571357 L, 1 700 Cin«t*r. Clodio, Colosseo, Cri» 

Il cibo degli dei, con P. Fr»n- *«*"«• Diana, Doria. Eden. Gitrdi- 

kl.n - DR Golden, Holiday, Italia, Le- 

I blon, Maistlic, Nevada, New York, 

^Fmikinc UlCiriMI nuovo olìmpia, Planatario, Prima 

3CL.L2IVL/C VI>IUI>II | porta, Rtale. Rialto. Roxy, Rax, 

ABADAN 6240250 L. 450 f Trajene di Fiumicino, Sala llMter- 
(Riposai 1 lo, Triomphe, Ulissa. 


(Riposai 
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Torino e Juventus si sono divise il titolo di campione d’inverno, | 


La Fiorentina avanza 
Roma e Lazio in panne 


Per gli incidenti del dopo-partita di domenica 

Dure sanzioni 
per r Ascoli? 


I « viola » hanno superato in parte il complesso casalingo e si sono attestati 
al quarto posto - Vinicio chiamato ad operare qualche correttivo: staffetta di 
Rossi con Giordano o Garlaschelli? - Preparazione leggera per Cordova? 
Recuperare Martini e dire parole chiare a Manfredonia, Badiani e D'Amico 
I giallorossi devono ritrovate l'umiltcà - Oggi Rocco al C.d'A. del Milan 


Il titolo di c.iniit.onc d'in¬ 
verno Io .sono d:v.,sO le 
due pieinonte.s:, pr.nio della 
cl Il parei'j'io del 'l’oi 

no (I ha perme-oo 

«I!«i Juventus di r.acciullaie 

1 « cuiiim'> “r.inata. Ma .'-e 
il Tonno non e piu .solita:.o 
in v<‘tl«, ha in «-onipenso ri¬ 
trovato Pillici che ha .-citna 
to dopo un digiuno thè du 
i.iv.i d.illa « de. inia >- (19 d: 
ccmbre 197(1: 'l'orino Cc.sena 

2 9) 

La Juventus, dal tanto .-lUO, 
e tornila peictìlorianienie 
al .succe.sso dopo ;I j)a.s->o lal- 
fiO th Roma 'lardelli ha .se 
jmato un t « tlopp-etta a 
^'onferin.i d: e-scie, .n.s enio 
con Ro( a. Pru/./o e Novell, 
no uno tlei mnrhori elenemt. 
dePa nuova “cnei.i/ione Eia 
piojnio velo che la .sconlili i 
eontio la Roma illN Olimpi¬ 
co.) non ne aveva intaccato 
il poten/.a.e d. i^oco Per 
tiadi/ione, .salvo lare occ'*- 
Zicm, chi e pruno al l'irò th 
boa Iinisce per vincere i! 
campionato. Ma al ".ro «1: 
bea tiue .sono 'e compì'.'.n; in 
vetta' come tl.re eh" la lott-i 
per lo .scudetto .sara r..stretta 
alle due p.emont-?.-!. entrain 
bc' con le carte in redola 
l)cr a'^inudicai.sjlo 

Irrairi'iuni'ibili, per :1 mo 
mento (e for.se lino in fon¬ 
do». le prime tiue. tiuel che 
accade tlietio ha pure il .suo 
lascino Intanto bisottn.i re 
tji.slraie un liveilametUo «c- 
neiale »i.s-ai piu cospicuo tli 
quanto c i.' pote.sse attcn 
tlore. Pen.-ate che dalla se.st-i 

— l.i L'i/io — alla penultima 

— il Roloitna — c i torrono 
so’tanlo cinque punti. lì i.st.i 
no c.oe un pa.o d. jxirtite 
storti' p‘*r ntrovai.si nel.a 
/Olii calda della c.a.s.siLca 
P.u in dettai'iio lili ocelli .si 
puntano suirinter che e riu 
■scita a vincere a Perus<.a. 
campo ancora imlxittuto. 
.scrollandosi di titxsso la coni 

"ina del Napoli e re.stando 
sola ili terzo po.sto. Le ero 
natile parlano di un iKXss.bi¬ 
le condi/.ion-.mu‘nto psicolo- 
c.co di Novc'hno e di Ca.sta 
gner. clic pare delibano pa.si-a- 
re proprio ali’Inier nella pro.s- 
snna .stagiono (che ne pen.--a 
la Kedercalcio? ». Può dar- 
.s.. ma è certo che : nerazzur 
ri .stanno dando rimp:e.s.sio- 
11 “ d: uicominciare a trovare 
un certo a,s.setto. Hanno, per 
giunta, anche ritroviito .Mu 
lato che ha siglato il gol 
di.ha vittoria. 

Li Fiorentina ha penato per 
Hveie ragione del Napoli. Ma 
:I rientrante sioppcr Della 
Martira ha .siglato la «dop- 
p.ettii » vincente, e un po’ 
tutti» lii .squadra si è mo.s.sa 
nii'i'lio. evia da vincere 
l’idiasincrasia alle pirtite 
•.ntcrne. ed è proprio per que- 
.sto comples-so ireudiano die 
1 v.ola hanno «.sofferto». 
Con la pro.spett.va dì giocare 
il prossimo turno al Campo 


di .Marte, la Fiorentina non 
dovrebbe p''idcre il quarto 
posto Infatti 1 . Napoli gio- 
i -1 .salxito sul «neutro» dt*l 
rOI.mp.co contio quel C.i- 
tail/a.o elle ha imliotligliato 
l'i Laz o E a proposito d. 


proposito d. 
Li/’o e Roma, .saia il caso 
d: traici'ir** un bi.ancio. .in- 
I he se .somm.ino. del g.rone 
<1. andai .1 delle fluo rom'ne 
I b..incazzurri lianno coni 
tma'o .1 lon'/o d.e.U'io con .1 
■s'i' C'-.s.'O, che dura d'i’ derbv 
con ; (cug-ii’)' L' il.oro.s.s:. e 
( o' dalia .sC*tirila "'ornata 
de! 28 novembie 197IJ Sono 
b‘li otto turn; tli a.stinen/a. 
per d. p.u aggr.ivati d il fai 
te <'ti-'' i' oro centraViinti. .1 
i; ov.ine Ci ord ino non va m 
“o! da .s“tl“ turni (traslerta 
a .Sin Suo co.i l’Inter: 1 1». 
Celiai, le ra''!<.*ii di quc.sta 
s-tua/ione cr:l'ca'> Dici.imo 
.subito che. i..si)etto alia pti.s 
.sit'i .st ig.on''. la Lizio ha 
"iiadagnato .se; pasi/ioni e h.i 
(juattio punti in ii u in c!as.s. 
fica (bill». Alleile in fatto 
d. me ISSI V. e un leggero in 
<-r<-mcnto. cosi <-ome di spet 
latori pi'i'inl: In.somrna sot 
to il profilo econcimco le io 
.s" non v''ino poi così male 
come. 1 ivece. vorrebl>e lar 
credere il presidente Lenzini. 
.Su! p. ino tecnico il d'scor- 
so è delicato. Que.sta volta, 
contro un Catan/aro pim¬ 
pante. .svelto nella mano 
vra. licricoliHo in contropie¬ 
de. non è instato neppure 
rinne.sto di Viola die ave¬ 
vi .segnato contro il Verona. 
Ma neppure la liducia accor- 
<iat'» al t into di.srus.so Gior- 
(tano e servita a gran l'he. 
Proptio le punte hanno lati¬ 
tato. nonostante ci fossero. 


Desolati 
operato 
di menisco 

FIRENZE, 7 
Il centravanti della Fioren¬ 
tina. Claudio Desolati, 22 anni, 
e stato sottoposto stamane ad 
un intervento chirurgico al 
menisco del ginocchio destro, 
intervento perfettamente riu¬ 
scito. 

L'operazione, presente il me¬ 
dico sociale prof. Bruno An¬ 
seimi, è stata eseguita dal 
prof. Bruno Calendriello, pri¬ 
mario dell'Istituto ortopedico 
toscano, il quale ha procedu¬ 
to al « distacco completo del 
menisco interno del ginocchio 
destro »: all'arto del giocato¬ 
re è stata applicata una doc¬ 
cia gessata. Dopo un ricove¬ 
ro di alcuni giorni. Desolati 
sarà dimesso e dovrà rimane¬ 
re fermo, lontano dai campi 
, di gioco, almeno per un mese 
e mezzo. 


•...... 

Novità in dietetica 
infantile 

Consigli del Centro Studi Bracco per una più 
sana ed equilibrata alimentazione del bambino 


Li niotlemu medicina m- 

f.uit.le !i.i ormai dimoNir.iio 
ene lahnucitazione e.-club.i.i- 
iiKiite lattea ricopre i l.io- 

b.sogni tiutTitiv; c.-)-)enz..i.i 
tic! lattante solo nei p. uni 
ine.si di vita. Di qu; la no 
cess-ita di .ntrodurre preco¬ 
cemente una dicl.i equ.libr.i- 

l.i e m:.sta die comp.ena.i. 
iiilatti. 1 valori nutntiv. i\i- 
i.iin.no. proteine, ininer.ahi 
degli alimenti naturali; car¬ 
ili. verdure, faitta. 

Il veccnio prmc.pio. seccn- 
d.» il qu.ile i! latte costituì'.a 
ì .l'.iinenio principe del b.iin- 
b.no per diversi mesi, e coin- 
p'.itainente caduto. Già al 
quarto mese di vita il latte 
nuitomo o vacc.no ncu rie- 
:-ce piu a soddisfare il I.io 
bi.sogno vitamin.co iraren/.i 
di vii.im.n.i A, D. Bl. C. B2. 
i>6. B12> proteico c minerà.e 
I sopr.ittutto c.ilc.o e fosforo>. 
Un tempo queste necess.t.i 
del l.tttante erano ostaco.a- 
te dal.a difficolta di integra 
re hi d.eta infantile con ali¬ 
menti biologicamente validi 
c centemporaneamento d; la- 
cilo digeribihlà e assimi'.a- 
z.one. 

Queste difficoltà sono sta¬ 
te superate grazie ahe pre- 
ìxi razioni p.u moderne e a 
\.in 2 .ite degli alimenti n.i- 
l-urali. S: p.ìr;a .soprattut'o 
dei processi di omogeneizz.i- 
/.one e d; liofilizzazione. Il 
procedimento d. omogeneiz- 
/.izionc ha reso possibile hi 
.issunz.cno. Le digestictte e 
l'a.saorb.mento di aumenti 
che priirui erano praticamen¬ 
te vietati ai più piccini; car¬ 
ni, verdura, fruita, sminuz¬ 
zati .n particelle omogenee 
c di dimensioni e'stremamen- 
te ridotte. In questo modo si 
riescono ad ottenere alimen¬ 
ti perfettamente utr.izzab.h 
dalforganismo del b.imb.no. 
.o quanto le piccole p.irti- 
celle offrono una più ade¬ 
guata superficie di attacca 
ai succhi digestivi c, per ccn- 
seguenza, una miniere assi- 
milazicne. 

La fase ulteriore di pro- 
gre.s.so delle tecnologie ali¬ 
mentari censiste nella liofi¬ 
lizzazione che rapprescnt.i il 
pgooedimento ottimale por la 


con.seri.izione biologicamente 
p.rfett.i e .ndefinita delle 
pi'cp.icta nutritive degli ali¬ 
menti n.iturah. S; tratta di 
un procedimento complesso 
CLn'.i.stonte nella disidrata- 
-t.enc. a ba-.si.^.sima te-mpera- 
tiira c sotto vuoto spinto, 
tiog.i .ilimenti. Li liofihzza- 
zicne nippre.'cnt.i Toptimum 
per la con.servazicne biologi 
l'.imen'e perfett.i e indefini¬ 
ta delie pnpneta nutritive 
deg.i .ihment. n.iturah. che 
perdono ; acqu.i. m.i cen.-^er- 
\aao .; ioro potenziale nutri- 
luo. ;! s,ipore e l'odore. Li 

m.incar./.i d'acqua, inoltre, 
p.-otegge i cibi ckilKinqu na- 
nunto niiorob.co. considera¬ 
to e'iie 1 germi hanno hi fa- 
co.;a d: s'k.lupp.irsi so.o in 
qac.sto eiomenio. Le proprie- 
'a rie. liofiiizzaf. riemergono 
.'it.iite non .anpen.i .ag- 
-'iii'ige acqua .i.'a polvere'. 
Re.'citenitnte !.i attenz.on-c 
<i-ci ix'd..it.-; e st.ita r.ciiia- 
mata .su i;*',.i nuo\a .-erie di 
alimenti hotii.zz.it.. re.i!.7.z.iti 
dalla B.''av'''o. I iiofilizz.it; 
Bracco comprendono alimen¬ 
ti, anche .nso.iti por la d.e 
ta di un Kimbino d* pocii; 
mes.: viteiio. manzo, poiio e 
v.'elio, an.in.is c mela, ca- 
v.iiio. sozlio.a. ortaggi, cer- 
\eihi. pro^c.utto o uova, or¬ 
taggi. manzo, tacc'n.no, n.a- 
st'lio. pollo, eoe. Con questo 
ti'oo d: alimento s; può ben 
d.re e'ne ;I bamb.no s: mette 
.a t.i\i-‘.a con papa e m,imma. 
p.'r cen.'Umarc al.ment; ccn 
elevato potere nutritivo na¬ 
turale. estrenvimente assimi- 
’.ab:'... a massima concaitra- 
zione nutrì:iva. .i.ssolu:amen- 
te s.cur: e .gienic:. .i conser- 
vaz-.mo pressoché -.llimitata. 
d: grande praticità neli'im- 
p.ego I Iiofiliziiti. ccoside- 
rondo quest'ultima caratteri¬ 
stica. s. sciolgono rap.elamtn- 
te .o qual-sia.si liquido (latte, 
acqua, brodo) per r.costuui- 
re perfettamente ralimeoto 
natur.ile. 

Oltre che nella pnma in¬ 
fanzia. è bene ricord-ire che 
1 liofilizzati trovano impiego 
nell'età avanz.ita, ne. p-crio- 
d. di t onva.escenz. 1 , negli sta- 
t. pie e posi operatori. 

G. F. 


dopo la .segniitura de. ca’-a 
h.'-e.si. ben tre quuti di gaia 
ancoia da g.oiaro. 

A que.-,to punto la .-.iluaz.o- 
ne .si la delicata Lista qual 
che altro pas.so falso e i 
bancazzurn si ixitranno irò- 
vire ;n o ena crisi Ora nual- 
co-a .sarà pure il ca.so di 
« nvent'ire» Intanto recu- 
P''r.'ue (li piu pre.sto M.irli- 
n;. coni nu-ue a ciedoie in 
V.o'a I ii“ è .stato i'unieo. n- 
.S'eme con Coi dova, a rogge 
le con d.gn.ta la fa-c.a cen¬ 
trile del cimpo Domenica 

р. ”o-,s:mi c'e la frasfeita a 
Tonno contro la Juventus. 
!.i .squadri che .cbirazzò 
•s-n/a tant complimenti, d; 
Vio'a .Ma e oi'i'to clic .sO In 
man''ita '(punizione» <i. 
G.otd.ino aveva lo scopo <i. 
non .smont.u'e il giovali" e 
altrettinto cii <iro ciie qual¬ 
che correttivo VI pu.''e stu- 
d .ito e attuato For.se un t’.u 
no di riposo o a! centravin*. 
o a Oai'la.'Ciiell; gioverehb'' 
Renzo Ro.'.s. o uni riserva, 
ma (xig.ita pai d' 2(H) niihi"!' 
C'ne ci sta .i la.-e? Ix» s; "“t 
t, nella mi.-ciii.i Se V n ciò 
non se la sente di utilizzarlo 
iin dall'inizio, può s“mp’e 
rip-eg.ir? sulla stai fetta con 
uno dei due atlarc.int; n 
que.stione Un discorso eh a 

10 va no; fatto anche a Mnn 
fredon a. Badiani e D'Am ' o. 
V'ola ha fitto contro il C-i 
t'in'zai'o i! tKirtatore d'acn''a 
per .-e e per gli altri. Cine 
Si faccia c.npiro a 'o-,torc ch“. 
uii'i volt.» iocun“rato Avo 
stine'Ii. non e detto che ad 
uscire deliLi e-sere n^ce- n 
r amente Viola. .-Miche « C " 
CIO)) Cordov i sto menni n 

с. ando a denunciiiie una (-'r 
ta usuia Contro il Cifnn/i 
ro è uscito fuori solt'into 
nel'a r.presa. Ma l't'x g.al'o 
rosso e uomo onesto, e se non 
s' .sent'.c.se in buone eond' 
zioni .«(irebbe il primo a dil¬ 
lo a Vinicio. Ma forse U''n 
prep'in/'one più Ic'ggera gli 
gioverebbe. M'i f'i''à b'ne 
mettere in preallarme onehe 
I/ipez A meno che non .« a 
v'’."a ''loote.si die una p-r't" 
d; laz.ali si è montata la te 
sta. o ha tien.sato d: pot»r 
vivere di rendita dono gl; ot 
timi ri.su'tati con Porentan, 
Napoli, Intor e Tonno Li 
realtà è che b'.sogna vo'tare 
pagin-a e ohe ci «ara da lot- 
f'-ire fino .n fondo, linciando 
da p.irte l a prcsunz ion" 

Ed è prop'no" .a pre.sun7..o 
ne che ìia gioc'.ito un brutto 
scherzo alla Rom i. e .-ii che 
Liedholm .si era .^forzato per 
tutta la .settimana di met 
tere in guardia i .-uo.. I 
complimenti ricciuti dopo .a 
iltona aiiUn Juv-.iil'j.-, or.i 
no .->tati chiaramente e.«age- 
rati e lo avevamo scritto. 1 
menti c'erano .stali, d'accor¬ 
do, ma un minimo di umiltà 
e di .«enso della misura non 
avrebbe fatto perdere il 
contatto con la realtà. No.s- 
s.giiori. I gial!oro.«s; sono an¬ 
dati a Bologna credendo di 
fare .sfracelli, e hanno in¬ 
vece permerxso ai ro.ssol).u di 
conquistare la loro prana vit¬ 
toria interna (hanno colp.'o 
anche due « legni )>». I giova¬ 
ni deila Roma è ciiiaro die 
non po.s.sono « pa'gare » .a 
tempi brev,. Ci vuole (xizie.'T 
za e L.edliolm è l'uomo adat¬ 
to. Una completa matura¬ 
zione de; vari Mirsiello. Bru¬ 
no Cesiti. Maggiora. D; Bar¬ 
tolomei. Menichin: (io stop- 
l>er rientrava, ma è st.uo 
.sfortunato: sua l'autorete de! 
momentaneo O-I). .si i>otrà 
avere nella protvsima .«Mg.o- 
ne. Ora c'e eh. so.stiene che 
:! nuovo allenatore .«.irà Fa¬ 
no C.i.stagner. Che N i.s .se 
ne vada è .scontato, anche .«e 
: giocatori sono tutti .sch.e- 
rati dalia .sua parte. Ma for 
.se il cambio idub.tiamo pe 
ro che Castagner re.-..r5'a .lilc 
«.s.rene» nerazzurre», non 
.«arà produccnte per : g.oca- 
tori. II sostituto d: L.e.inoim 
s. vedrebbe costretto .) p«*r- 
derc tempo, s a per conosce¬ 
re a fondo : giocatori, .s a per 
f.ir a.s.s.m lare loro i! nuovo 
modulo di gioco che inevita- 
b.imente veirà messo .n atto 
Lo Roma ha anche :nca.s5.ito 
quasi 70 milioni in meno ri- 
.spetto al’o -«corso g.rone di 
andata. Quasi 70 mil.i sono 
it.iti gii spettatori pacanti in 
meno; o.tre 180 mii.oci: ia 
dilterenza .n meno d; q'.io:a 
abboii.it. D.it; preov'cupint; 
che .'Ono li r.f!e.-,.«o deli.i me 
d ocre p-is.z.one d; c'a.sr,.f;ra 
deiia «qu.idra li delicato mo 
mento che sta attraver.'ando 

11 p,ie,-k' e certo un.-i de.le 
componenti. Ma non v; e dub- 
b.o che ia camp-igna acqui¬ 
sti ha pure il auo ix-.-o (d. 
abboii.imenti la Roma ha in¬ 
cassato oitre 400 milio.'i; in 
m-gno» Rispetto ai’i pa.s.«a- 
ta .«tagione, la Roma in 
e'.ass.f.ci h.i guadagnato un 
posto ma con un soio p’unto 
in più. C'è da lavorare d; buz¬ 
zo buono .se non .-i. vogliono 
correre .«eri rischi, altro che 
ch.acchiore. E la svolta de¬ 
ve venire f.n da domen.c.a 
prossima, allorché arriverà 
il Genca. cliente .«comodo. 

Ch.ud.amo con !a costata¬ 
zione amara ohe per il M.- 
lan s. sta facendo veramente 
notte. Non c r.uscito neppure 
a battere, e a San Siro, il 
derel.tio Cesena, e domen.ca 
dovrà andare a Perugia. Che 
succede? Possib.ie che in ca¬ 
sa ro«sonera non si nesca a 
fare d: meglio che persona¬ 
lismi autolesionisti? Rocco... 
deve sei? E il « paron » ha 
subito risposto: oggi sarà nre 
.«ente alla .seduta del Cons.- 
gl.o di ammin.str.azione. do¬ 
ve s: farà il punto sulla dif¬ 
ficile situazione. 



BOTTE ALL’ARBITRO A BARCELLONA r 

di gioco di 

Johann Cruylf. nel corso della partita del campionato spagnolo Barccllona-Maisga, ha scatenato la furia dei litosi 
della squadra di casa. Al tcriiiiiie dei nzvanta in nuli, eie hanno visto i catalani prevalere per 2-t, alcuni faci¬ 
norosi lianno fallo ingresso sul (crrcno di gioco, dirigeniosi verso l'arbiiro, il signor Melerò, niatnicnandolo con 
pugni c calci. E' intervenuta la polizia, che solo dopo una serie di cariche c riuscita a disperdere i teppisti. 
I disordini sono poi continuali aircsicrno dello stadio e nel corso degli incidenti 6 Stalo dislrullo ed incendialo 


Dal nostro corrispondente 

A5COLI, 7 

Gli ine dent accadut dopo I 
termine deH'.nco itro Ascoh-Cagna- 
ri. causati da un g.uppo di tac no 
rosi che hanno assediato negl, spo¬ 
gliato. arbitro e g ocator. sardi, I - 
no a notte nollrata, (orse potran’io 
costare car. alla soc età march.g ano 
che nsch a una dura pun i.one. Po¬ 
sto che la partita e (i.i ta .n modo 
regolare, non si sara perd ta dell' n- 
contro, finto 1-1, ma scatterà s 
curemente l'art 4 del regoìamo- 
lo di d.sciplina 5 tratta cioe. de’ 
lo responsabilità o.jgelt.va che co¬ 
me san'.oni (art 9) prevede: 1) 
ammonizione o depioraiione; 2) 
ammenda, 3) ammenda con d.tt - 
da. 6) squal fica fino a due anni, 
del campo d g oco E’ probab.te 
che l'Ascoli sub ta una lo. te am¬ 
menda e una dura squalifica del 
campo 

Cosi, per lo scons.derato com 
portamento d un gruppo d. esagi¬ 
tati. sara la soc età a pagare c a 
vedersi compromessa qualsiasi spe¬ 
ranza di risalire m ser e A. I danni 
atte attrezzature dello stadio non 
sono rilevanti (Si parla di neppu 
re un m.lione) i quattro (enti, tra 
I quali un lunz.onario di poliz a 
al quale sono stali appi.cali 15 
punti di sutura al volto, un ope¬ 
ratore detta RAI TV (Amel.o Nor 
dio - distorsione del mignolo del¬ 
la mano sinistra), e un collabora¬ 
tore di una emittente rad.o locale 
Al di la del latto che l’arb.lro. 
Sig. Mascia, non s. e mostrato al¬ 
l’altezza del del.cato compito, spro¬ 
porzionale sono state le rcaziom 
degli esagitali L’arbitro e stato 
accusato di aver annullato, sul li 
nire deirmcontro. ■! gol del 2 1 a 
Quaresima, reo di essersi appoy 
yiato Inoltre avrebbe sorvolato su 
due falli da rigore, a dami, di Le 


un automezzo della televisione. NELLA FOTO: il signor Melerò cerca di divincolarsi dalla morsa degli esagitati | gnaro 


Maghenni 


tifosi del Barcellona. 


Bravi gli italiani ma gli avversari sono più forti 

Lo sci azzurro senza 
più speranze in Coppa 

Sarà disputata a Laax 18 febbraio) la « lìbera » del Kandahar 


Dal nostro inviato 


SANT ANTON, 
i tutto .spiano 


Neve a 
Tirolo 0 


ta — alla Mariboro. li ooine 
di Lunn. quindi, .sparisce, tra 
volto dal « biL-vinesb ». dall' 
affare a tutti i eo.sti. I gior- 


K-iU! Voralberg. ! nali.sti ingle.-,e hanno piote- 


.Neve. ovviamente, anche a ' -«tato 
S.inkt .Anton e co.5i la di- | ^ 
.■vce.mi libera, rinviala a oggi, I st 
nel di-vpeiMlo tentativo di ri- I 
iiiecl’.are in extremis il Kan | patet 
dall.ir e stata annullata. Li i 
« libera » del Kandahar si [ dara 
fa;a — e si e giunti a questa | fio C 
lieei-iione dopo a.-vpn conila- , l’iion 
,sti — il 18 febbraio sulle nevi I lo.va.» 
sv.zzerò di Laa.x. Lia.x, vaie : ^ la 
la pena di ricordarlo, già 1 tanti 
fu te;i:ro dei recupero di ' aflar 
quello slalom speciale elie | CIk 


1 stato tanche perché ia cosa | 
I c stata fatta in silenzio, nel- [ 
I lo stile del «fatto conipiu- ) 
I to»» con una lettera un po' j 
I pateticii e un po' indignata | 
' alla quale, purtroppo, non ■ 
I dara retta nes.suno. O qua.si. ' 
I La Coppa del Mondo, orinai i 
' riianno capito tutti, è un co ' 
I lo.-)a.»lc affare. Ma perclié — ! 
; è la domanda che si fanno i 
i tanti - deve es-sere «co.si i 
' afta re?». | 

Cile la « libera » ncn sia i 


aviebbe dovuto di.iput.irsi .i I disputata adriolor.i soprattut- 


Kianjnka Gora. Gli sviz/cri 
qu.ud; in que.iia Coppa del 
Mondo, funzionano egregia¬ 
mente non solo come orga¬ 
nizzatori primari (cio previ¬ 
sti d.il ealendario) ma an- 
ciie come ri.-vcne. 

.Sui Kandah.ir e caduta, 
con la neve, un mucchio di 
jella Se .«: riflette che a 
Sankt .\iucn I.» celebre nu¬ 
li. fevi.tzione viene o-ip.taia 


i to Karl Sdirànz e !.i gente 
I di S;mkt zXntcn. Mano Co 
tei II e i ,->uoi « figli » .sono 
iiivoic adduloi.iti per altre 
; hicm.ide. Per e.sempio ijer- 
j che sono u.-)Citi dal gioco del- 
; la coppa con enorme anti- 
I c.po. .-\ questo punto alcuni 
, .nvoiano il ritorno di O-'cste 
I Pccredi. rallcn.itore prece 
dente e la cacc.ata di zVifrns 
t Ihoma. la!lenato.’’e attuale 


Alle ore 15 

Domani 
(e in TV) 
Italia- 

Lussemburgo 
Under 21 


, ^ .. 7 giunga-e San Benedetto del Tron- 

Gli azzurri della ■ Under 21 a . 

«i ennn r:rrr.....i- „ u-i - * - •<> c oroscguirc poi sta'iianc .1 v ag- 

SI sono ritrovati a Milano in vi- | _ 

, sla della parlila che dopodomani I 9 ’° Roiia ' G oca!,-, solan. 

j a Como ti opporrà al Lussemburgo l hanno lasc.eto lo stad o uscendo t.-a 

' secondo inCviiSrO ui qUaìlIiLa- : uutr dii u. iLlild cìiL- s L- ì Ttliidij 


Comunque oggi la società ma'- 
chigiana ha tenuto Consiglio, dopo 
di che c'e siala una conlerenza 
stampa del direttore sportivo Ra- 
n.ero Pac. Il DS ha detto che far 
I bitro c pollilo salire in treno, ad 
I Ancona, accompagnato dal suo col 
j laboratore Gruppi, soltanto alle 
3.05 per g.ungere a M lano nella 
1 mattinata L'erb.tro e .1 guarda- 
I 1 nee avevano potuto abbandonare 
j lo stadio asco.ano alle r35 scor 
j tal. da u'i nul-.to g uppo d 
I tutor dell o-d .ae E-aia use * 

I dalla porla centralo del settore di 
! st.nti, dopo aver attraverso il lei 
I reno di g oco nascosti dalla nube 
I di fumo provocala da candelotti la 
j cr:mogeni lanciati da.ta poi zia 1 
I due sono salili a bordo di un'auto 
I privala di un funzionario di poli- 
I zia. che ha pò! imboccalo a forte 
I velocita la statale Salaria verso il 
mare. G.unti poi in località Mon¬ 
ticelli. a qualche chilomeiro dal 
capoluogo piceno, sono quindi sa 
Mi su una « Volante » che li ha 
, portati a! casello autostradale L'al¬ 
tro segna'inee. Bo-I n' d' Arezzo, e 
I ra uscito inrccc qualche minuto 
I prima aiutato dall'allenatore del 
I l’Ascoli. Miai.eh Con l'automobi¬ 
le di quest'ultimo aveva superato 
I 1 cordone degli asscdianti ed ave- 
1 va preso la strada di Arezzo. Al 
I casello autostradale. Mascia e 
Gruppi Si sono trasfer.ti sull'auto 
del « generai manager > dell’Ascoli. 
Ran’ero Paci, che li ha accompa¬ 
gnati Imo alla stazione lerrov.ar.a 
di Ancona. 

Paci ha dichiarato che i gioca 
tori isolani hanno potuto lasc a-e 
indenni lo stad.o. e sono stati 
osp'tati in un primo tempo nel- 
l’HoIel Marche di Ascoli dove han 
no potuto cenare. La società asco¬ 
lana aveva anche prenotalo le ca 
mete per trascorrere la notte, ma i 
sard. hanno prefer.to usuiru re 
del pullman, che su neh està del 
soda! l'O b.anconero aveva sost. 
tuito quello dan.negg ato. per rag- 
giunga-e San Benedetto del Tron¬ 
to c proseguire poi stamane .1 v ag- 
g.o verso Ro.ma I g ocatri solan. 


o.iii .1 4 .inni iprr v.a rifila i Altri iinpi'Ci'ano ali.i .sforiu- 


rol.izioiif provi.sta dal rego- i 
lanifiito» non è difficiie f«i- | 
pire '..» rabb-.i dogli sfortu- ’ 
nat..n'..m. organizzatori. Ma [ 
sul K.indahar è caduta an- 
clie un.t tegola, oltre a trop • 
pa iie\e. Dovete s,ipere clic ; 
per onorale la memoria di | 
Arnold Lumi, ring'.ese iirven- i 
tore del Kandahar assieme | 
;iir.iii3'r:.iro Kannes Sehnoi- ' 
der fu (’.s'.i'.o. tie ann. f.i, 
l'.i xXrnoici Fumi Trophv un j 
prom.o --iH'f.aie da .'.«.'Ounaie . 
a!.(' sc.a’o.'f meglio p,.i/z,i!o | 
nella .-oiniiia cìoiie tie c.nn j 
b.n.ile d. Copp,i dei Menda. ; 
Fbbeiie. l'« .-Xrnold Lumi Fro J 
phy » e -.’.i'o .(\ondu'o>> — ; 
non ■'i r.no-ce ia nf.'.i o-vit- i 


! na. Per e.sempio al fatto che i 
[ — dicono — ouest’anno non j 
si s.a mai avuta una p.sta . 

I ^ j 

I decente. Ecco quello della > 

1 pista e un di-icor-io e.sempia- | 
, re. Chi a\e.-ise creduto che j 
I per .sciare bast.i avere ia neve. 

! sb-igiia. Ci vuole si la neve 
I ima anche questo è relativo 
pe.mi'ie -ipc-^so s. r..soive il i 
; p.-^obiema con mvtitut; eh:- j 

i in.cii ma deve c->.--c‘re «neve ' 


sport 


flash 


g. a. 


• TOTOCALCIO — Il Totocalcio 
ha comunicato le quote relative al 
concorso n. 23 del 6 febbraio 
1977: agli otto vincenti con 13 
punti vanno lire 114 milioni 597 
mila; ai 429 -.-incenti con 12 pun¬ 
ti lire 2 milioni 137 mila lire. 

9 IPPICA — L'Unire rende noto 
che il ministero del lavoro ha con¬ 
vocato |>cr domani a Roma i rap¬ 
presentanti degli imprenditori c de¬ 
gli artieri dal trotto per cercare la 
composizione della vertenza in atto. 

• CICLISMO — Francesco Moser. 
il popolare campione trentino, ha 
vinto il • Gran Premio ristoranti 
Tomo >, uno Challenger a classiiica 
riservato ai prctessionlsti italiani. 
Al secondo pasto Walter Riccomi, 
seguito da Franco Bitossi. 

a CALCIO — Sette dei ventitré 
calciatori convocati da Don Revic 
per rincontro che la nazionale in¬ 
glese disputerà contro l'Oianda che 
si disputerà do.-nani si sono intor- 
tunati ncil'ultima partita di ca.-n- 
pionato. 

• PALLACANESTRO — E' stato 
reso noto il calendario della apou- 
Ie« finale del campionato di pal¬ 
lacanestro. La prima giornata sarà 
disputata domenica 13 lebbra.o. 
GIRONE A (prima giornata): Si- 
nudyne-Ferncl Tome, Cinzano-Bobil- 
girgi. GIRONE B: ForsI Ateo. Bnli- 
Xerox. Per quanto riguarda il tor¬ 
neo di classilicaz.onc la prima 
giornata (sempre domenica 13) ve¬ 
drà il seguente schieramento: GI¬ 
RONE A: Brindisi-loliTceram ca, 
Canon-Brina. Chinamartini Scavalim, 
Pagnossin-Trieste. GIRONE B: Emer- 
son-CBC, IBP-Cosalto, Roller Snai- 
dero, Sàporì-Vidal. 

• TENNIS TAVOLO — Si svol¬ 
gerà giovedì, al Palazzetto dello 
Sport di Roma, ale ore 18, l'in¬ 
contro di tennis da tavolo Italia- 
Bulgaria, nel quadro del torneo di 
Lega europea. 


Le p..-.;e, r.i»c devono e-'C- i 
re p.^epd.’ale e re^e in eond. j 
/.vM; oll.m.ii:. Lo .^.atore. 

.n effe;::, non deve essere- t 
'uno a<';,i'ore m.i ’un.i -orla 
d; p.»::.n,»:o’e F f.il'o cnc ! 
S'.enmark «che ha Siin.-;: ;\n- 
un ha v.nio ia 15 gai.i .sia ì 

g.onaiCi vada bone dapper- : 

a«VF«« «44 x sa i I4««a. A-aaa • 

rtMaia. come avre:o Ceip.to, . 
e a..-a; .,pe.-..o d.vc.'.^ dag.. j 
a.ib.. { 

Por >p.eeare ie sconfitte i 
dfji. azzurr. e suffic.ente j 
.iniir.ettere che non si natta j 

d. '.-Il io.o ca.o ma do'.i.T irf : 
'C.i.» d-/g'.; .ìltr:. « lazo > e , 
dentato ancora piu br.rvo. 
Pa.i. Fromine!: e e-n'.oiin .n ! 
un.t b.'a'.'J.'a davvero .l’raor j 
d.nar.a e K-.i'u^ He.degger e j 
cre-.'.’u'o d. i;«i p.tio d; .sp-t:!- ' 
no. tì-'.n/a cc*.i*a.'c «eeeo > i 
Bohumil /temali. ;! g.app-o ■ 
no'e lO'ii.ro K.inia e .1 ; 
norvege.-q? Soerli. j 

Gii azrurr. non .«on.o de. , 
orav. atiet. .«fortuna:; Sv.'io . 
ze.'T.p..cemento de; brav. .it.et; , 
meno brav. d. a'.run. a.tr;. ; 
P.end;anio :! ca.ss d; Br’a;io i 
Nt>eck!er. lì ragazzo l'aniiT ‘ 
'Cor.-) 0 . !vj..e nevi d: MoiTe • 
C.avalìo. sop.-a V;p.teno, • 
m.-io luce. Ed or.» Iure v.\a. 1 
Que-vt'znno ha comb.nato j 
pi>co C;o .«.gn.fica che i no- | 
'in meccan;.-)m. nco «ono p.u ■ 
.irieguati. Che Guzitavo Thoc- I 
Ili. che .'lu-ci a tra-c.-nar,-». j 
d.etro rutto un mondo, coi 
magnet..-.mo .rre-i.3i;b.le de! 
-uo esse.’-e g.'-ande famp.one, 
am ha eredi. E :1 nost.-o j 
tempo sta per finire. E’ Io 
g.co che bi.sogna reag.re o ' 
nm !asc.ar.«i and.ire a! fa- ' 
tal.amo M.i e pure log.co ; 
elle non «..iranno gii al.b. a j 
r>o'.vcre .1 problema. Forse j 
l'umiltà potrebbe dare un.» ! 
m.ino. .Ma saranno cap,\c. • 
coio.-o che sono passati d.ì ! 
!r.onfa;,ori .su; campi nevosi 
d. mezzo mondo d: essere 
um.'..'* ' 

Remo Musumeci ; 


} zjoiie del lorneo europeo «Espoìrs». soltx 
j Dei diciotto convocali c mancato ! sivc 
< solo il cagliaritano Virdis (aliar- I p.to 
I dato dalle vicende che hanno coìn- ‘ 
i volto la sua squadra ncH'inluocalo I f,g-, 

1 dopo-partita di Ascoli). Il CT Aze- 1 , 

lio Vicini è rimasto bloccalo sul- I 
; l'autostrada Brescia Milano da una j • 
1 serie di incidenti stradali. Sia Vir- j nato 
j dis che Vicini hanno raggiunto il ! con 
; ritiro della < Pinelina > ad Appìa- lo c 
I no Gentile dove la comitiva az- i rata 
! zurra. temporaneamente agli ordini j j 
j del vicc-rcsponsabìlc Sergio Bri- 1 ° ' 
ghenti. sì c trasferita nel pomerig- ! ^ 
gio. Dei convocati l’unico iniortu- i 9^3! 
nato di rilievo è il milanista Col- i d.. 
lovali che ha uno stiramento alla I 
i coscia sinistra. La disponibilità del ( . . 

. giocatore sarà accertala dal me- ! ^ 

! dico federale prol. Brami. La par- j ® 
tila sara trasmessa in diretta TV i * *3- 
I sulla seconda relè, con inizio alle 
1 ore 15. 


. solla Ito a pronunciare Irosi often- 
j sivc Ness'jn g ocatorc e stato col- 
1 p.to 

I A;;’ope'3 di persues one s o'Ia 
I nei coi(ronl' degli csa-j tot ha-.no 
I parte, palo con i d r genti osco 
t lan . dal presidente Rozz. a'I’allc- 
j nato'e M al eh, anche i g ocator . 
I con I caa lan » Majher.n , Mo-el 
I lo e V Ila n pr.mo p ono In se 
! rata s e d busa la .oce che l 
! d -ebo-c d ge-a e stv'o con.ecco 
t d urgenza dal comrn ssa- o des 
i gnato'e degli arb tr , Ferra-, Aggra 
I d.. A .j. Masc.a do.ra racconta c 
l’accaduto del dopo pa-i !o Se» 


b-j che Fe.-re 
eh eslo ancha 


Aggrad abb a r 
f ’T'.ito de''j par 


Inizia domani la 29^ «Coppa Carnevale» di calcio 

H ^ A* I 

N wiurcgifiu 

del calcio giovanile 

Dukia Praga-Napoli ia partita d’apertura * Giovedi 
in TV a colori il secondo tempo di Lazio inter 


VIAREGGIO. 7 

Con ;.i p.i.'’:.;.i Djk..T N.i- 
po!.. mors'oìfdi S» feob.a.o. 
-niz.fra a V..irtzz;o XXIX 
Tomeo Iniemnz.oe.i.iic d. 
calcio, va.ido per ..i « Con- 
p,i C.i rileva ie 1977 •>, orzan.z- 
gaio d.ii Caitro G.ovan; C.ii- 
o.ai ori. 

Uo torneo die anche .n 
que.-ita ed.z.evie vede a. na- 
nTi d: iXirttr.Ai ie m.ziior. 
e p.u ag.gufrrite .'quadre gio¬ 
vali. . d F'urop.i Cile per ;'. 
bui.n I:ve..o mc'.so .n mi- \a 

h.tPi'io sem.orc .«vj;o .: po.o 
re d. r.ch;.ì.Tia.'’e numo.-oso 
pubb..co 

Li p.irtiT.i d; apertur.a fra 
; ceco-..ov.icc;i: de'. Dudka d; 
P.'ag.ì iv.iir;to.-. deìì'uiiima 
ed./.cne» e z!: azzurr. del 
Napo!. sara g.ocaia ailo sta¬ 
dio de; Po; con inizio aiie 
15 e .sara p.-eceduta daiìa 
.nfilata de..e 16 rappre.«cxiia- 
t.ve parte.'.p,tnti e d.ii giu¬ 
ramento da p.irte d: 'uo cal¬ 
ciatore che miiita nel'.a mas¬ 
sima sene e che m età gio¬ 
vanile ha p.irtccipato ai tor¬ 
neo v.arezg.oo. 

Come abbia.mo accennato 
alia in'.ercssanie manifesta¬ 
zione v; p.ir:ecipano 16 >q’ja- 
die: 7 s:r.t*i.ere e 9 .!a'..,'i'Te. 
Le rappre.ncntative .straniere 
sono o.tre al D'ukia di Pra¬ 


ga '.'F. ii:rar;i' .1-e. .i G-'-rn.i 

n.a riderà.e. .. \V.«..i d. P> 
.. Runzer-. d-X.a B o 
zia. 'Hijduk rie.’a Jugo-, » 
v.a. '.'L'iiX-'t D.o/'.t de','. U '1 
g;icr..t e j'.Xm.s*erdam dO 
iand.i !>«' itaiiar.e .'ino' X.t 
poi.. Grr.ca. .M.'nn. Pe.’^ug.i 
Pile n.j/.i'-i.iìe Lt/.o. ?'. > 
rent.n.i. S.impdor.a. Veron.a 
s-'gu.to de; -.ortezz. z.n 
vedi b) febbra.o lore !5i 
rai'.'in z.o'.iie e -ezuo'.' n.ir 
:.:e id, I.merLi/.o verrà tr.i 
.sme.'-'O .n TV — a co.or. — 
con .n.z.o a!.e ore 16 .. .-s 
rondo tempi'»»; 

Villafranca Lunigiana: Ein- 
tracht-Genoa 

Rosignano: Milan-Rangers 
La Spezia; Wisla-Perugia 
Viareggio.- Inter-Lazio 
Bagni di Lucca: Ujpest-Haj- 
duk 

Ponlassieve: Fiorentina-Vero- 
na 

Livorno: Amsterdam-Samp 

doria 

SABATO 12 (ore 15): 
Empoli: Eintracht-Dukia 
Sarzana: Napofi-Genoa 
Viareggio: Milan-Wisla 
Ponlassieve: Perugia-Rangers 
Livorno: Inter-Ujpest 
Bagni di Lucca: Hajduk-Lazio 
Sesto Fiorentino: Fiorentina- 
Amsterdam 

Volterra: Sampdoria-Verona. 


Lettere 
sdV Unita: 


Il PCI per 


migliorare la lejjjie 
sulle assieiira/.ioni 

Cara Unità, 

ho letto l'articoto del .se»; 
Canetti .vii/runità del i’J gen¬ 
naio circa i migliai amenti 
che le forze democratiche cer¬ 
cheranno di apportare in Par¬ 
lamento net campo delle assi 
ciirazioni (/fC'Ai '.'cll'uttimo 
decreto ministeriale (ditembre 
'7t>) VI c un articolo, non il¬ 
eo/do quale, che dice- le con: 
pagine di a'isiciiraziaìs: sona 
tenute a risarcite il danno al 
la controparte e -‘ro tìO giorni 
dalla richiesta di risateimen 
ta: laddoie tia le iHiiti non si 
raggiungesse un accalda deh 
vitti n la compagnia di assicii 
razioni e tenuta ad anticipale 
una parte del danno alla con 
tioparte in attes' delta dehni 
zio’ic della vetlenza sia in i;i 
bonaria che in i la legale. 

t^ui c’e a mio avvisa la tia; 
pala tesa al danneggiata, ci 
ca penhè a mia mn.ieslo a- 
VISO e rimasto tutto come pu¬ 
ma. Oia ammettiamo che 
danno reale o ì>i estinto sui d: 
un milione: la eatiitiagnia di 
asstettraziane ver testare ni'lln 
legalità ottre L !(■ U(H)- la com 
pagina è in tegola ed il pa 
icro daiineiigiata a questa 
punto che fa’’ Adisce le ite le¬ 
gali con spese di avi acato pci- 
dilempo, e con t tempi che i i 
loghono per definire una cau¬ 
sa che lutti sappiamo io mi 
domando- cosa e cambiato’ 
Per me assolntatiiente nulla 
In questo senso le torce ih- 
mneratiehe si detono battere 
athnche venga veramente tu¬ 
telato il cittadino di fronte 
alle angherie che molte com- 
jmgitte usano terso Pindileso 
cittadino 

PI.VO DON.ADIO 
(Roma) 

Dc.«idcriamo as.sicurare il 
comp.igno Uniiadiu che il 
firiippi» comuni.sta del Senato 
SI sta battendo tenacenient."' 
m commissione (e altrettanto 
fura in aula» pei migliorate 
il decreto-legge stille a«s;cina 
ztom. -A tale proposito i no 
stri compagni hanno presenta 
to decine di emendamenti e 
divcisi DI dilli del giorno, al¬ 
cuni dei quali accolti od ap¬ 
provati In particolare sotto¬ 
lineiamo l’inipegno a.«siinto dal 
governo, su proposta l omnni- 
.«ta, di andare il prossimo an 
no ad una tariffa nnii'a. 

Per quanto concerne il prò 
blema .specifico posto dal let¬ 
tore. vogliamo anzitutto in¬ 
formare che un nostro emen¬ 
damento (non approvato m 
commi-ssione, ma che ripro¬ 
porremo in aula) nduceva da 
(IO a 45 giorni il fermine tas- 
■sativo previsto per definire il 
risarcimento. Inoltre, se c ve¬ 
ro che — come afferma il 
lettore — in caso di mancalo 
accordo la coinpagn.a assicu¬ 
ratrice può anticipare una ci¬ 
fra ridicola, è altrettanto vero 
che e previ.sta una jicnale for¬ 
tissima per chi ha pre.seritato 
un'offerta molto inferiore al¬ 
la rirhi’sta di danni, che vie¬ 
ne poi riconosciuta dal giudi¬ 
ce come quella giusta. 

Impegno »ìel Gruppo sar.i 
ora quello di ulteriormente 
migliorare il decreto (che gi:i 
.«eiiiia nn pa.sso avanti sulla 
strada della riforma' nell'ul¬ 
tima fase della discussione in 
commissione e poi nella h.it- 
taglia sugli emendamenti »he 
certo ci sarà in aula. 

NEDO C.INFnTI 
• fffiCK' «lampa del Gr’ip- 
iio comuni.sta del .Senato» 


|>rì^ioiii r i 
"invaili iiiaimvali 
4l(‘lla (lf‘Iiiif|ii(‘ii/.a 

Caro direttore. 

nei giorni .scorsi, tuo: je-r 
rinaugurazione dell anno giudi¬ 
ziario, inni per .1 rineterst 
sempre prt frequente di et a 
sinnt. rapine e crtmrii di rh'i 
ra marca fascista, si è parlato 
molto della quest:o-:c delle 
carceri e del lun'-nvamentn 
ileFa a:’isl:z:a Penso che i 
militanti cd i simjntizzanli 
del nostro i^irtito debbano 
r.'Sere attnamentr comi otti 
in un dibattito che a'-al:zzi 
questi temi delicati e di tm 
possibile soluzione se intorro 
ad essi non si s:tlun--a un'am- 
...... — — — -- 

T.C 

Iji con sa nei olezza rfte j/ 
pro'ilcma delle carceri r>assi 
anche attrai erso una radicale 
trasformazione delle strut’u- 
re carcerarie mi sembra cs^e 
re ormai diienuta patrimomo 
dei lavoratori Tanto il rms 
setto deVn -raaislralnra. q-in<-- 
to la trnsfnrmn^’one delle 
strutture carcerarie richiedo 
r.n — co'.<-:àrTatr) •/ q-incbo 
r-olitico •’-’J quale et muovia¬ 
mo — dei ’emni medio ^un 
oh:, nen're il T.rob’ema de'’a 
rlelinauerza e deli'erersinvc 
che su di essa si articola sn 
nn attuali ed ec-^otio una r: 
sposta imreedinta 

Im zronosfa che sottor-cinao 
al dibattito e che nm che im 
programma reale vuol essere 
uno stirar,lo. un'indicaziorr 
rjorte da a'eime ronsgirrazio 
ni s-Ain sjt'.az'one attuale m 
carcere ri soro circa trenfa 
rrln detenuti dei q-ialt ie-:ti 
seitcrni'a m attesa di aii.diz-o 

la stragrande maggiorarza di 
questi reclusi piro-iene dai 
ceti reu p/oieri della nostra 
società r.Toicngnr.o dai ohe’ 
ti cittadini- I detenuti apnar- 
tenenti ai refi emarginati 
lengonn mesco’nti ai mafiosi 
ed ai fascisti e in questo mo 
do divengono manorctanza di 
rr.ellr buona riarte di nuesti 
detenuti SI troia in carcere 
ver reati minori- furti d'au¬ 
to. .scippi, furi; in apriarta- 
mentt ecc. sintomi tutti del 
degrado fisico e sociale delle 
grandi citta: la maaistratvra 
c oberala da mwhnia rìt ove 
s tinnì mmori che mnno daPa 
ingiuria semplice aìl'oltraaqin 


al vigile urbano che eleva una 
coitfravvctizione iitenuta in¬ 
giusta 

ni fronte a questi dati di 
tatto c alla grività del proble¬ 
ma ncr le sue imnltcazioiii 
ttiiiaiie e iiolitiche. propongo 
che il partito mobiliti le pro¬ 
prie sezioni Ir gun’i. cnv.rcn- 
trando clettii-nmente t propri 
.sterzi .su quei quaitieii ser¬ 
batoio di onesta d‘'f;nni "za 
minme an-he «c n.uin.erica- 
mcnte ma'-gtaiiiaiia. eamvol- 
gano i emuitati di guai fiere, 
di zona ic sruo’e e tutte 'c 
force demorc/it’che k» in 
tcnso e ca’n'la’e levalo volto 
s’n (I trrsfar-ne.r ' i q-iartien 
stessi sia ad eidne ’> car- 
rete ( 1 - croi •••! r’'---!)-'-’t del¬ 
lo deh-:q-i . a 

.1 questi t It’iiii ’ii-’-o s-'-u 
lumc’ile tru be-r due ro’r’ 
nel si'deie det: Ji im < ninna 
gito loto’ '('Di' II» r'oefo di 
loioio onci:' se "rovr-sO'tn 
ma lute>o'n di-i ^'ndir-li ed 
un enn.lin’lo opr’oio s’d’o s’in 
t-edu'-’'-o'-' i'-a 1 - 0 - upo 
sniadhdo r-t’tr’e ni neessimfr 
.sennitn : w- ts'-f-r'O'ie eor- 
ceioito oHe’n’e ’n vose’en 
zìi (inde di ’-i” tutti 

P-sof’i I starth-’’! ; t’ettl 
line le -ai -!fd> u’i'-o’i 
e O’iesto . n(l'iU l'ub 
essere s-o’dn sn'o se to e'os 
se O'iC'aio se lo rss-n-’e d’r* 
gr"do d '”-n.e'so trastor 
ir'i-’O’-e si: i'e"n (ii’ist’---a i he 
d. 'l'i; yh ’l'Oi -g I a> , -'tor’lt 

'«iT’r.io MTncnrri'i 
( To''i''o I 


Libri r i'Ì4 i'"! • 
jM‘r i rircolì 
(lui Tluz/ojiioriì • 

CIRCOLf) giovanile eeii’ ini 
st.i (■ S. .Mieiido ). \ ..1 .Meihei 
1 )3. lìiiteellotiit iMessin.ii: (Vi 
eomuutehiamo che ubbuimn 
apeito un circolo della P(l('l. 
Dato che starno onlt inizi 
desideriamo rtfolgcrci ai Ict- 
l-ori per arei e un aiuto- et 
.seri o-to piusteis, documenti, 
riviste e libii / voi remino an¬ 
che dare inizio ad una pic¬ 
cola scuota ih partito) De¬ 
sideriamo inoltre entrare in 
( ontatto con altre organizza 
zumi per scambi di idee ere » 

CÌRCOLO ITICI. plesso «e 
zione PCI. eor'o V Emanue¬ 
le. lìrnltamruiida (.-Xvt'llinol: 
fi Stiamo cercando di organiz- 
zani in modo pai efieicnte 
iispetto agli anni precedenti. 
Ci sono delle di du otta enor¬ 
mi, anche perche tanti gio 
vani non si interessano di 
politica, pensano a diicrtirsi. 
Sentiamo la necessita di ave¬ 
re una biblioteiii, per cut 
non avendo mezzi a disposi- 
zinne, chiediamo ai compagni 
di inviarci libri e otusinl;-i 

]<in"raziai)io 
<|ii(*.sli lettori 

Ci c impossibile ospii„ii mt- 
te le lettere che ci perveugo- 
no Vogli.imo tuttavia .issici»- 
raro i lettori che ci scrivono, 
e 1 (111 .SCI Itti non vengono 
piibblu-ali per ragioni di spa¬ 
zio. che la loio coUabor.izione 
e (Il grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il quale terra 
eonto sia dei loio suggeimien 
ti sia delie osserva/imii cri- 
tielle. Oggi ringra/iiimo' 

-Serafino P.ìTRI. Genov.i, 
■S'ivio FONTANFI.I.A, Geno'»a; 
Eugenio REPEITO, Bois.sa- 
no; ('.trino LONGO, Fnlnne; 
Franees(.i CKRIZZA, Vmier- 
cate; Ugo PL'I.GIIKR. Trieste; 
Lino .MICELI. Miglierma; 

vr* ?^*T *• _ V* 

1 .ctXlirMt7 L/lvXl 1, Vallili I 1 l t 

vuole lilialmente m Italia un 
gai CI no democratico che sap 
pia dirigere con la ma ^s’tiiii 
serietà c lolouta di biinui pro¬ 
positi. Sueithci .st. na i.er tut¬ 
ti ognuno '-elle sue possi.'»» 
l’tcì. perche per dirla iraiiea- 
niente eominitnmo ad aiernc 
ie tasche pie-iC’-i, .Tnn.iiido 
P.MTI. La .Spezia (i;Ie con 
>e lerazioni del lai oro detono 
tener d’irn rum st tona la 
scala mobile per chi non iias 
sa le trrrentomiln melisi’.!, jier- 
che in tempo di wtlazione e la 
scala mobile che gaiatiltsce 
agli opera:, agli impiegati, ni 
len.sionati il niiitimo ticccssa 
no a ittereui. 

Co GRUPPO di c.ir.ibiraer:. 
Rom.i • scrivono s u di'agi di 
< .i: cffctt’ii il s'-rvizio di 
(( p:nntr)ne )' e rci iiìin.ino nn 
g.'i«To compen'o pei qu“s'o 
’i;>o di lavoro era'.()SO». U:’i 
h'rt.) PASETTI. .Miìano Ir Ho 
l^tto che il PCI ori vuol ie 
arre: c hnro ncl’e alte ranche 
r;<\"e tane 'nani he c'ie jirrstn 
la DC sta uer distnfriirr^ s*".> 

<(4 itT X-snFift, t ti r 

immaginab:lc la lotta a col 
te’lo che t: sani tia dorotcì. 
fanfcmani ere. Mi auguro che 
lì PCI interi ruga con grinta 
lu gucsta faccenda, p.cr im 
;r,rre dir.gei.ti o-csti e ndalti 
alla hisngii'i ,■/. .Arin.indo MFN 
GARDO. M--'tre ' - Come centi 
’-r.i'i di ni. gita a rii trlc'j cita 
tori ho T.aaato il ci-one a-a 
.n mese 'a, ori do; ro paguir 
yein’i'a l-'r 7 17" di a-,mento 
e i-i'-irme a qi.rytr. dein ag 
Cl-i’i'.rrc n’iTC lire per opr 
razione i/Oyfalr .1 me srribra 
;>o o corretto q-.r.sto s:ste 
ma i- . 

Fvd-cr:.'.» P.ITI.NI. IL.ma " / 
;,»u battaglieri p-'r otlr-;eir la 
c osiadctta naaz.or.c de! (osto 
del lai oro yono i repubb'ua 
1,1. che dopo aiere p,er tren 
tanni arcato la DC a ^grii rr 
•me f.c, .1 yembnino ri poy 
w.so so'tar.to Ir,-'') del t'ina 
^ana jìcr i mali del Pa-'s,- 
èia r-erc'nr neri si corine m a 
iiarlarc anche di far lare un 
no' ai sacri'ici a coloro che 
'.ou moro di lai oro’’ . Car 
ri BARONCINI, Pi.«a («.Vo-» 
bisogna mai stancarsi di dire 
agli operai eh ìeageic la nct 
.ytra starnila, per essere aq 
riorn.ati e do-umentati, perche 
solo in qimstn modo potremo 
combattere con sucre.sso l'ar- 
ii-rsarioi . Vit'ore BER.ARDI 
NELLI. Tonno ir Per risanare 
l economia italiana si potrebbe 
cominciare limòn-do l ammon¬ 
tare delle mensilità a tutti t 
funzionari e dipendenti dello 
Stato nonché parastatali, com- 
prens.ie di ogni e qualsiasi 
indennità alla somma di lire 
otto milioni annui r). 
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PAG. 11 / fatti nel mondo 


Un efferato episodio di cui si serve la propaganda dì lan Smith 


7 missionari uccisi in Rhodesia in 
un’azione armata provocatoria 

Si tratta di una suora e due padri gesuiti inglesi, di un fratello laico irlandese e di tre suore tedesche 
Le dichiarazioni del superiore della missione di Musami - Gli incontri delFinviato di Carter in Africa 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 7 

L’orrore e lo sdegno per 
l’uccisione di sette missionari 
in Rhodesia si accompagna¬ 
no, nelle prime reazioni lon¬ 
dinesi, allo smarrimento di 
quanti si domandano chi sia¬ 
no i veri autori e quali pos¬ 
sano essere i motivi reai: di 
un’azione tanto apertamente 
provocatoria. Un gruppo di 
negri armati ha fatto irru¬ 
zione ieri nella missione cat¬ 
tolica di Musami a nord est di 
Salisbury ed ha ucciso quat¬ 
tro suore domenicane, due sa¬ 
cerdoti ’ ge.suili e un fratello 
laico di nazionalità irlande.'-». 
Tre delle .suore erano di na¬ 
zionalità tede.sca f* una ingle¬ 
se. I due sacerdoti erano in- 
gle.^i. 

I! primo a registrare tufo 
Il .sito dolore e perples.i.ta i 
stato il superiore della mis- 
.sione di Mu.sami. padre M.uk 
Hackett, il quale, al termine 
di una vacanza in Inghilter 


ra, si apprestava oggi stesso 
a far ritorno in Rhodesia. 
Controllando a stento la pro¬ 
pria emozione, in una inter¬ 
vista radio, il reverendo Ha¬ 
ckett ha potuto .solo risponde¬ 
re con un « lorse » alla do¬ 
manda se rtlene.'i.se che i 
guerriglieri africani potessero 
aver perpetrato ù delitto. La j 
dubitativa è ralforzala, nelle | 
parole di Hackett, dal fatto 
che 1 ini.'-sionari non hanno 
mai avuto alcun contatto con ' 
le forze nazionaliste africane j 
né .sono mai .stali coinvolti , 
in vicende cIk* ave.ssero po ' 
luto attrarre .su di loro ro-.ti- j 
lita della guerriaha. 1 rap- j 
porli con la popolazione lo- ! 
<’a!e sono buoni. | 

La missione di Musami op? j 
ra nella regione di Mangwen- | 
de, un territorio tribale «li- 1 
du' iario-j. che i reparti di 
Simili t<-ngono sotto .stretta | 
vigilanza. Sorprende fra Tal- i 
tro che gli autori della .strage | 
abbaino potuto superare .sen- [ 
za difficolta il complicato si- 1 


sterna di sicurezza e il ri¬ 
gido controllo che i eparli 
di repressione al comando de; 
bianchi hanno da tempo isti¬ 
tuito nella zona. 

Già nel dicembre .scorso un 
ve.scovo cattolico, un sacer¬ 
dote e una .suora erano stati 
trucidati in circostanze o.scu- 
re, apparentemente per aver 
rifiutato di aiutare un guer¬ 
rigliero di pa.ssaggio. Ma. in 
altri casi, quando i prelati 
cattolici hanno assistito alcuni 
combattenti feriti, le autorità 
di Salisbury - - - come è no¬ 
to — avevano .scatenato con¬ 
tro di loro la vendetta dei 
tribunali razzi.sti. P idre Ha 
rkett ha oggi amme.sso che 
la posizione dei mis.sionari 
c.ittolici rimane gravemente 
espo.sta ad ogni tipo di at¬ 
tacchi ma ha a.ssicurato che. 
malgrado la loro vulnerabilità 
e finché ne avranno la po-s- 
sibilità materiale, c.ssi conti 
nucranno a prestare la loro 
opera di a.ssistenza alle po¬ 
polazioni locali. 


Qualche giorno fa. nella 
conferenza stampa con ’a 
quale respingeva definitiva¬ 
mente qualunque proposta di 
soluzione pacifica, il capo 
bianco Smith aveva preannun¬ 
ciato l’inizio di una nuova 
offensiva antiafricana « più 
aggre.ssiva, più malizio.sa » ed 
era facile intuire, fra l’altro 
l’intenzione di spingere il con¬ 
fronto armato sul terreno del¬ 
ia provocazione e della di¬ 
storsione dei fatti. Cosa si 
nasconde dunque — si doman 
dano gli ambienti democrati¬ 
ci e i circoli vicini ai rao- 
I pre.sentanti nazionalisti afri- 
I cani a Londra — dietro l’ef- 
I ferato episodio che la prò- 
I paganda di Smith cerca ora 
I di attribuire alla guerriglia 
I nazionalista Zimbabwe? 

! Antonio Broncia 


DAR ES SALAAM. 7 
L’inviato del presidente 
Carter in Africa, l’ambascia- 
l tore airONU Andrew Young, 


] è partito oggi per la Nigeria 
I dopo es.sersi incontrato con il 
j presidente della Tanzania Ju- 
j lius Nierere. con il presidente 
dello Zambia Kenneth Kaunda 
I e con i rappre.sentanti della 
j Somalia. Burundi e Ruanda 
I che si trovavano a D.ir es 
Sainm per la fondazione del 
Partito della rivoluzione di 
Tanzania sorto dalla fu.sio'ic 
del TANU e dell’Afro Shirazi 
; di Zanzibar Successivamente. 
I Young si er.» recato a Nairo- 
I bi dove si era incontrato con 
1 il mini.stro degli Esteri del 
I Kenia. Principale argomento 
I delle conversazioni è stato le 
trattative .sulla questione rho- 
I desiarla. Il diplomatico ameri- 
, cano lu detto che bisogna 
1 so.=tenere il « fronte patriot 
j tifo» perché e.sso «control- 
I la » la lotta di lilierazione. 
, ma che non .si può ignorare 
1 completamente resistenza di 
1 lan Smith capo della mino 
I ranza bianca. 



Andrew Young, ambasciatore degli USA all'ONU, Inviato di Carter in Africa a colloquio 
con il presidente dello Zambia Kenneth Kaunda (n sinistra) 


Nel corso della sua missione in Medio Oriente 


Colloqui di Waldheim 
nella capitale libanese 


BEIRUT, 7 

I! segretario generale delle 
Nazioni Unite Kurt VVald- 
heim, proseguendo nella sua 
mi.ssione esplorativa in me¬ 
dio oriente, è giunto oggi a 
Beirut. Precedentemente ave¬ 
va visitato l’Egitto. TAmbla 
Saudita e la Siria, a I capi 
di stato di Egitto, Siria e Ara¬ 
bia Saudita annettono gran- | 
de importanza alla mia mis- | 
.Siene per rimettere in moto | 
il processo dei negoziati ». ha | 
detto Waldheim. « Essi riten- ! 
gono che questa sia un’orca- • 
.sione unica di arrivare alla I 
so.stanza del problema ». . 

Durante la conferenza stam- I 
txa tenuta al suo arrivo. Wald- j 
-lieim ha rivelato che l’Unio¬ 
ne Sovietica ha proposto che 
alla conferenza di Ginevra ' 


sul Medio Oriente partecipi 
una delegazione araba unica. 

« Prima di iniziare ii mio 
viaggio — egli ha detto — 
ho esamiiiato con i rappre¬ 
sentanti dei paesi interessati 
un certo numero di idee su¬ 
scettibili di appianare le dif¬ 
ficoltà di procedura circa la 
npresa dei lavori della con¬ 
ferenza di Ginevra. Si è par¬ 
lato di una delegazione araba 
unica, formula proposta dal¬ 
l’Unione Sovietica ». 

Un’altra formula, ha ag¬ 
giunto Waldheim. è stata del 
Ilari esaminata; «Una fase 
iniziale di carattere fornirle 
che sarebbe immediatamente 
5e.guita da una fase sostan- ! 
ziale ». «tuttavia — egli ha j 
proseguito — IO ho potuto j 
rendermi cento nel corso dei j 
miei colloqui nei paesi già vi- ’ 


I sitati che i paesi arabi desi- 
! decano andare diritti allo .sco¬ 
po e discutere, .senza aspet¬ 
tare, il fondo del problema. 
Per essi, la questione pale¬ 
stinese gioca un ruolo essen¬ 
ziale ». 

« I dirigenti arabi -- ha con¬ 
cluso Waldheim — hanno po¬ 
sto l’accento sulla flessibilità 
di cui hanno dato prova i 
palestinesi circa !a creazione 
di uno stato palestinese in 
Palestina. Essi hanno anche 
sottolineato la necessità di 
trovare una .soluzione defini¬ 
tiva ». 

Kurt Waldheim avrà a Bei¬ 
rut delle consultazioni sulla 
attuale situazione nel Medio 
Oriente e sulle vie da se- 
^ire per ru’.teriore norma¬ 
lizzazione della situazione nel i 
Libano. 1 


COMUNE { 

DI RAPOUNO TERME ! 

(Prov. di Siena) j 

Avviso ài gara i 

r. Comune di Rapolano | 
Terme (Siena) indirà quan- 
to prima una licitazione pri- ; 
v.ita per l'appalto dei se¬ 
guenti lavori; « Costruzic»ie 
c compleiamento edificio 
scuola media del Capoluogo 
- 2. stralcio». 

L'importo dei lavori a ba¬ 
se d'appalto è di L. 149.530.CKX). ! 
«lire centoquarantanovemilio- 
n lei nquecentot rema mila ). 

Per Taggiudicazione dei la¬ 
vori si procederà mediante 
licitazione privata con il si- 
-siema di cui alla leu, a) del- 
l'an. 1 legge 2-2-1973. n. 14. 

Gli interessati, ccn doman- 
d.i indirizzata a questo En¬ 
te. possono chiedere di es¬ 
sere invitati alla gara entro 
giorni 20 (venti) dalla data 
di pubblicazione del presen¬ 
te avviso sul «Bollettino 
Ufficiale» della Regione To- 
so.sna. 

Rapolano Terme. 3-2-1977 

IL SINDACO I 
Zanelli Adelmo 



A eom Roma I60l9 22 11 I9i:ó j 

StiKito • OaDin^tfo Medico per ta j 
d annoti • Cura dttie ■ foie • di | 


'funzioni e deboiccxe sessuali d* | 
origirse nervosa oS'cnrca. end^nn^ ! 


Dr. Pietro MONACO ! 

I 

Medico ocoicato < CKiuiiTtmente • 
ani «fssuoiog a (ncu-atien.* 
tuali dclicienza tcniiiia inoocrme 
surilita rapidità cmorivua. dell 
cianca eiriia impotenza) 

RUMA V V.minale J3 llermini) 

(di Irontc Teatro dell Open) 
Contuuarioni. ore 9 12, là IS 

Teletono 475 11)0 47S69 80 

(•'lon ti curano «anarea, pelle, ecc ) 
T-je informazioni gratuite tcrivert; 



è uscita la XVIII edizione dell’ 

Agenda per le Autonomie locali 


quattro volami: 

0 Guida per le Autonomìe locali, 400 pagg. 

27 voci, dagli asili nido alla finanza locale, 
dai comprensori all'urbanistica, dal decentra¬ 
mento alla scuoia. 

0 LE.R 1 - Leggi regionali, 254 pagg. 

Guida sistematica alla prexiuzione legislativa 
di tutte le Regioni italiane. 

0 LE.R. 2 * Leggi regionali, 144 pagg. 

Ago ornamento del volume precedente. 

0 Agenda da tavolo !n similpelle. 


L'opera costa 9.000 lire. Le richieste vanne indirizzale ■ 
all'Ufficio Edizioni della Lega per le Autonomie locali, 
via C. Balbo 43, 00184 Roma, tei. 474.00 41/2/3. 
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MEFflNCS 

E VIAGGI DI STUDIO 


Nella capitale del Mozambico 


Conclusi i lavori 

i 

del terzo congresso | 

f 

del Frelimo 

I 

Samora Machel è stato eletto presidente del partito ! 


Intervento di Dos Santos 


Nostrò servizio 

MAPUTO, 7 

Si sono conclu'?! oggi neila 
capitale del Mozambico i la¬ 
vori del terzo oengresso del 
Pronte di liberazione del Mo- 
zoniblco. Nel corso del coti- 
gresso è stato deciso che da 
oggi io poi il Frelimo si clita- 
merà Partito operaio-conta¬ 
dino, che assolverà una fun- 
ziccie dirigente nella vita del¬ 
la società. Samora Machei è 
stato eletto presidente del 
partito. 

Il vice-presidente del Frem- 
llno e della Repubblica Popo¬ 
lare del Mozambico, Marce¬ 
lino Dos Santos. ha presen¬ 
tato ieri al terzo congresso 
del Frelimo le direttive eco¬ 
nomiche e sociali che oriente¬ 
ranno Io sviluppo del giova¬ 
ne stato negli anni a venire. 
Dopo avere affermato che 
« la politica deve stare ai po¬ 
sto di comando ». egli ha ri¬ 
cordato l’esempio delle zone 
liberate, dove già i guerri¬ 
glieri. in stretta unione con i 
contadini e «contando sulle 
proprie forze ». erano riusci¬ 
ti a produrre per il proprio 
fabbisogno e persino per l'e¬ 
sportazione. Dopo l’indipen¬ 
denza il colpo decisivo al ca¬ 
pitalismo coloniale è stato as¬ 
sestato con le nazionalizza¬ 
zioni su larga scala e la for 
mazione di un settore stata¬ 
le dell’economia. Esiste anco 
ra un settore capitalistico pri¬ 
vato. ma esso è ormai di di¬ 
mensioni ridotte e s-jUo lo 
stretto controllo dei settore 
statale. 

Marceiino Dos Santos ha 
fatto un bilancio critico di 
questo primo anno e mezzo di 
indipendenza, analizzando gli 1 
insuccessi e le loro cause: ìi 
sabotaggio deliberato (benché 
l gruppi dinamizzatori siano 
riusciti in molti casi a ridur¬ 
re gli effetti). la fuga dei 
tecnici, etc. C’è stato inoltre 
un ritardo nella costruziane 
del nuovo apparato dello S'a- 1 
to, e quindi di quel settore j 
dell'apparato che deve dirige- ' 
re reconomia. Verrà perciò | 
messo i.n piedi a breve sca- t 
denza un sistema di pianili- 1 
cazione. Il vice presidente del j 
Frelimo ha poi richiamato 
i congressisti alle difficoltà e 
alla complessità del processo 
in atto: la fase della rivo¬ 
luzione democratica e popola¬ 
re — ha detto — sarà ìiinga. j 
per poter costruire le ba- j 
SI materiali e culturali per la 
transizione al socialismo, che 
è vista in un futuro lontano. 
E’ stato cioè un salutare ri- ! 
chiamo al realismo, panico- j 
larmente in Africa dove al¬ 
cuni leaders sono Inclini a! 
verbalismo rivoluzionario sen¬ 
za tener conto delle possibi¬ 
lità oggettive e soggettive di 
tradurre nella pratica i loro 
slogans. 

Marcelino Dos Santos ha 
p>oi concretizzato la parola 
d’ordine « prendere l'agricol- 
tura come base e rinduslria 
come fattore dinamizzatore ». 
spiegando che in un primo 
momento sarà l'agricoltura la 
principale fornitrice di mate¬ 
rie prime e di prodotti di so¬ 
stentamento. mentre Tindu- 
stria fornirà soprattutto stru¬ 
menti per raericoltura. In 
una seconda fa.se l industria 
diventerà la fonte principale 
della produzione, e in p.irilco- 
lare l'industria pes.ante po'rà ! 
consentire Tuscita d.-illo .si.’.to j 
di dipendenza daireconom a { 
capitalistica mondiale. Con¬ 
sentendo inoltre l’espansione 
numerica della classe operaia 
(che oggi non costituisce più 
del tre per cento della pop>o- 
lazione del Mozambico) l'in¬ 
dustria pesante fornirà le con- ‘ 
dizioni oggettive per l'eleva* 
zione del livello di coscienza 
della classe operala, per *1 


sui problemi economici [ 

rafforzamento della sua org.t- 
nizzazione come classe diri¬ 
gente. 

In precedenza ii Congrc.if. ) , 
aveva esaminato il program- i 
ma e lo Statuto dei nuovo j 
« Partito marxista-leninista di 
avanguardia ». Nella sua re¬ 
lazione sul programma, il mi¬ 
nistro deirinformazione. Ju.'- 
ge Rebello, ha sottolineato in 
primo luogo il rapporto fra 
le due tappe della rivoluzio¬ 
ne demccralica e nazionale 
del Mozambico, conclusasi 
con la conquista della indi¬ 
pendenza e la rivoluzione de¬ 
mocratica e popolare attual¬ 
mente in atto. Bisogna nota¬ 
re che il termine « democra¬ 
zia popolare » ha una conno¬ 
tazione specificatamente mo¬ 
zambicana. trattandosi dello 
impianto e deiresteaslone del¬ 
le basi del « poder popular » 
dalle zone liberate durante la 
lotta armata alle altre zone, 
creando così forme di parte¬ 
cipazione di maiisa. come ì 
«gruppi dinamizzatori», i ccn- 
sigll di villaggio nelle cam¬ 
pagne. e lutto questo con at¬ 
teggiamento sperlment.ale. j 
continuamente critico e auto¬ 
critico. In questo senso non 
c’è nes.suna imitazione di mo¬ 
delli già esistenti, ma anzi 
un forte radicamento nella 
realtà nazionale. 

Approfondendo l'anaiisi del 
rapporti di classe, gi.à abboz¬ 
zata nel rapporto al rongr»*.*;- 
so svolto dal presidente Sa¬ 
mora Machel due giorni pri¬ 
ma, il programma del nuovo 
partito sottolinea l’alleanza 
fra operai e contadini, che 
costituisce la base politica del 
potere popolare democratico, 
mentre la classe operaia ne è 
la forza dirigente. Si ricono- ‘ 
sce che i contadini, che costi¬ 
tuiscono l'enorme maggioran¬ 
za della popolazione, hanno 
dato il maggior contributo in 1 
uomini al Frelimo han«io 1 
sopoortato 1 maggiori .sacrili- | 
ci della lotta armata. I con- I 
ladini delie zone liberate, con j 
le arili! o senza sofiù po» sia- •. 
ti quelli che hanno fornito .il- j 
la lotta armata la ba.se mate- I 
riaie di sussistenza, oroducen- j 
do e fornendo il cibo per la ' 
sussistenza, i! .suopcrto '.ozi- ; 
stico (trasportando a piedi o j 
su mezzi non motorizzati per ! 
decine di chilometri carichi ! 
di munizioni e di vettovaglie). | 
II partito si propone di Lbe- j 
rare i contadini dalia ristret- I 
tezza della tradizionale produ¬ 
zione di sussistenza, incoiar- j 
glandoli ad impegnarsi '-oton- ! 
tariamente in forme superio^ j 
ri di produzione e di vita cc 1 
lettlva. I 

Ma la politica delle al’ean- J 
ze di classe deve estendersi ! 
oltre questa base fondamon- • 
tale, e includere le altre f-'>r- • 
ze patriottiche, gl; ioteltctlua- 
li progressisti, zìi artigiani e 
I piccoli proprietari, incoraz- 
giando l’atlegziamento anti- ; 
monopolistico di questi uUimi. i 

Fra le delegazioni straniere | 
intervenute sono da segna.a- | 
re quella del PC portogh-se. j 
guiclata da! segretario gene¬ 
rale del partito. Alvaro Cu- 
nhal. che ha ricordato gh an¬ 
ni della lotta comune del Fre¬ 
limo e del PC portoghese con¬ 
tro il coloniaMascismo porto¬ 
ghese. Il rappresent.ìnto del 
PC cubano ha portato i! sa 
luto delle m.issc oppres.ie del 
r.àmenca Dima, e ha latto j 
risaltare l'impegno iniemazio ' 
naiista di Cuba nella guerra 
di Angola, dove le truppe su- 
d.ifricane di Vorsier e I mer¬ 
cenari bianchi furono scon¬ 
fitti; egli ha anche sottolinea¬ 
to i legami di .sangue che esi¬ 
stono fra i figli degli .schiavi 
che furono trasportati neUe 
Americhe durante la tra*,'a e 
1 popoli deH'Africa nera. 

Giuseppe Morosini 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Treno 

. ' 

re iti una cabina telefonica 
a Roma ha disccnosciulo la 
paternità deH’altentato. 

Che ruolo ha il personaggio 
ricercato nella vicenda della 
mancata strage suirespres-so 
Napoli Milano? E’ presto per 
dirlo. Il riserbo degli investi¬ 
gatori è strettissimo. Dal fun¬ 
zionari dell’SDS e dell’uffi¬ 
cio politico della quc.stura 
lomana è .-itato pos.s;bi!e ap¬ 
prendere, finora, soltanto una 
più dettagliata ricastruzione 
deìla drammatica notte di sa¬ 
bato scorso, quando i’espre.s- 
so « 710 » ha viaggiato fino a 
Roma carico di pas.seggerl c 
con 1 ! ni:c:d.ale ordigno inne¬ 
schilo. Una ricostruzione che, 
tuttavia, lascia l-trghissimi 
margini di dubbio. Sullo sfon¬ 
do della vicenda s; ritrova in 
latt: la inisteriasa figura di 
un « inlormatoie » dell’SDS. 
A qU^LO strano p;>r.-.onaggio. 
-secondo le versioni ufficiaii, 
.si deve la regia delle reiterate 
inlorni.i/ioiii cìie iianno fat¬ 
to muovere la polizia sabato 
notte. Vediamo i dettagli. 

Sab.ito mattin.i gl; agenti 
dell’SDS e deirulli.iO politi¬ 
co vanno a perquisire — in 
ba.se olle '.nd'.caz’.oni della 
«fonte confidenziale» — il ca¬ 
solare d; Montecelio. Seque- 
stiano il tritolo e 1 volantini. 
Que.->ti ultimi .sono loghetti 
di carta giallin i grandi 20 
centimetri per 10. con la 
.scritta in .sl.imp.itello: « Veii- 
ciichtamo ringiubtizia? ». 

La .se; a di s.ibito — sem¬ 
pre secondo la r;co.->truz!one 
ulliciale — la « tonte co.nfi- 
denznile» .s-, l.-i viva di nuovo. 
Stavolta annuncia un atten¬ 
tato teironstico sulTespresso 
Napoli Milano. Quando giun¬ 
ge la segnalazione il treno è 
già in viaggio, carico di tif(X3i 
che vanno a vedere l’incontro 
Fiorentina-Napoli in program¬ 
ma per domenica. A Pormia 
il convoglio viene fatto ler- 
niare e tutti i pas.seggeri de¬ 
vono scendere. Gli agenti 
compiono una ispezione che 
viene definita «sciupolosi.SAi- 
ma ». ma non trovano trac¬ 
cia di bombe. 

Il treno è dunque in viag¬ 
gio ve-.so Roma. Quando si 
sia già avvicinando alla sta¬ 
zione Tiburtina i funzionari 
deirSDS — sempre secondo 
la versione ulficiile — si 
mettono in contatto con il 
misterioso « info.nnatore » per 
fare p.'esente che l’ordigno 
non è stato trovato. Ma !a 
« fonte » insiste, e lancia mio 
vi drammatici avvertimenti. 
Alla stazione Tiburtina scat- 
t.a così la .seconda ispezlo.ne: 
la bomba viene trovata, a 
quanto p.i-e. pach' minuti pri¬ 
ma deH'ora lis.sata per l’esplo¬ 
sione. La strage è evitata per 
un soffio. 

Ma l’aspeUo più sconcert .iu¬ 
te di questo racconto è la ii- 
gura e il ruolo della «Ionie 
confidenziale». I funzionari 
dell’SDS precisano: « E' iin 
informatore che ci ha mes.-,; 
sulla pista giusta anche ali.^'e 
volle». Viene così ricordato 
un epLsodio che risale al 1 > 
gennaio scorso, e che è ri¬ 
masto sempre poco chiaio: 
nella campagna di Ca.ss.no 
vengono ritrovati airinte;*no 
di un casolare abbandonato 
112 candelotti esplosivi, due 
pistole ed un fucile con le 
canne mozzate. 

Da notizia della scoperta 
trova quindi poco spazio .sul¬ 
le cronache locali. Ma qual¬ 
che giorno più tardi, in .se 
gulto ad una segnalazione 
che viene dall’SDS di Rom.i. 
sì riparla di queU’esplosivo a- 
vanzando l’ipotesi di un at¬ 
tentato allo stabilimento del¬ 
la FIAT di Cas-sino. Po; la 
notizia « rientra » (come .s: 
dice in gergo giornalai :i-u> 
perché gli agenti del rom- 
mis-sanato di Cassino fanno 
notare lo stato di deteriora¬ 
mento del materiale esplo.si- 
vo c l'assenza di obietliv; col- 
legamenti con la la FLAT. 
Ieri mattina, infine. l'epi.'O 
dio viene nuovamente tirato 
in ballo a Roma dai funzion t 
ri deirSDS. per parlare dal 
fantomaiico « confidente ». 
Gli uomini dell'antiterro.ri- 
smo, infatti, tendono a stabi¬ 
lire un collegamento tra il 
fallito attentato aH’espre.sso 
«710» e la catena di sanzii.- 
nose provocazioni di cui e 
stato teatro nei mesi scorsi lo 
stabilimento FIAT di C.a.s 
sino. 

Ma a jaarte queste con.s;dc 
razioni, gii investigatori no.i 
sono stati in grado d; forni¬ 
re una chiara e convincent-c 
ricostruzione dei retro.se ena 
del tentativo d: strage alla 
stazione Tiburtina. A que.sto 
quadro oscuro può essere ag 
giunto .soltanto un prec^-den- 
te. che risale al 27 dicembre 
scorso. Quel giorno, un cara 
blniere che viaggiava sulia 
stesso espres-so Napoli-M.lano 
mentre il convoglio si trova¬ 
va all’altezza di Chiusi notò 
del fumo uscire da una toi¬ 
lette. Quando fece per entra¬ 
re. si imbattè in due giovani 
che uscirono prec:p:to5.»men- 
te. aprirono uno sportello e 
sterno del’ui carrozza e salt.a- 
rono giù. approfittando del 
fatto che il treno in quel mo¬ 
mento procedeva a pisso d’ 
uomo. Nella toilette il c.i.-a- 
b.niere trovò un tubo d: fer¬ 
ro contenente polvere da m; 
na. con una miccia già Inne 
scala; accorgersi dell’ord.gno 
e scaraventarlo fuori dal fine¬ 
strino fu un tutfuno. Si sco^ 
uri 00 ; che la bomba non a 
vrebbe provocato gravi dan 
n: M.a de: due sconosciuti 
fugg.t; non s: seppe m.a: 
nulla. 


Due treni 
bloccati 
per falsi 
allarmi 

L’espresso Roma-Venez.a e 
.'tato fermato ieri per due ore 
a'la stazieoe ferroviaria di 
Vernlo per una telefonata a- 
non*ma che annunciava la 
presenza a bordo di un ordì 
CIO. La lelefcciata era giuo 
la alla stazieoe centrale d: 
B.v.ogna. I! convoglio è stato 
imnnediatameoie fermato e i 
duecento viaggiatori .sono 
.siati fatti salire sopra un al¬ 
tro treno diretto nel capoluo¬ 
go emiliano. 

Il convoglio è stato ispezio¬ 
nato dagli agenti della poli¬ 
zia ferroviaria e dal carabi- 


I nleri, clic si sono re-si conto 
' di trovarsi di fronte a un 
falso allarme. 

Anche li rapido N.ipoli Ta- 
ranto. p,\rmo alle 19,06 da 
Napoli, è .stato bloccato a 
Pompei in seguito a un equi¬ 
voco. Un vigile del fuoco 
aveva dimenticato una vali- 
j getta in uno .scomp.iriimento. 
I viagg.alori h.inno avvertito 
la polizia che h.! blo^.-caio il 
convoglio. Nella valigetta c’e¬ 
rano .«''tanto alcuni capi di 
j vestiario. 

1 FIAT 

I 

j del governo vcn.gano modi¬ 
ficate da! Parlamento». 

ALTRE REAZIONI — An 
clic il dikittito politico crn- 
t.nua art essere per gra>i 
parte ctntrato sulle misure 
dcll’ull.mo crn.siglio dei mi- 
ni.stn. I socialisti • - lo lia 
conferm.ito ieri Signorile in 
una cenveusazirne cen i 
giornahsii -- p;e.srntera»tno 
emmei,intenti al uccrcto sut* 
la « .stenlizzazicnt'» deila 
scala mobile: il decreto co.si 
come è, ha detto Signorile, 
per quanto ci riguarda nm 
p.assa. L’esponente socialista 
Ita po! illustrato 1 ! coiite- 
nuto degli omfndanifnti so¬ 
cialisti nino di essi riguar¬ 
derà la manovra d^ll’IV.A clie 
i socialisti ritnigmo « ec¬ 
cessiva e non itene equili¬ 
brata »). Secrndo Di Giesi, 
d-el P-SDl. per uscire dall.i 
atlii.tle crisi ncn seivcno 
« provvedimenti iimit.iti» c 
il governo «potrà agire ef¬ 
ficacemente solo .se SUI pro¬ 
blemi particol.tri e più ur¬ 
genti rirerclierà la collabora 
zirne di tutte le forzo poli- 
tieiie deinocratiehe e po 
polari ». 

j Università 

1 dia Operaia, sebbene le due 
i formazioni s; siano dissoc. i 
I te ufticialmente ddll’inizia- 
1 tiva. 

! In ogni ca.so, l’atteggiamen- 
1 lo polii.co di quello schiera¬ 
mento è eloquente; nelle as 
semblct d: ;en .->ono risuonali 
slogali!, contro il PCI e i sin¬ 
dacai mentre qualcuno è 
giunto ai punto di imi>edire 
fisicamente di parlare ai gio¬ 
vani di «Unità dcmocrat!c<\». 
A questa frascolog’.a e a que- 
1 sti comportamenti provoca¬ 
tori corrisi^ndono obiettivi 
I rivendicativi dal fiato corto, 

! legati come sono od un’otti- 
I ca corporativa, anziclié ad 
! una prospettiva di riforma. 

I Uno delle « bandiere » della 
agitazione è la lotta contro 
la circolare Malfatti .-iii pLa- 
ni ri: studa)- ne.ssuno dice — 
o ne.ssuno s.i — i>erò che que¬ 
sto circolare è stata anmil- 
iata la 'Cttimana .scor.sa olla 
! comm!.s.s:one istruz.ione della 
I Camera, su iniziativa dei par- 
I lament tri del PCI. 

‘ Che :! «movimento» — 00 - 
1 me Io de!ìn:.scono i suoi pro- 
1 motori — non abbia precisi 
! obieltiv! oltre a quello della 
j « occupazione a oltranza », è 
I emerso chiaro m tutte le ns- 
I semblee rii ieri. Nelle mozio- 
! m pre.sentate d.n «collettivi» 

• non SI va oltre il -< rifiuto 
glob.iIc» del progetto Mallat- 
ti. accompagnato a incon¬ 
grue critiche al disegno di 
legge comunista. definito 

, « uguale » — o (juasi — n 
1 quello del ministro. Altro 
gro.s.so piobleina m piedi è 
quello dei precari: la condi¬ 
zione di questi lavoratori è 
i .sena, perchè tra un anno 
j -«cadono 1 contraili e non si 
configura almeno per ora 
una prospettiva concreta di 
I def.nizione della loro posizio- 
j nc. Il progetto Malf.dti non 
I sncfide un-a jjarola in qu-?.sto 
1 se-tiso. Va detto però che qual 
sias! linea di lotta, che pumi 
ad «accordare» la questione 
del precariato entro i soliti 
I binari del corporativ.smo. c 
I della politica della « man 
‘ eia ». non aiuta certo il prò- 
! cesso di riforma. Ma è pro- 
I prio in questa direzione che 
: sembra muoversi il « comi- 
j tato di lotta ». 

I II nuovo « movimento ». in 
i sostanza, parrebbe aver lo 
1 scopo di mamenere l’univer- 
i sita così com’è. nel suo aliua- 
; le stato di crisi e disgrega- 
! zione. « Gli esami mensili non 
j si Kxicano. ia programmazio- 
■ ne degli studi non si deve 
fare dicono alcuni, e giù 
' una sfilza di « no ■> ad ogni 
' mutamento che viene propo- 
! sto. quale che sia l-.i prove¬ 
nienza, Tutto, insomma, sem- 
! bra aggregarsi nel segno del 
j « gran rifiuto ». magari gabel- 
ì lato (con la compiacenza di 
] qualche organo di stampa) 

1 come « un ritorno del '68 ». 

{ Nelle as.semblee, specialmen¬ 
te a Lettere dove 1 «co.let- 
j tiv; autonomi » sono in mag- 
j g.oranza. assai raramente è 
I venuto fuori ;! progetto di 
j collcgare la battaglia degli 
i studenti alla realtà e a: pro- 
I b'.e.m. della città La classe 
I operaia rie-mcrge ;n certi di- 
I scors. come fantasma verba- 
j le. .mentre i'aitacco ai par- 
I liti di sinistra, ai sindacati, 
agl; amministratori c»p:lo!:- 
ni è sempre v;o:ent’l.ssimo e 
provocatorio. 

Un primo sommano abboz¬ 
zo de! quadro politico espres¬ 
so dagl; «occupanti a oltran¬ 
za ». può definirsi in conclu 
sione come il « fascio de; 
no >•. egemonizzato in larga 
misu.'-a dalla cosiddetta «area 
della autonomia ». ET un pro¬ 
dotto composito delia crisi ge¬ 
neralizzala dell’estremismo. 

• innestato su una situaz.one 
i d: profonda crisi dell'univer- 

s.tà, a dieci anni dal '68. an¬ 
cora in attesa di una .sena e 
democratica riforma. Qui esi- 
.stono drammatici, rea'.; pro¬ 
blemi: ;1 r.gonflamento del- 
i'ateneo romano — 140.000 

.studenti in una strutture 
i fatta per 10000 — la cns; 

, deli'occupazlone. dei ruoli 
' profes.«.onal;. del lord ina men- 
i to degli .studi, che gettano 
i nel d-^ag-.o e nel'a mancan- 
; Z9 di prospettive migliaia di 
giovani. Ma -solo la prospet¬ 
tiva d: un largo .schieramen¬ 
to democratico e unitario d; 
lotta per la riforma può dare 
risposta adeguata alla solu¬ 
zione di questi problemi, co¬ 
me il PCI. le forze democra¬ 
tiche. il .sindacato indicano 
nel confronto politico di que¬ 
sti giorni, nelle assemblee di 
facoltà, in Parlamento. A! di 
là di una simile praspettiva. 
non .sembra avere spazio nul- 
l'aliro che la crescita d.sor- 
dinata della crusi, alimento 
di un pericoloso clima di 
caos e provocazione. 


i: .Pistoia V 

i siderevole della DC e dei 
partiti della destra. Una ten¬ 
denza che è andata consoli¬ 
dandosi mano a nintio che i 
dati affluivano all’ufficio e- 
Icttorale della Federazione. 

Una prima importante cni- 
ferma di questo ontntanicu- 
to geaerale ia si è avuta con 
il compleiamento dello sciu- 
tinio della circoscnzioue del 
centro storico, roccaforte del¬ 
la DC. Il no.siro p.iiiuo è an- 
I dato avanti di quasi un pun¬ 
to raggiungendo il 42.16'< dei 
suffràgi; anche il PSI, il 
PSDI e PRI lianno avanz.ito, 
mentre il partito dello scudo 
crociato lia potuto a mala pe 
na ccnservdie 1 suffragi del 
20 guiL’no col 34.6'< di voti. 

Il successo raccolto d-dlc 
sinistre e in particolare dal 
no'iro partito riìlctte il c.a- 
ratiere aperto, di rontronto 
e di .stimolo ciato a tutta la 
1 campagna elettorale. Il PCI 
j e gli altri pirtiii della sini- 

' vTÌ sono iùl-ull plV^L•lILU• 

I 11 airolcttorato con L.ste e 
programmi apeiti al eonlri- 
buto e all’a! rie'himento d: 
tutti gl; strati dell.i popola¬ 
zione: lo .ste.sso l)i!.inc.o poli¬ 
tico (ioll'.Amiriin..st’azione di 
.smisti-.» e .-^tato po.sitivo p-, r- 
clié impioMiaio co.'.t.intemcn- 
te al dialogo co.i tutte e lor- 
ze poiiticiic lilla nc-''--i d 
collalKirazlune .sulle co.-c, .-.n 
I prograinni;. .sugli obi)',''!”' 

I di mtere.s.se (cllettivo .Mon 
j e c.i.'U.iIe (he ;1 p.irt.to i‘(' 
j publilicano abbia potuto :■ > 

, ghere i! Irutto deH'attc'gg.a- 
I mento re.spon.sab.le e co.strut 
j tivo m.mtemito in consiglio 
I comunale aument.iiuio 1 prò- 
j pri suffràgi. 

J • Dal rontronto non sono 
! mancati nsturalmente 1 gran- 
' d: temi politici de! momen- 
! i»!. Di nostra mizititiva, la 
I linea portata avanti dal no¬ 
stro partito per ìar uscire 
j 1 ! ixvesc dalla criM. per am¬ 
pliare lì v'ta democratica, 
per con.solidare .inohe’altra- 
I ver.so il decentramento la 
democrazia, hanno inciso e 
notevolmente neila scelta 
operata d.ill’elettorato pi- 
.stoie.se. Alleile sotto que.-3to 
profilo 1,1 consiilt.izionc di ie¬ 
ri e oi-’g.. per tju.'nlo limitala 
q’jan'’tat’vampnte. lia H.-.siin- 
to notevole valore di taf po¬ 
litico da! qii.ile e.'ce conter j 
mata la tendenza dmuxst l'ala 1 
d.iirelettorato lUil.aiio il 20 
gimmo ‘76. 

I! no.-itro partito con oltre 
i! .')2'. de: siilfragi In. come 
alìbiamo detto, ccnqulstato 
ima .':ol:d.i magg oran/a nssq- 
I luta. Un sueces.so tanto più 
.significativo .se si eon.sidera 
il taglio dato a tutta l-i cani 
pugna elettorale dalla DC. 

I ì dirigenti locali d-el'.o .scu- 
do'ro:i.ito. rifiutando .1 dia¬ 
logo e il confronto con i! no- 
st’.o p.artito e con le forze di 
.sinistra, hanno puntato tiP- 
j to sulia neces-sità d: strapjja- 
re ovunque lesse stato po-;si- 
, bile 1-1 maggioranza al PCI 
l>er fare dei consigli di c reo 
scrizione il contraltare all.a 
! gnmt.i di s.n..stra. i’organì- 
.smo da cu; sferrare l'a'tac- 
co a-’a ammm!--)tr.izione co¬ 
munali'. In sostanza la m'g- 
eioran/a n.s.soIuta al PCI — 
ii.inno n}>etuto per .settima¬ 
ne i dirigenti de — si sa¬ 
rebbe trasformata in strapo¬ 
tere del no.stro partito, in 
un periroioso e.sempio anche 
per 11 jxiesc. 

Hanno «ivulo la ri.spa-,l-a 
che meritavano dal l’elettora¬ 
to, che ha respinto lo spinto 
di rivincita che animava la 
DC. ed ha premiato quelle 
forze che come il PCI. Imn 
no .saputo dimostrare nei fat¬ 
ti la rapacità di governare 
con .spirito aperto e demo¬ 
cratico a stretto conta»to j 
' con gli strati piu larglii del- j 
la popolazione, di .sapersi far 
carico anche attraverso gii I 
enti locali dei oroblemi che i 
a.ssill.ino il pse.sp. i 

La Malfa I 

1 

! ze politiche e le forze socia!'. ! 

che ì'hanno fni fini soslenu- ; 
1 ta troiano una comune, chiù- l 
' ve dei di/fici!i probleiin che j 
sono su! tappeto o i termini 
della crisi finiranno con lo ! 
sfuoQire di mano a tutti, l I 
vertici ~~ prosegue Da Malfa j 
— non possono essere con- | 
varati per constatare la po- , 
sizione dei sinpoH partiti, la¬ 
sciando al governo una me- j 
diazione esposta a ogni sorta i 
dj n.schi parlamentari. I ver- • 
tici devono essere convocati 1 
per vedere se c'è la possihili- . 
tà di un a''cnrdo gtohnle. e se 
non c'è s / gunli concreti e 
aravi proh’emì avviene la rat- • 
tura, col ragtm teiiioestivo di ; 
! tutte le •nnsequenze di es | 
i sa ». IjO Mìlfa si ’ m *a ,id ' 
j agziunecre- » /’ PRI è pron I 
; to a questa prova Ma ah a^- j 
tn? ». I 

j Parìa.odo ali.s rad o, il o’-e 1 
; sidente de! PRI ha o’-ec-sato j 
ulteriormente il .sizn.f.cato | 
della propria in.zlatis’a *> .Src- j 
! come nessuno rito! toccare. 

! almeno aoparentemente. il j 
j Quadro politico atlunfe — ha 1 
! detto — no< rermhh'.icam al- ; 
' loro diciamo: che et s;a que- ' 
‘ sto governo, ma almeno a J 
! sta, alla base di questo gover- j 
i no. un accordo programma- ■ 
tiro tra t partiti che In sor- * 


reggono; se non si vuole mo¬ 
dificare il quadro politico e 
non si tenta l’accordo pro¬ 
grammatico, noi andremo 
tutti allo sbando e la crisi 
si aggraverà in maniera sicu¬ 
ra. perchè non è governata 
da una politica seria e rigo¬ 
rosa, ma da una politica on¬ 
deggiante )'. 

Sul piano politico generalo, 
dunque. La Malfa solleva il 
problema, senza dubbio seno, 
dell’inadeguatezza doU’atluale 
qu.idro. Qu.!nto ai contenuti, 
i repubblic.ini pro.seguono una 
polemica già nota, .sia per 
i’anali.si sulla quale ossa si 

b. ì.sa, sia per le soUizionl prò- 
paste. In questo caso. però, 
.sembra che Di Malf.r non vo 
glia ninellere in discussione 
raccordo tra Confindustria e 
sindacati, e s: limiti a ripro 
porro provvedimenti che si 
muovano su di un.i linea in 
tegrativa. 

11 P.SI (con una dichiara 
zsono di Manca» dà un giu 
dizio pasitivo .sull'.niziativa d; 
Li àia'.fa. i.F.meige •,einpìc 
P'ù l’esigenza — afferma 
Manca — di dare un quadro 
di r'ferimento di politica ero 
nomica sottratto aUci rasila 
aia. c quindi di definire un 
proaramma di emergenza che 
abbui come suo naturale pie 
s'ipoosto il consolida mento del 
quadro uolitico. anche per sot¬ 
traile 1' poremo aVe am'*' - 
(me iiiinionc d’ settori della 
DC E responento so."'a!i.st,i 
soggiunge' « \oii afirettars' 
a dare stabilità al quadro 
po’ifico l'on un governo di 
emrrqeiizii e di itnilà demo 
cratica. accentua 1 rischi an 
che sul p'tino deU'oid’iie pub 
li'mo e iic”'oidine democia 
tiro: in ogni caso, ogni passo 
in tale direzione ra favorito 
c in questa Iniea rientra l'ipo 
tesi d> una maggioranza d' 
pri,qrfìlli ma ». 

E lo DC? E’ evidente che 
il destinatario principale del 
rmi/.iat’va di La Malfa ò 
proorio la DC. e che ad c.s.'' ì 
spetterà di pronuneiarsi su 
una sene di problemi. Il Po 
polo risponderà oggi a Li 
Malfa con un primo coni 
mento. as.~ii ambiguo e im 
t'irazzato. Il giornale de r: 
peto che l altuale eqiiilibr o 
politico non ha pronta a al¬ 
cuna praticulnle alternativa >-. 
E quind.? <i Occorre — nffer 
m.i ia nota de — dare premi 
tivamente contenuti molto 
specifici a una ipotesi cH in 
contro come qiieìlo siiagerito 
da La Malfa, se non si vuole 
che esso si risolva in una nuo¬ 
va Oi'casiniie di dissenso e 
in un ostacolo allo sforzo che 
respousubdiiiente i’ governo 
fa per risolvere almeno al¬ 
cuni dei più logoranti proble¬ 
mi sollevati dnlUi crisi ero 
nomica». Da que.-tione di un 
eventuale vertice, sostiene la 
DC. « va upprofondtla ». 

Arrestati 
due dissidenti 
in Ucraina 

MOSCA. T 

Il (-.ilio d('l « grup;K) uc;'»:.i > 
per il coiiiiollo dell'attuaz.cn'- 
degli accordi d: Helsinki . 
Mikola Rudenko. .sarebbe .«t.i 
lo arrestato .sabato scorso .i 
Kiev, .secondo quanto annuii 

c. ano oggi a Masca a'cu.i 
membri dello stesso gruppo. 

Assieme a Rudenko. .'ompr» 
secondo le s'e-'g^e fonti, sa 
r-ebbe stato arrestato anch ■ 
rmsi'gnantc Olek T.khnnov 

Non SI cono.sce ancora r.m 
putazione a carico de! can < 
del grupi>r> ucraino, che h > 
.)■» anni. 

II grupjio ucraino in qu" 
.st'one è stato creato lò s.cor.sn 
novembre e comprende un -. 
decina di persone, le qual 
affermano di voler vigi’ar^ 
sulla ni'.sura in cui le dispo 
sizioni .sui diritti umani con 
te.nute nella dichiarazione del 
la conferenza sulla sicurezza 
europea di Helsinki vengono 
applicate in Ucraina. 

Gabriele Gherardì 
nuovo vìcesindaco 
dì Bologna 

BOLOGNA. 7 

Questa .sarà il Consiglio 
comunale di Bologna ha ciet 
to li nuovo vice sindaco della 
città. E’ li dottor Gabriele 
Gherardi del PSI. 42 anni, 
che è stato cooptato nel Con 
sigilo comunale dopo che al 
l'unanimità i eruppi politici 
avevano accolto le dimisàion. 
del vice .sindaco Paolo Bab 
bini, eletto dal PSI a s-zgre 
lario provinciale della Fede 
razicne bolognese. 

II compagno Gherirdi. che 
prima di divenire vice sin 
daco è stato presidente delia 
Azienda municipalizzata ga.s 
e acqua di Botola, è stato 
eletto con 21 voti, mentre 16 
alfr: ransigiier: hanno dato 
la preferenza ad un altro so¬ 
cialista, Bacci. ed altri 4 han¬ 
no votato scheda bianca. 
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latto di c le menza a favore degli arrestaH pef i disordini della scorsa estate [ A 5 onni doi decreto contro le sinistre Dopo il terremoto dell'onno passato 


L’incognita 
elettorale 
in Danimarca 

Quali iniiiaiiiciili ‘«i pro'pot* 
l.nio ni‘l l’arlaiiienlo danese 
( Folkftiii;:) le clc^iotii 

ilei 15 relilirniii? Il più picco* 
lo Ira i pae-i scainlinaxi (cin* 
ipic iiiilioiii «li aliilanii) seni* 
Ina ile-iiiiaio a offrire un le»i 
«li non «cai'a inipurtnnxa per 
ipit-l die ri;!uar(la la lialliiia 
«rarre^lo ilei prof[cUo social* 
ileniocralico iieirRnropa ceti* 
lio*seUenlrionale, con le fles* 
‘•ioni ileir SPI) in Geriiia- 
nia feiler.ile, e con la fi* 
ne — Il con la inierrii/ione 
-- ilell'iiliracjuaranlennale «lo* 
minio «Iella -«cena politica in 
Svezia. Quale vento «pici a 
fiopeiiuglien, non è facile ili* 
re. Si può però cercare iti 
cliiarire il «piadro. (Mie «'• 
lineilo — innaie/iliitlo — di 
lina iii'taliililà politica con sin* 
tomi di «•miemicilà. Da «noi* 
lo tempo i danesi non ri«‘:co* 
no a concliiileri* «iiia le;>i*la* 
loca e anche ipiC'le di feli* 
liraio «Olio elezioni anticipale, 
a 'idi due anni dalle preceden* 
li. Nel iiennaio del 197.5 il 
leader 'ocialdemocralico An- 
ker .|oerj;eii'en potè dar vita a 
no {inverno minorilario ha'.i* 
lo siiirappo;iKÌo di «ma coali¬ 
zione eon-iderala u ceiilri-la ». 

1 ceiilo-ellanlanove scp{ri del 
Folkclini; ««'cenle «uno così ri¬ 
parliti fra i dieci parliti rap¬ 
presentali: socialdemocratici 

5:1. Iiiierali*a{:rari 12. parlilo 
del pro{>ressn 21. lilieral-radi- 
c.ili FI. conservatori 11), socia¬ 
listi «lei po|iolo 9. cristiano po- 
tiolari 9. coininiisti 7. sociali¬ 
sti «li 'inistra ■!. «leimicralicì 
di c«‘ntri> i. i-a|i|ircscnianli 
delle isole Farocr 2. ra|i|ire5cn- 
lanli «Iella Groenlandia 2. 

Alla cmnpetizioiic «lei 15 
feliliraio concorrono nnclie «Ine 
nuove formazioni, clic hanno 
raccolto le richieste 17.500 fir¬ 
me |ier rormnrc «ina lista: la 
I.e{:a di «lirillo e il Parlilo 
(hd pensionati. 

Il {;o\eriin .sociahlcniorrali- 
ro si è retto fino a poche set¬ 
timane fa. e non senza lor- 
nientale traversie, con Fappo}:- 
(ti«i «lei liherali-a;:rari. «lei 
ronscrvatori, dei lihcral-i.idi- 
cali e «lei cri$lìan«i-pop«dari. 

TI sostegno ihd liln'ral-agrari 
e conservatori è venuto meno 
in occasione della recente vo¬ 
tazione sulla nuova noriiialiva 
«legli alloggi, che peri'i ha sol¬ 
tanto accelerato un prores-o 
di delerioraincnio che trova le 
«ue cause nel più gcnerah- ani- i 
Iiilo «Iella crisi economica. La 
n «lesira n della cnalizi«ine ac¬ 
cusa Jocrgensen di a cedimen¬ 


to » nei confronti dei sinda¬ 
cali «lei lavoratori, varie ca¬ 
tegorie hanno proclamalo 
scioperi anche per ottenere 
aumenti ' salariali «« prima » 
«Iella «li.-cussione «Iella legge 
'III hlocco in calemlario per 
niar/.o. Siamo «piindi in pre* 
sz-n/a di un aiiacco di de¬ 
stra al governo, che si è «•- 
sprcs-o (I «lenirò » la maggio* 
ronza. 

-Ma «piai è lo 'pecìfico ilane-e 
«lì ipicsiii attacco? F "0 «■ co- 
slìitiiln «lolla pre-en/a «li un 
virulento partilo «li ispirazio¬ 
ne «pialunipiista — il partito 
«lei progre-so «leiravvoc.ilo 
Mogeiis (7lin'lru|i — che pro¬ 
pone una polìtica irrespoii'a* 
hihiu-nle antisociale: riduzione 
«l«dl«‘ lasse, riduzione «Iella 
spesa piihhiica, «iihizione «li 
«Igni forma di sussidio, e — 
(H'i |llll■rliì demagogie — 
sinanti'llamenlo lh■lla difesa. 
•< (ani il silo programma sem. 
plicisiico e antisociale — os* 
«<*rvava F.S. Aloii'o sol "(.’iir- 
rieie della Sera” — «'• rin-ci- 
lo a lare «lei suo parlilo il 
terzo in indine di giaiidezz.i 
in Danimaica: segno che i li- 
l'hiami i|iiahmipiis|ìci tiovano 
vasta eco nel pae-i di Amle¬ 
to ». 

(.lue-io semhra il vero peri¬ 
colo. Mentri* in Svezia la vit¬ 
toria dei coiiserv aioli non 
-enihra aldii.i potuto allacc.i- 
re le compii'le «lei lavor.llo- 
ri. in D.iiiìmarca il rischio 
non appare cO'ì remoto, co-ì 
come non a|i|iaie remolo, in 
ca-o «li ridiniensionamenlo dei 
'ociahh-niocralìci. un ineuntio 
Ira le attuali formazioni u hoc- 
ghe«i 1 ) che sostengono il go¬ 
verno e gli iiltracon.servatori 
«li Gliii'Irup. La sinistra, dal 
«'auto «Ilo. appare assai fra¬ 
zionala: i .socialisti pn|iolari 
nacipiero cpialche anno fa «lu¬ 
po una scissione «lei PCD; i 
cnmunì.stì non lianiio mai for¬ 
nito appoggio al governo 
Joergensen ritenuto, c non a 
torto, fomlato su una ha-e 
trnpiio aniiiigua. i socialde- 
iiiocratici «lai canto loro ri¬ 
tengono « impnssìhilc al mo- 
iiieiito cerrare l’a|ipoggin «lei 
PCD n. In una intervista ri¬ 
lasciala nel marzo scorso a 
\'iiicenzo I.anz.a «lell'uAvanti». 
.loerg«‘n«en non eschi«e che ci 
si poies-e « «'«lalìz/are » con i 
,««icial-|HHiidari. rilemili per 
molli aspetti |iìù vicini alle 
liosizioni d«'l silo parlilo. Ma 
è naturale che i rapporti in¬ 
terni alla sinistra |intratmn 
modificarsi solo se il v«ito «lei 
15 fehhraio farà regi'lra«'e «m 
niutanietito nei raiuuirti «li for¬ 
ze: e «luesta sarchile «lavvero 
«ma novità. 

a. m. 


Soddisfazione e riserve 
in Poionia per la grazia 
annunciata da Gierek 

Vi è ora la possibilità di superare le tensioni sociali accumulatesi • 1 li¬ 
miti dei provvedimento secondo il « comitato di difesa dei lavoratori » 
Espressa la necessità di sviluppare una più ampia democrazia 


Manifestazioni 
nella Germania 
federale contro 
il «Berufsverbot» 

Il pesante bilancio delle discriminazioni e della j 
repressione poliziesca contro cittadini democratici 


È ripresa 
a Tangshan 
la produzione 
delle acciaierie 

Nuovo appello della stampa cinese ad approfon¬ 
dire la lotta coiitro la « banda dei quattro » 


Dai nostro inviato 

VARSAVIA, 7 

« Proposta di grazia, non 
amnistia », ripetono a Varsa¬ 
via « e non certo per sminuire 
l'importanza del provvedi¬ 
mento — aggiungono — ma 
per la precisione. Troppo 
.spesso, da più parti, gli av¬ 
venimenti di questi mesi so 
no stati riferiti, interpretati 
con approssimazione e super¬ 
ficialità, da un lato gocce di 
informazioni, dall'Altro azzar¬ 
date sintesi generali. Quindi, 
da ade.sso soprattutto, cer¬ 
chiamo di capirci bene». Gli 
echi al discoiso che Gierek 
ha pronunciato davanti agli 
ojierai della fabbrica « Ur- 
sus » e alla proposta di cle¬ 
menza presentata dal Con¬ 
siglio di Stato a favore di 
coloro che vennero imprigio¬ 
nati dopo le manifestazioni 
del 23 giugno dello scor-so an¬ 
no. sono molto vasti anche 
in Polonia. I commenti, in 
genere, esprimono fiducia nel¬ 
le pos.sihilità di risolvere 
i problemi che rimangono a 
perti, nono-stante le riserve 
espre.sse dal « Comitato di di¬ 
fesa dei lavoratori ». 

« La proposta di grazia — 
.sottolinea un importante gior¬ 
nalista di V'arsavia — preve¬ 
de Tannullamento, la diminu¬ 
zione o la sospensione della 
pena per i condannati che 
hanno mostrato pentimento, 
per coloro — come dice il te¬ 
sto della nota del Consiglio di 
Stato — i quali lascino spe¬ 
rare di non ricadere sulla via 
del crimine (le imputazioni, 
infatti, parlavano di saccheg¬ 
gio di negozi o distruzione 
di proprietà pubbliche, ndr) : 
questa proposta di grazia fa¬ 
vorirà la caduta di molte di 
quelle tensioni .sociali e poli¬ 
tiche che in que.sti mesi si 
vedono in diversi strali della 
società. Certo, prosegue, la 
clemenza verrà accordata ca- 
so per caso; personalmente 
avrei preferito si fosse trat¬ 
tato di un'amnistia, ma non 
conta, in questo momento mi 
intere.ssa il valore politico, at¬ 
tuale c di prospettiva, di que¬ 
sto atto » 

Dal canto suo i! «comitato 
polacco per la difesa dei la 
voratori » ha espresso « soddi¬ 
sfazione ». ma con riserva. In 
una dichiarazione distribuita 


ai giornalusti stranieri, gli in¬ 
tellettuali che formano il co¬ 
mitato definiscono la grazia 
come un « primo pas.so ». « La 
decisione del consiglio di .sta 
to non e senza lacune... si 
applica solo a coloro che si 
pentono... ci«5 impone ai detc 
nuli di umiliarsi e esclude 
coloro che difesero aperta 
mente gli intere.ssi dei lavo¬ 
ratori ». Il comitato fa altresì 
rilevare che alla promessa 
della grazia si accompagna 
« una positiva valutazione del¬ 
l'operato della polizia e della 
autorità giudiziaria ». 

Viene quindi sollecitata la 
grazia piena e totale, la rias¬ 
sunzione di lutti ai po.sli di 
lavoro c la punizione per gli 
atti di brutalità della polizia. 
« Una volta soddisfatte queste 
condizioni, il comitato perde¬ 
rà ogni motivo per la sua ul¬ 
teriore esistenza », dice la 
dichiarazione. 

Un tono realistico e fidu¬ 
cioso si poteva cogliere nel 
disconso di Gierek: le diffi¬ 
coltà economiche non sono 
state nascoste, da quelle del 
Tagricoltura a quelle dell'ap¬ 
provvigionamento del merca¬ 
to interno — per affrontare 
le quali sono previste altre 
importazioni —. Gierek, pe¬ 
rò. ha respinto il termine cri 
si: ci sono difficoltà, ha detto, 
ma il nostro processo di svi¬ 
luppo economico non verrà 
bloccato. Gli investimenti fat 
ti in questi anni incomince- 
ranno tra poco a produrre. 
Certo, aveva aggiunto, la ra¬ 
pida cre.scita degli ultimi an¬ 
ni ha fatto nascere tensioni, 
.squilibri, ma non c’era altra 
strada: nelle ultime due riu¬ 
nioni del Comitato centrale 
abbiamo deciso una nuova 
« manovra economica ». nuovi 
e maggiori investimenti sono 
previsti per il settore della 
a.gricoltura ed alimentare, per 
l'edilizia e le case. Noi ve¬ 
diamo. perciò aveva concluso. 


il nostro futuro, e .siamo certi 
di poter superare tutti gli 
ostacoli. 

« Nel discorso di Gierek — 
prosegue uno dei nostri inter 
locutori — è stato anche af¬ 
frontato il problema dello svi¬ 
luppo della democrazia socia- 
li.sta: il primo segretario ha 
afforiìiato che bisogna onda 
re avanti, partendo dal me¬ 
todo delle consultazioni prcs- 
-SO i lavoratori e il popolo, 
che bisogna migliorare i ter¬ 
mini del rapporto tra potere e 
ma5.se. Lo so. dalle parole 
bisogna pas.sare ai fatti, ma 
se ci Sara coerenza e chia 
re/za la Polonia può recupe- 
ian* >1 tempo perduto». 

Il 25 giugno — ci dice un 
membro del Comitato centra¬ 
le — ha posto anche questi 
problemi: il controllo .sulle de¬ 
cisioni, ma più in generale il 
controllo de! potere. Quali 
meccanismi pos.siamo e dob 
biamo mettere in moto per 
rispondere a queste domande 
nuove? Alla richiesta d; mag¬ 
giore articolazione del potere 
e della .società? In giugno il 
partito subi uno choc. Perché 
non aveva previsto nient'al- 
tro che accettazione del de¬ 
creto? E poi. quali terapie bi¬ 
sogna u-sare oggi; quella d'ur¬ 
to. o puntare sulla lenta con¬ 
valescenza? C’è anche chi non 
vuole cambiare, chi pensa che 
risolti i problemi economici 
tutto andrà a posto: a mio 
avvLso -- egli continua — si 
tratta di un'illusione pericolo¬ 
sa ; una cosa comunque è cer¬ 
ta: di questi argomenti si è 
di.scus.so in molti ambienti, 1 
problemi sul tappeto a volte 
.sono dolorosi, ma per dirla 
con le parole di Gierek, nel- 
rulteriore sviluppo socialista 
della Polonia dobbiamo sfor¬ 
zarci di imparare sempre me¬ 
glio l’arte della democrazia. 


Silvio Trevisani 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 7. 

Due grandi manifestazioni 
popolari -Si sono svolte oggi a 
Dusseldorf c a Francoforte 
.sul Meno in difesa della le¬ 
galità democratica garantita 
dall-i costituzione federale e 
contro il " berufsverlvit » Più 
di 20 mila persone hanno ri¬ 
sposto all'appello lanciato 
dal comitato di coordinamen¬ 
to dei gruppi di iniziativa 
popolare della Renania-Wc.st- 
falla contro la discriminazio¬ 
ne c la repre.ssione politica. 

Su: cartelli c sugli stri.scio- 
ni portati dai dimostranti è 
stato sottolinealo il pesante 
bilancio per la democrazia 
nella Repubblica federale te¬ 
desca. di cinque anni di pra- 
tic-a del deci'eto contro le si¬ 
nistre che ha colpito, pri- 


i Nominato 

1 

i direttore della CIA 

I 

l'ammiraglio 
Stansfield Turner 

WASHINGTON. 7. 

- Il presidente Carter ha 
scelto rammiraglio Stansfield 
Turner, suo compagno di ac¬ 
cademia. per dirigere la Cen¬ 
tral Intelligence Agency, CIA. 
Il portavoce della Casa Bian¬ 
ca Jody Powell ha detto che 
Carter ritiene che l'ammira¬ 
glio « sia qualificato in mas¬ 
simo grado per questa cari¬ 
ca avendo una vasta e.spe- 
rienza accademica e militare». 

Turner si diplomò primo 
della .sua classe all’accade- ^ 
mia navale di Annapoli.s: lo ! 
stesso anno in cui si diplo- ' 
mò Carter arrivando 59esimo. i 


vando’.i del lavoro, migliaia 
di cittadini appartenenti a 
partiti e movimenti di sini- 
.stra o sospettati di simpa¬ 
tizzare con Casi Al manife¬ 
stanti ha parlato, ira gli al¬ 
tri. il pastore Geriaeh. 

Il Rudikalcncr!(t<;‘^. il de¬ 
creto contro le sinistre più 
noto come « Berufsverbot ». 
che csc!ud“ da ogni uificio 
pubblico coloro che .siano so- 
.apelti di insulficiente fedel¬ 
tà alla costituzione della Re¬ 
pubblica federale tcde.sca c 
di Berlino ove^t. è diventato 
in questo lustro uno degli ele¬ 
menti più sintomatici in .sen¬ 
so negativo della vita po 
litica e sociale della Germa¬ 
nia federale promuovendo un 
clima di caccia alle streghe 
di dLscriminazione tra citta¬ 
dino e cittadino. 

Un milione di per.-^o».!? .-.o 
no state sottoposte ad inda¬ 
gine e schedate dalla polizia. 
3 mila cittadini che erano 
dipendenti pubblici o aspira¬ 
vano a diventarlo .sono stati 
condannati «in nome del po 
polo » a rest-arc .senz.a posto 
di lavoro, altri 15 mila citta¬ 
dini resultano indiziati di 
M in.sufficiente tedeltà alla 
costituzione» e .su di e.s.si 
pende la min-iccia della con¬ 
danna. 

Le cifre della reprcs-sicne 
diventano sempre p.ù impo 
nenti di mese in mo.se. di 
setimana in .seltim.ana. L’ob- 
biettivo al quale si tende è 
il ciiotrollo permanente su 
tutte le assunzioni negli en¬ 
ti statali c pubblici. Vale 
a dire che i cervelli elettro¬ 
nici della speciale polizia per 
la difesa della costituzione 
dovrebbero arrivai-e entro 
breve tempo a .schedare 5 mi¬ 
lioni di cittiidini. qu.mti .so¬ 
no cioè gli addetti agli enti 
pubblici e un quinto dell’in¬ 
tero merctito del lavoro della 
Repubblica federale. 

Arturo Barioli 


PECHINO, 7 

Il comple.-kso siderurgico nu¬ 
mero 1 di Tangshan. i cui im¬ 
pianti erano stati danneggiali 
airso per cento dal terremoto 
del luglio scorso, ha già ri- 
pre.so in pieno l.\ produzione. 
In gennaio ha prodotto il 17 
per cento di piu del gennaio 
<l«’!l’anno .scor.so Ne dà noti¬ 
zia l’agenzia Xuova Ciuci, la 
quale precis-ì che il comple.s- 
.so ha anche «realizzato con 
-succcs-so i! compito di produr¬ 
re aeciaio in memoria del pre- 
•sidenle Mao 

L'agenz a ai ferma che nel 
comple.s.so la produzione era 
ripresa parzialmente già un 
me.se doix) il tei remoto « no- 
no.stante tutte le difficoltà e 
nono.-itanie il .sabotaggio e 1' 
interlerenza della banda de; 
quattro 

1 prineii^iia quotidiani ci- 
ne.-si — lì Qiintidtuìio del po- 
polo. lUnidierii Rossa e il 
Qiiotidicnio detrcsercilo di li 
beriizioìie — pubblicano dai 
canto loro un editoriale con¬ 
giunto nel quale si fa di mio 
vo apirello ad approtondire e 
pollaio fino in fondo «la de 
nunci.i e la cr.tiea della ”ban 
da dei quattro" aflinché «!' 
ordine poss-r regnare nel pae- 
-se ». 

L'edilonale sottolinea che è 
nece.ssar:o fare della critica 
ai «quattro» l’as-se portante 
di tinto il lavoro nei vari set¬ 
tori. per :< realizzare la de¬ 
cisione -Strategica di ristabili¬ 
re mnità c la stabilità, di 
consolidare la dittatura del 
proletariato e di ristabilire 1’ 
ordine ». Bisogna, si afferma, 
« unificare i punti di vista ». 
al fine di « unificare le azio¬ 
ni ». 

Nell’editoriale vi è un rife¬ 
rimento preciso anche alle 
questioni della difeso, che 
vengono attualmente discus¬ 
se a Pechino nel corso di tre 
distinte conferenze. :< Non si 
deve dimenticare la presenza. 


davanti a noi — .si afferma — 
della tigre e del lupo. Per 
e.ssero pronti ad affrontare 
raggress’.onc eventuale dell’ 
imperialismo e del soclalim- 
perialismo, dobbiamo neces- 
saiiameiitc agire in confor¬ 
mità con quella dccisiono stra¬ 
tegica, e per realizzare tale 
decisione stiategica bisogna 
fare della denuncia c delia 
critica a fondo della "banda 
dei quattro" ras.se portante». 

Una {Xiiiicolarc raccoman¬ 
dazione viene rivolta tii qua¬ 
dri ijerché .'lano uniti anche 
alla base, comprendano «a 
tempo lo .stato di .spinto po¬ 
lii ico-ideclogieo in .seno al 
partito e nella società ». e 
« pori ino a «•onor.cenza delle 
nia.-^.se le difficoltà che si in 
eonlrnno e cerchino la solu 
zione insieme .ille nia.s.-,e ». 


Segre eletto 
relatore della 
commissione 
politica deirUEO 

PARIGI. 7 

11 compiigoo Sergio Segre, 
re.sponsiibilc della seziocie e 
steri del PCI, è stato eletto 
oggi relatore della Commls 
sione politica alla Assemblea 
deU’Unlcne Europea Occiden¬ 
tale. E’ la prima volta che 
la carica viceré assegnata a 
un comunista. 

Segre farà da relatore du¬ 
rante le .sedute che la com- 
mi.ssione terrà in giu^o per 
discutere lo stato di appli- 
cazicne degli accordi di Hel¬ 
sinki sulla sicurezzji europea. 
Presidente della commissione 
è stato eletto i! sociafdemo 
cratico tedc'.sco occidentale 
Lenelmottc Von Bothmer. 


«imi lini nini.nnnnnnnnnnnnnnnnnnnnni.. 


Dopo l'incontro tra Makarios e Denktash 


Riprendono le trattative 
per la questione cipriota 

Si deìinea un riavvicinamento tra ie due comunità deli’isola • Possibile 
mediazione americana ed europea, nel rispetto delle decisioni deH’ONU 


Reali possibilità di una 
schiarita nella crisi cipriota 
sembrano «àslinearsi dopo lo 
incontro deH’arcivescovo Ma¬ 
karios. presidente della Re¬ 
pubblica di Cipro con Rauf 
Denktash. capo dello «Stato 
federato turco» dell’isola. 

Riprendemo inoltre, dopo 
un’interruzione di otto mesi, 
i colloqui fra I due nego¬ 
ziatori. sotto l’egida di Kurt 
Waldheim. se^etario genera¬ 
le deirONU. in questi giorni 
in visita a Cipro e nel Me¬ 
dio Oriente. 

Alcuni mutamenti impor¬ 
tanti nelle precedenti posizio¬ 
ni intransigenti delle parti, 
hanno reso possibile Fattuale 
riavvicinamento. L’arcivesco¬ 
vo Makarios ha accettato 
la creazione di un siste¬ 
ma federale ccn due am¬ 
ministrazioni separate, una 
greca K una turca, che go¬ 
dranno di larga autonomia e 
un governo centrale dalle 
prerogative relativamente li¬ 
mitate. La condizione comun¬ 
que è che tale sistema fede¬ 
rale non intacchi l’unità del¬ 
lo Stato, la libera circolazio¬ 
ne dei cittadini, la libertà 
di insilamento e di proprie¬ 
tà. Da parte sua Denktash 


Messaggio del PCI 
ol PS giopponese 

Il Comitato Centrale del 
PCI ha inviato il seguente 
messaggio al -IO. Congresso 
émnuale del Partito socialista 
giai^nese: 

« Cari compagni, in «xteasio- 
ne del 40. Congresso del vo¬ 
stro partito, vi mandiamo i 
più cordiali saluti dei comu¬ 
nisti italiani. Nella nuova fa¬ 
se politica che il Giappone 
sta vivendo, seguiamo con 
grande interesse e solidarie¬ 
tà l’azione delle forze pro¬ 
gressiste per imporre una svol¬ 
ta democratica e rinnovatrice 
che corrisponda agli interes¬ 
si più profondi del popolo 
giapponese. La nostra p^iti- 
ca di convergenza e di intesa 
fra tutte le forze popolari e 
democratiche, nel nostro pae¬ 
se e a livello intemazionale, 
nel rispetto pieno delFautono- 
mia di ciascuna di esse, ha 
nello sviluppo di rapporti di 
amicizia e di cooperazione tra 
i comunisti italiani e socia¬ 
listi giapponesi un momento 
Importante. In questo spinto, 
▼f augunamo pieno successo 
nei vostri lavori e nelle vo¬ 
stre lotte per un Giappone de- 
mocratlto e rinnovato. F.to 
a CC del PCI». 


si è detto disposto a nego¬ 
ziare la questione territoria¬ 
le, questione-chiave dell’inte¬ 
ro negoziato. Durante l’incon¬ 
tro, il leader turco-cipriota si 
era offerto di abbandonare, 
nel quadro di un accorc’o per¬ 
manente sullo statuto di Ci¬ 
pro. una «parte negoziabile» 
delle terre occupate dai turchi 
dopo lo sbarco di 40 mila sol¬ 
dati inviati da Ankara «a di¬ 
fendere l’indipendenza di Ci¬ 
pro » minacciata dal fallito 
golpe di Ioannidis. nel lu¬ 
glio 1974. Da allora, i tur¬ 
chi. che rappresentano poco 
meno del 20 per cento della 
popolazione, occupano un ter¬ 
zo <f»?l territorio. In questa 
zona. Denktash ha creato uno 
« stato federato » con una Co¬ 
stituzione propria, un governo 
e un parlamento proprio. Co¬ 
me segno di « buona volontà » 

«• v«« 4»«trsu*«a «*4A 

ridotto gli effettivi militari 
suIFisola a 28 mila soldati 
e Denktash si è pronunciato 
per uno spostamento della zo¬ 
na turca in modo da rende¬ 
re ai greci Famagosta e Cor- 
fu e di permettere la riatti¬ 
vazione «ielFaereoporto di Ni- 
cosia. 

Preoccupato dell’indeboli- 
mento dell’ala sud-orientale 
delFalIeanza atlantica. Carter 
ha sollecitato una mediazio¬ 
ne coi suoi parlners della 
NATO e dei paesi membri 
della CEE jxr una soluzio¬ 
ne globale sia della crisi ci¬ 
priota. sia della crisi del 
Mar Egeo che da qualche an¬ 
no avvelena ì rapporti tra 
Grecia e Turchia. II governo 
di Cararoanlis ha sempre pre¬ 
messo ad un eventuale 
rientro della Grecia nella or- 
organizzazìixie militare della 
NATO, questione che in que¬ 
sti giorni c di nuovo alla 
ribalta, una regolamentazione 
del contenzioso con la Tur¬ 
chia sul fondale marino del 
Mar Egeo, che si presume 
ricco in giacimenti petroli¬ 
feri, e sul corridoio aereo 
che sorvola le isole greche 
a prossimità delle coste tur¬ 
che. 

L'insieme dei problemi 
è infìne strettamente connes¬ 
so alle relazioni dei due pae¬ 
si con gli USA. Debbono es¬ 
sere ancora ratificati ' gli ac¬ 
cordi di Washington con Ate¬ 
ne e Ankara sulla sorte del¬ 
le basi americane. In cambio 
però Ankara chiede che sia 
tolto l'embargo imposto dal 
CcHigresso USA, sotto la pres¬ 
sione del «lobby » greco- 
americano, alle forniture di 
armi americane alla Turchia. 
Ankara appare inoltre imba¬ 
razzata dalle atrocità attri¬ 
buite alle sue truppe a Cipro 


in un rapporto che .si trova 
ora alFesame del Consiglio 
d'Europa. 

La definizione di un accor¬ 
do-quadro per la regolamen¬ 
tazione di tutti que.sti pro¬ 
blemi e quindi dei rapporti 
degli USA con la Grecia e la 
Tirchia, passa necessaria¬ 
mente attraverso il riavvici¬ 
namento d .Ankara con Ate¬ 
ne e l'avvio di positivi ne¬ 
goziati intercomunitari a Ci¬ 
pro. Makarios che sinora ave¬ 
va preferito lasciar lavorare 
il tempo a suo favore, non 
si oppone, a quanto sembra, 
ad una mediazione america¬ 
na ed europea, a condizione 
che vengano rispettati « i 
principi e le risoluzicni del- 
l'ONU ». Tale mediazione in- 
cctitra però l’ostilità delle 
sinistre sia a Cipro che ad 
Atene e Ankara. ' 

Irf» soluzioni pro.snptt.itp p le 
possibilità esistenti scxio sta¬ 
te abbordate dal vicepresi¬ 
dente Mondale nei suoi col¬ 
loqui europei, mentre una de¬ 
legazione americana, condot¬ 
ta dall’cx-segretario alla Di¬ 
fesa Clifford è attesa per i 
prossimi giorni a Cipro e nel¬ 
la capitale della Grecia e del¬ 
la Turchia. Il segretario cV 
Stato Vance ha già avallo mo¬ 
do di sentire gii interessati 
mentre colloqui sono in cor¬ 
so fra i ministri degli esteri 
greco e turco. 

La diplomazìa americana si 
dà quindi da fare per con¬ 
cretizzare la sua mediazio¬ 
ne prima delFincontro, previ¬ 
sto per li mese di aprile, al¬ 
la Casa Bianca, di Charter con 
Damirei e Caramanlis (insie¬ 
me o separatamente). 

Comunque, una soluzione 
definitiva della crisi cipnota 
non sembra ancora cosi vi¬ 
cina e blsiagnerà poi vedere 
in che misura la mediazione 
americana ed europiea potrà 
incidere e m quale direzione 
sulla linea neutrale e di non 
allineamento seguiU sinora 
con mirabile conseguenza òli 
presidente Makarios. sostenu¬ 
to dai comunisti dell’AKEL 
e dai socialisti delFEDEK 
e appoggiata dalFUBSS. 
quando tale - appoggio non 
contrasta con la politica di 
buona vicinanza con la Tur¬ 
chia. E” poco probabile, d’al- 
lron<le. che di questa me¬ 
diazione possano trarre pro¬ 
fitti elettorali o di altra na¬ 
tura le destre a Cipro, che 
tvaciio sempre insistito per¬ 
chè il quadro del dialogo 
venisse spostato dai nego¬ 
ziatori totercomunitart e dal¬ 
la sede delle Nazioni Unite 
in quella delle cacellerie oc¬ 
cidentali. 

Antonio SoUro 
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PAG, 8 / echi e notizie _ 

Conferenza stampa del compagno Occhetto mentre si avvicina l'VIII congresso 

COMPITI DIFFICILI MA ESALTANTI 
DAVANTI Al COMUNISTI SICILIANI 

Presenti anche Parisi, Colajanni e Figurelli della segreteria regionale — Una fase politica complessa ma ricca di 
prospettive — La battaglia per un nuovo modo di governare — La presidenza del «Banco» momento di prova per la DC 


r Unità / martedì 8 febbraio 1977 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7 

La f.ase deiremergenza de- 
Ttiocralica è ormai superata 
ed in Sicilia è in corso un va¬ 
sto e interessante processo 
unitario che mira al radicale 
cambiamento del sistema di 
governo della Regione, al ri¬ 
sanamento e alla moralizza¬ 
zione delle strutture, per una 
programmazione democratica 
che ha come primo obiettivo 
ia ioiia airintiazione e il ri¬ 
lancio della politica mendio- 
nalisia. 

Su questi compili difficili 
ma esaltanti cui ùono chiama¬ 
ti i comunisti siciliani in 
queste settimane che prece¬ 
dono l'ottavo congresso regio¬ 
nale, SI è sol fermato larga¬ 
mente stamane" h c'oinpagitfr 
Achille Occhetto, segretario 
del PCI in Sicilia, in una 
conferenza stampa alla qua¬ 
le hanno anche partecipato i 
compagni Gianni Parisi, vice- 
.segretario. Luigi Colajanni e 
Michele Figurelli della se¬ 
greteria. 

11 compagno Occhetto ha 
insi.stito molto sulla necessi¬ 
tà di mettere al primo posto 
della mobilitazione delle po¬ 
polazioni siciliane e della ini¬ 
ziativa unitaria delle forze 
democratiche, politiche e sin¬ 
dacali, la questione del su¬ 
peramento della crisi. Anzi 
la Sicilia può es.sere. .se riu- 
•scirà a valorizzare tutte le 
energie di cui dispone, non 
solo materiali ma anche idea¬ 
li e morali, uno dei punti di 
riferim-3nto per tutto il Pae.se. 

Dunque una battaglia au¬ 
tonomista ma che sia in 
grado, sconfiggendo ipotesi 
neocentraliatiche, di far avan¬ 
zare il processo unitario di 
tutte le comixmenti democra¬ 
tiche. per una programma¬ 
zione che sia caratterizzata 
dal soffio rinnovatore a del 
vento del Sud » per rifare 
questa Italia sbagliata par¬ 
tendo innanzitutto dal Mez- 
Eogiorno. 

I comunisti siciliani .sono 
pertanto impegnati, anche 
con il coraggio di un proces- 


.so autocritico, ad una nuova 
fase nella co.struzione di una 
regione diversa. L’iniziativa 
politica e di mas.sa, il bino¬ 
mio tra partito di lotta e di 
governo, devono essere due 
filoni intimamente collegati 
uno aH'altro, ricercando ori¬ 
ginali forme di lotta (gli 
scioperi alla rovescia .sono un 
riferimento da .seguire), per 
offrire un’immagine di una 
Sicilia produttiva, capace di 
organizzare e spendere le pro¬ 
prie ri.sor.se. 

E’ scontato, ha affermato 
Occhetto. che non si può in 
ogni caso prescindere da tut¬ 
to ciò che ancora vi è di 
vecchio, di marcio nella so 
cietà siciliana: l’appello all’ 
unità tra le componenti de¬ 
mocratiche non può dimenti¬ 
care la fermez/.a e il rigore 
di uno ince.ssante Imta per 
cambiare il metodo di gover¬ 
no. L’attuale fa.se della vita 
ixilitica regionale, caratteriz¬ 
zata da un appannamento, 
da un atteggiamento di pre¬ 
cario equilibrio della Demo¬ 
crazia Cristiana, va risolta 
pasitivamente. Il significato 
della politica delle intese de¬ 
ve a questo proposito e.ssere 
rafforzato, spingendo in avan¬ 
ti per modificare la situa¬ 
zione politica complessiva. 
Ne è esempio la netta e chia¬ 
ra posizione del PCI a prò- 
jxisiio della vicenda delle no¬ 
mine al Banco di Sicilia. 

Occhetto ha affermato che 
1 comunisti si battono per 
.sconfiggere la logica della lot¬ 
tizzazione e per una soluzio¬ 
ne (( politica », nel senso piu 
nobile deire.spressione. che ri¬ 
sponda alle pressanti e pro¬ 
fonde esigenze economiche e 
.sociali della regione. Ecco. la 
questione del Banco di Sici¬ 
lia è una delle tante prove 
alle quali la DC è chiamata 
n misurare l’effettiva volon¬ 
tà di mettere da parte per 
sempre un sistema di potere 
che ha portato già troppi dan¬ 
ni alla Sicilia e alla sua 
gente. 



Il governo 
assicura 
contributi 
statali 

per la SACA 
di Brindisi 


Sergio Sergi 


Confermato l’impegno del governo per la rilevazione da 
parte delle Partecipazioni statali dalla SACA di Brindisi 
— l'azienda aeronautica di Brindisi occupata ed autogestita 
dai lavoratori in lotta per il pagamento di 7 mesi di sala¬ 
rio e il posto di lavoro — è stato concordato un incontro entro 
il giorno 20 «per dare forma concreta alla deci.sione di costi 
tuzione della .società di ge.stione» a capitali esclusivamente 
pubblici perché dovrà subentrare nella gestione dell'azienda 
brindisina. 

E’ questo il risultato dell’incontro svoltosi giovedì, al ter¬ 
mine di una forte manifestazione dei mille lavoratori della 
SACA per le vie di Roma, tra il ministro delle Partecipazioni 
statali Bìsaglia, rappresentanti della Federazione CGIL-CISL- 
UIL e della FLM nazionali e provinciali, esponenti delie forze 
politiche brindisine, parlamentari locali e amministratori 
della zona. 

Il ministro Bisaglia ha ribadito gli impegni assunti a di¬ 
cembre dal presidente del Consiglio Andreotti ed ha esposto 
le linee di un accorpamento della SACA neH'ambito delle 
Partecipazioni statali, Bisaglia ha anche sottolineato « la 
fondamentale necessità — per il rilevamento, economica¬ 
mente valido, della società e per un suo futuro rilancio — di 
un apporto integrativo di commesse». Il ministro — informa 
un comunicato — si è quindi « impegnato a trovare insieme 
con il ministro della Difesa, a livello govenìativo. una rapida 
.‘soluzione » della vertenza. 


Proteste degli enti locali per la decisione unilat erale di bloccare tutte le assunzioni 

Proposte modifiche al decreto Stammati 

Numerose Iniziative di amministratori locali in Basilicata - Denunciata a Spoleto l'impossibilità di coprire 
alcuni posti vacanti — Conferenza provinciale contro il provvedimento degli amministratori della Capitanata 


Denunciate 
irregolarità 
in un concorso 
airUniversità 
di Sassari 

SASSARI. 7 

L’intervento deU’autontà 
giudiziaria è stato richiesto 
dal profe.ssor Mario Guaidi 
di Genova, per presunti abu¬ 
si e omissioni posti in essere 
da alcuni docenti, commissa¬ 
ri al concorso cui egli aveva 
partecipato, per rassegnazio¬ 
ne di un posto di assi.stente 
ordinario prc.'^.so la clinica 
odontoiatrica dell’ateneo lur- 
ritano. 

Il roncor.so. svoltosi lo scor¬ 
go anno in maggio, non si 
sarebbe ancora concluso. La 
commLssione esaminatrice, 
presieduta dal profe.ssor do¬ 
nata. avrebbe favorito l’altra 
candidata alla assegnazione 
del posto, la profc.s.sore.ssa 
Annunziata Morabito Chian- 
dussi. invitandola a scegliere, 
fra tre temi in busta cliiu.sa, 
uno in particolare. Quest’ulti- 
nio punto siirebbe alla base 
dell’esposto presentato dal 
professor Guaidi. 


Sventato 
un attentato 
al cinema 
Ariston 
di Sassari 

S.\SS.\RI. 7. 

l\)teva e.ssere una domenica 
di sangue. Due sacelli, de! li- 
|)o (il ciucili distribuiti dalia 
nettezza urbana, contenenti 
l’nno alcuni litri di benzina, 
l’altro nn imprecisato tipo di 
acido, il cui contatto avTcb- 
be can.sato una spaventosa de¬ 
flagrazione. .sono stati colloca¬ 
ti l’altni notte .sotto alcune 
poltroncine della prima fila 
a .-^ini.-^tra della platea del ci¬ 
nema Ariston. La mattina -c 
giiente. domenica, in quel c: 
nenia si è svolta una assem¬ 
blea suH’equo canone, orga¬ 
nizzata dal Movimento socia¬ 
le italiano - Destra nazionale. 

I,a scoperta è stata effet¬ 
tuata. dopo rnllimo spettaco¬ 
lo di sabato notte, dall.i i>i- 
lizia. che ha svolto una isp-e- 


POTENZA. 7 

Numerase iniziative di am¬ 
ministratori locali e dei p.ir- 
titi democratici .si stanno 
svolgendo in Basilicata per 
ottenere una protoada modi¬ 
fica de! decreto Stammati sul 
consolidamento dei debiti dei 
comuni a breve termine. 

Ne ha discus-so .-.abaio in 
una affollata riunione di sin- 
daci ed aninnn.otrrtton coinu 
ni.sti il direttivo della fede¬ 
razione del PCI di Potenz. 1 . 
Analoga riunione è avvenuta 
ad iniziativa della federazio¬ 
ne del PCI di .Malera, Nei 
giorni scor.si ha dibattuto il 
problema anche il Consiglio 
provinciale di Matera che ha 
approvilo un apposito ordine 
del g.orno; lo .stesso hanno 
fatto 1 .smdaci e e'.i ainmi- 
nistraton delia DC d: quella 
provincia. 

11 eomp.igno Lettieri. che 
ha introdotto . l.ivori della 
riunione comnnir.ta a Poten¬ 
za, ha sotlolnuaTo con for¬ 
za l’esigenza dei..i modifica 
de! decreto Stamm.iti che. 
diver.-amente. poireblve acce¬ 
lerare il processo d; strango¬ 
lamento delle autonomie lo¬ 
cali. Lo stesso hanno fatto 
tutti 1 sindaci intervenuti nel¬ 
la discu-ssione. portando esem¬ 
pi concreti della iiaralus; dei 
servizi che si sta determi¬ 
nando. L’assessore Nis; del 
Comune di Montemi’.one ha 


detto che es.sendo deceduto 
ultimamente il fontaniere co¬ 
munale. li Comune — per 
il divieto di assunzioni fat¬ 
to dal decreto — si trova in 
condi.'.ioni di non poter ero¬ 
gale l’acqua al pae.se. Il con- 
.soiidumento decennale dei 
debiti dei comuni n breve 
termine risulta oneroso, ap¬ 
punto per il peso a cui sono 
posti i comuni a breve tem¬ 
po. 

II compagno onorevole Ni¬ 
no Calice, che ha concluso la 
riunione, ha tra l'altro pro- 
Ijosto che il problema sia di¬ 
battuto in tutti i consigli co¬ 
munali e che ne si.i inve.sti- 
to il Consiglio regionale con 
una apposita mozione comu¬ 
nista. Nello stesso tempo ha 
dato notizia dell’azione in 
Parlamento del gruppo co¬ 
munista per la mixiiiica de’, 
decreto Stammati, per farlo 
corrispondere alle esigenze di 
fondo deii’avvio delia riforma 
deila finanza iocoic. 

f. t. 

« * « 

SPOLETO. 7 

L’amminisirozione comuna¬ 
le d; Spoicto ha espresso « ;i 
più profondo dissenso con : 
provvedimenti contenuti nel 
Decreto 17-1-77 » assurdamen¬ 
te defmit: «a favore del 
Comuni ». r. Comune -sotto- 
iinea in un suo documento 


che ancora una volta gi: en¬ 
ti locali dovrebbero pag.ire 
per un mdeb.tamcnto in lar¬ 
ghissima parte dovuto «al- 
ì’invidempienza dello Stato ;> 
che tra Tnllro. confermando 
una «conccz.one centraiisi;- 
ca » in campo economico, mi¬ 
ra ad escludere i Comuni da 
ogni programmazione d: .n- 
vcstimenti 

T * Amm’fiistrii7*orio cernii’ 
nule nbadi.sce peraltro il iUO 
impegno teso al r.equ.itbrio 
graduale de', dcfic.t deii.i ge¬ 
stione de; servizi ma ritiene 
indispensabile un forte ed 
unitario intervento iJol-tico 
per modificare il decreto go 
vernativo cd o.ssicurarc agli 
enti iocali quanto unanime 
mente chiesto dai;’ult:ni-a a-=;- 
s.se di Viareggio sulla finan¬ 
za locale. .«Tutto ciò — r.Io- 
va il documento dei Comu¬ 
ne — come preme.s?a ;nd;- 
spensab.Ie deil’ormai non più 
r.nviabiie riforma deità finan¬ 
za locale, che dovrà essere 
appunto impastata nella vi- 
■sione di una autentica auto¬ 
nomia dei Comuni come pri¬ 
mo e vero momento d: b.ise 
del .-«istcma democratico dei 
nastro Paese •>. 

Non va dimenticato infine 
che ia appiicaz'.oiie del De¬ 
creto dei 17 gennaio non con- 
.^enf.rebbe. ;n reiazione ai 
probiema dei j>er.->onaio. a'. 
Comune d: procedere ai-i co¬ 
pertura d; p«'.st; re.s:s; vecan- 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oilavlanl • Tel. 287.334 
(Ap. 15) 

F.naimenie anthe a Firenze 11 classico dell’ero!.• 

‘ imo dal romanzo di Pauline Reage. Hiitoire d’O 
di Jusf Jaeckin. A colori con Corinne Clery, Udo 
K.er, Anthony Steel, Jean Gaven. (VM 18). 
(15,30. 17.25. 19,20, 20,55, 22,45) 

I ARLECCHINO . 
j Via dei Bardi l’el. 284.332 
j I soli denigratori della bestialità sono coloro cne 
I non hanno mai avuto l’occasione di provarla (A 
I Kinsey): Bestialità. Technicolor con Ph.l.ppe 
I March, Jullette Meyniel, Eleonora Fani, Enrico 
I Maria Salerno. (VM 18). 

I (15.30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

CAPITOL 

- Via Castellani • Tel. 272.320 

Un eccezionale avvenimento cinematografico. Dai- 
i’appassionante romanzo di F. 5. Fitzgerald, l'ul¬ 
timo grande capolavoro del famoso regista Eua 
Kazan. Un film esaltato dalla critica di tutto il 
mondo e considerato affascinante, drammatico e 
spettacolare; Gli ultimi iuochl. Colori con Roberl 
I De Niro (nella sua più recente, prestigiosa intsr- 
I pretazione). Jack Nicholson, Ingrid Boulting, To- 
j ny Curtis, Robert Mitchum, Jeanne Moreau, Ray 
• Milland, Dana Andrews. (VM 14). 

I (15.30, 18. 20,15, 22.45) 

I CORSO 

I Borgo degli Albizi Tel 282.687 
La rabbia dei sentimenti violenti: Oedipus orca 
tJi crlprando Visconti. A color! con Rena Niehaus. 
nuovamente splendida e provocante. Ca.-men Sca.'- 
pitta, Miguel Bosé e con Michele Placido. (V.e 
fato minori 18). 

; «15, 17, 18,55, 20,50, 22,45) 

I EDISON 

1 9 /A rt-'lla Repubblica, 5 Tel. '23.110 
! (Ap. 15) 

: L occasione che aspettavate per divertirvi; Quei 
' lo strane occasioni, a colori con Nino Manfre 
' di, Stclenia Sandrelli, Alberto Sordi, Paolo Vii 
I laggio. (VM 18) 

; (15.40. 13. 20.20. 22,40) 

(Rid. AGIS) 

I EXCELSIOR 

j Via Cerretani. 4 • Tel. 217.708 
I « Prima » 

. lodle Poster, la ragazzina di t Taxi driver » con 
j questo iitm si è affermata come la più grande 
, attrice deirultima generazionei Quella strana ra¬ 
gazza che abita In fondo al viale. A colorì co.n 
lodie Poster, .Martin Sheen, Alexis Smith, 
i (VM 14) 

, (15. 17, 18,55, 20,50, 22,45) 

I 3AMBRINUS 

I l:a Bnineileschi Tel. 275.112 
j (Ap. 15) 

I Corazzale, portaerei, bombardieri nella p.ù grande 
I battaglia del Pacifico: La battaglia di Midvvay. 

I Technicolor con Charlton Heslon. Henry Fonda. 

I james Coburn, Glenn Ford, Toshiro Milune. Gli 
. straordinari effetti del sensoround vi faranno Irò 
. vare al centro della battaglia come autentici prò- 
tagon'sfi. (E’ sospesa la validità delle tessere e 
b.gl etti omaggio). 

; (15.25. 17.55. 20,20, 22.50) 

} METROPOLITAN 
p'.i/z.f H.i-.-.»ria rei rtMfill 
Walt D'snay presenta una girandola di emozioni 
I ad alta suspence, spericolale corse in automob le 
I e tante, tante risate: La gang della spider rossa. 

I Technicolor con David Niven, Darren McGavin. 
j Don Knolts. Ba.-bara Fcldon. Risale e avventure 
per tulli. j 

! MODERNISSIMO | 

I Via Cavour Tel 275 954 
j L'opera di un genio che ha compiuto l’imposs'bile 
1 .nel; Flauto magico. Un liim straordinario e aita 
I scìnante capace dì appagare tanto chi ama il 

I cinema quanto chi ama la musica In Technicolor 
E' un film per tutti. 

(15. 17.20. 20. 22,30) 

I ODEON 

. Via de! Sa.ssettl Tei 24 088 
j Un film di alla classe. Il più bello e discusse 
dell’anno pieno di eccezionale suspence e di sor 
presa: Anima perla di Dino Risi. In Technicolor 
:on Vittorie» Gassman. Catherine Deneuve. 

(15. 17, 19. 20.45, 22.45) 

(Rid. AGIS) 

i PRINCIPE 

j Via Cavour iK4t Tel. 575.801 
Eccezionale i prima » 

1 L’eccezionale film di Dario Argcnio; Suspiria. 

I Technicolor (VM 14) 
i (15. 16.55. 18.50, 20.50, 22,45) 

! ÒUPERCINEMA 
I Via Cimatori Tel 272.474 
' Eccezionale, grandiosa, spettacolare. Mai avrei» 
j vissuto due ore più intense e tese con uno stuoie 
di personaggi veri umani affidati ai più grand 
! attori del momento Ma! avrete sentito più atta 
‘ naqiiante la morsa della suspence. Vedrete e vi 
' /rete un immenso spettacolo realizzato in dut 
znni di lavoro Carlo Ponti presenta in Techn-co 
j lor: Cassandra Crossing con Sophia Loren, Buri 
I Lancaster. Ingrid Thulin. Richard Harris. Ava 
, Gardner. John Phillips Law. Lou Castel. Rav Lo 
' valock. LioncI Stander. 

• (15.30. 18. 20.15, 22.45) 

[ VERO) 

I 'tta Gh’tvPlPna r<»l i'ta 74/ 
j Questa sera alle ore 21.30 debuto della compa 
i gnia Renato Rascel. con Arnoldo Foa. G.uditla 
] Saltarini e Francesca Romana Coluzzi. nello spct- 
, tacolo musicale. Farsa d’amore e di gelosia. La 
) vendita dei bighclti per i posti numerati si ette! 

‘ tua presso la b'glielteria del teatro dalle 10 alle 
! 13 e dalle 15 alle 21. La compagnia si tratterrà 
i ii.ao a doirieiìica 13. [ 


ASTOR D’ESSAI 

v’^ia Romagna 113 Tel 222.388 

L. 800 

L’ull mo capolavoro di angoscia e suspance d 
Roman Polanski: L’inquilino del terzo piano 
Colori. (VM 14). 

(15.30, 17.50. 20.30. 22.45) 

■CINC SPAZIO 

Via di-' ‘>•>1*- 10 Pel 215 634 

L, 700 (Ap 15 15) 

Carosello Caroselli material, d E. O. n . P e V. 
Tav ani. C. Lelouch. F. Brasati, a cura d. Carlo 
Za.n.. Ai term.n» dell’ull.mo spettacoio seguirà 
•un d'ball to 
(15.30. 17.30. 20.30) 

ADRi ANO 

Via Ro.Ti.ggnogt Tel 483 607 
Di film ce n'è uno. tutti gli altri son nessj.-.o Vi 
garsnt amo un .ncendio d, risate, firmato: Nerone. 
A color: con P.ppo Franco. .Maria Grazia Bue 
cella. En.'ico Montesano. Paola Tedesco. Aldo 
Fab-.zi, Paolo Stoppa. 

ALBA (Rtfr*cll) 

f-n F V“r.-«->» l’pi 152 TOP 

Un cccez onaie film di gue-ra- Spiaggia rossa. In 

Tochn.color con Cornei Wilde Per tjtt.. 

ALOEBORAN 

V’.t I'. . •:ìf-r.n I5I rei 41110 007 

Da -un c.ass'co delia letteratura poiiz esca un fi.m 

camp'pne d’.ncasso .n tutto ii mondo. La pietra 

'K» crAlt» C ^ 


Marche - S ospese le prestazioni straordinarie 

Farfisa: gli operai 
riprendono la lotta 

Proteste per l'atteggiamento elusivo della direzio¬ 
ne aziendale - I sindacati sono disposti a trattare 


UMBRIA • Contro la grave crisi del settore 

Oggi in sciopero 
i tessili ternani 

Duramente colpita la manodopera femminile - Si 
richiede un piano per qualificare la produzione 


g. t. 


ALFIERI 

Via Martin dei Popolo 27 Tel. 2.82 137 
Avventuroso divertente: Li guerra di Gordon, A 
colori con Paul Wmlield, Cari Lee. 

ANDROMEDA 

Via Aretina lei. 663.tM5 

(Nuova gestione) 

Alle Ore 16,30 e 21,30 eccezionali spettacoli tea¬ 
trali di Sylva Koscina in: Non tutti i nudi vengono 
si pettine, lantajia erotica mus cale di Facle con 
Lucio Carano, le vedeltes internar onali Dadda 
Gallotfi. Elen Vhatz, Rosa.'ia March'. G.ovanna 
Boscaro. Estina Lotti. Nichole Barthchlmy, C.aud.a 
j Borec. Al Cordovox. Sandro Mangon e con G.or- 
g o Favretto. Mimmo G.usf e Roberto Chiappa, 
Apertura e vend.ta di b glietti esclusivamente nu- 
, meratl alle ore 15,30. (Spettacoli rigo.-osamenle 
V.M 18). 

' APOLLO 

Via Nazionale Tel. 270.(M9 

(Nuovo, grandioso, tloigorante. eonlortecu t 

jante) 

Il nuovo straordinario colosso della cnemalogra 
fia mondiate, un film avv.ncente, emozionante, a. 
venturoso. La Titanus presenta una produz.one 
Dino De Laurentiìs: King Kong. In Techn.co'or 
con Jelf Bridges, Jessica Lange, Charles Grod.n 
(15,15, 17,45. 20, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

v^ia G P Orsini ’t? Tel 4810.550 
Un film piccante e dhcrtente LA NUORA CIO- 
VANE con Renzo Monlagnani. S.nioncita Stela 
nelll, Philippe Leroy. (VM 18). 

(U.s. 22.20) 
cinema ASTRO 
Fi Simone 
(Ap. 15,30) 

Divertente ed emoz onanlc film- Amore e guerra. 
In Tect-n color con Woody Aiien 
(U.s, 22,45) 

3AVOUR 

■F:lì Cavour l’el b87 700 
Dopo le 100 000 r.sale d. i Frankenste n Ju 
1 or », ora una sola .nte-m.nab.le r.sata da. pr n 
:.p.o alla fine: L’ultima follia di Mei Brooks 
1 (Sileni movie). Techn,color con Mei B-ooks, 

1 Marty Feldman, Dom De Louise, L.ia M nneil' 
Buri Reynolds. James Caan, Anne Bancrolt, Pau. 

I .'Je.vman, Marcel Marceau. 

COLOMBIA 

Via Faenza Tel. 272.178 

Eccezionale • prima » 

Inlimilà proibite. Technicolor. (Vietatissimo m’- 
lori 18 anni). 

EDEN 

v’-a ùella P'nnrtertd fei 225 643 
Ritorna la coppia p.u d vertente del c nema ita 
liano m un film tutto da ridere. Porgi l'altra 
guancia. Techn.color con Tcrence H.ll c Bud 
Spencer. 

EOLO 

3orgc S Krertiaiiij lei 298 822 
In proseguimento 1. •. s one assoluta La più 

sensaz.onaie impresa c nemato.gralica del nostro 
tempo. H. G Wells, .1 maestro de'la lantasc enia 
;he pred.sse l’uomo sul.a Luna e l’atomica Ora. 
con la sua p u terr beante storia anticipa cata- 
stroli ecologiche in una natura sconvolta e ribelle- 
li cibo degli dei. In ultra>ounnd. Techn color. Con 
.Marioe Gortner, Pamela Franklin. Ralph Mee- 
ker. (VM 14). 

= IAMMA 

Via Pacinoill Tel 50.401 

storia di un peccalo. Technicolor. (VM 18) 

(Rid. AGIS) 

= IORELLA 

I Via D Anriii.uzto Tei 662 240 

Un sensazionale ritorno: un d’vertcntiss.mo spai 
tacolo garantito da 5 p ccoh capolavori. 5 grandi 
registi. 5 eccezionali interpreti: Le streghe. Tech¬ 
nicolor con Alberto Sord., Tolò. Silvana Man¬ 
gano, Clini Eastwood. Annie Gìrardot, diretti da 
Visconti. Bolognini. F Ros.. De Sica P P Pa 
spini. (VM 14). 

(Rid. AGIS) 

=LORA SALA 

^la/ya Dalmazio 1/»i 470 1(1) 

(Ap. 15) I 

Un eccez.onaie. lanlast.co lil.-n di fonlascicnza. 
Ugo... prendclcli vìvi. In Technicolor con Ed i 
Bishop e George Sev/ell E’ un lilm per tutti. i 
=LORA SALONE j 

t//n Dalmazio Tei. 470.101 ; 

(Ap. 15) 

In seconda visione assoluta: Renzo Montagnani I 
al centro delle più imprevedibili situaz oni eroti¬ 
che c divertentissime; La segretaria privata di mìo j 
padre. Technicolor con Renzo Montagnani. Maria 1 
Rosaria Omaggio. Anita 5triridb"rg (VM 14) 

=ULGOR I 

Via M Finlguerra Tel 270 117 

Di fMm c’ n’è uno, tutti gli altri sor» nessuno 
Vi garantiamo un Incendio di risate, lirmato; 
Nerone a colori con Pippo Franco. Maria Gre- 
ria Baccella, Enrico Monlesano. Paola Tedesco. 
Aldo Fabr z.. Paolo Stoppa 
30LOON1 

V'.« 'le '4>*rr-TlgIl Pel 2 ' 2 ? 437 ! 

Proposte c.nemat(3graliche. m collaborazione col | 
centro studi de! CATA c Italnoicggio ememato | 
grailco Una perla rara del cinema italiano, l’ir 1 
cSiStib le lilm di Ettore Petrolini Nerone diretto . 
■ia Alessandro Biasetti e Medico per iorza di | 
-elio da Carlo Campagalli L 1 500 I 

(Riduz. Agis. Arci Acii. Endas tna L 1 0001 ' 
OEALE 

v'in Pirpnzu.i I> ->0 71)6 

Tanto nude, tanto eccitanti situazioni erotiche 
n: storia di Emmanuelle o II trionfo dcll'eroti. i 
smo, colori con Annarita .Moretti. Rosa.ha Ama I 
to. R.naldo Ta'amo.nti (V.M 18) j 

ITALIA ' 

J’A Vrz’nn.ilp pp 21106’- I 

Le scminarìjle. (VM 18). ! 

MANZONI ; 

Jia Mant* Pel 366 BOB , 

E’ tregicamente constatato che questo e a tilm 1 
li Natale. Capodanno. Ep.fan a. Ferragosto., ' 
■firmato Pao'o Villaoo'o: Il signor Robinson, mo- ! 
-Iruosa storia d'amore e d’avventure d Sergio j 
Corbucci. con Paolo Villagg’o Zeud, Arava ! 
Techn co’or | 

(15. 17. 19.50. 22.40) . 

(Rid AGIS) I 

.1ARCONI 

.'•a O’an.nnlt: Pel 680 644 

’.n seconda vis.one assoluta: Renzo .Montagnan. j 

II cc.nt.'o deile p'u imp-e.-ed'bili s'tuaz on’ eroti- ' 
•he e d verlentiss’xe- La segretaria privata di mio , 
oadrc. Techn color con Renzo Montagnan'. .Ma- a . 
Tosar'a Omagg o. Anita Strindberg (VM 14) 

lAZlONALE 

/:a Cimatoti Pel 270 170 ’ 

Loca'» -1 tia-.s* o'"*) | 

•’roseguimento di prime - S on. Due g-and, allori 
lei loro lilm p u atteso Techn color- Buttato Bill ' 
; gli indiani con Paul Ne./man. Burt Lancaster. ! 
jera’d.ne Chapl n Rcg a d Robe-t Aitria.-i I 
(15.15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

JICCOLINI [ 

Via Rirasolt Tel 23 282 I 

1' tragicamente constatato che qaes’o e p I Im ■ 
■ti Natale. Capodanno. Epifsn a. Fe-ragosto i 
"irmato Paolo Vi'lagg.o: Il signor Robinson, mo- I 
•Iruosa storia d'amore e d'avventure d. Sa-g'o 

D ^ W" A**''* * 

ri5. 17 ’ 19. 20.35. 22.40)*’ ’ ' I 


Bus 17 


470 1(1) 

lil.m di fonlascicnza. 
Technicolor con Ed 


470.101 


L PORTICO 

Via Capo del Mondo Tei. 675.930 
:Ao 15.30) 

Ispettore Callagan il caso Scorpio è tuo. In Tech- 

n color con Cimi Eastwood e Harry Guardino. 
(VM 14). 

BUCCINI 

'zza piiccitr Ir* i2»iri, Uus 17 
spogliamoci coti sema pudor. 

Domani- Il padrone e l’operaio. 

ài AOlO 

-’m.e M Kami Pel 50 913 
q libro della giungla, colori, segue il documen- 
ar.o: Il ragazzo e l’aquila. 

(Rid. AGIS) 

JNlVERSALE 

V 1.1 Pi.^tna 77 rei 226 198 
L 600 (Ap 15) 

^er il c.clo 1 C nema e droga » solo oggi il famo 
i ssimo film d. Conrad Rooks Chappaqua con Al 
'cn G.nsberg Colori. (VM 14). 

(U s. 22.30) 

/I TTORIA 

.'•a Pigntni Pel. 480B’7(i 
(Ap 15) 

L’impresa p ù imposs bile del nostro tempo; La 
'unga notte di Entebbe. Colori con Helmut Ber 
jer, Kirk Douglas. R chard Dreylust. 

(15, 16.50. 18.40, 20,30, 22,45) 


ARCOBALENO 

R poso 

H 1 .r;i anelli 

Il medico della mutua, a Color: con A. t«rd.. 
Per tuli.! 

-LORIDA 

V'a P’s.iria 109 l’.»: 700 130 

Venerdì de la-jazzi. I'i z a il nuovo c.cio d. 3 ) 
:on le spassose 3v\on!ure d S.lvest.-o. Gonza 
es e : ' 0-0 scatenai ss mi am'cl: Silvestro gatto 
maldestro, d vcrtent ss mo cartone animato . ' 
Techn colo- (Us. 22,45) 

CASA DEL POPOLO CASTELLO 
Rassegna l.igmar Bcrgman la lontana della ver¬ 
gine. (5. '59). 

(Rd AGIS) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

Ch.uso 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

3i(4L IO (Galluzzo) 

La mano nera con L Stander. M Pise.do. R. Fra 
tcllo (VM 18). 

ARENA LA NAVE 
Vm Vrillrtmagna. 11 
Riposo 

C R C ANTELLA (Nuova Saia Cinema 
rpatro) PpI 646 207 

L'altra taccia delPamore di Ken Russell, con Ri 
chard Chambcrlam. Glenda Jackson. (VM 14). 
CINEMA ARCI S ANDREA 
L. 500 400 

li lemmin smo! L'Harem di M. Ferrari (1967) 
CIRCOLO L’UNIONE 
(Ponte a Ema) Bus 31 -32 
R POSO 

CASA DEL POPOLO DI GRASStNA 

Piazza della Reniihhilca Tel 646 063 
Per il ciclo < La donna e il cinema » l'eccei o 
naie lilm d F. Truftaut. Adele H. una sloris 
d'amore. Colon 

MOOERNO ARCI TAVARNU22E 
r»! 20 22 593 Bus 37 
Riposo 

òMS S QUIRICO 
Vm Ptsana. 576 Tel 701.03.5 

Riposo 

3ASA DEL POPOLO CASELLINA 
^ D-- Vittcria Scandicci - Tel. 751 3i.' 

Riposo 

:ASA del POPOLO IMPRUNETA 
rei 20.11 118 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza RapisardI - Sesto Fiorentino 
Tel 4-122a3 

Per il ciclo con P er Paolo Pasolini- Amore e 
rabbia di P P. Pasolini (It '69), M. Bellocchio. 
B Bertolucci. C. Lizzani. (VM 14). 

MANZONI (Scandicci) 

L 700 

Per il ciclo • La donna nel cinema »: Alice ROn 


Pise.do. R. Fra 


Cinema 


Amore 


abita più qu! 
(U.s 22,30) 
Ad 


La donna nel cinema »: 
di M. Scorsesc 
Sconto Agis. Enal, E 


TEATRI 


>; Alice non 
Endes, Arci. 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 Tel 216 253 

STAGIONE LIRICA iNVFRN-ncE 1976 77 
Questa sera ore 20 Ciselle di A.C. Adam 
Corcorj'at a d M.lorad Miskov.tch D.rettore; Al 
io Fald, Orchestra e corpo d ballo del Msgg.o 
Mus.cale r orcntmo (Prima rappresentazione 
abbonament. turno A). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

V'.i if'l'jt P-r-'>:n 12 3’7 I *- 762 «"(’ 

Ore 21.15 Vestire gli ignudi di L, Pirandello 
Conip Tcalio Opera due con Annamar.a Guarn.e 
'i e Gabriele Ferretti Regia di Mario Miss.rol. 

(Abbonanitmi turno A). 

teatro dell URiUOLO 
.-•a Ormih). Il Tel 270 555 

Oggi r.poso 

G ovcdi o-c- 21,15 la Co:np. d. prosa • Citta d. 

renze - Coopera: -.a dciI’O- polo • p-esenta. La 
(ancia di M che an-gclo Buonarroti il g ovanc 


f ^ r> rn m r* H -s era • ^ < 


Pa» * ^ C. 


(Ult.ma selt.mana) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G P Orsini Tel 68 12 191 
(NtRO teatrale arci 

Ogg ripose, 

Doman . o-c 21,15. la Cooperativa it centro di Lue 
:a presente Uomini e no di El.o V.lor.n., rìd-j 
rione di Ralfacie Cro/ e Enr.co Vaime Reg'a d 
Robe-Io Marcucc . scene e coslum d. Sandro 5e 
si. mus che or'g.nal. di Tony Cucchiara (Turno 
A e pubbi co normale). 

TEATRO SMS RIFREDI 
V'a V’*»‘>rin prò •nii/’lp 363 «HifTPriH 
Ore 21.15 Le cooperati.a gruppo popolare pre 
senta- Le nozze piccolo borghesi d. B Brecht Re 
g'a di Marco Pa-od 
I EA r RO AMICIZIA 
V a f P'U'/- r- 7|HH2r 

Tufi. I venerdì e . sebat a''e 21.30 Tutte le 
domc.n che e test.-.' a 'e o-e 17 e 21.30 le eom 
pagri a d retta da Walda Pasqum prese-its le no 
v.ta asso'uta Per piacere non toccatemi II cu 
culo. Tre 3!! com c.ss m. d. L.d.a Felier e Si 
• ano Nell 

S.M.S. ANDREA DEL SARTO 

Via L Manar.a. 12 

O-jesta sera alle ore 21 Gruppo dei tarantolati 
di Tricarico. 

TEATRO RONDO Ol BACCO 

‘Palazzo Pitti) Tel 270595 

Sparo tes-'o spe-m-ntae Tes*--. o--- e--- 

Toscano O-jj r poso. Da venerdì II Altro (!» 

< A »■ 7% »-» e A r A A t m O e £t Fa a 

bottegh no del teatro da g o.edi 10 ore 16-19 


Dopo un lungo periodo di 
apparente « bonaccia i la¬ 
voratori della Farf’-àa torna¬ 
no a lottare: le m.Teàtranze 
degli stabilimenti di slramen- 
ti musicali (Situati aV/Aspio 
• a Castelfidardo) hanno ef¬ 
fettualo un’ora di sciopero di 
protesta e la sospensione del 
lavoro straordinario. 

L.I partecipazione alla lot¬ 
ta è stata massiccia. Marte¬ 
dì scorso : lavoratori^ sono 
Intervenuti al’.e as.’iemblee or¬ 
ganizzate daiìa Federaz.one 
lavoratori nr.eta’.meccanici 
provinciale. A! termine degli 
incontri si sono decise in 
p.ir;:co’.are altre due ore di 
lotta articolata — da effet¬ 
tuare la prossima seti .ma¬ 
ria — che hanno come obict¬ 
tivo principale di indurre !a 
direzione dell’azienda alia 
trattativa. 

tgi protesta è rivolta so¬ 
prattutto contro l’atteg.gta- 
-uoguip tni^P c.\!9n:d oiuaui 
Z.Ì siii’.e importanti questioni 
poste dai sindacali del lavo¬ 
ratori con la piattaforma 
aziendale. La direzione Far- 
flsa, dopo un lungo periodo. 
•1 ♦ decisa a riprendere i 
MBUitU con 1 sindacati di 


categoria, mantenendo tutta¬ 
via una posizione coxitradd.t- 
loria ed amftièùa £t#.Ia c«Fr- 
retta applicazione nelle nor¬ 
me contrattuali. 

La FLM provinciale si di¬ 
chiara. in sostanza, disposta 
a contrattare, ma non ci s: 
decide a fissare un incontro 
per continuare '.a trattativa. 
Se. quindi, da una pLirte i 
lavoratori rilevano ii fatto 
positivo e n'dovo de'.’.a .« re¬ 
surrezione » delia direzione 
Parfisa (che segna il succes¬ 
so della iT.obtI’.iazione ope¬ 
raia). dallaitra essi insisto¬ 
no su un confronto sul¬ 
la qualificante puattaforma 
aziendale che : due Consi- 
g i di fabbrica degli stabili- 
menti h.inno elaborato. 

E le questiont. che più stan¬ 
no a cuore al mov.mento 
sindacale c ai lavoratori del¬ 
la F.trfisa e che sono con¬ 
tenute nella piattaforma, so¬ 
no il decentramento pr«xlut- 
tivo ed il lavoro precario, 
r.ambiente d: lavoro, i’inqua- 
dramento professionale, la 
etnittura del salarlo. Questi, 
molto sinteticamente. gli 
obiettivi su cui si svilupperà 
la lolla nei pross.n .1 giorni. 


TERNI. 7 

Sciopero d; quai-ro ore alia 

deH’abbig'.tamento in provin¬ 
cia di Temi, in cut trovano 
lavoro circa ni.’.'.e persone, in 
larga pktrte manodopera fem¬ 
minile. 

Le ragioni dello sciopero, 
indetto dalla federazione un.- 
taria CGIL-CISL-UIL, sono d.a 
ricercare nella situaz.one di 
gravissima cr.si che colpsce 
tutto il settore, una delle po¬ 
che font; di lavoro per lo 
donne, esistente in provincia 
d; Terni. 

Tutte le maggiori az.ende 
versano in condizion: estre¬ 
mamente diff.oili. Dair.àuga- 
stz) di Montefranco dove 60 
operate occupano lo fabbric,) 
perche siano mantenuti i po 
sii di lavoro, alle manifattu¬ 
re amerine dove da mesi le 
60 operaie sono in cassa in¬ 
tegrazione, dalla Gormi d. 
Temi (da 7 mesi m cassa 
integrazione la metà dei di¬ 
pendenti) olla U-inerossi di 
Orvieto (160 lavoratrici il cui 
posto di lavoro è minacciato 
dal piano di ristrutturazione 
ENI-Tescon) non vi è azien¬ 


da tesiv.le .n provincia d. 
Temi che abbia p.'ospcf.ive 
«.erte per il futuro. no:to 

stri!??»* 

un reg-.-ne d; sottcsalar.o. d; 
supersfruttarnento. di util.zz.v 
ziono del la^o.'o nero che è 
LOratt-eristica strutturale di 
questo settore dell’app.irato 
produttivo. 

Non ce ,az.enda che abb.a 
un piano d; investimenti per 
qualificare la produz.one ed 
«illargare l'occup<.)z;one Occo>r- 
re quindi che le forze im- 
prenditor.al. presentino prò 
zrammi precis. p-er la rico.-i- 
versione in questo .settore, in 
temp. brevi. i>er evitare li 
TL-ichio di un restringimento 
drastico deila base pr«xlutt.va. 
d; un ulteriore impover.me.i- 
to de! tessuto di piccola e 
media industria esistente in 
provincia di Temi. 

In occ.as!one dello scio{>ero. 
la Federazione CGIL-CISL- 
UIL ha promosso un’assem¬ 
blea che si terrà domani ni 
le 16 alla sala XX settem¬ 
bre con la partecipazione del¬ 
le forze politiche, dei p-ula- 
mentari* umbri, della Regia 
ne degli enti locali. 


FOGGl.V 7 ; 

L-i zrave .sitUrtZionc in cui , 
\cr>Ano : Comuni, i problemi , 
della fjnanz.. lor.rle all.» lu- ' 
ce del decreto Stammati. le ’ 
inizt.'itive di lotta per difen ; 
dere le autonomie iocah. .-o- ■ 
no i temi centrali della con • 
ferenza provinciale decli an* , 
mini.-iraiori della Capitanata . 

Il sindaco di Foggia Gra i 
ziani ila messo in risalto le ! 
difficoltà crescenti in cui si ; 
trovano i Comuni che sono ì 
chiamati ari assolvere im.pe ’ 
'zni .sempre p.ii gravosi, sof • 

tonomie i 

Il dib.»ttito s: è cor.clus'* con i 
.Tlcune proposte d; lavoro per 
rhiam.are ah enti locali, ’e ^ 
popolazioni e le forze sociali ] 
rlla lo»!.» per una m.odiftca 
.sostanziale delle den.sioni del ; 
governo in materia di finanza ! 
lixale e per im.porre .'»lla Re j 
gione l’urgente questione del : 
le deleghe. La posizione del • 
PCI c stai.a espres.sa d.ai . 
compagni Magno «sindaco di 1 
Manfredonia». D'.Messandro j 
«sindaco di Cerienola) e dal i 
compagno Severino C.Tnnelon- i 
ca «responsabile dell.» sezio ^ 
ne Enti locali deila Federa- j 
zione provinciale foggi.ìna» e 
da altri compagni ammini- ; 
stratori comunali. ; 

La riunione si è conclu.sa j 
con la nomina di una com- J 
missione per l’elaborazione di 
un documento e per mettere 
a punto quelle iniziative e 
quelle proposte scaturite nel ' 
corso della assemblea. ' 

r. c. * 


Rubrica a cura «fella SPI (Sociefi per la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE - Via Martelli numero I — Telefoni 287.171 - 211.449 








L A1ESTIERE DI \^AGGl^E 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 




crociere 

relax 

cielomare 
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CAMPANIA - Nell'assemblea regionale svoltasi a Caserta 


Una nuova proposta produttiva 
definita dagli operai del PCI 

Eiettrcnica, frasporti, impiantistica, « punti d'attacco » dello sviluppo • La programmazione regionale indispen¬ 
sabile momento di riferimento - Bassolino; «Alla Regione il quadro politico va salvaguardato qualificandolo» 


PAG. 9 / echi e notizie 


Dal nostro inviato 

CASERTA, 7 

Sei ore di discussione, più 
di venti intervenuti, un di- 
bflttito appassionato, serio, 
<aratteriz/.!ito da un forte 
impegno dei lavoratori co 
muni.sti campani nell'affron- 
tare i nodi della cri^t della 
no.stra regione, dal punto di 
vista dell’analisi e deH’indi- 
viduazione delle prùSi>cti»ve. 
Questo, m sinte.si, il bilancio 
dell’attivo dei lavoratori co¬ 
munisti della Campania, te¬ 
nutosi .sabato a Caserta, in 
preparazione del prossimo 
congro.sso regionale. 

« consapevolezza della 
gravità della crisi — ha det¬ 
to Antonio Bassolino, segre¬ 
tario regionale del PCI nel¬ 
le conclusioni — e venuta 
fuori In cjuesto attivo a li¬ 
velli alti, certo suiieriori a 
momenti anche recenti del¬ 
la stona del movimento ope¬ 
raio campano ». 

li’analisi del progrps.sivo e 
sempre piu preoceuiiante dc- 
pau[ieramento della struttura 
iiroduttiva della no.stra re¬ 
gione. in conseguenza de!- 
landameiUo dello sviluppo 
capitalistico neH’Europa oc¬ 
cidentale e nel nastro paese, 
è stata al centro della rela¬ 
zione introduttiva del com¬ 
pagno Michele Tamburrino, 
responsabile della sezione la¬ 
voro del comitato regionale 
del PCI. «La Campania — 
ha detto T.imburrino — ri¬ 
sente dell’assoluta mancanzii 
di una struttura di aziende 
di medie proporzioni. Il tes¬ 
suto produttivo è com.posto 
da una concentrazione di 
grandi aziende, a partecipa- 
z.one statale o di capitale 
privato, contraddistinte tut¬ 
te. comunque, dal’a loro as¬ 
soluta dipendenza dal cen¬ 
tri decisionali collocati al 
nord. 11 resto è una miriade 
di piccole aziende, incapaci 
di resistere a condizioni di 
mercato apoona oeggiori dei 
momenti d’oro dello svilup- 
]x) industriale nel nostro 
paese. 

Da questa analisi la pro- 
iwsta produttiva che 11 no¬ 
stro partito fa: aprire, da 
parte del movimento operaio 
campano, faai di lotta qua¬ 
lificata m quanto portatrice 
di una precisa proposta nei 
confronti dei centri decisio¬ 
nale e del governo. L’obietti¬ 
vo deve essere, anzitutto, 
quello di ottenere concreti 
piani di settore, in partico¬ 
lare dalle partecipazioni sta¬ 
tali. Ecco In quale quadro 
— ha continuato Tamburri- 
no — le conferenze di pro¬ 
duzione diventano un mo¬ 
mento fondamentale della 
« program.mazione dal basso». 

Gli strumenti per la pro¬ 
grammazione dello sviluppo 
regionale oggi ci sono: la 
legge 183, innanzitutto, anco¬ 
ra inoperante soprattutto per 
l’incapacità deH’istituto re¬ 
gionale (e In questo la Re¬ 
gione Campania si è distin¬ 
ta ) di superare il « rivendi¬ 
cazionismo » ed il mero « so- 
lidari-smo » nei confronti del¬ 
le lotte operaie, diventando 
invece la promotrice prima 
deii’iniziativa delia vertenza 
ed il centro della program¬ 
mazione regionale. Cè inol¬ 
tre la legge di riconversione 
industriale, per la quale — 

10 lu detto Bassolino nelle 
conclusioni — la partita è 
ancora aoerta per imporre 
Vincoli mendiona’.i.stici e pre¬ 
cisi piani settoriali per gran¬ 
di coir.parii produttivi, farne 
strumento di programmazio¬ 
ne. 

Tamburrino. nella relazio¬ 
ne. ha indicato anche gli 
obiettivi, punto per punto, 
che la orocrammaz’one re¬ 
gionale deve darsi. I settori 
produttivi .sono: l’olettronica 
s:.i per le forti resistenze 
nella nastra regione, sia jv'r 
le prospettive di sviluppo; i 
trasporti, l'impiantistica, la 
siderurgia, la cantieristica, i 
p»^rti. .strettamente colicgati 
ad una praspetti\a d: rias¬ 
setto del territorio 

Per le piccole e medie 
aziende, farsi carmo dei loro 
problemi reali, per H rinno- 
v.amento ooeraio, deve dire 
affrontare i nodi der.’app-ov- 
vigionamento. de! credito, 
della tecnologia e del mer¬ 
cato’ l.a strada vincente, in 
quosfamb to. è quella dei 
consorzi, affiancata da \in\ 
organic.i ieg.slazione regio¬ 
nale 

Questi tem: sono stati al 
centro di tutti gl; interventi. 
In gran parte di operai im¬ 
pegnati nella produzione r.'*i 
vari settori della na->tra re¬ 
gione. Nessun accento mera¬ 
mente r.vendicazionista. nes 
sun piagnisteo tipico di po 
sizioni minoritarie è venuto 
fuori. Ix> stesso discorso me- 
ndional.r-ta è stata capare 
di inqa.adrarsi coerentemen¬ 
te in una prospettiva nazio¬ 
nale. casi d.a qualificarsi co¬ 
me un’iixitesi capace d; porsi 
punto di riferimento per l'in 
toro Mezzogiorno 

I! dibattito, poi. ha segna¬ 
to un notevole salto di qua¬ 
lità in quanto ha dimor^tra- 
to una tendenza consapevole 
a! .suoeramento d: quel ’con- 
crt'Tisrr.o' cui, molto opnor- 
tunamente. il compagno Mor¬ 
ra. segretario region.ale della 
CGII-, ha imputato ritardi 
del movimento operaio me¬ 
ridionale. spesso incapace di 
uscire dalla mera gestione 
deH'emergenza e rischiando 
così di oerdere un'ocasione 
storica di rinnovamento del 
paese. 

Bas.solino. nelle concliusionl. 
è partito da tutto ques’o Ne’, 
suo intervento ha d .«egnato 

11 carattere della «.stretta» 
di fronte alla quale si tro¬ 
va il movimento operaio Per 
uscirne In positivo — ha det- 
fn — bi.sogna e.s.«ere consa¬ 
pevoli non solo de?a gravi 
tà della orisi, ma anche del¬ 
la sua natura .Ad un.\ sfut- 
tnra rigidamente gerarchlz- 


z>ata della .struttura produt¬ 
tiva Italiana ha faUo riscon¬ 
tro. negl! anni pa.-j.sati, uno 
Stato altrettanto gerarchizza- 
to in funzione di puro sup¬ 
porlo a quello impianto eco¬ 
nomico. Mettere m crisi que¬ 
sto .sistema ingiu.sto e privo 
tli prospettive e stato anche 
mento delle giu.ste lotte ope¬ 
raie del '89 Ma oggi il prò 
blema è che il mondo prò- 

*l \ Ili! Ui 

Stato diverso 

Que.-jto f i! livello dello 
scontro in atto a! quale mol¬ 
ti .-j: sono riferiti nel conve¬ 
gno. A questo .-xontro .si va 
quindi con tutto i! « nuovo » 
portato dal 20 gjUgno, anche 
nelle istituzioni, con.-japevoli 
che per vincere ci vogliono 
nuove combinazmn. istituzlo 
nali. il no<io vero è nel rap¬ 
porto tra istituti di demo¬ 
crazia oueraia e forti movi¬ 
menti di ina.s.sa con le isti- 
liiz'oni e con la programma¬ 
zione 

Un ranporto neces.sano per 
le ste.-vse ..stiliizioni, per ren¬ 
derle protagoniste. invece di 
svilirle: ma necessario an¬ 
che per mnd;fica"e la natu¬ 
ra e >a collocazione de'ie al¬ 
tre forze po’itiche. I/inte.sa 
regionale e in questo .senso 
terreno di lotta politica. Es- 
•sii non ci basta; — ha con- 
clu.so Ba'^.solino — ma for¬ 
zare i tempi, come ha pro¬ 
posto il con.siglicre regiona¬ 
le .socialista Porcelli, oggi può 
voler dire .solo un nrretra- 
m‘*nto de! quadro politico. 
Il vero problema è di im¬ 
porre alla g'unta regionale, 
con un mov mento di maasa 
capillare, vera e Dropria pre¬ 
figurazione di un rapporto 
nuovo tra ma.sse eri istitu 
zioni, scelte serie e responsa¬ 
bili su! piano di sviluppo 
c sul riassetto territoriale. 
Il quadro politico va salva- 
guardato qualificandolo. 

Antonio Polito 


FIRENZE - Concluso il congresso 


Confermato dal PSI 
i r impegno nelle 
I giunte di sinistra 

{ Ripartiti i 31 seggi del nuovo Direttivo - Una 
I larga maggioranza per la strategia dell'al- 
1 ternativa espressa alle assisi nazionali 
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A Napoli 15 giorni con l’Unità 
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■ Quindici giorni • Il festival nazionale 
dell’Unità a Napoli»: si intitola cosi il vo¬ 
lume (21 cm per 30) edito dalla Sezione 
stampa e propaganda della Direzione del 
PCI che raccoglie 160 Immagini delle indi¬ 
menticabili giornate dell'ultimo Festival na¬ 
zionale del nostro giornale. Il libro sarà in 
distribuzione fin dai prossimi giorni in tutta 
Italia, nelle librerie e presso le Federazioni. 
La selezione delle foto di Luciano D'Ales¬ 
sandro è stata difficile e accurata. Quelle 
pubblicata sono frutto, infatti, di una scelta 
su oltre 3.600 scatti e su 350 foto stampata. 


< Ho cercato — dice D'Alessandro - di co¬ 
gliere anche il "brutto", il "negativo" del 
Festival; ma alla fine ho scoperto che era 
praticamente impossibile ». Nel volume è an¬ 
che compresa una « rassegna stampa » del 
tanti articoli scritti sul Festival, schede sul¬ 
le strutture, i servizi, le centinaia dì mani¬ 
festazioni politiche e culturali, le industrie 
che hanno dato il loro apporto, le delega¬ 
zioni estere presenti e uno stralcio, infine, 
del discorso conclusivo del compagno Enrico 
Berlinguer, davanti alla folla sconfinata ve¬ 
nuta a Napoli da tutta Italia. NELLA FDTD: 
una delle immagini raccolte nel libro. 


La grave situazione denunciata dal consiglio di fabbrica 

OLTRE UN MILIARDO IL DEFICIT 
DELLE TERME DI CASTELLAMMARE 

L'Ente gestione e il Comune si trovano nell'impossibilità dì fronteggiare la crisi finanziaria 
L'irresponsabile gestione dell'EAGAT che vuol far pagare ai lavoratori le scelte sbagliate 


NAPOLI - Inizia il dibattito nella città 


Il bilancio presentato 
ai consigli di quartiere 


NAPOLI. 7. 

li liilaiicio (Il pro\ i.-ioiie '77 
(■ 0*1 il quali* l'.Viiim.ni.strazainc 
(oinunale di .Najwh riduce di 
Ihti 8(1 miliardi di disavanzo 
a!tr.i\t'r'O iiii.i ^pric di ri.spar- 
mi di'Ila sfv.sa. ed mvc.stt* .som¬ 
me cospicii-c m -^'ttori sociaì- 
mente prikiiittivi come iii scuo¬ 
la. i servizi di .N.U. La rete 
fognaria e le attrezzature nei 
quartieri pofxilari. è stato pre- 
.se*ntato questo pomeriggio ai 
consigli (il quartiere. 

L’assemblea, cui hanno p.ar- 
tev^^.pato 1 (omponenti dei 21 
consigli e rcoscrizionali si è 
ti'tuiia neiraula delie .sedute 
(•onsiiiar., la sal.a d.'i baroni 
ai .M.iscb o A'ig'oino. dove ;1 
cemn.igoo Seipn.i. assessore 
al'e fn.iii'e. !i.i espo.-sto :I bi- 
lani'o Nella Relazione si è 
parlato anche de! decreto 
Stammati e degli emendamen¬ 


ti migliorativi proposti dal 
Comune di Napoli, per i qua¬ 
li la delegazione parlamentare 
comunista (i compagni (hi. 
.\linov!. Sandoinenico. Ersilia 
Salvato, Alarzano. Petrella. e 
I indipendente d. sinistra sen. 
(Juarino, intervenuti aH'mcon- 
tro convocato dal sind.aco siiì- 
l’argomento) si è impegnata 
a condurre una battaglia a 
fondo in sede di discuss.one 
del decreto in Parlamento. 

La relazione sul bilancio 
'77 dedic.a particolare atteii 
zione ai consigli di quartiere: 
oltre la metà del volume e 
.s;>ine dettagliatamente zona 


ru*r IM COr'NO t! s 

eseguire e da provt\Jere con 
relativa spesa. Quest'anno i 
consigli non daranno qiiind. 
un parere r qu.ilsia'i *• mi 
poliranno entrare effettiva- 
miaitc nel merito delle scelte. 


Dalla nostra redazione 
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Le terme stabiane di Ca¬ 
stellammare 1 150 dipendenti 
fi.s.si, 250 stagionali) sono sul¬ 
l’orlo del fal!im(ìnto. La so¬ 
cietà di gestione (il cui ca¬ 
pitale sociale e di circa 500 
milioni) ha chiu.so il bilan¬ 
cio del 1976 con un disavan¬ 
zo di 1 miliardo 300 milioni 
e deve provvedere entro bre¬ 
ve tempo al ripiano del de- 
fic.t. Tuttavia gii unici due 
azionisti. l’EAGAT (Tenie ge¬ 
stione torme a parttxiipazio- 
ne statale), in possesso del 
àlU delle azioni, e il Comu¬ 
ne di Castellammare di Sta¬ 
dia. con li rimanente 49L. si 
trovano neli’impossib.lita d: 
fronteggiare la pesante si¬ 
tuazione finanziaria. 

La gravità dei fatti e le 
inevitabili nperciLssion; su; li¬ 
velli orcupazionali e .=;u tut 
ta Teconomia cittadina sono 
stati denunc.ati ieri nel cor¬ 
so d; una conferenza stam¬ 
pa. dal consiglio di fabbrica. 
Giovedì pravsimo ci s.,arà T 
assemblea straordinaria degli 
a7.;on..->ti. durante '.a quale do¬ 
vranno essere presi quei prov¬ 
vedimenti necessari per adem¬ 
pire, a norma de'l'articolo 
2 4-17 del codice civile, al ri- 
nano dei d-s.i-.'inzo, e'ne p-'r- 
me’terebbe a ; l’azienda la nor¬ 
male ripresa deìTattività per 
la prossima primavera. Tut¬ 
tavia il eomm:.s.sario prefet¬ 
tizio a; Comune d. Castel¬ 
lammare. dottor D: Rienzo, 
ha fatto sapere :n una not.v 


ufficiale Tmdi.-jiKwiibilità dcl- 
Tente l(xia!e a far ironie ai 
propri obblighi finanziari, 
calcolat-i in («37 milioni. 

Nello stesso tempo anche la 
posizione deil'E.AGAT non è 
delle piu floride. daisanguat(( 
da una irresponsab.lc gestio¬ 
ne clientelare e parahzz-ita 
dalle faide de per la nomi¬ 
na del nuovo presidente. 

Il compagno Antonio Cac- 
ciopoili. del consiglio di fab¬ 
brica. ha denunci.ato Timpra- 
ticabilità della linea scelta dal 
consiglio di amministrazione, 
che sear:c(t sui lavoratori le 
scelte sbagl.ate 

I rappresen-a.nti delle for¬ 
ze polli .che prc*senii (per il 
PCI 1 compagni S.(ui Cosen¬ 
za. D. Maio e S,a;vato che 
ha earantito un int*=*rvento 
a livello parlamentare* han¬ 
no sotto:jiieato due esigenze: 
tn primo luogo che venga sai- 
enguardata la partec.p.izione 
azionaria de! Comune otte¬ 
nendo. come ha ipotizz.ito 
li compìeno D; Maio, anche 
un intervento s*raord;nario 
della Regione. In secondo luo 
eo una ristrut'urozione del¬ 
l’azienda non deve .a.s5oluta- 
mente colpire ; livelli occu¬ 
pazionali. 

Differente invece la posi- 
7. one delia DC. che ormai 

C/'Vj O ^ ^ yw »-r^^ 

oasizioni di aperta contrap 
posizione con il PCI. non è 
aliena da! pen.-are ad un.a 
corriD’e'a estrom’.ssior.e de’. 
Com.i.i-c dalla soi -e^à 

Luigi Vicinanza 


Esperienze unitarie delle associazioni della Resistenza toscane 

Un fronte unico contro il fascismo 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO. 7. 

In una fa.>e segn.ita d.i una 
)>er:co’(i;ta rei'rude*cen 2 .» del¬ 
la ,<i;r.ateg..a doll.i ten-' iine. nel 
momento i.n cu. il paese vi¬ 
ve pii gr.ive crisi s(x;..ile 
e pol.tic.i d.i.la i.beraz.one. 
il primo congro.-c^o reg.onale 
del.’.VNPI :u’»i poteva non 
porre al centro do: propri la¬ 
vori les.genza cl; affermare 
un,\ conseg’jente politica an 
tifasc.s:a. per la p.en^tute- 
la delTord.ne delle ;s:.tU 2 .on. 
democrat.che. .attraverso un 
p.ano organ.co anti-cris; ca¬ 
pace d; mobil.tare e co.nvol- 
gere le grand* masse do. cit¬ 
tadini. 

I lavori, CUI hanno preso 
parte oltre 300 deleg.ati tra 
cui numerose medaglie d’oro 
della Resistenza, hanno dun- 
q-ae mostrato il volto di una 
organizzazione capace di mi- 
.surarc la propria strategia 
democratica ed antifascista 
sull.a sost.anza comp’.e.ssa de: 
prob’emi che tr.avngliano .1 
Paese, affermando, eo.me è 
riecheggiato in molti interven¬ 


ti. la necei.'j.tà che un pro¬ 
cesso ’an.tano, facendo sal¬ 
tare antichi steccati, guid. lo 
sforzo del Paese per uscire 
dal.a cr.s;. 

Uno sforzo unitario cu: T 
.ANPI e le al:re organ;zzaz„o- 
n. della Resistenza .n To 
seana hanno dato e danno 
un elevato contnbuto. .se og- 
g.. dopo 4 anni d. esperienze 
unitar.e. ha detto Mar.o P.- 
r.cchi nella relazione ai con 
gresK) •< possiamo aftermare 
che .1 raggiungimento di una 
foderaz-one delle associazioni 
della Resistenza è per la To 
scana una realtà positiva ». 
A! congresso, presieduto dal 
compagno senatore Remo 
Scapp.ni. hanno pwrtato il 
loro saluto numerosi rappre¬ 
sentanti d; forze p<>l;l;che 
dem(X'ratiche. tra cui il com¬ 
pagno Alessio Fàsquini se¬ 
gretario regionale del PCI; 
erano presenti inoltre l’asses¬ 
sore regionale Raugi. il sin¬ 
daco di Livorno NannipierL ;I 
compagno Bussotti segretar.o 
della federazione livornese 
del PCI, Barbiero presiden¬ 
te della Provinc.e, Fidi Ara¬ 


ta vicepresidente del cons.- 

g. io, M.lanes. comandante 
de. pres.d.o m.litare. 

-.'E' nella nostra regione » 

h. r esc.amato P.rr.cchi «che 
s. ev.den 2 .ar.(* ; legami tra e 
versione f(w„«ia noi ana e 

ramerà, poiché la Toscana 
ne..a c.tta d; P.sa. ne.la ta- 
.'Oia cost.era da L.vorno al.a 
Ve-'silia a CMrrara. ca-t.fu.- 
sce uno de. centri de.la pro- 
vocaz.one .nterna.^.onale che 
fa capo alle centrali f3s-r.s;e 
operar*:, in Spagna, a Mar 
s.gl.a. .n Cors.ca. ed ancne 
nè.lrt RFT ». senza d.ment.- 
care ’. caso Tuli e TItalicus 
che mostrano il volto p.ù vo- 
lento del iasc.smo .AlTanal.- 
si delia cr.s: del Paese P.r- 
ricchi ha collegato l’esigenza 
di una p.ù incisiva capacita 
d: aiTrontare i problemi de. 
g.ovani dando loro una pro¬ 
spettiva ideale 

Il compagno Pasquini por¬ 
tando il saluto del comitato 
regionale del PCI ha dal can¬ 
to suo sottolineato la capaci¬ 
tà delTANPI di misurarsi su: 
problemi del Paese per cui 
« ancora una volta la condot¬ 


ta un.:or..ì e ’u ’o*’,* del mo 
’v.men'o pirt.g.ano .-ono ’j.io 
j-t.molo polente a tutti . pjr 
: t; democ.'-at.r: a -u-o-zrare o 
zn; ostaeo o p-zr dire a..’I:a- 
. .ì u.na g'j.d.i ’un.’ar.« . 

Gl. .nt-^rv-T.;. d. M’j.'U.'n-ee; 
icoord.nutore oer la .' ndica- 
l.zza.'.or.e de”a pii’.za* e del 
due .'Ottuff.e a’, d-^’ coord.na 
mento demoerat.eo d. S.ìn 
G.'j.'"o <-'he hanno den’.tnc.a 
to recen*. eo„-,od; r'press.v; 
a.Tin'erno del’a b.ì'e* hanno 
mostrato e.; indubb. progrc-s 
Tx\ i 3ncn<* il 4^5*0 

jr.o ,ir.ror.i nece.'v.-.ir.o per u 
na reale e profond.t riforma 
de; eorp. del.o S'ato, cosi co¬ 
me Ducei, sindaco d; .Arezzo, 
F.lipp.n-, s.nd,ico delT.Abeto- 
ne. hanno indiv.duato nella 
mancata riforma dello Sta¬ 
to. nella grave cr.s; della fi¬ 
nanza locale, alcun: de; pen¬ 
coli magg.or: per il s.stema 
demozrat.co. Il compagno 
Diomelli di P;s.a ha .nfine 
sottolineato Test rema impor¬ 
tanza d. uno .stretto collega¬ 
mento con le maA?e g.ovanili. 

m. t. 
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Dopo tre giorni di serrato 
dibattito, che ha avuto il 
suo momento di punta nel- 
Tultima tornata, quando si 
.sono avvicendati al microfo¬ 
no 1 maggiori rappresentan¬ 
ti delle tre liste presentate, 
si sono conclusi i lavori del 
18 congresso de! PSI fioren¬ 
tino. Solo all’alba è stata pe¬ 
rò definita, dalla relativa 
commissione, la ripartizione 
dei 31 seggi nel nuovo diret¬ 
tivo provinciale. Alla mag¬ 
gioranza che governa la fe¬ 
derazione fiorentina e che 
si nchiarr.a alle posizioni na¬ 
zionali de! segretario Craxl 
(li.sta n. n sono andati 20 
seggi (dei quali 7 a favore 

del .segretario Ferracci. 7 a 
favore di Lagorio e 6 della 
sinusira di Valdo Spini); al¬ 
la li.sta n. 2 (Colzi, Leone) 
che SI riconasce nella linea 
generale del partito, ma che 
SI differenzia dalla lista ii 1 
(SUI problemi della gestione 
del partito ed anche sulle 
valutazioni del quadro poli¬ 
tico) sono andati 5 seggi; 

alba li.sta n. .3 (U*lTon. *Ma- 
r.ottl sono spettati 6 seggi. 

Quali .sono gli elementi 
emer.si da questo congresso? 
Innanzitutto la riconferma, 
a larga maggioranza, del¬ 
la strategi.i de’.Talternativa. 
espressa dal 40 Congrcs.so 
nazionale Di questa propo¬ 
sto sono st.ite date. ix*rò. in- 
terpretaz.oni piuttosto diffe¬ 
renziate C’è (h! ha parlato 
(li iinr» iirospett va di tempo 
lungo, eh; di tempo breve, 

d.-i prep.arar.sl fin da ora. 
Con quali forze? Vi è chi 

la ,->ulxjr(hn.i ad un niiitamen- 

10 dei rapporti d. forza ne! 
Tambito della sinistra, chi 
pcn.sa di aggregare su que 
-Sta linea settori del mondo 
cattolico e di orientamento 
Laico e chi. invece, come la 
minoranz**). punta ad un rap¬ 
porto sost.inzialmente privi¬ 
legiato con la DC. Per Mo¬ 
ra les. Tal ternativa sarebbe 
una politica ncce.ssitata. ob- 
b!iga*a dai fatti e più anco¬ 
ri da una esigenza interna 
di autonomia e di spazio del 
PSI. Anche perché — e qui 
si tocca il secondo punto, 
quello del quadro politico .su 
cui il Congre.s.so si è soffer¬ 
mato — la DC è un partito 
di stampo comscrvatore. che 
non produce una politica di 
trasformazione democratica 
de! Paese. 

Sulla questione che ne di¬ 
scende, del governo di emer¬ 
genza (molte sono state le 
critiche alle scelte delTat 
tuaie governo), si sono ma¬ 
nifestate ampie convergenze 
<e lo st(?sso Mariotti ha con¬ 
cluso il proprio intervento 
delineando tre possibili solu¬ 
zioni; emergenza, ir.aggioran- 
Zx» organica che comprenda 
r.ntera .sinLstra, bicolore), ma 
con differenti opinioni. Per 

11 vice sindaco Colzi. che ha 
cercato di smorzare quello che 
ha definito un certo trion¬ 
falismo di partito, bisogna 
porsi il problema della fa.se 
surces.siva d.i aprire « al go¬ 
verno delle astensioni », men¬ 
tre per i! Presidente della 
Giunta regionale Lagor.o. il 
problema principale non sa¬ 
rebbe quello del governo (ad 
esso dovrebbero pensare so¬ 
prattutto le forze maggiori- 
ntar=e nel pne.se). bensì quel¬ 
lo di ricostruire la forza 
del PSI. 

Le questioni inerenti la 
rri.si economica hanno tro¬ 
vato ri.scontro nelTintervento 
del rappresentante delia di¬ 
re/..one nazionale Signorile 
(un po’ meno del di’oattito). 
mentre una certa attenzione 
e «t.ita dedicata ai problemi 
delie autonomie IcKali. I! con¬ 
gresso ha r.confermato il giu- 
d.zio =o,'tanziaìmente positi¬ 
vo (già contenuto nella rela¬ 
zione del segretario Ferrac¬ 
ci) sulla collaborazione fr.a 
le forze di sinistra che gui¬ 
dano la Regione, il comune 
d: Firenze e gli Enti locali, 
anche .v» è stata .sottolineata 
i’esigenza di una maggiore ini- 
z.ativa dei PSI. che co.stituì- 
.sca un più preciso punto di 
riferimento per chi opera 
nelle giunte (Leone ha ma- 
n restato un certo disagio per 
;’ funzionamento della dele- 
gaz.one soc.aiista alia Regio¬ 
ne*. E’ stata avvertita an¬ 
che Tesigenza di un confron¬ 
to s’ul modello di sviluppo 
regionale e s’allo stesso «pro¬ 
getto Fire.nze >; temi su cui 
;i compagno Ventura, nel re¬ 
care li sa.uto del PCI, aveva 
manifestato la piena dLspo- 
n.bilita. per una verifica da 
tar.'. con .e forze pol.tiche e 
.'OC.all onde far use.re la 
c.tta e ’a regione dalle crisi 
(^'o".om che e .'ociale. 

S; e accennato, al congres¬ 
so, anci.e ai.o stato delle au- 
’o.fim.e loca.;. »g.a indicato 
r.e..’..'i;er’.ento del sindaco 
corr.p.’.g.no Ga’obugg.ani) con 
r.:er.*’Ti''nt;. a nostro avvilo, 
non pert.nen:; ad u.n pre- 
s’jnto a..entam€nto deiì’mi- 
z.a’i’-a da parte del no-'tro 
mirt ’o c.ne. a. contrario, è 
uno dei proiagonist.. nell’arr* 
b.to ceii’Anci, delie regioni 
e nel p.4r amento, per il r.- 
lancio del ruolo degli enti 
loc.ii. e la sconfitta delle 
tendenze centraLstiche. Infi¬ 
ne i problemi interni d: 
conduz.one di partito, del ri¬ 
fiuto dei « condizionamenti 
esterni r, che ne deformano 
i’.mmagine. dei rapporti non 
del tutto agevoli fra le com¬ 
ponenti d. maggioranza e 
della colltx’azione della Usta 
di Colzi (offerte disponibili¬ 
tà ella compartecipazione ne 
sono state fatte), hanno co¬ 
stituito TT.otivo d; ampio di¬ 
battito, 

m. I. 



; Un'immagine delTIncidente sulTautostrada Fiienze-Siena dove hanno trovalo la morte 3 perione 

j Drammatico incìdente sulla Firenze-Siena 

Renault contro un camion 
I Intera famiglia distrutta 

! Padre, madre e figlia fravolfi dal carico di legname rovesciatosi sulla loro corsia 
i Due giovani muoiono in uno scontro a Camaiore: si recavano al carnevale di Viareggio 


I Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 7 

j Tre morti e due feriti .so 
i no li tragico bilancio di uno 
jSpaventa'O incidente avvenu- 
! to stamani .sulla .super.^trad.i 
. Firenzi-Siena. Una intera la- 
] miglia, padre. m*»die e ligia. 

(' stata di-)tnitta L’auto .-juI- 
; la quale viaggiavano e stala 
I distruii.» L’auto sulla quale 
' viaggiavano c .^lata .schiacciata 
I dal rimorcliio di un autotre- 
I no carico di legname cìu* lui 
! letteralmente .seppellito la vet 
I tura. 

Le vi'time sono Sergio Giu- 
[ .Slippe Turclu, di 33 anni, abi- 
j tante a Poggibonsi in via ca- 
j duti del lavoro 1. la moglie 
1 Ornella Gr.i/./i. di 48 anni e 
! la figli.! .Meri di 21 .inni. La 
sciagura provocata .secondo i 
primi accertamenti della po¬ 
lizia .stradale da un colpo 
di .sonno del conducente del- 
l'autotreno. Severino Spe.ssot- 
to. 24 anni, rc.sidcnte a Co- 
dogne in via Ariasto. è avve¬ 
nuta verso le 6. L’autotreno 
proveniva da Firenze diretto 
verso Siena. AlTnltez/.a del 
30 chilometro, il pesante au¬ 
toveicolo, ha .sbandato patirò 
.samente. Il conducente Spes- 
.sotto .svegliatosi di sopras 
salto ha sterzato cercando di 
riportare .sulla cor.sia lo aii- 
tomezr.o. ma Taiitotreno .si è 
ribaltato c il rimorchio c.«p(v 
volgendosi è finito sulla cor¬ 
sia opposta proprio mentre 
.'opraggiimgev.i una Renault 
con a bordo la sventurata 
famiglia. Una Citroen che se¬ 
guiva l’autotreno, urtava nel 
I rimorchio e il conducente è 
j rimasto leggermente ferito i8 
I giorni). 

Scattato l’ailar.mc. .va', poste 
I accorrevano pattuglie della 
I stradale e autome/zi di soc¬ 
corso. I corpi dei tre occu¬ 
panti della Renault venivano 
estratti e tras.oortati alTO.spe- 
dale di Poggibon.s; ma duran¬ 
te i! tragitto padre, madre e 
figlia ce,s.savano di vivere. 

Nell’incidente anche il ca- 
niionLsta ha riportato legge- 
I re contusioni (3 giorni) . 

Un’altra sciagura che è co 
i stata la vita a due giovani 
! <• avvenuta a Camaiore .Ange- 

■ lo Pellegrini e Antonio Cor- 
j \(?ddu. entrambi di Z) anni, 
,si recavano a! carnevale di Via¬ 
reggio. quando in località San 
R(X'co. .=ulla provinciale Luc¬ 
ca Camaiore. si sono .-schian¬ 
tati contro un platano. Sull’au- 

to una Wolk.svagen. si trova- 

■ vano anche C.*rla P(»donesi. 
I Paola Giampaoii e Mon.ea 
I Rindi. Tutte e tre di 17 an¬ 
ni Quando .^>no arrivati i soc- 

I coTTitor; per i due giovani 
\ non c’era p,u niente da fa- 
I re Le ragazze tra.sportate al- 
i l’ospedale di Camaiore veni- 
vcinc ricovcrsiG con j/ro^no?» 
'riservata Paola Giampaoii. con 
I prognosi di 30 eiomi Moni- 

■ ca Rindi e Carla Pedenesi. 


Dalle 9 al termine del turno 

In sciopero a Firenze 
Tindustria dei farmaci 


FIRENZE. 7 

Dom.ini. m.irtedi scendono 
in .>(ioppro in provincia di 
Firenze i ]a\oratori del set¬ 
tore farmaceutico jier iiven 
(iicare un uso .sociale del tar 
in.uo verso cui riconvertii e 
il .lettore li‘a.->ten.sione dn! ia- 
voro SI protrarrà dalie ore 9 
.s.no al termine dell’orario del 
mattino tcon e-sclusione per 
la SMS e la B(H*hnng die 
iniziano lo sciopero d.ille ore 
15) e prevede a.ssemblce a!'a 
SMS di Rifredi c alla Ca¬ 
mera del lavoro di Matas¬ 
sino. 

Con questa Iniziativa la 
FULC intende unificare un 
va.sto movimento d: lotta che 
interessa le aziende farma¬ 
ceutiche: da un lato, infatti, 
vi è l’esigenza di gestire irr. 
portanti accordi, come olia 
Manetti e Roberts. dalTaltra 
(il cocnludere le vertenze 
aperte alla Malesci Diethopar- 
ma. al'a Falorni, alla Mena¬ 
rmi. aggiunte n quelle che 
SI .«tonno predi.sponendo in 
numero.se fabbriche. 

Attraverso il confronto con 
!e forze politiche e sociali 
della provincia, la FULC si 
prefigge di allargare il di 
battito sulla riforma .sanità- 


un :icn taiii 


razionale de! farmaco e qiiin 
di un.i riqualificazione della 
ste.TS.i produzione. Infatti ('s- 
.V.» è r.ir.alter.zzata da far¬ 
maci in gran parte Inutili e 
talvolta «dannaci», mentre 


se AR 
AUTOSTRADA 

vende 

con GARANZIA le AUTO¬ 
USATE ALFA ROMEO 
Via di Novoli, 22 
Tel. 430.74T 

Aperti tutto i! stbtto 


la produzione più qualil.cata 
f svolta d*i .iz.eiide nmltina 
zionali che si limi'ano ri 
Italia aH’operazione tcrm.na- 
le del conlez.on.in.emo e del¬ 
la commerciali/za/tone, 

I .sindacati si Ixittoiio per 
una nqu.alificazione del set 
toro, per Tmcremenlo delia 
ricerca scientifica, per la re¬ 
visione delie registrazioni de; 
tarmaci prontuari terajx'uti- 
Cl e una sen.r informazione 
scientil.ca. 


Termina a Firenze 
il convegno 
su Siqiieiros 

FIRENZE, 7 

Si conclude domani .martedì, il 
convegno su « Siqueiros nell'arte c 
nella Cultura dclTAincrica latina » 
organizzato dalla Regione Toscana 
in collaborazione con l’Istituto di 
Storia dell’architettura deirUniver- 
sita di Firenze. 

L’inizialiva, in svolgimento al 
Palazzo dei congressi, vede la par 
tecipazione di numerosi studiosi e 
operatori culturali. In sede di aper¬ 
tura. nel porgere il saluto ai con¬ 
vegnisti Loretta Monlcmaggi ha evi 
denzialo il valore dell’iniziativa che 
investe (ulto il processo storico, 
artistico, culturale della America 
Ialina, 

I lavori saranno conclusi da 
Gianfranco Borsi e Luigi Tassinari. 


Il nostro 

usato 

vale di più 

PERCHE’ E’ GARANTITO 
Concess onar.a Alia Romeo 
SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli, 22 
Tel. 430.741 

Aperti tutto il sabato 


g. s. 


Da oggi 
conferenza 
d’ateneo 
a Salerno 

SALERND. 7 

Nel pieno del vivace dibat¬ 
tito in corso all'Interno delle 
università sulla proposta di 
riforma recentemente pre¬ 
sentata dal ministro Malfatti, 
avra inizio, domani mattina 
nel salone dei Marmi del Mu¬ 
nicipio, la conferenza d'Ate- 
neo dell'università di Saler¬ 
no. 

I lavori, che affronteranno 
questioni di rilievo nell'at¬ 
tuale situazione con il contri¬ 
buto di tutte le componenti 
operanti aH’interno deU'uni- 
versita. saranno aperti, alle 
ore 9.30. dalla relazione in¬ 
troduttiva del rettore dell’A¬ 
teneo di Salerno (20 000 i- 
scritti) professor Cilento. Al¬ 
le ore 11, avrà inizio quindi 
la discussione generale. 

I lavori riprenderanno nel 
pomeriggio, alle 15.30 nell’Au¬ 
la Magna della facoltà di 
Giurisprudenza in via Pru¬ 
dente e in serata verranno e- 
iette le commissioni di stu¬ 
dio nelle quali saranno rap¬ 
presentati docenti e non do¬ 
centi. organismi deH’universi- 
tà. esponenti dei partiti po¬ 
litici democratici ed enti in¬ 
teressati. I lavori prosegui¬ 
ranno fino a mercoledi 10 feb 
bralo. 


AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 

dei lavori esegaiii 


i SC.\R .AUTOSTR.AD.tV 

Via di NovoIl. 22 - Tel. 430.74: - FIRENZE 
Aperti tutto 5! sabato 


STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCm 

Hranz» • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziona) 
Viareggio • Viale Carducci, 77 • Tel. 52.305 


ProtaSI Km ■■ kaptanSe WraoMe (la aoeHn^aaa m 

MU) > Kroteti estetiche la porcellane are. 

Esami approrondW delle ertale dentari# aaa maan i 
penoremlch^^Ciape^^dena ^ er ad i n toel^Cdg^vidnenlI^ 

diSbmùf *.. 


Alla SCAR AUTOSTRADA 

continua la clamorosa vendita di 

AUTO D'OCCASIONE 
GARANTITE 


Aperti tutto il sabato e la domenlc» mauioa 

Via di Novell. 22 • TEL. 430.741 
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Conferenza stampa del compagno 




COMPITI DIFFICILI MA ESALTANTI 
DAVANTI Al COMUNISTI SICIUANI 


Dirottati venti miliardi 
destinati alle case 
degli operai di Oltana? 


Presenti anche Parisi, Colajanni e Figurelli delia segreteria regionale — Una fase politica complessa ma ricca di | Manovre del gruppo dirìgente democristiano nuorese alla base della grave decisione 
prospettive — La battaglia per un nuovo modo di governare — La presidenza dei «Banco» momento di prova per la DC ! della Cassa • Mozione PCI alla Regione • Incontro per la vertenza degli appalti 


Il PCI chiede 
un confronto 
sulle nomine 
nelle banche 
cittadine 


Avviata 
la campagna 
congressuale 
dei comunisti 
in Molise 

Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 7 
Con !a riunione del comita¬ 
to rcKionale temua.si ieri l’al¬ 
tro, si è dato inizio ulficial- 
inente alla campagna con¬ 
gressuale per la preparazio¬ 
ne del primo congresso regio¬ 
nale del PCI. Il dibattito ver¬ 
te sul documento politico che 
il comitato direttivo regiona¬ 
le prima, e il comitato regio¬ 
nale dopo, hanno preparato 
alki luce delle indicazioni 
emerse dalla relazione del 
compagno Cervelli aU’ullimo 
Comitato centrale. 

Carotteristica del Molise, 
ha dello il compagno Paolo- 
ne, segretario regionale del 
PCI, è una struttura econo¬ 
mica a.s.sai debole e clic quin¬ 
di subi.sce ancor più i con¬ 
traccolpi della crisi generale 
del paese. 

Nella nostra regione si è an¬ 
data sempre di più accentuan¬ 
do il processo di inarginaliz- 
zazione dell’agricoltura. In 
questa direzione si è avuta 
infatti una ulteriore diminu¬ 
zione degli addetti, specie dei 
più giovani. Uà situazione è 
stata resa ancora più dram¬ 
matica dal rientro di circa ot¬ 
tomila emigrati. 

Ehil complesso quadro della 
realtà molisana emergono due 
Iloti di fondo: una sempre 
l)iù accentuata disgregazione 
delle zone interne e una pre¬ 
senza sempre più ma.ssiccia di 
f,*.ovani disoccupati laureati e 
diplomati. La colpa di que¬ 
sta situazione non è da in¬ 
dividuare soltanto nel ruolo 
che si è voluto assegnare al 
Mezzogiorno, usandolo come 
serbatoio di mano d’opera, ma 
anche nel modo col quale la 
DC ha gestito in tutti questi 
anni la cosa pubblica. 

Lo DC in Molise, forte del¬ 
la maggioninza assoluta, si è 
abbandonata ad assurde logi¬ 
che cllentelari e di spartizio¬ 
ne di potere che hanno finito 
Ijor aggravare la disgregazio¬ 
ne e la emarginazione della 
società molisana. In questo 
quadro si pone anche nel Mo¬ 
lise l’esigenza di percorrere 
nuove strade e lo sforzo del 
nostro partito deve essere 
quello di porre le basi per 
una intesa di tutte le forze 
sinceramente democratiche 
per la elaborazione e l'avvio 
a realizzazione di un proget¬ 
to complessivo di ripresa c di 
sviluppo della regione che de¬ 
ve coincidere, e questo è es¬ 
senziale. con la fine di ogni 
processo migratorio. 

Fattore essetiziale iier la 
realizzazione di tale processo 
è senza dubbio lo sviluppo del¬ 
le zone interne che costitui¬ 
scono la quasi totalità del 
territorio molisano. Quello 
delle zone interne non è solo 
un problema molis<tno, esso 
ha un carattere meridionale 
e nazionale, quindi come tale 
va affrontoto; con un impe¬ 
gno nuovo dello Stato, della 
Cassa per il Mczizogiorno, del¬ 
la Regione e di tutti gli altri 
enti ed associazioni c con il 
contributo attivo delle popo¬ 
lazioni organizzate. 

Per il Molise l’intervento 
nelle zone interne deve artico¬ 
larsi attraverso piani setto¬ 
riali che abbiano un caratte¬ 
re interregionale c che affron¬ 
tino il problema delle acque, 
del loro uso. dell’assetto idro¬ 
geologico, dello sviluppo pro¬ 
duttivo, deH’industria e dei 
servizi sociali. Si rende quin¬ 
di indispensabile la realizza¬ 
zione di opere di invasamen¬ 
to delle acque di alcuni fiu¬ 
mi presenti nel territorio, per 
poi usarle sia a fini irrigui 
e potabili sia a fini indu- 
strinlii un plano, insornnm. 
che affronti globalmente il 
problema deiragricoltura. del¬ 
la produzione, trasformazione 
• commercializzazione del 
prodotto. 

Priorità alle zone interne, 
tuttavia, non significa disin- j 
teres.se per il Basso Molise: I 
gii impegni che la Fiat c la ! 
Stefana hanno preso in meri- ! 
to alla occupazione devono os- j 
sere mantenuti e deve essere ! 
realizzata entro breve tempo ! 
«nche la canalizzazione del- j 
le acque della diga del Li- i 
•cione. 

Nel quadro di questo svilup- ! 

r j complessivo della regione , 
da considerarsi uno spreco j 
Il completamento della traits- 
collinare. mentre sì può e.spri- | 
mere parere positivo per la 
centrale termonucicare. an¬ 
che se su tale questione di¬ 
venta indispensabile un di- 
b.tttito sereno che coinvolga 
le pi^lazioni interessate, le 
forze politiche, sindacali e le 
Istituzioni sia per la indivi¬ 
duazione del luogo, sia sui 
tipo di centrale che si vuol 
realizzare. 

Una parte notevole del do¬ 
cumento congressuale è de¬ 
dicata al problema delle no¬ 
stre amministrazioni, che non 
riescono ancora ad adeguarsi 
completamente alla volontà 
di rinnovamento churamente 
espressa dal 20 giugno. 

Una linea ferma, dunque, 
esce fuori da questo docu¬ 
mento politico che sarà alla 
ba.se dei congressi di sezio¬ 
ne che si svolgeranno da og- 
Ci fino al 18 marzo. d.ata di 
Inizio del congresso regionale 
che si concluderà il 20. 

Giovanni Mancinone 


Dalia nostra redazione 

PALERMO, 7 

La fase dell’emergenza de¬ 
mocratica è ormai superata 
ed in Sicilia è in corso un va¬ 
sto e interes.sante proce.sso 
unitario che mira al radicale 
cambiamento del sistema di 
governo della Regione, al ri¬ 
sanamento e alla moralizza¬ 
zione delle strutture, per una 
programmazione democratica 
che ha come primo obiettivo 
la lotta all’inflazione e il ri¬ 
lancio della ixjlitica meridio¬ 
nalista. 

Su questi compiti difficili 
ma esaltanti cui .sono chiama¬ 
ti i comunisti siciliani in 
que.ste settimane che prece¬ 
dono l’ottavo congresso regio¬ 
nale, si è .soffermato larga¬ 
mente .slamane il compagno 
Achille Occheito. .segretario 
del PCI in Sicilia, in una 
conferenza stampa alla qua¬ 
le hanno anche partecipato l 
comixigni Gianni Parisi, vice- 
.sogretario. Luigi Colajanni e 
.Michele Figurelli della se¬ 
greteria. 

Ija fa.se politica che si sta 
attraversando in Sicilia, do¬ 
po la difficile esperienza de¬ 
gli anni tra.scorsi della lotta 
ai rigurgiti neofascisti, è com¬ 
plessa ma ricca di intere.ssan- 
ti prospettive. L’iniziativa 
delle forze democratiche, te- 
•sa a costruire nella regione, 
.sulla base di una esaltazione 
della concezione autonomista, 
una unità per sconfiggere il 
T>arassiti.smo. la corruzione, 
i sistemi cllentelari mafiosi, 
ha fatto dei piissi avanti da 
non sottovalutare. La socie¬ 
tà siciliana è cambiata ne¬ 
gli ultimi anni, i succe.s.si del¬ 
le battaglie irer il rafforza¬ 
mento della democrazia, per 
il raggiungimento di larghe 
intese nel governo degli enti 
locali e alla Regione, impon¬ 
gono un nuovo livello della 
iniziativa politica che si de¬ 
ve sviluppare — ha sottoli¬ 
nealo Occhetto — in un con¬ 
testo nel quale la strategia 
di lotta nH’inflazione e il pro¬ 
getto i)er il rinnovamento 
della realtà siciliana siano i 
punti cardine del movimento 
popolare e democratico. 

Il compagno Occhetto ha 
insistito molto sulla nece.ssi- 
là di mettere al primo posto 
della mobilitazione delle po- 
IKilazioni siciliane e della ini¬ 
ziativa unitaria delle forze 
democratiche, jxilitiche e sin¬ 
dacali, la questione del su¬ 
peramento della crisi. Anzi 
la Sicilia può essere, se rlu- 
.scirà a valorizzare tutte le 
energie dt cui dispone, non 
.solo materiali ma anche idea¬ 
li e morali, uno dei punti di 
riferimento per tutto il Paese. 

SI tratta di recuperare un 
meridionalismo ai grandi va¬ 
lori deH’nutonomia della re¬ 
gione. ma superando ogni 
tentazione angusta e autarchi¬ 
ca. Il re.spiro politico e ideale 
di questa fondamentale bat¬ 
taglia è quello di collcgare 
strettamente ì problemi di 
una ri fondazione democrati¬ 
ca nelle strutture amministra¬ 
tive (come i! progetto di ri¬ 
forma della Regione di cui i 
comunisti possono, ben a ra¬ 
gione. essere considerati co¬ 
me 1 primi sostenitori) a 
quelli più generali di una 
riformo dello stato. 

Dunque una battaglia au¬ 
tonomista ma che sia in 
grado, sconfiggendo ipotesi 
neocentrali.stiche, di far avan¬ 
zare il processo unitario di 
tutte le comixmenti democra- 
tielle, per una programma¬ 
zione che sia caratterizzata 
dal soffio rinnovatore «del 
vento del Sud » per rifare 
questa Italia .sbagliata par¬ 
tendo innanzitutto dal Mez¬ 
zogiorno. 

ì comuni-sti siciliani sono 
pertanto impegnati, anche 
con il coragsrio di un proces¬ 
so autocritico, ad una nuova 
fase nella co-struzione di una 
regione diversa. L’iniziativa 
politica e di massa, il bino¬ 
mio tra partito di lotta e di 
governo, devono essere due 
filoni intimamente collegati 
uno all’altro, ricercando ori¬ 
ginali forme di lotta (gli 
scìoikt; alia rovescia sono un 
nferimemo da seguirei, per 

Sicilia produttiva, capace di 
on:onizz.ire e spendere le pro¬ 
prie ri.sorse. 

E’ scontato, hn .iffermato 
CX'chetto. che non si può in 
ogni caso prescindere da tut 
to ciò che ancora vi è di 
vecchio, di marcio nella so¬ 
cietà siciliana: l’appello all’ 
unità tra le componenti de¬ 
mocratiche non può dimenti¬ 
care la fermezz.! e il rigore 
di una ince.ssirme lotta p-’r 
cambiare il metodo di gover¬ 
no. L’attuale fase delia vita 
politica region.-ile. caratterez- 
zata da un appannamento, 
da un atteggiamento di pre¬ 
cario equilibrio delia Demo- 
crozi.i Cristiana, va risolta 
pasitivamonte. Il significato 
della politica delie intese de¬ 
ve a questo propit>ito essere 
rafforzato, spingendo in avan¬ 
ti per modificare la situa¬ 
zione politica complessiva. 
Ne è esempio la netta e chia¬ 
ra posizione del PCI a pro- 
pctìito della vicenda delle no¬ 
mine al Banco di Sicilia. 

Occheito ha affermato che 
; comunisti s; b.attono per 
.sconfiggere la logica della lot¬ 
tizzazione e per una soluzio¬ 
ne « politica nel senso più 
nobile de!l’espressione, che ri¬ 
sponda alle pressanti e prP 
fonde esigenze economiche e 
sociali della regione. Ecco, la 
questione del Banco di Sici¬ 
lia è una delle tante prove 
alle quali la DC è chiamata 
a misurare l’effettiva volon¬ 
tà di mettere da parte per 
sempre un sistema di potere 
che ha pwrtato già troppi dan¬ 
ni alla Sicilia e alla sua 
gente. 

Sergio Sergi 



A Siniscola, nella Baronia 

Pastore sardo uccìso 
nella piazza del paese 

Colpito da 6 pallettonì - Era insieme ad altri 
amici - Ferita ad un braccio un'altra persona 


Dalla nostra redazione | Ual nostro corrispondente 


Il governo 
assicura 
contributi 
statali 

per la SACA 
dì Brindisi 


Confermato l’impegno del governo per la rilevazione da 
parte delle Partecipazioni statali dalla SACA di Brindisi 
— l'azienda aeronautica di Brindisi occupata ed autogestita 
dai lavoratori in lotta per il pagamento di 7 mesi di sala¬ 
rio e il posto di lavoro — è stato concordato un incontro entro 
il giorno 20 « per dare forma concreta alla dcci.sione di co.sti 
tuzione della società di gestione» a capitali esclusivamente 
pubblici perché dovrà subentrare nella gestione dell’azienda 
brindisina. 

E' questo il risultato dell’incontro svoltosi giovedì, al ter¬ 
mine dì una forte manifestazione dei mille lavoratori della 
SACA par le vie di Roma, tra il ministro delle Partecipazioni 
statali Bisaglia, rappresentanti della Federazione CGIL-CISL- 
UIL e della FLM nazionali e provinciali, esponenti delle forze 
politiche brindisine, parlamentari locali e amministratori 
della zona. 

Il ministro Bisaglia ha ribadito gli impegni assunti a di¬ 
cembre dal presidente del Consiglio Andreotti ed ha esposto 
le linee d! un accorpamento della SACA nell'ambito delle 
Partecipazioni statali. Bisaglia ha anche sottolineato « la 
fondamentale necessità — per il rilevamento, economica¬ 
mente valido, della .società e per un suo futuro rilancio — di 
un apporto Integrativo di commesse». Il ministro — informa 
un comunicato — si è quindi « impegnato a trovare insieme 
con 11 ministro della Difesa, a livello governativo, una rapida 
soluzione » della vertenza. 


Nostro servìzio 

SINISCOLA. 7 

Un altro fatto di sangue 
In Sardegna. A Sini.sco’a 
piccolo paese della Baronia, 
un pastore di venlLsei anni, 
Pier Luigi Coronas. mentre 
parlava con alcuni amici in 
piazza Mercato, in pieno cen¬ 
tro. è .stato colpito da una 
raffica di .sei panettoni che 
lo hanno centrato in pieno 
ptHto. Erano le 21.2,). 

L’agguato mortale ha cau¬ 
sato anche un ferito, fortu¬ 
natamente non grave. Gio- 
van Francesco Taras, un 
operaio te.s.sile trentenne, col¬ 
pito al braccio sinistro e al¬ 
la schiena. Gli sono stali 
pronasticati quindici giorni 
di prognosi. 

Il tragico omicidio ha la- 
.siiato li pae.se nell’angoscia. 
slrgoUiio eh fronte a tanta 
vio’.enzti. Le indagini, portate 
avanti dal sostituto procura¬ 
tore della repubblica di Nuo 
ro. dottor Claudio D’Isa. coa¬ 
diuvato dal comandante della 
compagnia dei carabinieri di 
Siniscola. capitano Ba,si!io 
Viola, puntano su uno scam¬ 
bio di persona. 

Si pensa anche ad un re¬ 
golamento di conti, ma in 
pae.se la figura di Pier Luigi 
Coronas viene indicata come 
assolutamente insospettabile 
di essere coinvolta in fatti 


gravi. In verità, il Coronas 
aveva a .suo carico alcune de¬ 
nunce per jxiscolo abu.sivo e 
.sconfinamento di pa.soolo; ma 
si tratta di reali frequenti 
tra i p.istori. Pare che ra.s.sa.s 
sino, doix) aver seguito a di¬ 
stanza le mo.sse del Coronas, 
abbia .sparato apix>staio die 
tro un muretto poco destante. 

Stamattina è stata e.seguita 
la perizia necro.scopica .sul 
cadavere ad opera del profes¬ 
sor Giovanni Marra.s. 

Pier Luigi Corona.s abitava 
a Sini.scoln in via Brigata 
Sa.ssari 34. con i genitori, e 
pascolava un gregge d: circa 
duecento pecore. L.a mattina 
di domenica era rientrato in 
pae.se j)er tra.scorrerc la festa 
con gli amici. Aveva pa.s.seg- 
giato un po’, .sostando — come 
è uso nei ixaesi — ora in un 
bar. ora nell’altro. Poi. men¬ 
tre parlava ol centro di un 
gruppo di amici, è sialo fieri 
dato. Gl: inquirenti non c.sclu 
dono che .>i po-s-sa dipanare ia 
matassa già nei pros.simi gior¬ 
ni. mentre prc.seguono gli in¬ 
terrogatori tii parenti, amici 
e cono-scenti. 

.Ancora .sangue. lrop|>o .san 
gue viene versato in una zona 
che, jx'r rina.scere economica¬ 
mente e .socialmente, ha asso^ 
luto bi.sogno di riflettere, tran¬ 
quillamente. 

Antonio Casu 


Profeste degli enti locali per la decisione unilaterale di bloccare tutte le assunzioni 


Proposte modifiche al decreto Stammati 

Numerose iniziative di amministratori locali in Basilicata ~ Denunciata^ Spoleto l'impossibilità di coprire 
alcuni posti vacanti — Conferenza provinciale contro il provvedimento degli amministratori delia Capitanata 


Denunciate 
irregolarità 
in un concorso 
all'Università 
di Sassari 

SASSARI, 7 

L’intervento dellautorità 
giudiziaria è stato richiesto 
dal professor Mario Gualdi 
di Genova, per presunti abu¬ 
si e omissioni posti in essere 
da alcuni docenti, comniis.sa- 
ri al concorso cui egli aveva 
partecipato, per l’assegnazio¬ 
ne di un po.sto di assistente 
ordinario pre.sso la clinica 
odontoiatrica dell’ateneo tur- 
rìtano. 

11 conror.so. svoltosi lo scor¬ 
so anno in maggio, non si 
sarebbe ancora concluso. La 
commissione e.saniinatrice. 
presieduta dal profc.s.sor do¬ 
nata. avrebbe favorito Taltra 
candidata alla assegnazione 
del posto, la profcssore.ssa 
Annunziata Morabito Chìan- 
dussi, invitandola a scegliere, 
fra tre temi in ’ousta chiu.sa. 
uno in particolare. Quest'uUi- 
mo punto sarebbe alla base 
dcH’esposto presentato dal 
professor Gualdi. 


Sventato 
un attentato 
al cinema 
Ariston 
di Sassari 

S.ASS.ARI. 7. 

Poteva essere una domenica 
ili sangue. Due .sacelli, del ti¬ 
po di quelli di.stribuiti dalla 
nettezza urbana, contenenti 
rimo alcuni litri di benzina, 
l altro un imprecisato tipo <ii 
acido, il cui contano avTcb- 
Ix* causato una spavcnto.sa de¬ 
flagrazione. sono stati colloca¬ 
ti l'altra notte sotto alcune 
poltriscine della prima fila 
a sini.stra della platea del ci¬ 
nema .\ri.sU)n. Ixi mattina .-e 
gucntc. domenica, in quel Ci¬ 
nema .si è .svolta una as-^t-m- 
Iilca .sull’equo canone, orga¬ 
nizzata dal Movimento socia¬ 
le italiano - Destra nazionale. 

La scoperta è stata effet¬ 
tuata, dopo ruitimo spettaco¬ 
lo di .'abato notte, dalia po¬ 
lizia. che ha svolto una isp-c- 
ziono. 


POTENZA. 7 

Numerose iniziative di ani 
ministiaiori locali e dei par¬ 
titi democratici si .stanno 
svolgendo in Basilicata per 
ottenere una protonda inòdi- 
fica del decreto Stammati sul 
consolidamento dei debiti dei 
comuni a breve termine. 

Ne ha di-scusso .sabato in 
una affollata riunione di sni¬ 
daci ed amministratori comu¬ 
nisti li direttivo deila Icde- 
razione del PCI di Potenza. 
Analoga riunione c avvenuta 
ad iniziativa della federazio¬ 
ne del PCI di Matera. Nei 
giorni scorsi ha dibattuto il 
problema anche il Con-siglio 
provinciale di Matera che ha 
approvato un apposito ordine 
del giorno; Io stes.so hanno 
fatto i sindaci e gli ammi¬ 
nistratori della DC di quella 
provincia. 

Il compagno Leitieri. che 
ha introdotto i Livori delia 
riunione comunista a Poten¬ 
za. ha sottolineato con for¬ 
za re.sigenza delia modifica 
de! decreto Stammati che. 
diverjsimente. potrebbe accc- 
ierare il procos.so di strango¬ 
lamento delle autonomie io- 
cali- Ix> stesso hanno fatto 
tutti 1 si.ndaci :nter>enuti nel¬ 
la d Jicussionc. portando esem¬ 
pi concreti delia paralisi dei 
sen'izi che si sta determi¬ 
nando. L'asses-sore Nls; del 
Comune di Montemilone ha 


detto die essendo deceduto 
ultimamente il fontaniere co¬ 
munale. il Comune — ix?r 
il divieto di a.ssunzioni fat¬ 
to dal decreto — si trova in 
condizioni di non poter ero 
gare lacquu al paese. Il con¬ 
solidamento decennale dei 
debili dei comuni a breve 
termine risulta o.neroso, op- 
punto per il peso a cui sono 
posti i comuni a breve tem¬ 
po. 

I! comixiuno onorevole Ni¬ 
no Caiice. che ha concluso la 
riunione, hn tra l’altro pro¬ 
pasto che il problema sin di¬ 
battuto in tutti i consigli co¬ 
munali e che ne sia investi¬ 
to il Consiglio regionale con 
una opposita mozione comu¬ 
nista. Nello stesso tempo ha 
dato notizia dell’azione in 
Parlamento del gruppo co¬ 
munista per la modifica del 
decreto Stammati. per farlo 
corrispondere alle esigenze di 
fondo deli’avvio delia riforma 
della finanza locale. 

f. t. 

« • • 

SPOLETO, 7 

L’amministrazione comuna¬ 
le di Spoicto ha o.spresso « ;1 
p.ù profondo dissenso con ; 
provvedimenti contenuti nel 
Decreto 17 I 77 » assurdamen¬ 
te definiti «a favore dei 
Co-mun; s. Il Comune sotto¬ 
linea in un suo documento 


che ancora una volta gli en¬ 
ti locali dovrebbero ixig.ire 
per un indebitamento in Jar- 
ghi.'olma parte dovuto « al- 
i’inadempienzu dello Stalo » 
che tra i’allro. confermando 
una «concezione centralisti- 
ca » in campo economico, mi¬ 
ra ad escludere i Comuni da 
ogni programmazione di in- 
wslimcnli 

L’-Amministrazione comu¬ 
nale ribadi-sce peraltro il suo 
impegno te.so al ricquiiibrio 
graduale dei deficit della ge¬ 
stione dei servizi ma ritiene 
indLspensabiIe un forte cd 
unitario intervento imiitico 
per modificare ;I decreto go 
vernativo ed o.s.sicurare agli 
enti locali quanto unanime¬ 
mente chiesto dall uitima as¬ 
sise di Viareggio sulla finan¬ 
za locale. «Tutto ciò -- rile¬ 
va il documento del Comu¬ 
ne — come prenie.ssa indi¬ 
spensabile deU’ormai non più 
rinviabile riforma deila fman- 
z.a locale, che dovrà essere 
appunto impostata nella vi¬ 
sione di una autentic.a auto¬ 
nomia dei Comuni come pri¬ 
mo e vero momento di base 
del sistema democratico del 
nostro Paese •>. 

Non va dimenticato infine 
che la applicazione del De¬ 
creto del 17 gennaio non con¬ 
sentirebbe. in relazione fi! 
problema del per-sonale. al 
Comune di procedere alia co¬ 
pertura di p<3sti resisi vacan- 


Marche • Sospese le prestazioni straordinarie 

Farfìsa: gli operai 
riprendono la lotta 

Proteste per ratteggiamento elusivo della direzio¬ 
ne aziendale - 1 sindacati sono disposti a trattare 


UMBRIA • Contro la grave crisi del settore 

Oggi in sciopero 
ì tessili ternani 

Duramente colpita la manodopera femminile - Si 
richiede un piano per qualificare la produzione 


g. t. 


Dopo un lungo periodo di 
appiTrente bonaccia i la¬ 
voratori della Farfìsa torna¬ 
no a lottare; le m.aestranze 
degli st.rbìlimenti di strumen¬ 
ti mus:c.r!i isituaii all’Asplo 
e a Castelfidardo) hanno ef¬ 
fettuato un'ora d: sciopero di 
protesta e la sospensione del 
lavoro straordinario. 

La partecip-Tzione alla lot¬ 
ta è stata mas-vlccia. Marte¬ 
dì scorso I l.Tvoraton sono 
intervenuti alle assemblee or¬ 
ganizzate dalla Federazione 
Lavoratori ir.et.almeccanici 
provinciale. Al termine degli 
incontri si sono decise in 
parlico’.are altre due ore di 
lotta articolata — da effet¬ 
tuare la pros-sima setiim.a- 
na — che hanno corno obiet¬ 
tivo principale di indurre la 
direzione dell’azienda alla 
trattativa. 

La protesta è rivolta so¬ 
prattutto contro l’attegeia- 
-uaSiirp TTiap o.Msn'.a ojùaiu 
za sulle importanti questioni 
poste dai sindacati del lavo¬ 
ratori con la piattaforma 
aziendale. La direzione Far- 
fisa. dopo un lungo periodo, 
si è decisa a riprendere i 
contatti con 1 sindacati di 


categoria, mantenendo tutta¬ 
via una posizione contradd.t- 
toria ed ambigua sulla cor¬ 
retta applicazione oelle nor¬ 
me contrattuali. 

I>3 FLM provinciale si d; 
chiara, in sostanza, disputa 
a contraltare, ma non ci si 
decide a fissare un incontro 
per continu.are la trattativa. 
S-z. quindi, da un.r p.ir:e i 
lavoratori rilevano il fatto 
p>os;tivo e nuovo della «re¬ 
surrezione » della direzione 
Farfìsa iche segmi il succes¬ 
so della rr.obilitazior.e ope¬ 
raia), dall’altra essi i.nsL«:o- 
no su un confronto sul¬ 
la qualificante pi.vaaform.r 
aziendale che : due Consi¬ 
gli di f.abbric.a degli stabili¬ 
menti hanno el.abòrato. 

E le questioni, che più stan¬ 
no a cuore al movimento 
-'inducale e ai lavoratori del¬ 
la Farfìsa e che sono con¬ 
tenute nella piattaforma, so¬ 
no il decentramento produt¬ 
tivo ed il lavoro precario, 
l’ambiente di lavoro, l’inqua¬ 
dramento professionale, la 
struttura del salario. Questi, 
molto sinteticamente. gli 
obiettivi su cui si svilupperà 
la lotta nei prassiir.1 giorni. 


TERNI. 7 

S-.iopero di quattro oro alla 
fine di ogn. turno domani, 
per tutte le aziende :;'s.sili e 
della bbi glw mento .n provin- 
ci.r d. 'femi. .n cu: trovano 
lavoro cmcii mille persone, in 
larga parte manodopera fem 
minile. 

Le ragioni dello sciopero, 
indetto dalla ft-derazio.ie uni¬ 
taria CGILCISL UIL. .so.no d.i 
ricercane neila situazione di 
gravissima crisi che coip.sce 
tutto il settore, una delle pa 
che font; d; lavoro per le 
do.nne, es.stente in pitivincia 
di Temi. 

Tutte le maggiori aziende 
ver.sano in condiz.on; estre¬ 
mamente difficil!. Dall’.Augu- 
sta d; Mo.nio: ranco dove *50 
operaie occupano la fabbrica 
perché siano mantenuti i po 
st; di lavoro, alle manifattu¬ 
re a merino dov-e da me.si le 
60 c^ra.e sono in ca.ssa in¬ 
tegrazione. dalla Gorini di 
Temi «da 7 mesi in cassa 
integrazione la metà dei di¬ 
pendenti» ella Lanerossi di 
Orvieto *160 lavoratrici il cui 
posto di lavoro è minacciato 
dal piano di ristrutturazione 
ENI-Tescon) non vi è azien¬ 


da t:-sn:le in provincia d: 
T-.;rn. che abbia prospettive 
certe per li futuro, no.uo- 
siante che vi .sia da sempre 
un regime di sottosalerio. di 
superafru’tamento. di utilizza¬ 
zione dei lavoro nero che è 
càra:;er_st:ca staitturale di 
quc.sto settore dell’apparato 
produitivo. 

Non c'è azienda ohe abb.a 
un piano di mvestime.nt! per 
quali;ic.ire Li produzione ed 
allargare l occupaz.one. Occor¬ 
re quindi che le forze im¬ 
prenditoriali presentino prò 
gr.ìmmi preci.s. per '.a ncon- 
•versione i.n que.'to .settore, in 
tempi b.'evi. per evitare il 
r.-v:h.o di un restringimento 
drastico deila ha.s-^ produtt.va. 
di un ulteriore impover.men¬ 
to del te.ssuto di piccola e 
media industria es.s:ente in 
provincia di Temi. 

In occasione deilo se.opero, 
la Federazione CGIL - CISL- 
UIL ha promos.so un’A.ssem- 
blea che si terrà domani al¬ 
io 16 al'-a sala XX settem¬ 
bre con la partecipazione del¬ 
le forze politiche, dei parla¬ 
mentari umbri, della Regio¬ 
ne degli enti locali. 


FOGGIA. 7 

La grave situazione in cui 
ver.sano i Comuni, i problemi 
della finanza locale alla lu¬ 
ce del decreto Stammati. le 
iniziative di lotta per difen¬ 
dere le autonomie locali, so¬ 
no i temi centrali della con¬ 
ferenza provinciale degli am 
ministratori della Capitanata 

Il sindaco di Foggia Ora¬ 
ziani ha messo in risalto le 
difficoltà cre.scenti in cui si 
trovano i Comuni che sono 
chiamati ad a.ssolvere impe¬ 
gni .sempre più gravosi, sof¬ 
fermandosi sulla «centrali¬ 
tà» della tematica delle au¬ 
tonomie locali. 

Il dibattito si è concluso con 
alcune proposte di lavoro per 
chiamare gh enti locali, le 
popolazioni e le forze sociali 
alia lotta per una modifica 
sostanziale delle decisioni del 
governo in materia di finanza 
locale e per imporre alla Re¬ 
gione l’urgente questione del¬ 
le deleghe. I.a posizione del 
PCI è stata e.spre,s,sa dai 
compagni Magno (sindaco di 
Manfredonia ». D’Ale.ssandro 
(Sind.ico di Cengnola i e dal 
compagno Severino Cannelon- 
ga < respon.sabile della sezio¬ 
ne Enti locali della Federa¬ 
zione provinciale foggiana » e 
da altri compagni ammini¬ 
stratori comunali. 

La riunione si è conclu.sa 
con la nomina di una com¬ 
missione per 1 elaborazione di 
un documento e per mettere 
a punto quelle iniziative e 
quelle proposte scaturite nel 
corso della as,semblea. 

r. c. 


C.AGLL-\RI. 7 

Gli o|K'rai dì Oltana sono 
in agitazione a .seguito della 
notizia .sieoiulo la quale la 
Cas.sa del .Mezzogiorno aneb- 
be dirottato i venti miliardi 
(ie.stinati alla txxstnizione <li 
case jKtixilari nel lx)lo della 
•Sanlegna eentrale. I n ordine 
del giorno di prote.sta è stato 
votato airunaniinità a ciiiu.s'a 
ra (iella rtvente conferenza 
di priKlnzione, della Ciiimica 
e Fibra del 'l'ir.so. 

Oltre treinila oixnai lavo 
raiio oggi iiell area tra Olta¬ 
na e Boiotaiia, due piccoli 
centri del Nuore.se la cui ri 
cettività è del tutto iiiadegua- 
ta alla ingt'iite massa di ojx'- 
rai (Rcupati provenieiui ati 
elle dalle province di Caglia- j 
ri. di Oristano e di Sassari. 

Ui battaglia del consiglio di j 
zona aveva iiiqxi.sto un mo- i 
dello (ii s\ilup|x> urbanislieo | 
fondato sulla saliaguardia del- | 
l’lial)itat e sulla articolazione j 
delle costruziom di nuovi al j 
loggi in circa Inatta eomuiii ■ 
nel quadro di una qxite.si di ; 
svilupix) eoiiiple.ssivo del ter¬ 
ritorio e di .salvaguardia del j 
la struttura txononiiea agro- i 
ixislorae. I gruppi locali del i 
la DeiiKK'razia cristiana lian- ' 
no jx‘r iiHilto tenijx) bI<K-cato i 
(piesto disegno con pretesti I 
infondati, piiiitaiulo ad una ; 
ge.slione eiuaitelare delle as * 
segnazioni dei nuovi alloggi- j 

I-a iv.s|H)iisabilità dell’even ! 
male dirottamento di‘i vtiiti ; 
miliardi, contro il (piale i co i 
munisti hanno c'iieslo garan | 
zie a livello nazionale e re ì 
gionalo. va mipiitata intera- ■ 
numte al grupi» dirigente de | 
iiKKiisliaiio nuorese. 1 lavo | 
rotori, infalti. non ()os-,ono , 
dinmilieare clic i dirigenti ; 
locali del partito di maggio : 
ran/4i relativa .si .sono imix'- i 
guati a fondo iM>r far fallire I 
rijxitesi di gestione del mio i 
vo in.sediamcnto formulata uni- | 
tariamente dal movimento c(x>- j 
jx'rativo e dairorganizzazioiie 1 
sindacale. 

Ivc resi.stenze dei Comuni a ) 
maggioranza dciiKXTistiana in , 
un primo temix) (ovvei-o pri- | 
ma delle elezitxii del 15 giu- ' 
giio 11)75) e i)erfino la .strana 1 
attività in provincia di una j 
ine.si.stente centrale del mo 
viint'fito co«T|)crativo. sono sta- 1 
te le armi utilizzate da un ! 
Ixm identificato gnipjx» de ! 
nella manovra contro le .scel- ; 
te dei lavoratori. 

In una interjwllanza al pre j 
■sidftìtc della Regione onore- J 
volt* SiHldii. i ct>n.siglii*ri re- ; 
gionali coimini.sti, compagni j 
Francesco Macis. .Antonio Se- i 
glii. Gesuino Mulcdda. Fran j 
cesellino Orrù e .Sirio Sitiì. ! 
(‘sprimono pr»Hxx iipazione ^qH*^ | 
ralloritanarsi della ixissibili- 
tà di .soluzione del prolilema j 
deH'abitazioiie |x*r i lavora- ' 
tori di Oltana, e .sojirattiitto i 
|X?r gli o.stac(>li che .si frap i 
pongiHM) ad un intervento de ' 
.stiiiaUi ad una più equilibrata [ 
e razionale organizzazione del ■ 
territorio ncll area industriale j 
della Sardegna centrale >. ' 

1 consiglieri n-gionali comu¬ 
nisti chiedono infine di cono- ^ 
.scere le direttive che il pre- . 
.sidente della giunta ha ini- ; 
(lartito al rappresentanti* del- ! 
la Regione nel consiglio dt • 
ammini,straz:o*ie della Ca.ssa • 
fx-r il .Mt“//ogiorno. II grup|x> | 
comunista .sollecita inoltre un ’ 
intervento dic'i.'^o ix r ottenere i 
la revixa de! provvedimento, i 

•A Cagliari intanto coeitinua | 
la mobilitazione dei lavoratori | 
degli apjxiil:. Ixi -situazione ; 
di disagio (* tensione creatasi ’ 
tra i dipendenti delle impr(*.'e I 
appaltatric! esterni* elle o(x* ' 
rano n<*lla zona indiistr.ak* di ’ 
Afacch-areddu (irogastii in .se- ' 
guito aH’annuncio di immincn- | 
li litx'nziarnenti. è stata esixi- ! 
sta da una folta rappresiti- ! 
tanza di lavoratori e di .sin 
daci dei Comuni della zona , 
airas..s«*.ssore regionale all'in- • 
du.'tria (xiorevole iinami. 

Nei cor.so dell'incontro so j 
no state esaminate varie pos ; 
sibili soluzioni ondo superare i 
con urgenza il problema dei ' 
licenziamenti e pt-r trovare i 
successivamente :dork*i .slxx- ! 
chi (Kcjpativi p(*r tutto il ■ 
per .sona le impe-.irnato, j 

L■asses^^ore airindustria ha ; 
proposto un incontro tra le ■ 
parti interc.ssate in modo da j 
chianre, vinficare e oanfron : 
tare le varie posizioni, e quin . 
di valutare gl: strumenti da i 
adottar»- jxr portare a solii 
zione il pr*»blema. : 

- il eon' Hl.t-re regàinak- e»)m i 
pagno GiOvann. Corr.a.'. ne! j 
sottolineare la gius!»-zza dei ; 
la lotta dei lavoratori in d. ' 
fesa (ieH’ix’cupazjone e nell' 1 
('sprimcTc la p.ena s<i!.darie- : 
tà del gruppo (Comunista. ha J 
.sostenuto che (X-eorr»- anda j 
re ver.so una \erifica delle j 
commesse disponibili nella zo j 
na indu'trial»- cagliar.tana. C.ò , 
è indi.spensabile — h.a pri-ci j 
'ato il compa 2 .no Cornas — 
iicm s^nlo per avere un quadro 
completo dei livelli di (Xicupa- 
zione. ma anche pi-r fare cli.a- 
rezza suU’attività delle ditte j 
appaìtatrici. A (juesto propo¬ 
sito si rende indispensabile ! 
un intervento a carattere le- [ 
gislativo pt*r razionalizzare gli ! 
appalti e pt*r garantire agli ! 
operai la certezza del po.stn ; 
di lavoro. j 

9- p* i 


PESC.\RA. 7 

« Le nomine degli enti puh- 
blici — lettoni aix'rta ai se¬ 
gretari della DC. PSI, PSDI. 
PRI di Pescara «i que.sto il 
visto.so litol») in ro.sso di un 
inanift'.sto della .sogreioria del¬ 
la Federazione PCI di Pe.scn- 
ni. con ;! quale .si invitano 1 
cinque partiti -a confrontar.si 
coneretamente su! r.nnovo 
oftriolio Mi'por- 

tanti enti. 

Particolare iniportiin.ra ri* 
vt'.ste il rinnovo d»*!!»* nomine 
alla Ca.ssa d* Hi.sp.trinio. una 
delle più importanti »1’I:alin 
vero e proiirio «arbitro dei 
credito» n»'*'.'.a città, .spo.s.so 
negli anni [lassati, a! centro 
di polemiche ed im/iativo del¬ 
lo magistratura. Nt'lla «lette 
ra aperta » i! PCI ricorda 
agli altri partiti che il nuo¬ 
vo clima che si è instaurato 
nella ci»^ deve avere ris»'on- 
tro in atti eonereti. si devono 
rinnovare i eonsigii d’amm!- 
nJ.strazione e le jiresidenze de¬ 
gli enti rifiutando i! criterio 
della lottizzazione. 

Per operare in una dirc.’io- 
ne del tutto nuova occorre 
inoltre che in'n.ir. jx'iitioi 
elle ricojirono inear.ehi nei 
partiti o in nitri enti ucci 
a.s.snniano cariche negli enti 
pubbli(*i. Ca.s.sa di Risparmio. 
Camera di C»)memivio. Isti¬ 
tuto .Autonomo Ca.se Popolari, 
eons.orzio iiulu.striole Po.'Cn- 
roChietii qut'sti : iiriiuiip.ali 
enti [ler i (lua!; il PCI s; d: 
chiara d,.spo.-%to « a nnuucia- 
IV a iiulicazion; di partito o 
alla proìiorzionalità ». conu* 
.già fatto a livello naz.opale 
(H'i- la R.Al rv. 

Secondo il PCI mime l’ac¬ 
cordo .sotio.'i*ritto tra i cin¬ 
que partili d('ve mve.stire tut¬ 
ta la vita [le.scare.se. « nelle 
■sue articolazioni cconomiclu*. 
.stH-iali, politiche e .sovvenz.o- 
Hall»; le nomine negli enu 
.sono un terreno (i: inova non 
indifferente .se ton.s;(ler.aino 
che nel pa.s.sat() !e lottizzazioni 
hanno caratterizzato il buo¬ 
no e il cattivo tempo nei rap¬ 
porti tra 1 partiti che gover¬ 
nano la città. 

lì metodo delle «terne» d: 
esiierti, le con.sultazioni degi; 
ordini profe-ssional:. il con¬ 
fronto e il dibattito a)>erto 
tra 1 partili deiiKXiratici, so¬ 
no altrcttonte garanzie che 
d’ora in poi .s: vadano a no¬ 
minare negli enti pubblici le 
persone più indicate a .svol¬ 
gere un (letenninato compito. 

In particolare ix*r la Ca.s¬ 
.sa di Ri.sjxvrmio di Pescara, 
che ha vLsto nellultimo an¬ 
no un’imponente cre.scitn de: 
dcpo,siii. la coirsttltazione de- 
m(x*ratica «cui dovranno par- 
tecijiare anche le ior/jo eoono- 
miche e .sixiali). .sarà garan¬ 
zia di una iKiiitica dei cre¬ 
dito linalizzat.i «ilio .sviluppo 

Nadia Tarantini 


As.socia/Jone 
.stampa sarda: 
rinnovate 
le cariche 

C.AGLI.ARI. 7 

Si è .svolto a CagLari. nell’ 
Auditorium de.la Regione .a 
.assemblea per il rinnovo del 
le cariche dcllA-ssociazioii-- 
(iella stampa .sarda. Dal di- 
b.ittito è .scaturila una p.at 
lafornia unitaria .su: pr.nei- 
pai: temi in d:.seu.=vS.one nel 
.'lettore della inlormozione in 
Sa.-deg.na. 

Non .sono mane.!!: ; tenta 
•ivi d: far tallire que.-,:*» ?'.or 
zo unitario, sia nella discu.s 
s-:one in a.sscrn'olea. .sia con 
manovre d. » nrridoio volte — 
attraverso uno .spreg.uci.fa‘o 
e non .sempre limpido ic-o del¬ 
le deleghe — a niod.ficare i 
rapporti d; forza e.si.ste.nt; 
nell'A.s.sor;az;o.nc. ol di fuor, 
d; u.n incontro uniiar.o d: lut 
Te le roniponent. deniocrat.- 
ehc. Il r..saltato del voto ha 
confe.'m.tto l’e.si.s'enza d: una 
larg.i unità. H; può vernme.n- 
te dire che qua.che e.s-?lii.s;o 
ne che e d> term.nat » è 
prineip.ilme.nt»* il r..multato 
della re.spo.n.sab.l.ta d: chi ha 
r.’'txiuto eh»' anro.-a 

te.mpo d; m.ir.ovre no.n uni- 
t.ar.e, d; lottiz/aziono. d. dl- 
-scriminaz.one onticomun-stA. 

.Alla p.-esirienza e .stato elet¬ 
to .1 collega .Anton»*llo Ma- 
dedeiu. .sa...i ba.s(- d; un ac¬ 
cordo un,la no tr.j le pr.n- 
r.p.il; realta pro.‘c.'-s.onal; • 
.deal:. V.ce pre.',dentc per 1 
p.-oic.^-.o-ni-st; è .s'ato crjtifer- 
rr.ato il co.leega Gietono Ri- 
hichesu. E’ .‘■'ato e.etto v.c# 
pre.-idente de. pubbl.r..st; il 
collega G.ani ranco IjCc.. 

Ne; nuovo di.''Ct*;vo d--llLAs- 
.so-r.azione S’.ampa fìarda t.in¬ 
no inolt.'e p.irte ; cornsiglierl 
.Antonio Gh.ani. G.ann; Per- 
rotti. Albe no P.n.na. Edoardo 
P.ttaL.s. .Anton.o Oggiano • 
Carmelo .Alfon.so per ; zior- 
n.il..st; p.-of(-.').s.on..st.; .Aldo 
Br.gagl.a. Mii.'.si.Tr.o Carta e 
G.icta.no G’jgl.ot'a per ; pub- 
bl.c..st;. Prob.v.r; .sono .= tati 
♦.letti Emilio Carta. .-Vntonel- 

10 De CL»nd.a. Seba-st .ino 
Pont.. G.no .S.infelict e V.r 
g.Lo lai.; .s.ndac; effetl.v; 
Ra..mo.ado .-Vng.oni. .Anton.o 
Rjsia e G.ul.o L.pp.. e .s.n.Li 
e. .supplenti Salvatore M.itta- 
n.\ e G.no Za.s.so. 

I! nuovo direttivo avrà com¬ 
piti non faciii. L.i .soluzione 
positiva della vertenza di 
« Tultoquoiidiano » è .stata 
unanimemente indicata come 

11 primo impegno fondamen¬ 
tale. 
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CAMPANIA - Neirassemblea regionale svoltasi a Caserta 

Una nuova proposta produttiva 
definita dagli operai del PCI 

Eletironica, trasporti, impiantistica, « punti d'attacco » dello sviluppo • La programmazione regionale indispen¬ 
sabile momento di riterimento - Bassolino: «Alla Regione il quadro politico va salvaguardato qualiticandolo» 


FIRENZE - Concluso il congresso 

Confermato dal PSI 
l’impegno nelle 

giunte di sinistra 

» 

Ripartiti i 31 seggi dei nuovo Direttivo < Una 
larga maggioranza per la strategia dell'al* 
ternativa espressa alle assisi nazionali 


Dal nostro inviato 

CASERTA, 7 

Sei ore di dLsoussione, più 
di venti intervenuti, un di¬ 
battito appa-ssionato, serio, 
(:aratterìz/.uto da un forte 
impegno dei lavoratori co¬ 
munisti campani neiraffcon¬ 
tare 1 nodi della crisi della 
nostra regione, dal punto di 
vista deiranalisl e delTindi- 
viduazione delle prospettive, 
(.questo, in sintesi, il bilancio 
dell’attivo dei lavoratori co¬ 
munisti della Campania, te¬ 
nutosi sabato a Caserta, in 
preparazione del prossimo 
congre.ssi) regionale. 

« I,a con.sapevolez.za della 
gravità della crisi — ha det¬ 
to Antonio na.s.--,o!;no. segre¬ 
tario regionale del PCI nel¬ 
le conclusioni — è venuta 
fuori in quc.sto attivo a li¬ 
velli alti, certo .‘-uperiori a 
rr.omenti anche recenti del¬ 
la .stona del movimento ope¬ 
raio campano ». 

I/analisi de! progressivo e 
sempre piu preoccupanK* dc- 
))auperamcnto della .struttura 
produttiva della nostra re¬ 
gione. in conseguenza dcl- 
l’andamento dello sviluppo 
capitali.itico nell’Europa oc¬ 
cidentale e nel nostro paese, 
è stata al centro della rela¬ 
zione introduttiva del com¬ 
pagno Michele Tamburrino, 
responsabile della sezione la¬ 
voro del comitato regionale 
del PCI. « La Campania — 
fia detto Tamburrino — ri¬ 
sente deH’as-soluta mancanza 
di una .struttura di aziende 
di medie proporzioni. Il tes¬ 
suto produttivo è composto 
da una concentrazione di 
grandi aziende, a partecipa¬ 
zione statale o di capitale 
privato, contraddistinte tut¬ 
te. comunque, dalla loro as- 
.soluUi dipendenza dai cen¬ 
tri decisionali collocati al 
nord. Il re.sto à una miriade 
di piccole aziende, incapaci 
fll resi.stere a condizioni di 
mercato apocna peggiori dei 
momenti d’oro dello svilup- 
iro industriale nel nostro 
paese. 

Da questa analisi la pro¬ 
pasta produttiva che il no- 
.stro partito fa; aprire, da 
parte del movimento operaio 
campano, fasi di lotta qua¬ 
lificata in quanto portatrice 
di una precisa proposta nel 
confronti del centri decisio¬ 
nale e del governo. L’obietti¬ 
vo <ievc e.s.sere. anzitutto, 
quello di ottenere concreti 
liiani di settore, in partico¬ 
lare dalle partecipazioni sta¬ 
tali. Ecco in quale quadro 
— ha continuato Tamburri¬ 
no — le conferenze di pro¬ 
duzione diventano un mo¬ 
mento fondamentale della 
« program.mazlone dal basso». 

Gli strumenti per la pro¬ 
grammazione dello sviluppo 
regionale oggi ci sono; la 
legge 183, innanzitutto, anco¬ 
ra inoperante soprattutto per 
l’incapacità dell’istituto re¬ 
gionale (e in questo la Re¬ 
gione Campania si è distin¬ 
ta) di .superare il «rivendi¬ 
cazionismo» ed il mero «so¬ 
lidarismo ’> nei confronti del¬ 
le lotte operaie, diventando 
invece la promotrice prima 
deU’inizintlva della vertenza 
ed il centro delia program¬ 
mazione regionale. C'è inol¬ 
tre la legge di riconversione 
Industriale, per la quale — 

10 ha detto Bassolino nelle 
conclusioni — la partita è 
ancora aperta per imporre 
vincoli meridionalistici e pre¬ 
cisi piani settoriali per gran¬ 
di com.p.ìrti proauitivi. farne 
strumento di programmazio¬ 
ne. 

Tamburrino. nella relazio¬ 
ne. ha indicato anche eli 
obiettivi, punto per punto, 
che la nrogrammaz'one re¬ 
gionale deve dar.si. I settori 
produttivi .sono; l'elettronica 
sia per le forti re.sistenze 
nella nastra regione, sia per 
le pro.spettive di .sviluppo; l 
tr.asporti. l’impiantistica, la 
sderurga. la cantieristica, i 
porti, strettamente collegati 
ad una prospettiv.a di rias¬ 
setto del territorio 

Per le piccole e medie 
aziende, farsi carico dei loro 
problemi reali, per il rinno¬ 
vamento operaio, deve dire 
affrontare : nod' dcH’approv- 
vieionamento. de! crcdro. 
della tecno'ogia e del mer¬ 
cato- la strada vincente, in 
qiie.sT'am.hto. è quella dei 
con.'orzi. affiancata da una 
organica legislazione regio¬ 
nale. 

Que.sti temi .sono sfati al 
centro di tutti gli interventi, 
in gr.an parto di operai im¬ 
pegnati nella produzione nei 
vari settori dell.a nostra re¬ 
gione. Nessun accento mera¬ 
mente rivendicazionista. nes- 
.sun piagnisteo tipico di po¬ 
sizioni minoritarie è venuto 
fuori. I.,o stesso di.=cor.^ me¬ 
ridionalista è stata rapace 
di inquadranti coerentemen¬ 
te in una orospettiva nazio¬ 
nale. casi da qualificarsi co¬ 
me un'iootesi capace di por.si 
punto di riferimento per l'in¬ 
tero Mezzozorno. 

Il dibattito, poi. ha segn-a- 
to un notevole salto di qua¬ 
lità in quanto ha dimostra¬ 
to una tendenza oon.s.ap«'vo;e 
al .suoeramento di quel ’ con¬ 
cretismo' cui. molto opnor- 
tunamente, il compagno M.-'r- 
ra. .segretario regionale della 
con., ha imput.ato ritardi 
del movimento onera io me¬ 
ridionale. spesso incapace di 
uscire dalla mera ge.stione 
dell’emergenza e rischiando 
c^Tsi di oerdere un’ocastone 
storica di "innovamento del 
paese. 

Bas.so!ino. nelle conclu.sioni. 
è partito da tutto questo Nel 
suo intervento ha d-.segnato 

11 carattere della «.stretta» 
di fronte alla quale si tro¬ 
va il movimento oneralo Per 
u.scirne in positivo — ha del- 

— bi.sogna es.sere conaa- 
fjevoM non so’o della gravi¬ 
tà della orisi, ma anche del 
la sua natura .Ad una strut- 
tarà rigidamente gerarchiz- 


zata della struttura produt¬ 
tiva italiana ha fatto riscon¬ 
tro. negli anni pa.ssati. uno 
Stato altrettanto gerarchizz.a- 
to in funzione di puro sup¬ 
porto a quello impianto eco 
norr.ieo. Mettere in cri.s: que¬ 
sto .sistema ingiu.sto e privo 
di pro.spettive è stato anche 
mento delie giu.ste lotte ope¬ 
raie del ’G9. Ma oggi li prò 
blema è ciie il inondo prò 
duttivo reclama un tipo di 

04.*♦•»«. ,1'..,..^- 

oi ti L»i Cj . . Gì .nii. 

Que.sto è il livello dello 
.scontro ,n atto a! quale mol¬ 
ti .si sono riferiti nel conve¬ 
gno A questo .scontro .si va 
quindi con tutto i! « nuovo » 
portato da! 20 giugno, anche 
nelle istituzioni, consapt'voh 
che per vincere ci vogliono 
nuove combinazioni i.stituzio- 
nali: il nodo vero è nel rap 
porto tra i.s'ituli di demo¬ 
crazia operaia e forti movi 
ment! di m,i.s.sa ron le isti¬ 
tuzioni e con la programma¬ 
zione. 

Un rapporto nece.s,sario per 
le .ste.s.se ustitu/ioni. per ren 
derle protagoniste. invece di 
svilirle; ma ncce.s.sario an¬ 
che per m.odificare la natu¬ 
ra o la collocazione delle al¬ 
tre forze politiche. I/lntesa 
regionale è in questo senso 
terreno di lotta politica. E.s- 
•sa non ri hi.sta; — ha con- 
clu.so Bassolino — ma for¬ 
zare 1 tempi, come ha pro¬ 
posto il con.sigliere regiona¬ 
le soci.ili.sta Porcelli, oggi può 
voler dire .solo un arretra¬ 
mento del quadro politico 
Il vero problema è di im¬ 
porre alla giunta regionale, 
con un movimento di mas.sa 
capillare, vera c nropria pre¬ 
figurazione di un rapporto 
nuovo tra masse ed istitu¬ 
zioni, scelte .serie e responsa¬ 
bili sul piano di sviluppo 
e sul riassetto territoriale. 
Il quadro politico va salva- 
guardato qualificandolo. 

Antonio Polito 



A Napoli 15 giorni con l’Unità 


NAPOLI, 7 

< Quindici giorni - Il festival nazionale 
dell’Unità a Napoli»: sì intitola cosi il vo¬ 
lume (21 cm per 30) edito dalla Sezione 
stampa e propaganda della Direzione del 
PCI che raccoglie 160 immagini delle indi¬ 
menticabili giornate dell’ultimo Festival na¬ 
zionale del nostro giornale. Il libro sarà in 
distribuzione fin dai prossimi giorni in tutta 
Italia, nelle librerie e presso le Federazioni. 
La selezione delle foto di Luciano D’Ales¬ 
sandro è stata difficile e accurata. Quelle 
pubblicate sono frutto, infatti, di una scelta 
su oltre 3.600 scatti e su 350 foto stampate. 


€ Ho cercato — dice D’Alessandro — di co¬ 
gliere anche il "brutto", il "negativo” del 
Festival; ma alla fine ho scoparto che era 
praticamente impossibile ». Net volume è an¬ 
che compresa una « rassegna stampa » dei 
tanti articoli scritti sul Festival, schede sul¬ 
le strutture, i servizi, le centinaia di mani¬ 
festazioni politiche e culturali, le industrie 
che hanno dato il loro apporto, le delega¬ 
zioni estere presenti e uno stralcio, infine, 
del discorso conclusivo del compagno Enrico 
Berlinguer, davanti alla folla sconfinata ve¬ 
nuta a Napoli da tutta Italia. NELLA FOTO; 
una delle immagini raccolte nel libro. 


La grave situazione denunciata dal consiglio di fabbrica 

OLTRE UN MILIARDO IL DEFICIT 
DELLE TERME DI CASTELLAMMARE 

L'Ente gestione e il Comune si trovano nell'impossibilità di fronteggiare la crisi finanziaria 
L'irresponsabile gestione dell'EAGAT che vuoi far pagare ai lavoratori le scelte sbagliate 


NAPOLI - Inizia il dibattito nella città 


li bilancio presentato 
ai consìgli di quartiere 


.NAPOLI. 7.__ 

Il b.lanfio di provi.sionc '.i 
cmi il qiialf l’.Amm.ni.straziono 
comunale di .\ap<)!i riduce di 
ben 80 miliardi di disavanzo 
attraverso un.i sene di risp.ir- 
mi delia sjvsa. ed inve.ste .som¬ 
me cospicue in settori social¬ 
mente prtxiiittivi come la scuo¬ 
la. i servizi di N.U. La rete 
fognaria e le attrezzature nei 
quartieri poìxilan. è .stato pre¬ 
sentato questo pomeriggio 
consigli di quartiere. 

L'a.s.semblea. cui lianno p.a 
tecipafo i compimenti de 
consigli circo.scnz.ionali si è 
tctnita ncll’aii’a delle sod ite 
consdiari. la saia dei baroni 
a! Masch’o .Angioino, dove 
cv-mpagno S.^ippa, assess, 
alle fìnan/e. !ia esp,i<to 
larie.o. .\t-!!a ife!a/:onc 
parlato anche del decreto 
Stammati e dogli emendamen- 


ai I 


il 


21 


il 

ÌÌ7C 

bi- 

è 


li migliorativi proposti dai 
Comune di Napoli, per i qua¬ 
li la delegazione parlamentare 
toniuni.sta (i compagni oii. 
.\Iino\i. SandomeniCM. Ersilia 
Salvato. .Marzano. Fetrella. e 
l’indipendente dj sinistra sen. 
Guarino, intervenuti aH’incon 
tro convocato dal .sindaco sj!- 
rargomento) si è imjiegnata 
a condurre un.i hattagli.i a 
fondo in s,>de d' di.s<’iHS one 
tiel decreto in Pariamen'o. 

La relazione su! b.ian.- o 
'77 dt^d-ca p.irlicolare ati-n 
z.one ai consigli di quartiere; 
oltre la met.i del volume e 
sp.ine dettagliatamente zo'ia 
pK'r zona i !a\or! m ct>r-;o. d.i 
esegn.n- e da prewdire con 
relativa .-pesa. Qae.si’anno i 
consigli non daranno qair. li 
un parere ' qu-iis;,).;’ ni i 
potranno entrare efùtt.v.i 
mente nel merito delle .scelte. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 7 

Le terme stabiane di Ca- 
.stellammare M50 dipendenti 
ti.s.si. 250 stagion.ili» sono sul¬ 
l'orlo del fallimento. L,i so¬ 
cietà di gestione (il cui ca¬ 
pitale sociale e di circa 300 
jnilioni' lid. cJriUiO il bilcui* 
CIO del 1976 con un disavan¬ 
zo di 1 miliardo 300 milioni 
e deve provvedere entro bre¬ 
ve tempo al ripiano del tle- 
ficit. Tuttavia gli unici due 
azionisti. l'EAG.AT (l’ente ge- 
.'-tione tenne a partecipazio 
ne .statale», in po6i.=es5c*deI 
31'X delle azioni, c il Comu¬ 
ne di Castellammare di St<i- 
bia. con i’. rimanente -19'7. si 
trovano neìl'nnpossi'o.hta di 
ironteggiare la pesante si- 
tiiaz.o.ne finanziaria. 

L.I gravita dei fatti e le 
inevit.ibili r:i>erciLss;oni sui i;- 
\ell. oc'juatzionuii e su tut¬ 
ta i’economia cilt.idina sono 
.-tati denunciati i--ri nel co."- 
.so d; una conferenza .st.am- 
pa. dai cons.gì.o di fa’ubric.i. 
Giovedì pra-simo ci .sarà '.’ 
a.--.-,embloa str.iordinar.a degli 
azionasti, durante .a quale do- 
v.'anno e.s.'ere presi quei prov¬ 
vedimenti !ieces.-ar. t>er odem- 
p.re. a norma deli’artico'.o 
2-I-57 del tod.ce civ.le. al ri- 
p.a.no del d..-..iv.in7o. ch-c :>er- 
m-^tterch’o-,'ali'a'lenda nor 
ma.e r-pre.-,.! doi.atfvità per 
la protssima p.'-.mavera. Tut¬ 
tavia i! eomm;.s.sar.o pretet- 
t;/io al Comune d. Ci.-tel 

l.imrr.are. dotto." D. Ricn/o, 
ha tatto sapere in una no: i 


uffic.ale rmdiapon.bllità dei- 
lente locali' a iar ironie ai 
prop.-; olioiigh: finanziari, 
calcola’.; in 637 milioni. 

Nello stesso tempo anche la 
[Xìsizione deil'E.AG.AT non è 
delle più florUlc. d;.s.sanguata 
da una irrespon.sjibile gestio¬ 
ne cl.entelare e paralizzata 
tlalle faide de iier la nomi¬ 
na del nuovo pre.sidente. 

II compagno Antonio Cac- 
ciopolli. dei con.‘;igho di fab¬ 
brica. ha denunciato l’impra- 
ncabi’ità della linea .scelta dal 
ton.siglio di amministn.izione. 
che .<=caric<i sui lavoratori le 
scelte sbagiiate 

I rappresentanti delle for¬ 
ze politiche presenti (per il 
l’CI 1 conip.tgn; Saul Cosen- 
D, Milo e Svi’.vato che 
ha garantito un intervento 
a livello parlamentarci han¬ 
no .soitohnento due es.genze; 
in pr.mo Inoro che venga sal¬ 
vaguardata la partecip.iz.ione 
•izionaria de! Comune otte¬ 
nendo. come ’na ijXUizji.ato 
il comp.igi’.o D. Maio, anche 
un intervento .s’raordinario 
dell.i Reemne. In .-a oiido luo- 
.ro una ri.sT •ni: tu razione del- 
.'azienda non deve a.-so’uta- 
m-en’e colpire ; livelli occu- 
pizional; 

Differente inve-'e la posi 
zone della DC. che orma: 
.-rh.er.iT.i .n C.astellammare .su 
pasizionl d. ap=‘r’a contrap- 
]>->>• 7-.one con PCi. non è 
aliena dal percsare ad una 
••omple’e e.s*rom .-.-ione del 
Comune dail.n .-o'ie’à 

Luigi Vicinanza 


.1 


Esperienze unitarie delle associazioni della Resistenza toscane 

Un fronte unico contro il fascismo 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO. 7. 

In una fa.se sisgn.ata da una 
}>er;coloj-a rtvnuiosrenza del 
'a strategia della tensione, n-el 
momento in cu; il pac.se v; 
ve la più gr.ive cr^-?. soc.a’e 
e polit.ca dalla lib-eraz.o.i-e. 
il primo congre.sso regionale 
del.'ANPI noti poteva non 
porre al centro dei propri la 
veri l'esigenza d. «ftermare 
uiw conseguente poiilica an 
t.faso.s’.a, per la p.ena tute¬ 
la dellord.ne delle ist.tjz.oi; 
democratiche, attraverso un 
piano organ.co annerisi ca 
pace di mobilitare e co.nvol- 
gere le grandi ma.sse dei c.t- 
tadini. 

I lavori, cu; hanno preso 
parte olire 300 delegati tra 
CUI numerose medaglie d’oro 
della Resistenza, tvinno dun 
que mostrato il volto di u.na 
organizzazione Mpace di .th- 
surare I.a propria stratez;.a 
democratic.a ed antifascista 
.sulla .«oislanza romples.=A dei 
probiomi che iravagli.ino .1 
Pae.'O. atfcrinando. come è 
r.echeggiato m molti interven¬ 


ti, la necessità che un pro¬ 
cesso un.tario, facendo si.- 
tare antichi steccati, gu.d: o 
.siorzo dei Paese per mn.re 
dalla cr.s:. 

Uno sforzo un.tario cu: 1' 
.ANPI e .e a.tre orza.niz-zaz.o 
n; delia Res.s:en7n .n To 
scana hanno dato e dan.'.o 
un e.evalo contributo, se oz- 
g.. dopo 4 a.in. d; e.-,po.';en.’e 
unitar.e. ha detto Mar.o P. 
r.rch. .ue.la .-elazicne al con 
gre^so « poas.air.o atternwro 
c'ne li ragg.ung.mento di una 
Itxieraz.one delle associaz.on. 
della Resistenza è per la To 
.scana una realtà pos.tiva 
.Al congresso, pres.eduto dal 
compaeno .senatore Remo 
Scappini, hanno portato il 
loro .svaluto numerosi rappre- 
sentani. di forze politiche 
democratiche, tra cu. il com 
pagno Alessio Pasquini se 
«retarlo regionale del PCI; 
e."ano presenti inoltre lasses 
.sore regionale Raugi, il sin¬ 
daco di Livorno Nanmp.eri, il 
compagno Bassotti segreiar.o 
della federazione livornese 
del PCI. B.arb:ero pres.den- 
le della Prov.nc.a, Fidi Ara 


ta v.cepre.sidente d-’’ cor..s. 
z IO. M la.nes. comand.vn;e 
del pre.s.d.o m.l.tare. 

< E’ nel.a r.a-t.-a ."cg.or.e i 
ha e.s-r vni.ito P..'r cch. «c.ne 
ev.denz ano ; .eza.'n. T.'j e 
vers.one ta-sc-.-t-a .:a..ana e 
.straniera, pii.ché li Toscani 
r.e.la città d; P.,sa. nella :a 
.sc.a cnst.ora da L vorno .v. a 
Ver.s...a a Carrara. co.-t.tu. 
.s.'e uno de. centri de.la prn- 
• oc.ìz.onc inte.m.az.o.na'e che 
1.1 c,^;xi .ilio cen.t.'a , f.asi' s-.» 
oper.int; in Spagna, a Mar 
.s.g. tt. in Cors.ca. ed ancr.e 
nella RFT i. senza d.ment. 
care .1 c.aso Tut; e l’Ita.icus 
c’ne mostrano il volto p.ù v.o- 
.ento del ia.-c;.sm,o. .A .’anvl.- 
.s. delia crts: del Paese P.r- 
r.cch; ha collegato l’es.genza 
di una p.ù .ncisiva caoac.tà 
di affrontare i problemi de; 
g.ovan; dando loro una pro^ 
spettiva ideale 
Il compagno Pasquini por- 
tando il saluto del comitato 
regionale del PCI ha dal can¬ 
to s'jo sottolineato la capaci¬ 
tà dell'ANPI di misurarsi sui 
problemi del Paese per cu; 
>« ancora una volta la condot- 


t . un. ’-ir.a la lotta del m.o 
V. mento par:.g..«no .suiio uno 
.st..m.o..T potente a tutt: ; par- 
:.t; derr.->i.-.a’.e; a .-.aperare o- 
zn. optaci» a per vlare al.'Ita- 
..a u.'.a 2 J da un t-ar..i.. 

G.i ..'ite.vit.t. d. ?.Iu^u.-r.ecl 
' co.>rd..'.a:ore por la s.n-iaca- 

l. su^ar.on-, dell,» poi.z.a» e de. 
due ^o'tuft.v.a.. de. co-arù na- 
mento dem.i'rat co d. Sa.a 
G.jj-’o «c.ne ’nanno d-e.nunc.a 
to ."rce.".’. ep .-od. irpresa v. 
a.1.riterno del ’o.v.se» hai..no 

m. ojtrato cl. n lubo. progr-v 
.' . ma a.iche .1 -..isto imp.’- 
uno ancora r.cco.-v.- ar.o per u 
na reale e profonda r.forma 
de; corp. de lo Stato, cc.si co- 

m. e Duce., .-.ndaro d; Arez.'O. 
F.l'.ppin , sindaco d-rll’Abeto 
ne, hanno .nd.v.duato ne'l-a 
mancata r.forma dello S’a- 
to. nell.a grave cr.s; della fi- 

n. inz.a locale, a’cun. de; per.- 
ciiV maggior; per il s sterna 
democratico. Il co.moagr.o 
Dio.T.ell: di P.s.a ha infine 
sottol;ne.ato restre.m.a impor¬ 
tanza d ’Jno stret’o cnreca- 
m''nto con ie rr.n.sse g.ovan.i.. 


m. t. 


Dalla nostra redazione j 

FIRENZE, 7 I 

Dopo tre giorni di serrato | 
dibattito, che ha avuto il ' 
suo momento di punta nel- ‘ 
l’ultima tornata, quando si i 
.-vono avvicendati al microfo- j 
no i maggiori rnppresentan- , 
li delle tre liste presentate. • 
si .sono conclusi i lavori del i 
18. congre.s.so del P.SI fioren i 
tino. Solo all’alba è stata pe- j 
rò definita, dalia relativa > 
commùssione. la ripartizione j 
dei 31 seggi nel nuovo direi- j 
tivo provinciale. Alla mag¬ 
gioranza che governa la fe¬ 
derazione fiorentina e che 
si richiama alle posizioni na- 
zionaii del segretario Craxi 
(lista n. 1) sono andati 20 
seggi (dei quali 7 a favore 
del .segretario Ferracci. 7 a 
favore di I^agorio e 6 della 
sinistra di Valdo Spini): al¬ 
la lista n. 2 (Colzi. Leone) 
che SI riconosce nella linea 
grmerale del partito, ma che 
si differenzia dalla lista n. 1 
(SUI problemi della gestione 
de] partito cd anche sulle 
valutazioni del quadro poli¬ 
tico) sono andati .3 seggi; 
alla lista n. 3 dell’on. Ma- 
notti sono spettati 6 seggi. 

Quali .sono gli elementi 
cmer.-ii da que.-^to congresso? 
Innanzitutto la riconferma, 
a larga maggioranza, del¬ 
la strategia dcll’aitornativa, 
espressa da! 40. Congresso 
naz.onale. Di questa propo¬ 
sta sono state date. però, in¬ 
terpretazioni piuttosto diffe¬ 
renziate. C’c chi ha parlato 
ni una iiraspettiva di tempo 
lungo, chi di temilo breve, 
da prepararsi fin da ora. 
Con quali forze? Vi è chi 
la subordina ad un mutamen¬ 
to tici raponrti di forza nel- 
r-imbito delia smistra, chi 
pensa di aggregare su que¬ 
sta linea settori del mondo 
cattolico e di orientamento 
laico e chi. invece, come la 
minoranza, punta ad un rap¬ 
porto .sostanzialmente privi¬ 
legiato con la DC. Per Mo- 
rales, l’a’.ternativa sarebbe 
una politica noce.ssitata, ob¬ 
bligata dai fatti e più anco¬ 
ra da una esigenza interna 
d autonomia e di spazio de! 
PSI. Anche perché — e qui 
SI torca i! secondo punto, 
nueilo del nuatiro txil fico .su 
cui il Congro.s,so si è soffer¬ 
mato — la DC è un partito 
di stampo con.'ervatore. che 
non produce una politica di 
trasformazione democratica 
dei Paese. 

Sulla questione che ne di- 
.sccndcr del governo di emer¬ 
genza (molte sono state le 
critiche alle scelte dell’at- 
tiiule goveno). si sono ma- 
nilestate ampie convergenze 
te lo stesso Mariotti ha con- 
< uso i! proprio intervento 
deiinenndo tre possibili solu- 
.'.oni: emergenza, m.aggioran- 
za organica che comprenda 
l’intera sinistra, bicolore), ma 
con differenti opinioni. P<‘r 
r. vice sindaco Coizi. che ha 
<-ercnto di smorzare quello che 
ila definito un certo trion¬ 
falismo di partito, bisogna 
porsi il problema della fase 
.successiva da aprire «al go¬ 
verno delle asten.sioni ». men- 
fe per il Presidente della 
Giunta regionale Lagorio. il 
problema principale non sa¬ 
rebbe quello del governo (ad 
esso dovrebbero pen.'are so¬ 
prattutto le forze maggiorl- 
ritar-e nel pae.se). ben.sì quel¬ 
lo di ricostruire la forza 
de! PSI. 

Ix» questioni inerenti la 
cri.si cco.nomica hanno tro¬ 
vato riscontro ncirintcrvento 
del rappresentante della di¬ 
rezione nazionale Signorile 
tun po’ meno de! dibattito), 
mentre una certa attenzione 
e -i’ata dedicata ai problemi 
del> autonom e liceali. I! con- 
gre.sso .ha riconfermato i! giu- 
d.zio .=o.=fanziaime.n!e posili- 
v.i (già contenuto nella rela¬ 
zione del segretario Ferrac¬ 
ci» su’.’a col'aborazione fra 
le forze di sin.stra che gui¬ 
dano ia Regione, il comune 
d; F.renze e gli Enti locali, 
anche .-e e stata .sottolineata 
i'-?.s;gcr.7a di una magg.ore m:- 
7.stiva de! PSI. che castitui- 
.■'C.i un pifi preci.so punto rii 
riferimento per chi opera 
.nelle giunte (Leone ha ma¬ 
li testato un certo disagio per 
funzionamento della deie- 
g.iz.one socialista alia Regio¬ 
ne*. E’ stata avvertita an¬ 
che i'esigenza d: un confron¬ 
to sui modello di sviluppo 
regionale e sullo stesso «pro- 
g-ztto Firenze»; temi su cui 
li compagno Ventura, nel re¬ 
care li saiuto del PCI, aveva 
manifestato la p.ena dispo- 
n btlità; per una verifica da 
f.ir^. to.n .e forze poi.fiche e 
,'oc.aii o.nde tar uscire ia 
c tt.a e ia regione dalie crisi 
c-jonom.cne e sociaie. 

Si e accennato, al congres- 
>o. anciie ai.o stato deiie aa- 
tonom.e .oca .. «g.a indicato 
r.'-..'intervento del sindaco 
con.p.igno Gabbuggani» co.n 
r.ter.rrienti. a nostro avviso, 
no.', pert.nenl: ad un pre- 
.vunio ai.entame.nto deilini- 
z.ativa da parte dei nostro 
pirt.to c’ne, .a. contrario, è 
,i.;o de. p.'o:.«goni.-t.. neii'am- 
b.to nei. Anci. delie regioni 
e nei parlamento, per li r;- 
iancio dei nio’.o deci; enti 
i.Tcai. e ia sconfitta deì'.e 
tendenze ccntrahstiche Infi¬ 
ne ; probiemi .ntern; d: 
.o.idu,’;one di partito, del ri¬ 
fiuto dei « cond.z.onamenti 
esterni » cne ne deformano 
i'.mmazine, dei rapporti non 
dei tutto agevoli fra le com¬ 
ponenti d: maggioranza e 
delia coiìocazlone delia lista 
di Co’.zi (offerte dispo.nibiii 
tà alia compartecipazione ne 
.sono state fatte), hanno co¬ 
stituito m.otivo d; ampio di- 
battito. 

m. I. 



, Un'immagine dell'incidente suH'aufosIrada Firenre-Siena dove hanno trovalo la morie 3 persom 


Drammatico incìdente sulla Fìrenze-Siena 

Renault contro un camion 
Intera famiglia distrutta 

Padre, madre e figlia travolti dal carico di legname rovesciatosi sulla loro corsia 
Due giovani muoiono in uno scontro a Camaiore; si recavano al carnevale di Viareggio 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 7 

Tre moni e due lenti so 
no il ti.igico liilancio di uno 
si)avento.-,o incidente avvenu¬ 
to staiii.ini .-,ulla suiier.-trada 
Firenze-Siena. Una intera la- 
miglia. padre, madre e ligia, 
è stata distrutta. L'auto .-rul¬ 
lìi quale viaggiavano è .stata 
distrutta. L'auto sulla quale 
viaggiavano e .stata .schiacciata 
dal nnioreiiio di un autotre¬ 
no carico di legnaiiK' che h.i 
letteraliiicnte seppellito io vet¬ 
tura. 

Le viuiiiip sono Sergio Giu- 
.se.ppe Turchi, di 33 anni, abi¬ 
tante a Poggibonsi in via ca¬ 
duti del lavoro 1. la moglie 
Ornella Gra/zì. di 48 anni e 
la ligli.i .Meli ili 21 anni. La 
sciagura provocata seiondo i 
primi accertamenti della po¬ 
lizia .stradale da un co'po 
di .sonno dei conducente del¬ 
l’auto! leiio. Severino Spe.ssol- 
to. 24 .nini, residente a Co- 
doglie in via Ariuslo. è avve¬ 
nuta \er.-»o le 6. L’autotreno 
proveniva da Firenze diretto 
verso Siena. All’altezza, del 
30 cliiloineiro. il pesante au¬ 
toveicolo. ila -.bandato paur.'e 
samente. li tonciucenle Spcs- 
.sotto svegliati'-.i di sopras¬ 
salto ha sterz.i’o cercando di 
njxirtare .sulla (or.sia Io au¬ 
tomezzo. ma r.iutotreno .si è 
rib.altato o il iniiorchio c apo- 
volgendosi è finito sulla cor- 
.sia opfw.sta proorio mentre 
.=()praggiungeva una Renault 
con a bordo la sventurata 
famiglia. Una Citroen ciie se¬ 
guiva l’autotreno, urtava nel 
rimorchio e il conducente è 
rimasto leggermente tento (8 
giorni». 

Scattato l’allarme, .sul posto 
accorrevano [lattiiglie della 

Sir*iiJai6 0 rtlilA>n ci* iiOC 

corso. I cori)! dei tre occu¬ 
panti della Henaul* venivano 

c. -,tralti e tra.sporiati aH’O.spe- 

d. ile di Poggibonsi ma duran¬ 
te il tragitto padre, madre e 
figlia ce.ssavano di vivere 

Ncll incidcnte anche il ca¬ 
mionista ita riportato legge¬ 
re contusioni (3 giorni».. 

Un'altra sciagura ciie è «o 
stala 1,3 vita a due giovani 
è avvenuta a Cam.iiorc. .Ange¬ 
lo Pellegrini e .Antonio Cor- 
vcddu. entrambi di 2» a’ini. 
-1 recavano al r.irnev.ilc di Ama¬ 
reggio, quando in località San 
Rck'co. .sulla provinciale Luc- 
( .1 Camaiore. si sono sc’nian- 
lati contro un pantano. Sull’au¬ 
to una \A'o!k-.v.igfn. si trova- 
v.ino anche Carla Pedonesi, 
Paola Gianipaoli e Monica 
Hindi Tutto e tre di 17 an¬ 
ni Quando ^vno arrivati i soc¬ 
corritori per i due giovani 
non cera p.ù niente da fa¬ 
re Le ragazze trasportate al* 
l'o.spedale di Camaiore veni¬ 
vano ricoverate con prognosi 

riservata Paola Giamoàoli. con 

- ,,..^,.1 

ti. v^*»'**”** **• 

ca Rindi e Carla Pedone.-.:. 


SPETTACOLI DI NAPOLI 
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Da oggi 
conferenza 
d’ateneo 
a Salerno 

SALERNO. 7 

Nel pieno del vivace dibat¬ 
tito in corso all'interno delle 
università sulla proposta di 
riforma recentemente pre¬ 
sentata dal ministro Malfatti, 
avrà inizio, domani mattina 
nel salone dei Marmi del Mu¬ 
nicipio, ia conferenza d'Ate- 
neo deH’unìversità di Saler¬ 
no. 

I lavori, che affronteranno 
questioni di rilievo nell’at¬ 
tuale situazione con il contri¬ 
buto di tutte le componenti 
operanti all interno deirunì- 
versita. saranno aperti, alle 
ore 9.30. dalla relazione in. 
troduttiva del rettore dell’A¬ 
teneo dì Salerno (20.000 i- 
scritti) professor Cilento. Al¬ 
le ore 11. avrà inizio quindi 
la discussione generale. 

I lavori riprenderanno nel 
pomeriggio, alle 15 30 nell’Au¬ 
la Magna della facoltà di 
Giurisprudenza in vìa Pru¬ 
dente e in serata verranno e- 
letta le commissioni di stu¬ 
dio nelle quali saranno rap¬ 
presentati docenti e non do¬ 
centi. organismi deH’univartl- 
ta. esponenti dei partiti po¬ 
litici democratici ed enti in¬ 
teressati. I lavori prosegui¬ 
ranno fino a mercoledì 10 feb¬ 
braio. 


401 643) 
Péppiiio e Ti- 
con L. De Fi- 

Emd* 
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TEATRI 

CILEA (Vi> Sa.» Uomenlco • C 
Europa Tel 6SS S48) 

Pascariello c Francesca da Ri¬ 

mili! di A. Pel (o. con A. G.jI- 
(re (Ore 21.15) 

DUI.MILA (lei ZU4 074) 

Dalie ore 12- O' cumparc 'e 
lazzulctto. 

SArzeAKLUCCIO (Via San Pasqua 
le a ClriBla Tel 40S UOOl 
Ore 21' concerti di Carmelo Se:- 
p'i.io 0 de. « Ventoicne . 

MAKI.HEKI1A (Galleria uineerto I 
Dalle Ole 16.30 in poi soellacoli 
di >lrip tease 
POLIIbAMA iTe» 

Ma t’c papà, di 
I na De Filippo, 

1 ppo. 

SAN CARLO (Via '/iltorio 
nuele III Tel 4IS029» 

Domani alle IS .n turno C. 
Andrea Clienicr. 

SAN FEKDinanUO E.T.I. (Tel» 
tono 444 SOO) 

Oucsta sera alle ore 21,15. la 
compagnia li ceicnio presenta- 
a La gatta Cenerentola » di R. 
De Simone 
SANNAZZAIZO 

Slùscra alle 17.30 o 21.30, 
compagnia Conte-D A.c55i-l)e Vi 
presenta: Scarpe roppie e cere- 
velie line di G. Di Maio. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
lo, 12) Riposo 

AKCI-UlbP LA PIETRA (Via La 
Pietra 1S9 - Bagnoli) 

Aperto (ulte le sera dalle ore 
18 elle ore 24 

ARCI RIONE ALTO (3* treveraa 
Mariano Sammola) Riposo 
CIRCOLO ARTI SUCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

Ogni giorno dalle ore 19 alla 
ore 22 proiezioni di filmi o 
piove leairvli a mosìcsìl. 
CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 Tel. 323.196) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
20 alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

R.poso 

ARCI TORRE DEL GRECO 

R e oso 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 

Oggi alle 17 e a!,e 20.30. 
(Riposo) 

CINEIkCA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

La linea generale d 5 M E n- 
stc .1 

EMUASST (Via F. Oc Mura ■ Ta- 
letono 377 046) 

« Complesso di colpa ■ 
MAXIMUM (Via Ciana, 19 > Te- 
letono 682 114) 

Led Zeppelin 

N.O. (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

L’inquilino del terzo piano 
NUOVO (Via Monlctaivario. 16 
Tel 412.410) 

Rassegna da’ c'no-na ita'ano. 

Per te antiche scale 
SPOI LiNtCLUB «Via M. Ruta 
n S al Vomcro) 
come eravamo u r(.4ÌÌe«.r». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsltito, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377 057) 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manlred: - SA (VM 18) 
acacia iVib laranlino, 12 • Ta- 
telone 370.871) 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

ALCrONE (Via LocnonacQ, 3 - T*- 
lalone 418. 680) 

Suspiria 

AMBASCIATORI (Via CrISPi. 33 
Tel. 683.128) 

Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR (VM 14) 
ARLECCHINO IVia Alabardieri 70 
Tel. 416 731) 

L’invasione dei ragni giganti, 
con S Ha'e - DR 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 41 S 361) 

La battaglia di Midvvay 
AUSONIA (Via R. Cavare Tal» 

tono 444.700) 

L'invasione dei ragni giganti, 
cor. B. Ha.e - DR 

CORSO (Corso Meridionale T» 
Itlono 339 911) 

I padroni della città 

DELLE PALME (V<coie VelrerlB 

Tel. 4)8.134) 

Quelle strane occasioni, con N. 
Maniredi - SA (VM 18) 
EXCELStUR (Via Milano Tal» 
tono 368.479) 

Cassandra Crossing, con R Har¬ 
ris - A 

FIAMMA (Via C. Poerle 48 T» 
•clono 416 988) 

Pubertà, co-i A. And-cws - S 
(VM 13) 

(•LANCIERI (Via Filingitrl. 4 
Tel 417.437) 

Chissà se lo lerci ancora, con 
C Oeneuve - S 

FIORENTINI (Via R. Rracce. 9 
Tel. 310 483) 

Cassandra Crossing, di R Harris 
METROPOLITAN (Via Oliala T» 
Itlono 418 880) 

II cinico, l'inlame e il violento 
ODEON (Piarza Picdigrolia. 12 

Tel. 888 3601 

King Kong, con J. La.ige - A 


ROXV (Via Tarsia T 343.1491 
Quelle strane occasioni, con 
N. Manfredi - SA (VM 18) 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
lei 415 572) 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
choison - DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te- 
lelono 619.9231 
La seggrclaria privala di mio 
padre, con M. R Omaggio 
S (VM 14) 

AURIANO (Vii Monteollvelo, 12 
Tel 313 005) 

L’ultima lollia di Mei Itrool.s 
C 

alle GINESTRE (Piazza S. VI 
late Tel. 616.303) 

Spogliamoci cosi senta pudor. 
con J, Dorelli - C (VM 14) 
ARCOBALENO (Via C Carelli, t 
Tel. 377 SB3) 

Le icminaiìitc. con P Tedesco • 
C (VM 18) 

ARCO (Via Alessandro Porno, 4 
Tel 224 764) 

Quel corpo di donna 
ARI510N iVia Moignen. 37 • Te- 
Iclono 377 3S2) 

Il maratoneta, con O. HotImin - 
G 

AVION (Viale degli Astronauti. 
Colli Aminei • Tel 741 92 64) 
Cheyenne. con M. Dante - A 
BEKNirn (Via Bernini. 113 le 
telono 37 7 109) 

L'ultima lollia, con M B oolis - 
C 

CORALLO (Piatza G B Vico le- 
Iclono 444 800) 

Slurmiruppcn, con R. Porre-.Io 
SA 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377 527) 

La pietra che scotta, con G Se 

gal - 5A 

EDEN (Via G. SSifelica • Tele- 
lono 322.774) 

Al piacere di rivederla, con U 
Tognazzi - G (V.M 18) 

EUKUl'A (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293 423) 

L'ullima follia, con M Brooks - 
C 

CLURIA (Via Arenacela, 1S1 • Te 
lelono 291 309) 

Sala A • L'inicrno dei mongoli 
So'-i B - La spacconali 
MIGNtjrz (Via Arniindb Uiaz • To- 
irior-c 324 893) 

Quel corpo di donna 
PLAZA iVis Kerbaker. 7 - Tele 
fono 370 519) 

La segretaria privata dì rnìo pa 
dre, con M R. Onjji o - S 
(VM 141 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele 
tono 403.588) 

Sturmtruppen. con R. Pozze!* o 
SA 

TIIANUS (Corso Novara. 37 - T» 

■ 'tono 268 122) 

Sturmiruppen, con R. Pozze’ j 
5A 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl. 63 - T- 
lelono 680 266) 

Salon Kilty. con J. Thul.n - DP 
(VM 18) 

nélcrcic.M i San Martino - Te- 
tono 248 9821 

Lingua d'a.-genlo, con C. V! 

;an - S ;VM 7 3) 

AStURIA (Salita tarsia ■ Tate 

tono 343 722) 

Italia a mano armala, con X'. 

Merli - DR (VM 14) 

ASTRA (Via Mczrocannone. 109 
Tel 321 984) 

Bocche cucite 
SELtS 

La commessa, con F Benus». - 
C (V.M 18) 

A 3 (Via Vittorio Veneto - Mla- 
n« Tal 740 60 48) 

Emanuclle e Sansada 
azalea (Via Comuna, 33 • Tel» 
fono 619.280) 

Inibition. coi C Eccctria - 8 
(VM 18) 

BELLiril (Via Baliinl ■ Telelo- 
no 341 222) 

Keoma. con F. Nero - A 
eOLIVAR (Via B Caracciolo. 2 
Tri 342 5521 

La (uria selvaggia di Bruca La* 
terrorizza ancora t'Onenta 
CAPIIUl (Via Musicano Te!» 
• ono 143 469) 

Diabolicamente Letizia 
CASANOVA iCorvQ Garibaldi 330 
Tei 200 441) 

La bestia, con VJ. Bo-o.-.czyfc - 
SA 'V.M 18) 

COLOSSEO iGa'lfria Umberto T» 
Irtonp 416 334) 

Conoscenza carnale di una nin- 
lomine 

OOt-UiAVORO PT (Via dei Chio¬ 
stro Tel 321 339) 

L’ambizioso, csn ). Dz'iesindro- 
DR (VM 13) 

iTalNaPOli (Via Tasso. 169 
Tei 6SS 444) 

Snoopy cane conleslalere - DA 
LA a*kHLA -Via N.ior» Agnano 
n 3S lei 769 17 111 
Ciechi erotici di una famiglia 
per bene, ccn D. O Sr.en - DR 
(VM 1S) 

PILHNUI «Via A. C De Mcia SS 
Tri 7S6.78 02) 

Ch USO 

VAlENIINO (Via Ritorglmenlo 
Tel 767 85 58) 

Tra squali, tigra e desperiAgg^ 

con C. VZoIdc • A (VM 14) 


































